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LA VOCE REPUBBLICàKA 


Nossimn più sconcia 
conclusione poteva avere 
la vicenda della (ìiunta 
diflicile di noma. Cioccet- 
ti l’esponente tipico del 
clcrico-fascismo, è stalo 
eletto sindaco con una ini- 
noranzu di voli in virtù 
di una cosa sola: c cioè 
deiraslensione dei repnli- 
blicani e dei socialdemo¬ 
cratici, tra cui è lo stesso 
Saraflat. E ora veiiRono a 
dire clic si sono astenuti 
per impedire che Ciocccl- 
ti si (pialiticasse ancora 
più a destra. La .S’/u/n/ai, 
an/i, chiama quella di Sa- 
radiai una « abile mossa ». 
.\liilc mossa a favore di 
chi? I*cr saperlo basta 
anrire il Tenì/io c vedere 
clic cosa vi scrivono (pici 
« liberali • — D'.^ndrea, 
Zincone — che hanno 
sircflo alleanza con la Dt- 
per fornire a Cioccciti i 
suoi .’tl miserabili voli. 

Sentiteli, questi c libe¬ 
rali »: « Che cosa farà il 
•jovcrno di centro per di¬ 
fendere i cittadini dal- 
rannressione comunista? 
Como risponderà alla vio¬ 
lenza ormai sistematica, 
che viene esercitata con¬ 
tro il pubblico, contro la 
{'ente inerme e pacifica, 
contro le forze e 1 rappre¬ 
sentanti dello Stato? Ce¬ 
derà alla rivoluzione, o 
difenderà la democrazia? 
Siamo all’ultimo dilemma. 
Iai (lemncrnzin nimrerìitii 
con le armi nnn può esse¬ 
re difeso che dalle armi ». 

« Viole n z a sistemati¬ 
ca »; « aRtìi'^^ssionc comu¬ 
nista »; « democrazia a^- 
(eredita con le armi •: ma 
che cosa è successo, ma 
di che si parla? Si parla 
dello sciopero dcRli clel- 
Iromeccanici che è in 
corso a .Milano come in 




L' sninnni.<tra*io'i. 
retti ruteni, infii'. •''iln 
starli «mmiiilMr.itm rinna- 
■18 — se non »\r<>:un lum 
il’ra mù rtlsa-'lrova riroi/Ki 
•■f • onir qurll» i-hr ani 

;i.i •.o.-nili) 88)1 'nirrrMi fin 

■ 111 .ululi ronir qurlU l'iir 
C,i [ni'Kiudli'nlii un srnuim- 




■'u s»Uuiii>i' -ipii.-i ' lUii ni 
na 'innrilitn im* imllilra di 
n-oarpsio ruii,. rhr In *'on- 
'■ni'iu ij, ■lpr('.^n rii (lotrrr 
. .;"iiii). il! luincvM imrtl- 

. M.rnti' T. l'onira'lo- 
.(■ :lr^.■(.•,^ltJ l'illadliu. ■ 
liiiu ’ mali poliUri r so-i 
'•Uli rii, in Qiif.ti'iilUtnn dr- 


l.vvu come la • ''ore i-cpiihhllranu • il I. oltntirr zhidicava 
raniniliiUtrazIoiU’ t'Iuccelll. I.tiiied) nin rasteiislniic il Piti 
ha coiitrlluiUo a ridare a Itoiiia il sindaco clerico.rascls(.i 


altre parti d’Italia I E’ 
uno sciopero unitario. E' 
uno sciopero la cui vali¬ 
dità economica è stala 
pienamente riconosciuta 
lierlino dal •jovcrno. nel 
momento in cui le aziende 
a partecipazione statale 
hanno firmalo un accor¬ 
do che accoglie alcune ri¬ 
vendicazioni dei lavora¬ 
tori. Le aziende private, 
a^iKrnppale nella Eonlin- 
dustria, non vofjliono in¬ 
vece dare neppure ijuel 
poco e da oltre venti «iior- 
ni costrin^'ono I lavorato¬ 
ri a scioperare: non è le¬ 
gittimo che 1 lavoratori, 
ridotti o;tni Giorno di più 
a strinficrr la cintola, sia¬ 
no indignali nel vedere i 
padroni faro esibizione 
vcrfjo^no.sa di ricchezza, 
come alla « prima » della 
Scala? 

1 forcaioli « liberali » 
del Tempo strillano: a Mi¬ 
lano ci sono state violen¬ 
ze! E’ una menzoona. \ 
.Milano c’è stata una forte, 
unitaria manifestazione in 
cui si è infiltrato qualche 
provocatore che ha cerca¬ 
lo di speculare sulla in- 
di^piazione dei lavoratori. 
Ebbene, i liberali del 
Tempo che pure sono nel¬ 


la ma}{;{ioran/a di gover¬ 
no, e che hanno rieevulo 
la lienevola astensione dì 
■Sarai^al a| (.'omune di Ito. 
ma, non consi;i|iano i loro 
amici della ('.ontindiistria 
di scfinire, almeno, l'esem¬ 
pio delle aziende di Sta¬ 
io. .\o. Essi consii.,’liano 
Toso delle armi. (',Ìie c’è 
di diverso, di « meno 
pe^^io », tra il linnu.i“;;io 
di costoro e il lin;;ua>.‘;:io 
dei fascisli? Ecco il risul¬ 
talo dell’* abile mossa » 
di Sara^al: per impedire 
l’alleanza Ira DE e .MSI, 
c:;li ha rimesso in au;:e i 
tamhroniani, lia ri(iro)io- 
slo la strada che i<ià una 
volta portò a ‘ramlironi. 

.Ma dove è andata a li- 
nire la luoniessa fatta da 
.Saraj'al di non coniare 
« neppure sulla asteiisio- 
ne » dei socialdemocratici 
[ler soluzioni di minoran¬ 
za? Dove è iinilo l’imiie- 
;:no di sostenere ad o^ni 
costo le soluzioni di • ceii- 
tro-siiiislra »? Dove (* co¬ 
me si è realizzalo il piu. 
|iosito di sostenere la * si¬ 
nistra » d.c.? La verità è 
che tutti (pici discorsi era¬ 
no fondali sul fumo, liiac- 
chè partivano nel mi- 
liliore dei casi — dall.i 


illusione di poter condi¬ 
zionare una Democrazia 
(’risliana ben ancorata ad 
una polìtica conservatrice 
e reazionaria senza con¬ 
trapporle un iidejiualo 
schieramento di forze ca¬ 
pace di sostenere una nuo¬ 
va polìtica, .\ccettando 
la discriminazione nuli- 
comunista, imieliolendo o 
rompendo l’iinilà a .sini¬ 
stra. accellondo la cosid¬ 
detta strada del * meno 
(icj>f:io • si è passati — c 
si passa inevitabilmente 
— di concessione in con¬ 
cessione, sino alla J)e<';'io- 
re sohi/ioiie possibile. 

La situazione è ormai 
chiara: la DE « soluzioni 
Imbibali • non ne vuole, la 
DE. cerca solo il modo di 
m.iiilenere tutto il potere. 
Ove può s’allea col fasci¬ 
sti, .allroef* coi lil»crali, c 
di centro-sinistra parla 
solo per farne una burlet¬ 
ta, per servirsene al fine 
di coprire le sporche ope¬ 
razioni consumate altro¬ 
ve. III tal modo la DE cer. 
ca ili proteunere la sua 
polìtica reazionaria, af¬ 
fossa nel pantano i suoi 
alleali di sinìslra. seppel¬ 
lisce nel faiiuo la sua co¬ 
siddetta sìnislr.i iniern.i. 

.\on c’è alternativa dun- 
(pie? ltìsoi<na acconciarsi 
o alla destra o ai commis¬ 
sari ■* Eerlaineiilc no. E’è. 
in Intle le cosiddette cit¬ 
tà difticili. una reale mag¬ 
gioranza di sinistra, una 
ma **1.; ioni 11 za democratica 
e .-iiitifascisla che può Irò. 
vare l’accordo sili terreno 
di una politica locale, 
nuesta è la slr.ada ijiusla, 
(piesta è la strada del me- 
i:lio. Ehi la rifiuta per ot¬ 
tuso anticomunismo liiii- 
sce.(dire al resto, eoi tra¬ 
dire persino se stesso. 

* 


A CONCLUSIO NE DEL DIBATTITO DI POL ITICA ESTERA 

Segni conferma che l'Italia 
acc etterà il riarmo atom ico 

I ani tontalivi tli giitstificarc ^li attef^ifiammti /ilo-cnlonialisti delia nostra delegazione aWOJSV 
Gravi ammissioni sulle basi della i\/1TO in Sardegna ~ Le reptietie dei compagni Donini e Spano 


Dopò l’elezione a Roma del clerico - fascista Cioccetti 

Lauro eletto a Napoli 
con l'assenso della P.C» 

Hepiibblicani e socialdemocratici alla ricerca di nuovi pretesti per giustificare la verfiofiuosa compli¬ 
cità nella elezione di Cioccetti - Giunte cent ciste PSDI-PLI-DC - Convegno della sinistra social isla 


Mentre a Roma riconferma¬ 
va Cioccetti e l’alleanza con i 
libcral-tambroniaiii, a Napoli 
la Democrazia cristiana iia 
permesso ieri l’elezione di Lau¬ 
ro a sindaco, gettando ncH’ur- 
na scheda bianca. La seduta 
del consiglio comunale è stata 
tumultuosa, per le ripetute ir¬ 
regolarità commesse da Lauro 
il quale, in funzione di presi¬ 
dente (IcirAssemblea, ha fre- 
qucntcmcnlo impedito ai consi¬ 
glieri di prendere ia parola. 

.sia per dichiarazione di voto 
che in sede di approvazione 
dei verbali della seduta. E’ sta¬ 
ta anche eletta una giunta di 
minoranza, composta tutta da 
consiglieri del PDI. Le ille- 
galità procedurali commesse 
da Lauro hanno suscitato la 
protesta di tutti i gruppi c.in- 
siliari, i quali hanno abban¬ 
donato l’aula. 

Il capo del gruppo consilia¬ 
re comunista, compagno Chia- 
romonte, ha fatto la seguente 
dichiarazione: « Il gruppo con¬ 
siliare comunista avanzerà 
formale ricorso per l'annulla¬ 
mento della seduta, nel corso 
(Iella quale sono stati commes 
si. da parte detta Presidenza 
dcH’Assemblea, gravissimi atti 
di violazione del regolamento 
c dei diritti dei consiglieri. ai{ 
quali è stata negata la Parola ^.7- 

sul processo verbale e per ri „ sviluppo in senso de 

Pre«Tenz!. = ! mocratico noVsolo delle am- 

P esidcnM si e dimostMta in imjnisirazioni locali ma di tutta 
capace di tutelare la liberta di ,3 ,-,,^3 nazionale. A Roma, 

parola dei consiglieri, per con- . .. j u .. 

sentire i tentativi di intimi ‘ battere era 

dazione di una parte cvide.nte-democristiano 
mente organizzata del pub-! che, più di ogni altro sindaco 
blico ». -d'Italia. si era caratterizzato 


ancora una volta, la città di 
Napoli. Il signor Lauro è vo¬ 
luto sfuggire ad un dibattito 
politico generale c -id un di¬ 
battito chiarificatore sul suo 
comportamento in seno al¬ 
la Commissione parlamentare 
per la legge speciale per Na 
poli, dove egli si è schierato 
apertamente sulle posizioni 
governative, come già fece del 
resto nel 1953 quando buttò a 
mare, d’accordo con la DC. il 
progetto di legge Porzio-l.,a- 
briola. Noi comunisti mande¬ 
remo avanti Topposizione. in 
unità con tutte le forze di si¬ 
nistra. fedeli al programma 
che abbiamo esposto agli =*let- 
lori e che è garanzia dj ri- 
na.scita per Napoli c per il 
Mezzogiorno ». 

IO SCANDALO DI ROMA 

Dopo la scandalosa compli¬ 
cità prestata a Roma da so¬ 
cialdemocratici e repubblicani 
per la rielezione di Cioccetti 
con i voti dei liberali, qual¬ 
siasi pretesa del PSDI e del 
FRI di essere ancora sulla 
trincea del centro-sinistra è 
de.stinata ad affogare nel ri¬ 
dicolo. Roma era la pietra di 
paragone di qualsiasi politica 
che pretendesse di voler dare 
un contributo alla lotta contro 


una maggioranza ancora più 
caratterizzata a destra: il ESDI, 
dice il comunicato, ha prefe 
rito scegliere la soluzione che 
ha .scongiurato la collusione 
tra DC e monarchici. La pre 
cisazione sprofonda 1 socialde¬ 
mocratici nel ridìcola, alla lu¬ 
ce dei loro ste.ssi lesti. Proprio 
ieri mattina la (ìaisuzta puti- 
hlicava con grande rilievo in 
prima pagina un giudizio della 
corrente d.c. di Ba.se. secondo 
cui • le soluzioni di minoran¬ 
za. in realtà, nascondono la 
apertura a destra •: giudizio 
che calza perfettamente alla 
situazione romana, co.si come 
calzava quello pronunciato sul- 
lo stesso argomento e negli 
stessi termini da Saragal in un 
editoriale pubblicato una die¬ 
cina di giorni or sono sulla 
f»ni«ti:ia. 

Ancora più penoso, se è pos¬ 
sibile. è il modo come 1 re¬ 


pubblicani hanno presentato 
ieri la loro astensione al Con¬ 
siglio comunale di Roma. Do 
po aver consentito l’elezione di 
Cioccetti, 1 repuliblicaiii affer¬ 
mano sui loro (|Uutidìaiu) che 

• sul Campidoglio sventola 
bandiera nera », che Cioccetti 

• è il sindaco delle destre • c 

che • come era nelle previ¬ 
sioni, t'allcanza degli andreol- 
liani c (tei liberali ha portato 
alla riconferma, in Campido 
glio. di quel Cioccetti. definito 
” il peggiore amministratore 
d'Italia ’’ ». * L’atteggiamento 

odierno — aggiunge la V'ore 
liepuhblicana — ci autorizza 
a pensare che la DC romana 
ha già raggiunto l’accordo con 
i monarchici e i fascisti per 
continuare in Campidoglio la 
e.sperienza passata ». .Ma allo¬ 
ra? Allora è vero, visto che 

I. I. 

(('nnllntij In 18 par- *• e*** 1 


U ininistio degli Esteri tia 
lisposto ieri niiittnia. in ise- 
natu. ai |>ai laiuentai i di ogni 
settoie elle avevano, nella 
seduta di lunedi, svolgendo 
lunnerose interpellanze, sol¬ 
levalo te questioni pni gravi 
e acute oggi dell.i sìtna/ioiie 
interna/ioiiale (.Algeria, (’on- 
go. altegginnieiuo italiani' 
atritNLi. nuovi impegni mi¬ 
litali atirintici) .-Accanto h1- 

I on Segni erano anche ieri, 
il inesidente e il vice presi¬ 
dente del Consiglio. Fanfani 
e Piccioni, e molti ministri, 
tia 1 (|Unli gli on Gotudia e 
Pella. con l'inlenlo evidente¬ 
mente di soltnlinearc la so¬ 
lidarietà dell’Intero governe 
con l’a/toue del ministro de¬ 
gli Esteri, dopo le voci corse 
sui contrasti manifestatisi 
proprio siilln jMditiea e.slera 
in una recente rmnione del 
Consiglio dei ministri. 

Il discorso di Segni lia tut¬ 
tavia cuntermalo indiretta¬ 
mente elle conti.isti e aiiehc 
vive preoccupazioni esistono 
nell'amluto della maggiorali' 
za. ma lia anctie dimostrato 
die su di essi lia prevalso 
finora e continua a prevale¬ 
re la linea peggiore, più ot¬ 
ti anzista. più cieca (lavanti 
agli sviluppi nuovi e imjie- 
tuosi delle vicende mmuiiali. 

II ministro degli Esteri ha 
inte.so diiudere l;i liocca firo- 
pi i(i allo crilit'he mossegli 

I(tagli ambienti a Ini più vi- 
icini. dichiarando snliito che 
'Ogni azione condotta dal go- 
1 verno in politica estera è una 
I diretta eon.sognenza della 
.scelta generale atlantica ed 
«■ europeista » fatta 10 anni 
fa; pi'rtanto. ogni critlrn a 
direttive particolari si risol¬ 
verebbe in-iin nitaeeo a (inet¬ 
ta scelta generate. E. dal suo 
assunto. Il ministro bn fatto 
discendere una seconda con¬ 
seguenza: che. se si ritiene 
valida ancora la scelta atlan¬ 
tica. non si può e non si deve 
introdurre alcun mutamento 
nella politica estera da Ini 
perseguita, e quindi si do- 
vreldie accettare che un ar- 
rnaincmto atomico venga con- 
|segnat(» al rinato militari- 
isnio (ti Domi e si dovrelibe 
Sostenere lii causa dett’altca- 
to De Gallile in Algeri.i 

Poste tati premesse, il di¬ 
scorso di Segni è poi prose¬ 
guito con una fredda dife.sj» 
(iella politica atlantica e dot 
governo italiano. Egli lia so¬ 
stenuto ( Ile l’Occidente ave- 
v.T niostrnto l.a mano tes.a per] 
la distensii'ue. ma che in ri¬ 
sposta si e avuto II documen- 
fo della f'onferenza dei Par¬ 
titi comunisti, docnint'iito che 
siionrrelilic come imo * sipiil 
lo di guerra > |>er il resto del 
mondo Peto, egli b.n aggiun¬ 
to contraddicendosi, vogliamo 
- passarci sofira » e credere 
die nncl>e d.i (|iiella oarte vi 
sin un sincero desiderio di 
linee Per il disarmo nessuna 
novità' l'isogna andare canti 
.iffindié non si adottino mi¬ 
sure die. provoc.ando uno 
sqnililirio di forze, ixissono 
inror.'iggiare eventuali ag¬ 
gressioni Perciò niente di-* 


sanno aUtmìcu che non sia 
accompagnato da un disar¬ 
mo imehe delle armi conven¬ 
zionali e niente z<'ne di di¬ 
simpegno in Europa. Si do¬ 
vi eblieio iiu'ece raggiungere 
accordi parziali, capaci di 
creale un clini.i di fiducia. 

Sul problema ilcH iutegia- 
zione euK'pea. Segni ha 
espresso la sjieiaii/a che le 
1 difficolta » incontratesi tia 
I sei Paesi del MEI' e i sette 
l’aesi capeggi.'iti dalla (•'i;ui 
Dietagna possano con il tem¬ 
po e.s.sere snper:ite. La via 
deH’intogrnzione. con In con¬ 
seguente riduzione dette ta¬ 
riffe daziane, sareliho la ma- 
niorn migliore di combattere 


I monopoli, die poi non costi¬ 
tuirebbero un fenomeno tan¬ 
to rilevante, come le sinistre 
vogliono far credere. Hnsla 
pensare — lin aggiunto Se¬ 
gni — die negli stessi Stati 
Uniti il al per cento della 
l'iodnzione indnstiìale è ope- 
la ih piccole e medie aziende 

SP.-\NO: ...insomma. e ima 
specie di viaese sottosviUqv 
palli 

-SKCN'I: Per (pianto riguar¬ 
da il pinhlema tedesco. eSso 
non si risolve con dichiara¬ 
zioni antinaziste o antirazzi- 
sle. SI tratta di nn popolo 
che lia grandi (pialilà. accan¬ 
to a grandi difetti. E’ ima 
realtà di cut liisognn tener 


conto; ad esso dobbiamo ri¬ 
conoscere il diritto all’auto¬ 
decisione... 

DONINE Della autodeci¬ 
sione I Con ministri nazisti 
nel governo zXdenauer e con 
1 (('imimsti in galera 

SElìM; Comunque. Tinte, 
•'razione della (ìeriminia oc 
cidentale nelTEuropa può ri¬ 
solvei e ipidle ragioni di con- 
llitto die lianno pm volle fu¬ 
nestato il nostre' Continente 
.Affri'iitando le (piestioni 
die soni' oggi di maggii'ic 
importanza. Segni lin affer¬ 
mati' e!ie Tattantisnio e to 
« eiiri'peismo » non inqH'di- 

(C'UilUuia In 1*. paiE. 5. rol.) 


Quarantasette salme estratte 
dalla portaerei semìdistrutta 



Mi:H' %'tlRK — Il hlijinriii iirfli-lalr drltr vlllinir drll'lnrrndi» rlir ha trmldltlrullo la pnr- 
(arrri anirrirana • Cniiklrllallon > (nrlla Irirfitio anrnra awnlta dalle tlamniF) è di 17 
morti r -.MI feriti, airuni del liliali In icravl riindirinni. I danni «uno di Sà miliardi di lire. 
(In pac. I parlirnlarl e le lr«llmi>nlanrr «itlln «paventoso dilavimi 


1 rapporti di Novikov e Garbusov alla V sessione del Soviet Supremo 


Ifii nuovo impeiuoso sviluppo delia produsione 
e ridusione delie spese mliiiari nell^U.R.S.S. 


La proflii7iioiic ^ovictira ha ra^^riunlo il 


60% 


ili USA - .Saranno coHiriiili 96 niiiianli di mq di sn|>crripie abitabile 


« In una atmosfera di pre¬ 
potenza e di illegalità si è 
cosi conclusa una equivoca 
operazione politica. Noi. che 
ci siamo schierati decisamenie 
alTopposizionc. denunciamo al- 
Topìnione pubblica il trucco 


per le sue alleanze organiche! 
con i fascisti, con le forze della 
destra liberal • lambroniana c j 
con i gruppi economici speco 
latici; nessun compromesso 
con quest’uomo sarebbe stato 
possibile, se la pr(K!amata po t 


della ” vigile atte.sa " della DC.j litica di ccnlro-.sini.stra ave-se' 
Si tratta di un vero e proprio;avuto il valore che Saragat e 
appoggio che la DC ha dato (Reale tante volte si sono af ; 


e dà. non senza con.sapcvoiez- 
za. a I-auro e al suo partito, 
nella linea che essa del resto 
ha scelto e applicato a Pa¬ 
lermo, a Roma e anche nella 
nostra provincia. Tutte le fal¬ 
se polemiche svoltesi nei gi.ir- 
ni scorsi hanno rìs'etato t| loro 
vero contenuto. Lauro è vis¬ 
suto. da! 1954 ad oggi, .sotto la 
compiacente protezione della 
DC: la sua elezione a sind.ico 
è l'ultimo atto di un lungo 
patteggiamento e intrallazzo, 
ed ha potuto avere luogo in 
una situazione di piena l’.Ic 
galità solo grazie al silenzio 
complice dei consiglieri demo¬ 
cristiani. A pagare le con.se- 
giiOTiae di queste manovre è. 


fannau ad attribuirle e non 
fosse stata invece, come è. unO| 
stnimcnlo di copertura delle 
più spregiudicate operazioni di 
potere democristiane. 

Gli stessi socialdemocratici 
e repubblicani si rendono con 
to che la loro posizione è in 
difendibile, ma non rinunciano 
ad escogitare prclcsli per giu , 
stificarc la loro complicità con! 
Cioccetti Ieri la Direzione de! ! 
PSDI ha diramalo un comu J 
nicaio per spiegare che se i' 
socialdemocratici non si fos | 
scro astenuti, i monarchici 1 
avrebbero riversato i loro tre* 
voti su Cioccetti. col risultato 
che il candidato d.c. sarebbe 
stato ugualmente eletto ma con 



(Dalla nostra redazione) 

j MOSf'A. 20 — Una serie 
I (fi cifre, sia di btinnero che 
di prrrtsionr. fornite oggi 
al Soriet Siiprcrnn tini Pre¬ 
sidente della cornmissone 
t per In Pianificazione. Sori- 
Ìir(»i*. r dal ministro dr’le Pi. 

I nanze. Cìarhn.sni-, limino 
,liuto netto la sensazione che 
' -ì 


siiiiperale. Per il 196!. è prec’- 
sto un incremento indiisirni- 
le deirS.S^t. del 9.5*® per 
nt-‘.i mezzi di produzione, del 
C.9‘v per t beni di consumo 
In cifra assoluta, per il 
1961, SI prevede la priiduziii- 
ne di Si 200 000 tonne'.iattr di 
ferr,ì c di 71340000 tTnr.cl- 
.ate d; acciaio, di 164 COO 000 

piano settennale che stal'l sparso fra i (7:'>’'r)///'.fi|j, di petroli.), di 

i.er entrare nel suo icrzoj'^^'dilentah iiinindo 'onn sia-260 000 000 Kie. Cli 

ti notali sul palco rcntra'c' 


dono una discussione 
bilanci ed una discus.fiorir 
sulla politica esleni del- 
ri.'HSS. \el dibattito 
tr.sii Un rapporta di Kru¬ 
sciov, che ifuesta mattina ha 
pre.senziato all'apertura dei 
lavori insieme a tutti (ih nl- 
jrri membri del Pre.sidium 
If'o manmento di '•uno.uta 


inno di cita, procede a ritmo 




h sviluppo sempre pii. rii 
pido del previsto e potrà 
essere chiuso in forte nnli- 
ìCipo. 

, Questa, a chiusura ilella 
ì prima piornafa ih lavoro 
T'de/fn V sessione del .S.»i :»•' quest'anno 


-itiitiìlt 


inrt*- 

c sta nancnt (idìa prr^tiirn*} . . # » , j 

za 1 deputati Knl-.o . portati a 29.4 miliardi d. rii- 

Beliaev. già 
Presidium del 


ce ’i < > »’ 
membri ilei 
Parliti! i'o- 
miintsla dell'h'HSS es tnera- 
ri dalle loro alte conche nel 


MOSCA — Il fcanro della prrsldrn/a del .Soviet Anpremo. Al rlronnseon* In piedi nel serando 
banco (da sinistra); Koslov, Suslov, Mlkolan, Breznev e Krasclov iTelefoto) 


Supremo, appare Toptnione 
lominante fra gli ■•-'scrrn- 
rori che hanno ascoltato i 
'apporti 

l.a riunione del Soviet 
Supremo si è aperta, dopo 
le formalità iniziali, (ilio 
ore II, sul primo punto al¬ 
l'ordine del giorno: « Piano 
di sviluppo economico tlel- 
l'VRSS per il 1961 ». Gli al¬ 
tri punti all’ordine del gior¬ 
no di questa sessione preve- 


Le cifre piu interessanti 
fornite da Sovtkov nel cor¬ 
so dt un rapporto di un'ora 
e quaranta, si rifrr*,,rono 
(ipli sritnppl tndustnalt. Il 
lasso generale e l'incremen¬ 
to industriale, nei primi tre 
anni del Piano, sarà — ha 
detto .Vocifcor — del 10 per 
cento. anziché dell'SJrr. 
stabilito nelle « ci/rc di ’on- 
frollo » iniziali del Piano, 
che appaiono quindi già su¬ 


bii. puri al I2‘c m p:à ilei 
i960. Per Tanno prossimo è 
pr.Tiifo un reddito nazio¬ 
nale in aumenha: del 9** 
sul piano nazionale e del 
5^c sul piano del reddito 
reale • prò capite *, Tale 
aumento, nella distribuzio¬ 
ne del reddito, aorerrd con¬ 
temporaneamente ad iin au¬ 
mento del 3.2^ nel numero 
dei posti di lororo. Nel 1961, 
l'URSS laurerd un numero 
di tecnici tre volte superiore 
al numero dei tecnici lau- 
M.'lt’WIZIO FERB.%IIA 

(('('ntlnua In le. pa(. I. col.) 


Al seguito 
dei generali 
tedeschi 


« ('ci{Uilil>rio delle 

forze cotilrupposle può 
jirc;:.'iìi fe Itfhi ctllitslru- 
le », ha liffermuto il lui/ii- 
■stro ileijli Tsteri Scijm ri- 
siiofiilciido alle iiitcrfictliin- 
ze dcllu .siiii.slru ut Sentilo. 
I- eoli gueslo uniomenlo ha 
preteso iti giustificure hit' 
tu la poHlivu estera passa- 
lii, presente e uiicbe fiihini 
dei governi cterieuli. E' nn 
vecchio nnioinenln, di cui 
le potenze oreidenlali si 
sono SI i vite in oipii nio- 
iiieiilo in fili si tnittuvii di 
far iivcelliire (ifTopi/iiotie 
pubbliea nuove spinte ut 
riiirniu. Segni non è sfug¬ 
gilo utili regola. Reduce da 
ihirigi dove aveva avallato 
te niisare di riarmo ato¬ 
mico dell'Europa occiden¬ 
tale proposte (lugli ameri¬ 
cani, non ha trovato di 
meglio che ricorrere alla 
pretesa necessità delTeqiii- 
Hhrio militare. Ossia allo 
assurdo secondo cui per 
arrivare al disarmo si de¬ 
ve prima di lutto accelera¬ 
re il riarmo. (ìaesta vol¬ 
ta, però, gli è andata male. 

Proprio mentre egli scio¬ 
rinava al Senato le vec¬ 
chie favole inventate dai 
piò mediocri propagandi¬ 
sti del Pentagono, le agen¬ 
zie di stampa diffondeva¬ 
no il testo di unii inlervi- 
.slii di To/i lirentano, in cui 
il ministro degli Esteri d( 
Rnnn dice chiaromenle co¬ 
me stanno te cose a propo¬ 
sito del piano presentato 
da Iter ter a l'arigi. Un con¬ 
trollo mallihiterale delle 
armi alomirhe che gli 
iimeririini venderanno nlìa 
\.\TU — afferma il mini¬ 
stro degli Esteri di .ide- 
nmier —• è oraticamente 
impossibile. E aggiunge: 
la soluzione va cercata in 
lina riforma della slralliira 
dei comandi della X.\TO 
ch^ offra le necessarie ga- 
nitizie per un impiego im¬ 
mediato, in caso di necessi¬ 
tà, di tali armi. In altri ter¬ 
mini: il potere di usure le 
armi atomiche dovrà esse¬ 
re trasferito a un coman¬ 
do ilella SATfì nel gitale 
gli Siati Maggiori europei, 
e in particolare lo Stalo 
.Maipiiore ledcsro, occupino 
posti di direzione. 

Ecco, dnngtte, gnel che 
i tedeschi di Rnnn vedano 
nelle derisioni di Parigi. 
Siente sta ad indicare clic 
il governo itahann veda le 
cose in altro moilo. .\llro 
che necessità dello « eqtiili- 
brio delle forze contrappo- 
.ste per prevenire una ca¬ 
tastrofe »! l.a prospettiva 
che si profila è quella di 
iiiiit identificazione sempre 
pili stretta della polilica dei 
governi delTEiiropa occi¬ 
dentale con I piani folli di 
lino Stalo .Maggiore tedesco 
in possesso lielle armi ato- 
miche: questo è ciò . he Se¬ 
gni. Petto e Aadreoth han¬ 
no arallatn a l’arigi. 

penoso è stato il tentali- 
vo del ministro di rn endi- 
. are una (Micnru di i • nip/i- 

l'itd «-Idi il Caiani, ifisuin 

nizzante. Sta di fatta che sul 
Tango, sut Su,l~ \fric,!, su’- 
T.Mgrria il rappresentante 
italiuno alTfiSt ha vohtla 
nel modo peggiore. I.'iilti- 
ma prova s’è aviitii la notte 
scorsa d .Aeii.’ York: il go¬ 
verno italiano ha evitato di 
approvare la mozione afro- 
asiatica sull'.Algeria sol per¬ 
chè conteneva un Vitgo ac¬ 
cenno ut ruoto deirOSU. E 
si è rifugiato, come il dele¬ 
gato americano e quello in¬ 
glese. in una astensione che 
gli ha procurato la ricono¬ 
scenza di Tfe Gaulle. Son a 
caso. Cè anzi un legame as¬ 
sai stretto tra l'avallo al 
riarmo alomictì delTEaroiHt 
e rappoqgin al tentativo di¬ 
speralo e sanguinoso della 
borghesia francese di rima¬ 
nere in .Africa: questo lega¬ 
me è nel disegno di mante¬ 
nere in piedi in questa vec¬ 
chia Europa, a quaUi.isi co¬ 
sto. strutture economiche e 
sociali che non resistereb¬ 
bero o htnqo. fuori dal ri¬ 
catto atomico e private del¬ 
le appendici coloniali e neo¬ 
coloniali. alTassalto ogget¬ 
tivamente ronpiunfo dette 
forze po potori e detta com¬ 
petizione pacifica. Questa i 
la sostanza detta politica 
estera del governo clericalt. 
Segni lo ha confermato. Pev 
imporre an matamento non 
r'é che fa lotta tolto il ae- 
gno della più targa unità. 
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Porri e il sindaco 
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di ,Reggio Emilio denonciono lo persecoiioni 

contro gli antifascisti dopo i fatti di luglio 

Il prefetto Caruso ha respinto la delibera del Comune per le spese dei funerali dei cinque caduti in 
piazza della Libertà - Presentato alla stampa un ^Mibro bianco,, sulPagoressione poliziesca del 7 luglio 


Ferruccio Farri durante la conferenza stampa di Ieri Oli è a fianco II sindaco di ItegRlo 

Rmllla, compagno Camploll 


Il lambronismo come co¬ 
stume di governo. l’idea di 
un colpo di mono o di una 
trasformazione dell'ardlnn- 
mento politico in senso an¬ 
ticostituzionale. antidemo¬ 
cratico e autoritario, sono 
elementi che permangono 
neH'attuale formazione go¬ 
vernativa e si manifestano 
nel l'aese attraverso una se¬ 
rie di gravi atti fortemente 
limitativi delle libert.à dei 
cittadini e degli enti di go¬ 
verno locale, tali da deter¬ 
minare una situazione di 
estrema gravità, illegale, in- 
ttillerabile, alla quale occorre 
porre rimedio rapidamente 
Questo e il senso dell’allnr- 
me lanciato ieri mattina da! 
sen. Ferruccio Farri duran¬ 
te un incontro con la stam¬ 
pa presso la sede del grup¬ 
po socialista a Montecitorio, 
promosso dal Consiglio fede¬ 
rativo della desistenza na¬ 
zionale per esplicito incari¬ 


co dei Consigli federativi 
provinciali di Reggio Kmi- 
iia, Cìenova. Bologna e Ra¬ 
venna. 

Ferruccio Farri 6 stato an¬ 
cor più preciso, nel denun¬ 
ciare rinvoliizione deH’al- 
tuale formazione gov’ernoti- 
va. là ove egli ha precisa¬ 
to die « le norsccuz.ionl agli 
antifascisti, durante 11 go¬ 
verno Fan fan!, proseguono 
e si sviluppano sulla linea 
dei piecedcnte governo Tam¬ 
ii roni ». 

A confermare le parole di 
Farri, u sindaco di Reggio 
Fmilia, Cesare Campioli. 
presente alta conferenza, ha 
informato rii un nuovo, pro¬ 
vocatorio intervento del pre¬ 
fetto Caruso dr Reggio Rmi- 
lia il quale ha rinviato la 
delibera comunale con la 
quale la municipalità assun¬ 
se a suo tempo le spese per 
1 funerali dei cinque com¬ 


pagni uccisi dalla poliz.ia il 

7 luglio. 

Fcco alcuni passi del do¬ 
cumento prefettizio: f Vista 
la deliberazione in data 8 lu¬ 
glio della Giunta municipa¬ 
le di Reggio Emilia che de¬ 
termina la riassunzione del¬ 
la spesa conseguente i fiine- 
ralj dei deceduti in occ.asio- 
ne degli incidenti del 7 lu¬ 
glio. dichiarando giornata di 
lutto cittadino il successivo 

8 luglio; osserva la G.F.A 
che gli eventi luttuosi del 7 
luglio 1000 sono conseguen¬ 
za di atti di violenza contro 
le forze di polizia chiama¬ 
te a tutelare l’ordine pubbli- 
co in occasione dello sciope¬ 
ro generale indetto dalla 
Camera del Lavoro per lo 
ste-.so giorno, onde rinizia- 
iiva presa dalla Giunta mu¬ 
nicipale non appare confor¬ 
me ni principi ai quali de¬ 
vono ispirarsi gli enti nub- 
blici che operano nell’am- 


leri a Palazzo Madama 


Approvato il Blocco dei fìtti sino ai t9ód 
eoo motte eccexlool a favore dei proprietari 

Il progetto votalo dal Senato à quello trasmesso dalla Camera * La posizione delle siiii.stre negli interventi di Capalozza c Banfi 


Con la seduta pomeridia¬ 
na di ieri il Senato ha con¬ 
cluso la sessione autunnale 
e ha sospeso pertanto i suoi 
lavori per le vacanze di fi¬ 
ne d’anno, che si prolun¬ 
gheranno lino alla metà cir¬ 
ca del prossimo gennaio. 

I senatori hanno appro¬ 
vato il disegno di legge che 
proroga al 31 dicembre 1064 
il regime vincolistico dei fit¬ 
ti, con tutte le gravi ecce¬ 
zioni. però, che la maggio¬ 
ranza governativa aveva 
prima imposto alla Camera 
e che aprono la strada a 
molte possibilità: di sblocco 

II compagno CAPALOZZA 
e il socialista BANFI — do¬ 
po avere ricordato le fonda- 
mentali critiche mosse al 
provvedimento dalle sinistre 
alla Camera — hanno sol¬ 
levato una questione di no¬ 
tevolissima pravità. Si tratta 
di ciò: ìlei (eslu approvato 
della legge non è stabilito 
che essa entra in vigore il 
1 . gennaio 1001 , giorno im¬ 
mediatamente seguente alla 
decadenza della precedente 
legge di blocco. E, poiché la 
Costituzione stabilisce che 
una legge entra in vigore 15 
giorni dopo la pubblicazio¬ 
ne sulla Gazzetta Ufficiale 
la nuova legge sarà operan¬ 
te soltanto il 5 o il o gen¬ 
naio prossimo: si avrebbe 
pertanto una pcricolossimn 
vacatio lepìs dal 1. al 5-0 
gennaio, che darebbe piena 
libertà al proprietari di ca¬ 
se di rompere il regime vin¬ 
colistico. Capalozza e Banfi 
hanno avvertito che gli uffi¬ 
ci legali delle associazioni 
provinciali dei proprietari 
di immobili hanno già pron¬ 
te migliaia di intimazioni di 
sfratto. E’ stato inoltre ri¬ 
chiamato un precedente del 
1946, quando la Corte di Cas¬ 
sazione giudicò legittimi i 
licenziamenti intimati da nu¬ 
merose aziende le quali ave¬ 
vano appunto approfittato di 
una analoga vacatio leais. 

Oi questa opinione si sono 
poi dichiarati anche i demo- 
cristiani RICCIO e PIOL.A 
Come rimediare ni difetto? 
La proposta delle sinistre 
era semplice: approvare un 
articolo aggiuntivo, che sta¬ 
bilisse la data di decorrenza 
della legge dal 1 . gennaio 
prossimo. Il nuovo testo po¬ 
teva poi essere approvato 
dalla commissione Giustizi.-) 
delia Camera nello spazio di 
un giorno. 

Ma il ministro GoncIIa ha 
respinto remendamento so¬ 
stenendo che in effetti non 
si verificherà alcuna « varn- 
tio legis » perché la nuova 
legge implicitamente stabi¬ 
lisce un termine di decor¬ 
renza. Infatti la Costituzio¬ 
ne dice che le leggi entrano 
in vigore 15 giorni dopo la 
pubblicazione sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale salvo che esse 
stabiliscano un termine di¬ 
verso. Ora. secondo Gonella. 
la nuova legge sui fitti, col- 
legandosì direttamente alla 
legge precedente, di fatto 
stabilisce la propria decor¬ 
renza dal giorno stesso in 
cui decade il precedente 
provvedimento legislativo. 

La dichiarazione del mini, 
stro ha sollevato vivaci 
mormorii di incredulità su¬ 
gli stessi banchi de. Tuttavia 
la maggioranza ha ritenuto 
di dovere approvare un or¬ 
dine del giorno per suffra¬ 
gare con un voto del Senato 
le tesi di Gonella. 

Si è giunti cosi alle dichia¬ 
razioni di voto. Dopo il so¬ 
cialista MARIOTTl il com¬ 
pagno FORTUNATI, riha, 
dendo le crìtiche alla politi¬ 
ca attuale del governo nel 
campo edilizio e delle abita¬ 
zioni, ha annunciato il voto 
favorevole del gruppo comu¬ 
nista al provvedimento. Egli 
ha anche vlvaóemente prote¬ 
stato per il ritardo con cui 
la Mova legga è stata pre¬ 


sentala dal governo, ciò che Armando e Gallalo) e due gin 1955, ii. 308, sono ulto- colistico delle locazioni di co<leiile. 

ha gravemente leso le pre- membri effettivi (Restagno liormente prorogati fino al immobili urbani, aventi per Qualora le nttiv’itù nrtigia- 
logative del Farlamcnto 11 o Valmarann) c Ite mernliri 31 dicembre 1964. s.alvo aggetto; nc si svolgano in locali aii- 

quale è stato coàlielto ad un supplenti d e I I ’ A.sscinblea quanto e disposto nell’arti- , «loctimii -ni agli ambienti di abi- 

csamo alTiettato e inadegua- consultiva del Consiglio di colo successivo. Ai ine* t.a/ionc i ^Ui'li non superino 

to. La legge è stata quindi Europa (AngcIilli, Floreana Nel casi in cui l contralti '■ ' due vani, gli aumenti dei 

SO eli CJOI Cld-idO lllllll* i à* i* i 


approvata. 


e Genco). 


di locazione hanno sci-idcnza 


il Senato ha poi approva- Alla fine della seduta si è consuetudinaria, la data in- ri* 11 <» 9 i Al iv'enti mi'» •'“me seguoi 
to la conversione In legge del avuto Io scambio rituale di cala nel primo comma è so- vi.ste dalla 

decreto legge sulla sospen- auguri per lo prossime feste slituita da quella della sca- ‘ , f ònn .Li 1055. n. 368. 

/Ini lartnini pnmiini _ Hietll qil.Klr.ltl /'UU, 0<l .. _ 


canoni dei contratti di loca- 


I I te l. I ■ I Iti i I.P I , 

meri 1 ) e 2 ). od .aventi una L 

siipcrricie coperta superiore incrf ^ maggio 


denza consuetudinaria sue- In ogni ca.-^o resta e.sclu.sa 

. ^i' . I I ai I 1 raratteri.stichedi cui a! n 4); ‘ dei limili ni.as- 

La data del 31 dicembre .siml di aumento pievosli fla- 

1960. prevista nel terzo coni- b) immobili de.stinati ad jjii articoli 2: ultimo comma: 
ma deH'articolo 1 della leg- u.«o diverso dair.abitazione, 3 . commi terzo e quarto; 4 . 

ge 1° maggio 1955. n. 368. à esclu.si I locali nei quali si cemtni quarto e quinto, del- 

sostituita dalla data del eserciti dal conduttore iins l.a legge 1 ° maggio 1955. 

31 dicembre 1964. attività professiiniale. ovve- n 368, 

ro iin’ntttvità artigiana con 

Ari. 2 le c.iratteristielle previste Ari. 4 

A , I I on ié d.illa legge 25 luglio 1950. 

A decorrere dal 30 settem- „ . ò ii cnnn.wOA ,inii*n- 


Dalla Corte di Assise di Siena 


iTVÒfislLL'^InleTtltrda'n^ consuetudinaria sue- In ogni ca.so resta e.sclti.sa 

del polesine investiti dalla H • ■ cessiva. r-inttonstiche di cui ai n 4)- • apphcazione dei limili mas- 

ultima alluvione. Il compa- H t68tO La data del 31 dicembre ratten.-tiche di cui al n à). ,,,„} 

gno CAIANI annunciando il i ii i I960, prevista nel terzo coni- b) immobili de.stinati ad jjii articoli 2: ultimo comma: 

voto favorevole del comuni- JaIIo IfìCrorfì deH'articolo 1 della leg- u.«o diverso dair.abitazioiio. 3 . commi terzo e quarto; 4 . 

sti ho sollecitato ulteriori acz *^6 6 gp 1 ° tnnggio 1955. n. 368. é esclti.si 1 locali nei quali si cnmtni quarto e qtiinto. dei- 

misure per rindcnnizzo dei so.stituita dalla data del eserciti dal conduttore iins l.a legge 1 ° maggio 1955. 

danni nei settori agricolo, j 31 dicembre 1964. attività professmnale. ovve- n 368, 

artigianale e commerciale. ro un’attività artigiana etm 

La maggioranza ha anche i contratti di locazione e 2 le (Mi-attenstiche previste Ari 4 

eletto tre membri deU’As- di sublocazione di inimobili i , on bilia legge 25 luglio 1950. 

semblea parlamentare euro- urbani, già prorogati dall ar- A (lecorrerc dal 30 sette - ^ ovveio un’attività II .secondo comma dell’ar- 

pea (1 de Ponti, Angelini ticolo 1 della legge 1® mng- lue 1901 cessa il regime \'in- organizzato col ticolo 10 della legge 23 mag- 

I . ——- — ■' . lavoro proprio, dei compo- gin 1950. n 253. prorogato 

, nentiideila fnniiglin e di non sensi deirarlicolo 7 della 

Dalla Corte di Assise di Siena pillali cinque dipendenti, ol. legge 1° maggio 1955, n. 368. 

. .—^——— - . tre un pan numero per il e sostituito dal .seguente: 

caso che un secondo turno di « Nei casi previsti nei nu- 

JS SI _ _____ lavoro sia imposto dalla meri 2 e 3 il locatore c 

Il ■ B a strultur.a deU'azienda. esciti- tenuto a corrispondere al 

g. pii apprendisti, alla data conduttore un indennizzo pa- 
I_ H 0 del 30 giugno 1960. ri a (liciotto mensilità del- 

fll T#tII locatore che intendo va- i'tdtitnn canone di locaz.ìone 
^#ri I Vmilvl lersi delle precedenti dispo- detr.atte, ogni caso, le 

sizioni deve dame preavviso mensilità relativ'e all’even- 
”■ ■ " al conduttore almeno quat- tuale periodo di occupazione 

Clamorose contraddizioni del sottufficiale autore della denuncia S'SSu» 

Emerso dal processo il valore democratico delle lotte di luglio sponibiiità dell’immobile. ^ 

SS'cla"'"” ■ -noni dei c<«,.rn..i 4Tl.rno;:e';3èV 

. .dH.n.rbii'; deUl^^.’‘",rbb 


Assolto il compagno arrestato 
per un discorso su Tambroni 

Clamorose contraddizioni del sottufficiale autore della denuncia 
Emerso dal processo il valore democratico delle lotte di luglio 


bilo dello Stato e che dello 
Stato medesimo sono parte 
integrante 

Non si può immaginare 
nulla di più « tambroiiiano » 
(li questa delibera del prefet¬ 
to scelbiano di Reggio Emi¬ 
lia; e Farri, commentando 
l’inaudito episodio, ha ricor¬ 
dato come ai funerali dei 
cinque caduti della nuova 
Resistenza fosse un’intera 
città, più di centomila per¬ 
sone. compresi esponenti 
qualificati (Iella D C.. come 
il prof. (Corrado Corehi. s(?- 
gretario regionale deU'Emi- 
lia per la Democrazia Cri¬ 
stiana. e di tutti i partiti an¬ 
tifascisti. 

.MPincontro di ieri a Mon¬ 
tecitorio erano presenti an¬ 
che I membri del Consiglio 
nazionale fpcler.ativo flella 
Resistenza. Riccardo Lom¬ 
bardi e Piccardi: il sindaco 
di Reggio. Campioli, 1 sena¬ 
tori Caleffl. Fessi, Sacchetti: 
i deputati Mont.anari. Curii. 
Schiano: Paolo Crocionj del 
Consiglio della Resistenza di 
Reggio Emilia e lo scrittore 
Carlo Levi. 

« Situazione intollerabile 
— ha detto Farri illustrando 
alla stampa le ragioni del¬ 
l’incontro. — Non si tratta 
di un fenomeno locale, ma 
generale. Ed ecco le ragio¬ 
ni che hanno sollecitato gli 
uomini della Resistenza ad 
avvertire con urgenza la ne¬ 
cessità di far conoscere al 
popolo italiano la violazione 
di qiieH’impegno di norma¬ 
lizzazione (iemocratica della 
vita nazionale assunto dal¬ 
l’attuale governo al momento 
della sua formazione » 

Soltanto a Reggio Emilia, 
negli ultimi mesi, cioè dal¬ 
l’aprile al 7 dicembre ulti¬ 
mo. l’aggressione reazionari.i 
all’antifascismo, si è e.spress.i 
m una serie di atti che tro¬ 
vano ri.scontri soltanto nelle 
persecuzioni al movimento 
oppi aio negli ultimi decenni 
del secolo scor.so: cinque cit- 
t.adini sono stati fucilati sul¬ 
la pi.azzo: 22 feriti di cui 21 
(l.a armi da guerra, centinaia 
li nercossi p contusi, interro. 

gali, intimiditi, diflìdàtì, 21 
arrestati p rilasciati dopo set¬ 
timane p mesi di carcere jue- 
ventivo. 7 denunciati per una 
protesta antifascista del 4 
aprile. 6 per analoga mair- 
festazlone del 26 aprile. 25 
cittadini per la protesta an- 
lifa.sci.st.a del 30 aprile. 10 
denunciati per In manifesta¬ 
zione della Resistenza del 4 
luglio; 64 denunciati, tra cui 


SS'cla"'"” . c,n„„,ù dei c<«,.rn..i roga „Me nor^e'de,' re„e.I. 

A^l^rcreMauiila^aien"' . ' '"L- .. ,■ , , J.rSrbil'; 

Assise à crollata miseramen- riferimenti al carattere de- Dopo aver sottolineato il nroroe iti .ai sensi gore della presente legge 

te la montatura contro 1 mocratico della lotta contro grande valore democratico fé, * som presente legge. 

compagno Vasco Calona(:i. Tambroni, contenuti nel di- e patriottico della lotta di per' ciascun anno Art 6 

membro della Segreteria scorso di Calonacl, avrebbe- luglio contro In tracotanza nelle misure 

della Federazione comuni- ro fatto crollare la montati!- del governo Tambroni. il pror< ga neiic misure e p,j immobili soggetti 

sta, arrestato per un discor- ,1 sottufficiale dei cara- prof. De Simone ha sostenu- _ miHi.alita di c(>mputo 3 ,,;, proroga di cui alla pre¬ 
so pronunciato a Sinalunga binieri lui cercato di ritrai- lo il suo assunto citando am- oen 1 "sente legge, rimarranno in¬ 

in occasione della costituzio- , 3 ^^ 1^3 {immissione in pi stralci della ste.ssa stam- i9ob. n Jon. in illazione vgriati. agli efTetti dell’im- 
ne del governo Tambroni. questo senso, per cui il prò- pa borghese In merito al ca- stato (teli inimobilc. al- posta c delle sovraimposto 
La denuncia a carico del curatore generale, ha rileva- ratiere reazionario del mini- •‘J ‘^Li**t*^***i”'ii ^ sui fabbricati, per tutta la 

dirigente comunista era sta- lo la grave contraddizione e stero, concludendo che «ò <'<‘•10 prima loca- dumig della proroga, gli im- 

ta formulata in maniera ta- nella sua requisitoria, ha merito di uomini come Ca- ponibili definiti per l’eser- 

le che. se accolta, avrebbe chiesto il non luogo a proctv lonaci se è stata difesa ed 1 canoni dei contratti di cizio in corso, 

comoortato una pena da un dere per il reato di cui al- ancora oggi esiste la Repub- locazione e di .sublocazionc 
minimo di 13 anni ad un J’art. 289 del C. F. € perche blica democratica fondata <li immobili destinati ad uso 7 

massimo di 30 anni di rechi- il fatto non sussiste ». insi- sul lavoro ». diverso dair.abitazione. pro- 

sionc La Corte di Assise di stendo invece siill.a .annlic.a- Qti.ando il rre.sidcnte com- rogati al sensi della presente Per quanto non previsto 
Siena, presieduta dal comm. zinne deirart. 303 in b.ase mendntor Pictrangell ha let- legge, sono annientati per dalle prt^rcdenli disposirio- 

Pietràngeli, P. M. comm. Ja- al quale ha chiesto la con- to la sentenza di assoluzit^ ciascun anno di proroga nel- ni. continuano ad os.servarsi, 

□iiinta ha 'assolto il comna- Rimni» dcirimpiitato a due ne. un fragoroso e prolun- la misura del 25 per cento, in quanto compatibili, le 

gno Calònaci dalla prima di reclusione. calo appl.atiso ha accolto le calcolata sul canone dovuto norme della legge 1 ' maggio 


Convegno a Torrìglia 

La Resistenza genovese 
per r unità antifascista 

Deniineiati 1 propositi «Iella destra economira e 
rlerieale — Ijo smobilitazioni (( dopo le feste » 


gno Calonaci dalla prima 
imputazione, che era quella 
di impedire al governo le. 
esercizio delle proprie fun¬ 
zioni. con la motivazione che 
« il fatto non sussiste » c 
dalla seconda, insurrezione 
contro il potere costituito, 
con il motivo che « il fatto 
non costituisce reato ». 

NclFaprile il comp.agno 
Calonaci. parlando in un tea¬ 
tro a Sinalunga. aveva mes¬ 
so in rilievo Fesi.genza del 
rovesciamento del governo 
Tambroni da attuarsi attra¬ 
verso una larga azione uni¬ 
taria e democratica. 

Per dimostrare quanto lo 


Particolarmente donimen-i.siie parole. 


al 31 dicembre delFanno pre-' 1955. n. 368. 


La Mafia si è fatta viva sul « fronte del porco » 

Incendiata a Palermo una «600» del sindacato 
che denunciò i traffici illeciti della «Vaselli» 

I. 4 I dilla uppallalrice della nellezza urbana \endeva rifinii per i |M»r<’i prelevali negli ospedali 

(Dalla no»tra redazione) I Del furto er.i stal.i «iport.» re-lvortlo il commercio dei rifiuti 1 ministro di Romania a I 


tarla e democratica. (Dalia no»tra redazione) Del furto er.i stal.i «iporta re- vorilo il commercio dei rifiuti ministro di Romania a Ro- 

Per dimostrare quanto lo colare denuncia Che l’inton- infetti degli ospedali ma, prof. Pompiliu Maco- 

obiettivo politico posto dai nag?a^d?m?nacfe Td lnr.^-* "j’" Qualche settimana fa. nel de- vai. ^a presente anche il 

enmiinisti fosse TOSSibile LaA .1 =iA quella di imposses.sarsi delfaii- nunciare dinanzi all opinione ministro Alvcra. direttore 

suJ s:' ur.,;» . ....p., p..bbiioa./conom,™ <i,i M,„i5,er„ d- 

cossi riportali dalla lotta palermitano, e sfticiata in un intimidatorio, ò confermato minacele n olla to i gli Esteri italiano, 

popolare in Corea e in Tur- gravissimo atto cnnuiHìso por- dallo stcs.«o rapporto trasmesfo genti del sindacato dei nettur- delle conversa- 

chia dove, pur sotto regimi tato •» termine nel corso di que- dai c.irabinien al Frocuntor'’ bini di Palermo e più in gene- ^joni, svoltesi in un clima di 


della tirannide. l agro palermu.miì hanno di- «‘"‘u un.-mo i ipiuesi ai uu u.- voi..iiivivi«iv iiiiiu-i..iueiio 

In sostanza il compagno to alle fl.imme. dopo a\er!a ni- eend.o - aeeideniale- dell r.uto- - fronte del porco- determina- ed è stata constatala la pcs- 

PalnnàL nnn àvev'a fatto al- t^ta. la -60(1- del Sir.daeai*» mezzo, poiché a d,mostrare il tosi immediatamente dopo la sibilila di un maggiore c 

irn .-ha illiictrarA la no<i 7 t 1 unitario I.'iitilitafa e st.ita contrario c’e il fiasco di b*'nz:- ••nstra vigorosa denuncia con- continuo incremento delle 

LTfilTLf!. all rr- nri r>“'‘‘““ta questa mattm.i .,ui- na rilrovato poco lontano dal- ‘ro ‘ traffici della Vaselli. relazioni economiche 

rrVp^Ilo che i cotmAS^ ?;.o?-:rLn"var*;f "fLX'* t\ ■d.siruiia De. re. —;- Nella stessa giornata lo 

avevano in quei giorni lan- pre.ss. della largata di Villa- s''«">ta d.i mal- DalagflEtOIIC FOIflCna on. .Martinelli, ministro del 

ciato al pae.se. grazia (attori, e quella tipica sp»'ri- . Commercio estero, ha ofTerto 

Il maresciallo dei carabi- ■' Poche decine di nu trì dii montata d.n mafiosi in nume- Jp PiCCIOIli • MoftCI al Palazzo Barberini una co- 

nien Frmindo Coppola, di r.nven,mento es s’e rosi altri oasi analoghi Nel - lozione in onore della dele- 

Sinalunga inoltrava la de- „vo d. maiali d. proprietà dt fla il gcMo terronstieo attuato presidente del gazione governativa rome- 

nuncia. in base «tlm quale un noto eapomafi.a palemuta- contro l'organizzaz.one s.nda- Consiglio. (>n. Piccioni, na na e il ministro romeno ha 

la magistratura iniziava il no. legato a dopp.o filo con cale ha un preei-so signiheato ricevuto Ieri al Viminale il iifTerto un ricevimento, 

procedimento giudiziario che ben identificati ambienti mo- e un - .awertimento-. un -m- capo della delegazione go- leii. il vice primo ministro 

portava all'arresto del com- narehici vito-. a tenersi inm discosti da- vernativa economica rome- L,«~hr. 

pa gno Calonaci e al processo L’automobile del sindacato gli affari di quel gruppo d. Alexandru Birladeanu, rfAiAoa»ir.r,o rATn.«ai 

Il maresciallo Coppola ha f tr..fugata ieri persone che s«mo state «lura- presidente del Consi- delegatone rornena| 

offerto in aula un nenoso mentre i dirigenti sin. mente colpite dalla camp.igna „ nr«K!Ìdent^ avevano avuto un cordiale; 

dacall erano impegnati In una condotta con spregiudicatezza -f. ». incontro con il nresidente^ 

*^®d^do in una s^ riunione con l rappresentami e coraggio dal sindacato unita- Cominisaione di Stato P*e Sa . Mattai 

*"1® oi cJsffiprose conlrnddi- della Vaselli, presso rufficìo rio e dal nostro Miomale tod* pÌAnìflCMÌon© < Gsston Ma- ocHtNl, on. Enneo Maltei 

zioni, fino al punto di rilrat- ReRtonale del Lavoro, in via irò gli abusi della Vaselli, del rin, il sottosegretario al ^ con altri dirigenti del- 

tare quanto da egli stesso af- Agrigento. sindaco a 4i quanti hanno (a- Commercio Mihai Pctri e il l’ente. 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 20. — Si sono da¬ 
ti convegno a Tornglia l’ese- 
cutivo dcll’ANFI. i dirigenti 
delle sezioni e tutti i coman¬ 
danti partigiani della • provin¬ 
cia Torrigha è un comune mon- 
itabo che la guerra partigiana 
consegnò alla libertà assai pri¬ 
ma del '45 t-Marzo-, l'ex vice 
sindaco di Genova, ne ha scrit¬ 
to un libro chiamato, appunto. 
-La repubblica di Torriglia-). 
ed è qui che i partigiani ge¬ 
novesi Si ritrovano ipiando de¬ 
vono prendere decisioni di una 
cert.-i importanz,') 

S'e trattato di una rassegna 
dei fatti compresi tra i primi 
di giugno e il 12 dicembre, 
giorno della manifestazione 
giovanile contro le violenze fa¬ 
sciste Quando il convegno s'e 
chiuso, i partecip.anti hanno ap¬ 
provato un ordine del giorno 
progr.immalirti che orienta le 
prossim** iniziative degli an- 
tifascisti genmesi. 

1 Alcuni p.»«si si riferiscono 
.inzitutto all.i solidinet.à con i 
popoli ancora soggetti a regi¬ 
me cotoniate, e fiss.mo l'imjx— 
gno di - esamin.ire le forme 
onde rendere concreta » code¬ 
sta solid.irieta II documento si 
sofferm.a successivamente sul 
revaiiehismo tedesco. - rivendi- 
c.-) alla Resistenza e alla pro¬ 
secuzione della lotta antifasci¬ 
sta raiiteniica difes.i dei valo¬ 
ri patriottici e affronta quin¬ 
di I problemi posti -dalla ri¬ 
presa reazionaria la Europa e 
nel nostro Paese 
I - Anche in Italia — nota in- 
Ifatti il documento dell'ANPI 
— una buona parte della destra 
economica e elencale, dopo es¬ 
sere stata sconfitta nei suoi di¬ 
segni reaz.onart dal grande mo. 
vimento antifascista di giugno 
|e luglio, sta orgamzzaniio un 
jri’omo deciso acì azioni di ca¬ 
rattere squadristico e a una 
politica di sostanziale fasci¬ 
smo Contro tali pencoli l.i 
AN’PI chiama il movimento de¬ 
mocratico ed antifascista ad ap¬ 
profondire ed allargare la su.i 
unità, pervenendo alla dirett.i 
azione politica e morale della 
Resistenza, al di sopra delle 
posizioni troppo spesso conti- 
genti dei partiti - 

- In Genova — prosegue lo 
ordine del giorno — alla vit¬ 
toria delle forze democratiche 
unite, che ha trovato alimento 
morale negli ideal: della Res.- 
stenza e sostanza obiettiva nel 
profondo malessere sociale di 
una città le cui strutture in¬ 
dustriali sono in smobilitazione, 
i gruppi reazionari hanno ri¬ 
sposto tentando la scissione dfl. 
l'unità antifascista, la repres¬ 
sione di polizia, l’inaspnmen- 


to delle discriminazioni nelle 
fabbriche e il procedimento 
giudiziario contro la Resisten¬ 
za. Il saluto dell’ANPI va ai 
combattenti e alle vittime di 
questa dura lotta, e in parti¬ 
colare agli antifascisti tuttora 
in carcere per i fatti di giugno 
Al disegno di cancellare i ri¬ 
sultati (iel glorioso movimen¬ 
to di giugno. Genova repubbli¬ 
cana c antifascista risponda 
con la Vigilanza del suo popo¬ 
lo. rinsaldando i'uiutà ed csten- 
dola verso le nuove genera¬ 
zioni -. 

L’appello di Tornglia assu¬ 
me partKxilare importanza, ove 
si ricordi che l’esecutivo geno¬ 
vese delPANPI rappresenta 
tutte le correnti della resisten¬ 
za. comprendendo comuni¬ 
sti. socialisti, esponenti del 
PRI e due membri del comitato 
direttivo del Partito socialde¬ 
mocratico La presa di posi- 
2 one delle stesse forze che di¬ 
ressero la battaglia di giugno 
e luglio avviene, d’altro canto, 
mentre i gruppi di potere stan¬ 
no mettendo a punto nuovi pro¬ 
getti di smantellamento delle 
aziede IRI. rinviati - a dopo le 
[feste natalìzie- (la precisazio- 
!ne è dell'organo della Cuna) 
solo per non turbare la lenta 
incubazione del - (-entro-sim- 
jstra 

Sembra ora evidente che 
quando gh organi della Resi¬ 
stenza genovese invitano a 
sventare - i tentativi di scis¬ 
sione dell'unità antifascista - e 
denunciano le d.scnminazion. 
e gli attachi alle strutture in¬ 
dustriali. engono uno spartiac¬ 
que che impone a tutti posizio¬ 
ni precise Non ci si può fer- 
mare a metà sulla strada di 
luglio 

Rapporto di Longo 
ai quadri milanesi 
sulla Conferenzo 
di Mosca 

MIL.'W’O. 20 — Ha aroto 

iBoga qaesia sera a .Milano nna 
grande assemblea di quadri ed 
attisisti della Federazione eo- 
monista, nel eorso della qoale 
il eompagno l.nigi I.«ngo ha 
svolto nna relazione sulla eon- 
ferenza di Mosea degli «I par¬ 
liti romanisti. 

II salone Oramsei delia Fe¬ 
derazione era arrollalisslmo 
Gli olire mille compagni pre¬ 
senti hanno Miotato con calo, 
rosi applausi II rapporto del 
vice segretario generale del 
Partito romanista Italiano. 




19 feriti (molti dei denun¬ 
ciati sono stati identificati at¬ 
traverso le fotografie pubbli¬ 
cate dai giornali aU’indomani 
della .sangiiinota aggressione 
poliziesca): 20 denunciati per 
le proteste dell '8 luglio: 21 
sindaci proposti per denuncia 
dal prefetto Caruso per aver 
portato nei risoettivi Consi¬ 
gli comunali l’appello degli 
* eletti del popolo » ai pre- 
siriente Gronchi, nopello lan¬ 
ciato da Roggio Emilia il 10 
luglio: e ancora altre 10 per¬ 
sone: in totale, 163 denunce 

Per illustrare il clima an¬ 
tidemocratico in cui Si svolge 
ancor oggi la vita pubblica 
'n Italia, Farri Ila anche in¬ 
formato che il Procuratore 
generale di Genova, rivol¬ 
gendosi. recentemente, ad un 
avvocato, gli diceva: c ...Lei 
vuole rovinarsi la carriera 
occupandosi dei carcerati (i 
giovani fermati per 1 fatti 
del giugno p del luglio - 
n (ì r ) e della Resistenza » 

s Non vogliamo creare al¬ 
larmismi — ha poi detto 
Farri —: la nostra denuncia 
intende richiamare l’atten¬ 
zione dei citadini, dei partiti, 
dei governo sul clima e.si- 
stente noi Paese. Niente al¬ 
larmismi: ma prenderemo 
tutte le decisioni che la si¬ 
tuazione e-sigerà ». 

Il sindaco di Reggio Emilia 
ha ringraziato il Consiglio 
nazionale federativo della 
Resistenza per la sua ener¬ 
gica presa di posizione e ha 
illustrato le preoccupazioni 
nre.senti in ogni ombien‘e de¬ 
mocratico della sua città per 
l’nfTensiva reazionaria del 
governo. Egli h.a anche de¬ 
nunciato gli intratei che si 
frappongono all’attività delle 
amministrazioni locali con i 
orefostì più inauditi. In que¬ 
sti giorni, per esempio, il pre¬ 
fetto (lì Reggio ha di nuovo 
resninlo le delìbere di 23 ro- 
muni cbp einnziavano mode¬ 
ste somme ner aiutare le fa¬ 
miglie degli uccisi il 7 lu¬ 
glio Infine, lo stesso sinda¬ 
co dì Reggio ha ricordato i 
nassi fatti dal Consiglio fe¬ 
derativo della sua citta pres¬ 
so il sen. Merzagora (il qua¬ 
le si é impegnato per solle- 
''ilare un incontro con Fan- 
Lani) gli onorevoli Togliatti 
Venni. Marrelli, Rarngat e 
il radicale Piccardi Moro e 
S.alirzonl hanno rifiutato di 
’nenntrarsi con I rappresen- 
♦ant) della città di Reggio 
Emilia. 

PIERO SACrENTl 
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le strenne 
degli 

E(ditori 

Riuniti 



Nazim Hikmet 

La poesia 
Il teatro 

Oue volumi rUegatt 
h JJOO pagine complessive, 
:on 10 tavole di Guttuso 
r 6 tavole di Abidme 

In cofanetto, L 10.000 

In regalo, un disco 
con 4 poesie lette 
da Giancarlo Sbragia 

L’opera completa rncla 
ano dei più grandi poeti 
«lei nostro tempo 



Roberto Battaglia 

La secontda 
guerra montiiale 

Un volume di " Orientamenti 
450 pagine 

con 56 tavole luan tetto, 
una cronologia completa e 
un'amplissima bibliografia 

L 3.000 

li frutto di 
una ricerca originale 
sugli aspetti 
ancora problcmatKi 
del conflitto. 


Wilhelm Hauff 

La carovana 

Volume rilegato in uh, 
dt 135 pagine 
stampato a grandi earaticri 
con 9 tavole a colon 
e disegni in nero 
dt fin Trota 

L 1.500 

Lna raccolta di fasole orier 
narrate da un autentico senn 
c illustrate dalla 
fantasia di un artista 


Editori Riuniti - Roma 
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. l.^uàrant’anni .del, comuniSmo Jtaliano' 


Come la polizia fascista 
giudicava i «capi comunisti» 

Un prezioso opuscolo del 1928: il rinvio a giudizio di trentasette dirigenti del PCI - 11 lavoro clandestino c il legame con 
le masse • Il Congresso di Lione e la sconfitta flel boicligliismo - Cìramsei e la crisi italiana dopc* il delitto Matteotti 
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Allu \ lit i « Iti li' 

cfssiiiU' • rtiiiti'ti Iri'iil.i' 
sette (tiri<>eiili eniiuinisti, 
iiell.i |irini.i\er:i del nl-•S, 
iisei II l’iii'ii^i tiii (ipiisenlii 
del l'C.I. |■:l■;| slido serillo. 
per iiUero. du iiteiiiii 
irullieiiiti, eotiiiiiendidiin, 
eiiMilieri. ì Ldiidìei dell.i 
s e / i II Il e islrullnriii d. l 
« IrilMmide siieei.ile iut 
la ilifesa dello Stato .. i- 
I eiipi della |ioli/i:i lasei- 
slii. liliretto. elle eir- 

eolò elaiidestìno in lliilia, 
era iiiraltj iiii ottiiiio iiia- 
leri.de di pi o|iai^aiid.i eo- 
iiiiiiiisl.i : eonteiieva. per 
esleso. la senleii/a di rin¬ 
vio a 1,'iiidi/io dei e rapi 
del l’Ci ». ^ià arrestali o 
latitanti. Iwpiella seiiton/a 
era un'apolo'.'ia. or.i la 
prova niit^liore di eonie, 
dairavvenlo al potere del 
faseisino lino .dl.i proniiil- 
jia/ioiie didle lem:i eeee- 
/ioilali (ed oltre), si era 
liattnto il partilo sorto a 
Livorno, e non aveva ees- 
salo inai di lialtersi eon- 



or- 
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Ira 


del 
Infalti 
parle- 
I.io- 
in 

di 


spi- 
V eil- 


SniiTliiurro nel Ifl'il! 

tro la liralinide. I| .. eoni- 
plolto • elle la seiileii/a 
voleva colpiri- era ■ stato 
seniplieeinenle la eospir.i. 
zioiie dell.i litierla. e eo- 
slitiiiv.i, .al <-oiileiiipo, iin.i 
trama della storia del l’C.I 
d.ii nrj:i .d nijT, stesa 
dalla polizia, un po' Liros. 
solatia, a dire il vero leon 
Itila rei tà iiisatata di falli, 
altrilin/ioni. direltive. 
Vianisiiii >. ina non per ipn 
sto poro isirnlliva. e iiep- 
pure poro persriiraee 
seiil»-ii/a eonleiuva. 
r.iltni. profili di alenili 
inipniati e dell.i loro alli- 
vila — seliiz/ali dai piò 
solerli poliziotti del re- 
filile — elle eo||iivano nel 
sedino. 

Vd esein|iio: « N.XTt). 

MO (il.’XMSCI: (.r.inisei 
pilo eiiiisìderarsi — aller- 
nia il eomiii. ISelloiie — 
«■Olile l.i mente direlliv.i 
o «inalilo meno uno deeti 
tdemeniì piò f.dlivi 
partilii eomniiisi.i. 
nel oennaio l'.l'Jlì . 

«ipo al (ainyresso dì 
ni’, «lovi- la sn.i lesi 
i-oitlraslo eoo «jin-II.i 
lUirtlio;! rìiKvrlo |a \ iltiiria 
assolnla eoiierelandosì m 
lina vol.izioiie «piasi pletii* 
st'il.iria .1 silo f.IV ore ». 
n nn altro :;rosso iinesln- 
rino. il eomm. laiei.ini. 
«•OSI si «•sprime: • II 
C»r.iiiisei elle 'liri;**- 
mano sicura il p.irlito nel 
ID-lì. L’ r.tni;n.i di lutto 
il moviiiieiiPi «-d «• Ini elu- 
SVILII.I «• niostr.i l.i vi.i d.l 
s«-i;nire a tulio il p.irido, 
i prt'eedellli polilo'i d.l 
(■r.oiist’i lo addìi.IMO «•om- 
umi «lei piò sentiti Ir.i 
folla. I..1 sita lì:‘iir.i 
d<iniino al («.nipo deil'oe 
«-np.17.ione «Ielle f.dtiirielie 
in l’ll■Ilton(«•. !.i sii.i .i 7 ione 
è di vi-ro e.ipo «lei parlilo 
I-.i sn.i .dlìvila si svolse 

am ilo n«-lla «'ompilaTÌone 
dì «ipns«-o|i «Il pro|i.i!.'.in<i.i 
«>p« r.ii,-i a eni l.« sii.» inlrl- 
lijenz.i e l.i sn.i enllnr.i 
lo «'lii.iniano ». l'.raiio in¬ 
forni.izioHi linone, sii <|iii-- 
ste SI fi.iser.i il fami.:«- 
ralo P. ' 1 . |s:>'ri'* «liiamlo 

rlnr«l«Ta «-he si inip«‘<lis«',i 
■ «piesto eervello «li firn 
fioiijrt- l»«■r venl’.mni’ 

. i MiiLiirt) 

.NI: K’ aneli'fjli nn«> «lei 
meniliri «h i C.ornil.d«> di¬ 
ri llivo dei pirlilit coniti- 
nista: n«do sotto lo pseu¬ 
donimo di **Nnn/ii»’*. I do- 
cnnienli a lui seipieslr.nti 
dimoslraiii» min solo la 
siia o)>«*r.< «li sl'i'iioso 
«Ielle I«’oro- «•«•miiiiIsti' e 
«lei prii^^r.iinnii «lid 
Ilio, ma confermano 
Iresi che ni-ll’.iizoslo 
iy 2 n nelle site tn.ini erano 
appunto ìc file del movi¬ 
mento comurista 


no ». I. il l i'itmii.ile 
ei.de uli eoinminei.i 
filine .inni' 

« I’ M.Muti) 1 1 il«l.l \ I. 

I I : I .1 parte pni « esso 
«li-l C. I ). I n «'oi ri spilli 
di'idi- ileir I litio I edat- 
lor«' e.ipo «|«•l^ Ih limi' 
iilKH’ii «• «lei I <>iniiiii\lii. 
\rr«'s|.it«( nel llll'.'l ,« Mi- 
l.iiio perelie soi pi'eso in 
riiinione seurel.i. nel l'.tlM 
pri'se parte a rinnioiii noi- 
Inriii' in l‘'ir«-nze pei l.t 
or;.;.inizzazione «li stpi.idre 
«razione. .N'e| llt-.'i fn nini- 
V amente arieslalo a Hnina 
e poi liellelìelo «l«■l^.lm- 
nistìa ». Il (-omm. I.nei.mi 
rosi si esprime; <■ ’l'o- 
^.'lialti «' sl.ili» «-osl.mle- 
meilte il ledete amico «li 
(Iraiiisei e di ^«•rra«•mi ed 
Ila sempre rieoperlo eari- 
elie direllive. Luli si «• re¬ 
calo .■l))’l•sl^•ro. mantenen¬ 
dosi latd.mle ». 

- .M \i Ito .scoc.e.iM m: 
liO: I na «Ielle lìi«iire pin 
nolevnii del PC. è lo Seoe. 
«'imarrn. Le ìnd.iiiiiiì per¬ 
soli.ilmeide <1.1 m«' espli- 
eale - «'• stmipie il Lu- 

eiaiii a lesliimmi.ire — mi 
porlarniio ad aeeerlare 
«die In Seoeeimarro auiva 
soMo lo iiseiidoiiiiiio «li 
".Miiridii” e «die mollo prò- 
l>:d)ìlni«-iile l'ra preposto 
all'nllieio piò iiniiorlanle 
d(d iiartito «Miiniinista, 
«doi- all’nllieio primo «> po- 
litieo. n«d r«'sl«». la eiil- 
liir.i vasta «' l'iiilelliaeiiza 
dì «‘ni «• fornito lo Seoei’i- 
marro Iteli potevano eiiia- 
111.irlo .1 lieeere ini nlli 
«‘io «•osi imiiortaide eoiin- 
«pndio piditi«'o ». \mdu‘ •« 
Ini vinti anni «li e.iri-ere: 


PiM- (iiov.inili lto\«i|.i. 
per ltil;j‘.:«'ro («ru'«‘o. pei 
('.amili,I II.nera, per (ito- 
vanni Nii'itl.i. per Dome- 
nini Marcliioro. iter Vil¬ 
lorio l'Ieeeliia. inM' l'aln i. 
ZIO M.dli. per («inv.mni 
(iermam ll«>, per Madiiio 
Piilkololli. per altri vi'iih 
«‘<mipai.'ni. la seiilenz.i 
Iraecì.'i r.ipìd.iiiieide capi 
dì impiilazioiie «'Ile illu¬ 
minano «li (iii.i Ilice V IV .1 
non solo l'atlivila e<»spi- 
rativa. m.i i| v.ilore pidi- 
Ileo e mor.ih- «lì ima Ioli i. 
lili aunzziiii f.isi'isli inni 
avi-v'aiio .dieso !«• |«•'•v;l 

eeeez.ion.di «lei «uivendiee 
Iò 2 (ì. vale a «lire lo sein- 
;'lìmenio dei partili poli¬ 
tici aillif.iseisli. la «• ilrea- 
den/a » alilomtdìi'a dei 
«lepiitali «leiropposi/inin' 
«lai mamlatti parl.imenla- 
t e. rìstituzioiie di nn Irì- 
hiiiiale spei'iale l>«'r eon- 
daniiai'i: lili tivviTsari «I- 
livi «h-l r«‘i*ime — «• n«■l>- 
pnre lidlì i (trov v «-dimeidi 
iiliertìeidì d«‘| IH'J-i. volli 
.1 «‘olpìri- l.i slamila, li- 
associ.izionì iiotiol.irì. i 
«•oii.sii.di eomiiiiali «• pro¬ 
vinciali «•lenivi — p«r 


( 



, Cfii',. I tf 0 1 

P^drticXu^.Ul 

il -S- V.' - 
Sluh ciriU 
Prv/t$iionf 

\f9 . . _ _- 

fi Kagra/atn ’ 
fi hrrillo in R F . 


MtJrt ..." 

Rt^ìdtntn .L- 

* 

Fxidf anl^grn/c? • 

. ' ■ . . r 

F i\critto ot fi R ■ . 

/ Kiiiifo di ratta d’idmiilà ai sritu drlt'art. 4 T, l>. Uggr di /’ .s‘ » 

/. iifrithx itrschi perxont Jn arrttiart ii data cirfastaMf/? o LltÙf-ttc^tó.L{ 

I - 

CMMOttU • c«&trttt«tii ttUiflitI 

Statura { C Carparùtaru d « - <* 

CapalU Oafht ( ! l-iy 

BiCtm Saia 

Manta Andatura . . 

Sa fai gmatìtofar/ . 


» . C • /■» • / 


D*U. 


Fatagra/ia 








|j |iiili/i.l rieere.i .ili o .iin<-iile liiuli.illi («ini l.i sii.i si-lml.i «li t)iirs|iir.i I il «pi.ile nel 
celili.) In (lei ''.‘t s' I.-i-t i-ris«-■ «l.i Vlnse.i ,« (‘.iiiui In «iiir'la elll.i l■;:ll e«islitiiisi «■ un 
O'.ititi esiei'ik ili-l |‘.iititii per In iliri'/inne ilell.i Itilln ennliti il t.iseisiiin 


pel'seim1 1 1 1 e l eoiiinllist'. 

nin si■«iii«Il «• fn I Ist i \ .1 1 o 
.11 Mosti I eomp.iL;iii sm 
«lall'mizio. I.mio > Ite. <1 «1 
i:)-j;i ..I I., «il., , 1,1 

p.ll Ilio SI SV «dse m ll.i se- 
inil«'::.dil.i. sii «Ine lon.ii i. 
\i e.mIo .1 «pici poco 1 1 1 
.din il.i .incoi .1 ('oiiseiild i 

il tavolo ì; loi ii.i 1 1 si I e. I 

all'/ tlt/n ll il.i il 1 - (« II- 

lira IO I '.Ili I. I.i hit t.iiil i.i 
p.ll l.mientai'e nmdoll.i d.ii 
dici,muove «It-pnl.ili « lelli 
urli'.ipi ile l!)‘-’l. l’oiiiaiiiz- 


«■onlr.isl.d.i. d 


nisiiii «‘(i,- dovi-v,, «'Oliseli- 
lir;*li di opn.iri- ip-l Paes«-. 
m‘lle f.ddiru'lie. indie e.mi- 
p.liMle. ilollosi.mle le |iei- 
seeiizioiii. 

10^(1 dire « Ile i-i.i d il 
P.ll' I «In «'lille mi « Oslliiin' 
«piello «Il tenere le riu¬ 
nioni iit'i «'.mipi o III osi.' 
rii' sorv «'"li.ile d.l .'om- 
p.iimi «'Ile l.l(‘«■v .«Ilo I I 
■.^n.ii vli.i. II.«sii .ii:ainn;:e! e 
« Ile la prima eonferenz « 
II. iZion.de «lei pallilo. n«d 
m.ii:’.4lo l'.l'il. s| idillio p<'i 
«‘l(id«‘re la soi veiili.mza f.i 
scisla in nn pieeolo .«! 
lierL'ii «lì iiioiilaim I pressn 
( anno 

In <|ii«'s|e «-oiidizioiii. li 
p,irido V issi' 1,1 sii.i el isi 
I niern.i eli«’ lo «|.iv ev .« pi ■ «• 
(olid.iMieiile riimov.ice. so- 
stiliiemio il V «•echio jnip 
po «lli'ii.'cnlt liorilI::liIsi « 
(‘«d nuovo. uniti.«lo <1.1 
( « r.misei. «• coll Ini «la lo 
uli.)tti. 'sciiei'iniarro. Iit- 


I .icI II I. I ■ r icci 1 . IloV cil I. 

( Oli |oI O l'I .III: I I :: 1 o\ .1 II I. 

d,i l.oiluo .ni Xinadcsi. .. 
Dozza. ,« I )'l Ilio! I Io. a I 
l.i(Il 1. .« Sc.-clii.i. I Spili". 
.« lì.iroid I II 1 , .1 Nev;.iI V 11 le. 

I S.iiiI II1,1, .( I lo.iSIo, ,1 \. I 
velia. .1 I «ei 1 1. iioin In i 
1 oliipaunt uiiiiili il.illc Hit 

«li'i .. I erz miei'ii.i z loli.i II st I > 

nel P.ll'i. e.. Pici Ih. 

I )| \ 11 toi n I ,' 1 .1 I ’ Ins I. 

(«Il .min «Idi « dii c/ioin 
hordiuhi.m.i cr.iiio sl.i'i 
.miit «Il profoiiilo iso| I 


pi ol «uoinsti di Ih iilliiiii 

ci'oii'hi' .«■uit.izioin siiiil I' 
«' «il («•olile lo sci"i«i‘io «lei 
iitel.ilhii uK'i nell I pri.ii.i 
ve.., d.'I p»l*.'il 

l e.ipl d*mipnt di 

ipiell.i si'IllellZ.i il • i-n, .ih 
hiaaio pi eso le inos-« ««i- 


• m 


de -- 

rlu* 

im nto pi 

«ili li'i 

11 . «Il rivi'l 1 

mi II 1 1 

(M 1 

eli insili'.1 

1 II 

p.trlilii l'I' 1 

l’CI 


Sl'l'Sll lll't 

1 1 

1 «liei'imi l.i 

tu nn 

Sin» 

ISl'Illl 1 1 . 

di 

«|^•^l^«•ssl«lll« 

Li.de ». 

Ufi 1 

«I.lle ni.ISSI'. 

seund.i ni'ii 

e «h ' 


sidii .die 

lotti 

1' sliirtnn.ili 


die.«Ilo .tppnnii. 

Ili II 1 di'loriiMzn 
uei l'o poiIziesc«» 
sto pi o«'i'ssi» |«rei 
,1 «'.ISO, I « «.«'(dhil.i 

p.ii'ol.i « he «'«m m<>i «'nlil « 
ill'ish'llZ.i neon « nei l .ip- 
poi 1 1 SII eni SI h is I I « 
SI iilniz.i. er.i ti i isidl.il.» 
«Il nn 1 ti.«II.ludi I poldie.i 


pili 
• 111 
- «pii • 
s, « Non 

. «pii II I 


ileU'mmied i.do «lopoimi'i 
ni. tti.i am ile a nn.i ver:i 
<• iii'opi I I «h-i'iin.izioiie pii 
III ii'.i iielh' l.ihhi ielle, ov e 
I «•(linimisti V eiìiv m.i h 
l'i'.i ZI -il I 1 II m.iss 1 < I Ilio!! I 
«■inIur.iV ,1 no all'«''l'‘i ", so 
pr.'dintto «l.i I ormo 'li • 
Imo «• < iem>\ 1 1 . 


• .1 V olli'fo «liu limi, «l.iI 
PC.'I .d Pr_'(i. p.'i h.illi ir 
l'i-sl, i-niisiiiii horili jlii.iiio 
« <1 .1 II eoi .« nii.i volli e > i ■ 
lili I lii'.d IVO ,1 I .«Ito ehi 
«Illesi.I Intl.i miei a « i\ - 
Venne siili I h.ise «li nn 
impegno, iloil solo leu 
Il «•«« — si'i'omio le 11 ili e 

sv iliipp ife d.l II' In tei •l.izio 
II. «Il- - ni I pr.dii-o. «Il 
hiMe «Il m.iss I, d, p.iroli 
«ro."dme IPIlt.irie. «Il i( 
flusso .il p.i ri 1 1 " ( PI esl " 

i’ihn 11.«lo .1 iin 'l'm mdi 
I mi I I «Il «pie I u io a II « e In 
nel I''-i t - Ifin ««Ilo I 



l«•rr.^«•lin uri l'iii. 


Un. ricordo del 1923 di Camilla Ravera 

L’armadio a muro del 1848 
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il 
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« • 1 ■ .. 

■ '.1 a . •«.. 


p ir- 

al- 

«iel 


. il.ilia- 


famiMj Ravrr» 1» ira i l<in- 
dai»ri <1r| PII Nr| l9;i tnlin 
a lai p.irlr drl f f .. t>r-l lUs 
«Irli unici" poltlirii r nrali an¬ 
ni IH* K «Irlla srjrrmia «tri 
parino Xrrrslata nrl t<1«t t a- 
mlila Ravrra i» silvia •« in 
ronilannala a |V anni «il rr. 
clii»i«inr «lai Tnliiinalr spr- 
nalr r rr»lo In rarrrrr a Pr- 
rutta r al ninrino (falla I ii- 
ranla a Vrnloirnr fin., all a 
ilri laii 11 anni «Il im 
vrr«> ral\ar>n rnraccnrsarm'n- 
Ir r srrrnvinrnir alliontali 
««Tì/a *rnlrr mai mrnn alla 
«Ila triripra «Il cnmhanrnlr 
cnmnnitta. N« 'I « f. te | n |m- 
maninr d| Camilla Ravrra 
drl Itn 


U 1 i|'i*^’«’ ru **r J • j! 

K » * # * 11 "'? i?* • J - ’ ' «< 

* ;• *•'^! ft vi»' ;''i :d> , •*' * il * ' - 

xi — - ' '• i.t’i , a'’,*.-. : 

ftrirruti *'ru ti* t t itl*n n* *ft fitta. 

#/»•/ fifirllttf a'ttt Nf/lfl» ! f*t* LUtiillfiItt 4 t 
\i lli,tÌÌ 9 

f fiurriai, ^ti fmhzin ftt^> t\tii »»f • J n irttf,*fa 
pt * ti» t ffofttft* 1 fiHti't fi* 'ftt titff. 

Zfft*'. f f «irripfiC'tr i il* /*ll ««fti. 

t tlfìt* t I llirt^atltt ti* f fflttiff «Il *tll ttft 

f > Il tf il »F ‘Ut r fa 'Tfitst i tilt ta^il» •/. f .J 

• ft Itit* fil a »if r I <1 « « 

»t*!*a rrf'i .'1 li» » I ti*f*i *fltri^t*i t r urti fit4 g 

tilfi^» •*11 *fli^^ ti *1 ifii» i ' •! l**’t*l I •»»f»/«*/*i 

_ M 'vi *1 rif».* nfi T WCl 

Hit a m » f ftfgia ìtfìt** tfl futitf» t'é ^it*r i,,i*tg- 
C'. al*»'l» • lil flnfiuftii tifi’ •ifiti \i. 

flfiT . Iffri* 

f taf* f *i Hit** lil té tf •l'ftlf 1» I 'I a f * . * a 

ini>» n i{i^if*»^tztt»nt *Ì* i ptirltfit un %/#•» 

*p» tifili* Ìi»<nfi ifi faìfitrii %i iifi^tmtzz*» *t 

\tttnnit Ufi niUiti» * ftttttl» stirili tfa ffai tino 

/ fili Ìngrr»ì *iit fate** , fin 

«t< f liffli n> I onli ftìhy *il ftn%\i rri** pa r 

tilt 11 ri^l*i 1 tt*i li * *»rrtp icn‘^ Ì ••^•linfll /r»i 

#/*?</ p a a at^ai t I f fai alta •! * f *1 n po’f f i a fa^tfriaa 

rt,tit ,1 11»! itin^f 4 ihf»>iniÌ*ttit* fitta n*{ fin «/^i 

u'ì > nfprihtit zttttaima» titii d V fnnnt* • i 

h itr I ti * i» tff pfi I 11 * f tirif a a tra %i tg 4 . ti, i ri 

Itf» Il't tiitt r /»! 

i I f \f i f tilt* a ti » ttffi pti ^ i'htifajft ili Iti 

Il iimininmii ifttr ig frr i nffi itg %^flingi,rtig 
p* f §i*tf$aiH *ì flt^tlilfll ff nittiZi* fiiatailli 
nairilthll** nnftjnf^i, t* infin ntatuaang ria a- 
t rtfi' atnl *llt^f*l la ialiti aaffa n t» *i t aarrg pn ^tft 
tilt’ r t'..fiiìatì H dima I I aal Ir ^[,imf ni I * aan ta arr^ 
Lffntzznziiini piritiriftii nrftì ii.rii pr*n gig¬ 
li i* • lift ta i ni nrigtifi * n t hr #ff # r o rgpra %!* 
Ori nppnrirf n ìrgf%ii. a tamf ipiiatiiiinn»» 
f aa n infoiti rinz**»rìti*a i rr tt ut •ifftii t*t \it*i 
r a \ 1 tii litfia» f*ì Itiafll, « «»f|f « f wrjrfi/** • fall atrnntiia 
• ’ htaiarriantd r g pi 9 %fgnHlt, r ripagrlH *ift\gt g! 
intillinii ^1 fgtifnfr. 

i.no iionn nica rtmnncmmo in tutto ti ftior- 
nn, r nj un fm//o tt tenne lurtn^ttà dt 


1 M.ttftn.ia iitti'tihitti* nta t afa t'aig ifiitUtg 

• InZIttfia «I ligi — ^#»»«» ti apia f tt 4 llflif lltaa — 

ntirg tu a t ».»»(#• fi** *i*t n /«# agUa UZtaatga 

\ titjnf , ttgft ta-*ya g I tinaia» g r lf’ttnÌag 

t la g affla 4 at%r #/| Iplaiffl tal\t a if I g H a rg f a \t tf 
tipjli.rta.t'l. 9 " I atnta ,tlafaiatl tria tg’ .T I ggg tgfg taa. 

•i'.tt t f uiitflt il 441 stttinta t ti>t ih Ut |»»/»»f| 
r'^'liftt» itti tifi Irtift*» yttltaa ’a n§a\fra tfl*l 
lil'frtiffa i iittn t inilii n latita iti nag itmiiia 

fltifigft ** It%fttfrgnit 9 li niittfl/**. a* sCt^pi Infingi» 
f/*l all ntiiffitw << tfgttraa rr/#i/ tii > Ùrr%ltiagtlt 

In 1 I a f in I gt ft gli -• a ut t'* a ^g alni lag t tta laa%iltg 

4 % t ’ii ti t '‘Il ntrifi — pi t .. — tglafnirg 

th t! t . p’ ingiriia 

\*t ti.rg tifiinng ’*!'it*t*tt» »»»»/i»i* 

II tfj a t* !•’kii ffitjtl fiat * at^l fll • h, di Iurta . 

* , i f t.i ,’!> • rii • /I«•...I» i ««.-« t I , i hi 


iif .fri tr II ii!*»ri 


u 


. 1 » i hiiii 


il- i -Il 


"l»i« 


filtri idi iri.iriit* %tl firn, tunii , futi, 

(-//«.III , tliihix, , Inriif, xil'l<,r*,, uff in l •«"? 

lirrtli; # in l’i, ninni, '«/ inni tr; il l'-i’n 

« 

• il . , litfir, , 1 , fi-itrmii. ,f, y,,ri, roti 

d' , ninU,,'!, nt, p, r in',ito. far ! inilifn n 
il'ti:". f„ r Iti titnrlii ,f* fi h'ili'i 

4 on," , t," , or o'U,* iprrvt, 'fritti^ 

ifii'I i'oilll pi,,,iti tii.-tf , nn 'i,rr,n.o r,!, 
^l'im p'min, , Ini n,n ini i xtronn 
nn'innt,. ini*, \p, , ,, di ."iti,, «ir *«/«»»'.« 

, \'i ’/ iZlnm 

/ n x, iti Iftll *1 t mit p'' fto,tintiti 

I , ì r 'Ut') z I "Tit, ,, 1 ,, I , 071 /,‘i't i i.i X I i fn, r. 

• !', tn'l I fn r lo Itili Ilo. n, I noxfr,, l’o' 'r — 
ti, xxr- / l'tiinfll 

nl.l uri," «ri I mn'n, 'ili, ini, "x'oliifn 

,' zZ .*4 i'i 1 9 ,nt,r,i,ili, ilrll', %Sor,t, #• il, ti,, 
tnllo ri’,, tln if'ir, polriiiti x„tit„ f,,,,, „ 

tini. ,9 1 X 1 . ,in ,!• x'irj,, XI, i,r,, if, l,hfrti, ,- 
li, p! it^ri’xxii f^fnrtin rii,,, x, zir,„xr ,,,,*, ,, 

oiii'lxi xr.h,forni ni,’ iiinji •• , nxn niixln, 
riit, In , idilo ,nl,rnità ,li Ilo p'itnn. , l,r r,,i,li, 
n ,'•1711 I, iftì, , rtitxfri l’.ltlri. olUtloti, 

7, xt," il, xlt mi 

In I"x 4 tnrritnn i m, ron,ni,ri,„ if noi. Ili- 
Lii'irn, d,’pt,. pirih'- ,r,x, fi,,li i,rtfh, lì ilolln 
minatila tirila camicia nera in a f gitala. 

C.A.MILI..% BAVER.% 


dnrissmi.i. \medi «« Ilo. • 
diK.i ei .1 eonir.ino .i nn.i 
or“.miz/.i/iiiii«' «lei p.ll Ilio 
pei eellnle. .Sosleilev.i m 
p.irtu'ol.ii 1 « he ere i.-e « « l- 
Inlt- di l.ihhne.t .iv i «‘hhe 
voluto dii e il.ii'i' nn I lìsio 
nonii.i II oppo eorpor.il 1V ,1 
.il p.irido I «•‘l'i'.i .meni .i 
«ini l’ei'o delle -.Ile po- 
It'iiiii he del I !) I !) eoli - 
Irò ì e.nnsf.4Ìi di f.ihltrie.i 
loriiiesi). meiilri' «-sso 
iivrehhe «hiviilo essere nn 
I pillilo «r iiieonlrn » «li 
urtipin socìiili ilivcrsi. 
lindi eoli nii'nr<j;mi/z,i- 
zioiie semplleemeiile tei- 
rilorinle. l'n h.ittni.i (n 
I i*>m*. .il III ('oni.;r«‘sso, 

l . 1 mozione «1, («i.misei v 
I <'i;lI « 11 1 otI« 11.1 II im ‘ 
dei voli d.l I 7n ilei,'.: 111 > 

«■ l.« • h"lsi'e\l/Z «zinne .hd 
pillilo •- Volle .m>'Ile dot 
i) silo i.nlit'.ii s, nell i « l.is 
Si «ipi'l . 0 . 1 . ,1 silo sV ihl|i|i" 

idenlniiieo e or^.Mniz/di¬ 
vo. il suo V iv i-ee m ll.i 
.iziom* 

» Uoi d, 1 .1 V «' \.« I f - 

f»‘l III.do I «1 «lllsi i .1 io 
Ilio - - «•Olili' p I S«(‘ il p.i I - 

111" eoiue im.i I iinp.nl.t 
mmiotiile. s"sp«'s « nel- 
r.iri.i. \eir.i nn ^im.iio «n 
« ni i:h Opel .11 V edr.mn" l.i 
sn.i hii'i' e si ;iv V ii'iiie 
r.mno .i«l ess.i. Se i)nel 
monit'iilo t II «h i .1 molili, 
non iinpoi'l.i. N«>t non .d> 
hi.min fi ell.i.. M'.i. In noli 
h.«i fi « ll.i. Iloi di..;.i Noi 
« he I I si'iiti.mio h'u'.ili .di I 
l'I.isse opei'.ii.i ihhl.mi" 
fi elt.i. moli I 11 eli I. ■■ n«>ii 
rifii::i:i.Itilo «1 I .ili-iin i m i 
iiov r I pohhi' I. il.i iii'ssiiii I 
inoss.i l.dlie.i « II,' |ioss I 
.IV V l•‘lll.ll «' il Liioi Ilo «lei 
r.thh.dliim Ilio «lei f «sei. 
sino ». 

♦ 

l^lll.Olilo SI sVol.'i V ,1 ipll'- 
sto d ih.it Ilio. Il 11 I ( olili'' 

I «'IIZ.I «Il ( olilo. SI l'I .1 .di'l 
V ivtiil.i «lei delilhi M.li¬ 
ti "III Mlor.i rimili',izioiii- 
« he 1 msi i ,t f.ir pi e\ .di i «• 

(«i.imsi'i In .ippimio dii- 

t.d.i «l.i «pieslo spii ilo 
nuovo si'iopeto 'Uemi'.ile 
.ni olii .m/.i. 11 Olite im n-o 
opt I .1 lo. l'I «'.> z loiii' d I II II 
Nniip.irl.imeiilo. I.‘ noto 

«'he «piesle pi opos|,. non 
tnroilii .Il folle il.ille .dii e 
(ol m.t/IoliI poidn'he .m- 
lil.iselsh- ne il.dl.i (’lil. e 
SI persi' «'Osi ridimi.I oi i .i 

Slum « 1 , iovi's.'Mi« |,« si¬ 
ili izione Si'itoiii'lie e III 
h'i ess.inle ind.ile ehe s. 
un un .mili mov mn-iilo «h 

m. issii iii;mc«‘. eip In lin¬ 
eile perche l;i diii'znnie 
l»oi ilI-;h 1 si .1 .ivev.i l.isi'i «lo 

imprep.ir.ilo il p.n lih'. 
« L.i erisl M.tlli'idli - h.i 
serilht Kieoli sii S/nf" 
iifii’rillii ilei Itt'lO -- liovo 
i) p II Ilio iiilorpiililo. leu 

10 .1 mnovei SI. «Ili' ip.li'e 
di pois) I III ineil i.« I I iiie II 11 
iiM.i h'sl.t •!« I inov «nn ni" 
«il ni.Iss I , 

l'Il nn' esp,'i ii'iiz.i 1 1 « 
•jie.i «• .miinoiiili 11 1'. .1 «'III 

11 p.n Ilio 11' il;i m'I m«><h« 
elll l’I.! .lido mio .leieim.i 
fi», «ssieiii .iinlos, nn nin» 
'•> ;:ini>pi» «1)1 i'..:«'nle. nn « 
sti iiltin .« Il limisi I. «h II 
in-nilo «III 1 inhzio "i iisl. > 
sili «-.Il .«1 terI «Il el.issi' «h I 
f «-.'isiiio. sul fioiile nilii'o, 
snir die mz « slr.ili 'jie.i I' « 
op< I .11 e eolll.nlilli. sull i 
polito.1 .i;;r.iri,i lilel 1 S).'‘' 
soni» vii .ippimli «Il ili.mi¬ 
si I s'il l.i «plesl o «Ile nn I I • 
«I ««M.ih • . llhi'i" iinlosi liti 
l'i'st I e:n I sino i|o'_’in «I leo >■ 

1 , «'hit «lido lioliosl iMlt ,I 
!«•,■ I o e f I SI' I si I. I II pi 
«ol* «ri>i~i|mi' ih'l p «r- 
tito dtv elmi' • ll'•n I isi'i.i' 

si ««-eli» «l.iHe m.isse. ri¬ 
si «re l'olli'!; ilo . 1(1 esse eo- 
nii .ill« folli.- p in«i|iil«. 
mini 1 1 11 « I. ih 1 n >sl 1 ■ I 
niovinieiilo. i.iiii'sht «liveii 
I i\.i d sislem I eoinnnist.i 
«Il I l'sislel e .il! I I e.izn«in . 
iiii-nli «• luti 1 vh .ili !'i pil¬ 
lili «hh.iinlon.iv.mo I « 
l<«tl.« « st ! nln«•«•v . 11 , 0 . mi 
l’iptili'si migliore, uni 
seti.» di fedi'h IP «III s 1 
«Il ti'lnpi in I v'hnri. «■ siih 
«•pl>iii e III «Hiv i in p.tin « 

I osi. ilnp'« 11' leVVl «« «'•■- 

zioii «II. «pi.«lido il pirlil ’ 
ptoiiiho nell ilh"jt|il.« poi 
« ««inph l.i. se non s, pilo 
ilir,- eh,' ,| pi-sivvn» l.i 
n «tur «II- e h«':i prep « • 

I «p. Iipi.mlo I eo'np «vili 
»« eriln Ilei .inno on.o .«• 
nn nle per .«'.«'r lot'i.ilo 
« .nh-i I m Ile in.m i 'h i iie 
inii'o («r iiiis.'i e l.mli .iltn 
«1 1 r I VI' ni I : '. si «h'« sidii)" 
.«vjiiin_i r«' l'h, o.'iii «'.« 
«Inl.i «li nn roinp.mmi mi 
l'.iiT V le;;:«l3 con nn «‘in 
s«««lii« di lavoro «Il m.iss «. 

II 11)27 vini r.mtin ni eiii 
I i;ii«v;mj senv er.miii» l« 
p.iiiine pili hrlle. Per I.« 
rue.l. le * «•.ninfe • vnl- 
ItTP «lire «in.ir.mt.» co- 
mil.di feil.T.iIi .irresi.iii 
.«1 enilipleli». enniplessiv i- 
melile l.*»i)U uiiiv.mi .«rre- 
sl.ili. Collie e iierehé. Io 
rironleremo. vnll.i sless.i 
tinse dei pr««rrssi ni Tri- 
biinalc speciale. 

rAOl.O SPRI.^NO 


Il volo di Julia e Juliet 
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()itrsii- i.il:.i//(' che «ul.tini (.'«ut (.«eililti eiilr.iinlit il.i iiii.i 
Ihn-sli.i Sili,Il liilhi I «iris vv Dilli. tli;ll.i «lell.i celrlire .itinrc 
iin;li'si' M.irn.iiel I «ii'ls vv ddiI. e .liilh'l Mills. (i'.tll.i «li mi 
.illiii I rli'liri- pi'i sDii.ii;,:ni «li'll.i sreil.i lliillfsi*, |•allDrl* 
liiliii Mills II \ii|ii si riferisce .«Ila ii.irle «'lic le «Ine .illrlel 
iiiti'i pi «'i.itiii iii'l - l‘l•ll■l l’.iii » iiiiD speil.n dId n.ii.illito 
pel li.tinliliii In scrii.i x I «inilr.i 


Dopo il Congresso dell’INU 

Urbanistica 

e pianificazione 

( ieiilr.ili'tiii» •' uiiloniiiliie reuiiiMali - In* Inisi 
per iiii:i el;ilnirn/.inii«‘ ileiiineralÌe:i «lei (.nulict* 


la nuova 
collana 
universale 
degli 

Editori 

Riuniti 



ì 'of 'il ’ o ( '.(fiori's'M> llil- 
.'' 0(1 n/e «/«'(/ '/s f ’ I ii f o «(> f r- 
fiii'( ’ - / o'ii i/e«' I ii(i> (i/(ii pro- 

p.is'i, 'Ir (i'i((,e nr Ih’ni 1 1’ xul- 

/«( p'i'e ' f'«■",• • IMI' (ri ,■ 17 x 1 , 1 - 
i/t'ffo (‘"i/'i'i' I f.'O ■(, r/>«; ,1 ' ' 11- 
e<, ». »’ «' «‘onl';"» ih>nn' 7 i’i'ii 
s, I tt 1 '.o loti hiT’ii' 

\ I /Il , I ■■ ,/ " './> 11 I 1 1 /'.'(«•- 

l'I, uh/ {In. Ili I II I ">' '«' 'I n f o 
(M'Wd «ii'/'ii ((••/ fi'/’, 'II. ',«’/ 

In I III II ;>ri piir.I ("1 'o xr nltn 
lini In , mi' l'rixximii' ,lì xtliilhi 
«f«■//’/./'/1'’ >. |)' e- '«■«I;/fif «fili 
firn! ( i’"r . ppe •'sii inmiii. «' 
indili xii'xxii ili I 'ixxiiiin' l'ioi- 
«jri’'ini/«' <• «l'o'h'o «fi «IM r 
; mi’ i ni 'nK'i d nniln ren/e di 
ji ri ihl l'iii ' i-hr in',','' ni o 
, 1 1 I rnii ' Il r,' l'x drrrr prr 
rnd ' : : n I r nini «•iief/'i ii ptfi- 
Il'l ’I '"Ii’r. liti Ifn'lln ini - 

Il ip/i (’ii I,'I ; ' > » mi /1 ,' 

l'om ’i mi/«' / Il'e 'lodo e - (ii- 

f,i i h'iir ii'M'ii'e inil’rnh, ind¬ 
ili iit'i'Cv-’fi, d: nn Iriiirrn’ 
• f ni t’ n r 'Ir > r i pi i ni rn n; - 
ll'll.•lolo' I l "m'i'>i«'i, «• pnnir- 
f'i'(i''o,ie I, r/mi* r s f ii'n. fri, 
>”:pi nini p'i’-tn .> ipi inh e 

.'oh, ’oII i Iee,, ’«■ ’’ « 

/ ip'i Ilo nriixxn oi.mi 

11/ ni nn’i , / ■• l'l<(>l'il'i il' 
f ’f hni'ixin II li,i eoiiipint'i. 
pri i i.',iim/o 1,1 fin,Cline rnf- 
t ’i I r'i .' ' 1 >1 ' f ' I II «•/' e l's sO 
XI nini IO / Ii,,e e \ l'i,f i ,,i, ii, 
pii x’.vnti. ’iifntri s'i rni trnp- 
pii s’pe •" l>■n■t,l^ll II studi e 
prilli I 1, 11(0 : '(• ' « ' lini In 

I 1)'>-(il -1 III,, di • f’’inn rr- 
p’ontif, Il ir (,(i,i'ormiiio';ifo 
di Un li'i/ri’ Il rini II ' X t'l’ii ,!,•! 
V.U ! - I hi'. >ni ,■ i nn'i I 11II- 
Irdini'.i n ri'm'.-r.' ('Oo ’i iife 
nini v,',’',ir«' ,«'> l.iriin imiti’ 
l/l'// , 11 . • ( 1 1. 1,1 e ’ ) Il I il il ’ l’I’ ini- 
•'one', dii ’i I III ni I’ ’ ' uri i- 

li'i’iri' n rlni ’i ’ x' > i. m* • 'n "il- 
,|. > d’ ' ' in ' ’n II’. X f ■ ,1 • ,. 1,1 


f" 


d" 

Il ' ’ ’i’ii nn’ 

\ <)li.'s• 1 «m* ’ . I( III/ ' ' ’ '- 

l'n hiniiin ir I r d I II I ', I .,1 
Ini'iiT'i v’iih > (Inlhi s’e-v'.i 
/ r'I',',. r, I e.i,o;i) -'s- pri'i','- 

i/i nti. xt/ih Iri'd I mi h'iiii” I' 

, nn l’inii.’ n’ii I” ''II • ' r-i ~’n II ’ 

I ntiliii’ipi ' p r., • ilie’nh, x*n 

I I sp.T i’’i'n 1 itiiei.'*(, « ) 

I I r ;, I > I, • n I •’ 11 , I . . I r f ( o, >. r., I 

, ni' ir,r' ' niii I • t'i "l’iltn 

liii'iii.i, (/* - l'n s - » o n ■ f. 

np,ir-ici'r or • ,/,■> /’ «j.o r. - 

«;>• / «, • o r I I / . Ir, . , ' > « / • >■/•■/'. 

l’I' ’n t ' I rn .11 ii • finn n e 
( XI iiijihir, I, .1,1 ,,rn xi’rrr d’ 

iifT'i,' le'r' III I jin ,'nl- 

li I «'isso ' I ’f,’ r r n I j nnl 1 r 
r« « I «l'I p II! • « 1 » -1 '’,.,»pi« 

l•r'lllnl• 'l’n r, ii ,(,/•■ f )i, 0 ' 

I II rln; n '.X t Il iI’hi pili nn 
pi,f ri iiiioi-o/,'i r>xir-’’f' prifi- 
ni di 'I t' il'', e jìi’i , 'ra¬ 
ti' rr.’i prnrjrnri 'ni ■ irnl; 
d' ”inll' unrl'l’ P'*',’''i'l. «'1 
pn r '. i.'i II, XI , ! I I ,’ I r ' - 
tn,'’rt ili’i ni • 'or,' jirr «,'■«<- 
l'iimr’' nn ni reror*' fin' ii- 
r«' nlln pr.ipr,'' . n-•,•,.• .-n 

i'rnpr’n l’iir -r ’ ini' l'd ’n *■> 
In di (>o'»'-,' , l’n p’ni’ir l’n- 
:i’>i , 'li l’n inriirn' i iim- 
ore I •('niT'oi, e l'.ifìll «'ihi- 
,•<■■' I «'i'" m .1" I ei Ir, e-1 - ' r, • - 

fo In r(s,,, ,f ,' 
sforr., «(firtj.ire ,1 i-oi',,,. --0, 

II inni ( mi'nr'’, -l/'o 'ertr.fro 
ih dilf’rrl.tl , i«'.'r p,e. r o,, 
rii Ini prillili I 1,1 I n .« 
(l’it’rc tra iiTX’i O'i fM« f iir'Oro' 

jinht’r,' ''nltiiTidi cl e nrcft- 
tn r f'trnrix-rn !n p'fTfJ'f(CiT- 
.rfriiie I’ Jiriii «•).!■ In nstnrnla. 
(ih inferj'eijfr mit'.xiri’i «/effe 
iiiri,' iir,ir,!i::nziinii ,h't «•«»- 
striittnri (fpi'ssn rmnridcn- 
fi con qh ipccnhltori «fef'C 
iir«'«' fiildirrr ’h’l ', «’ rf» nfcti- 
iii iird'iii di irtcn'nncrt ro»i- 

tm In pr'i.'nsUi ih /«•poc f)«'- 
ncrnlr, ti’shiiinnitìun il fatto 
che sono '■fnfi iridividiiati i 
ternifni del prohfcrTpi. 

Quasi tutte le mo:ioni fi¬ 
nali hnnnn d'nltra parte rt- 


leriito In •,«■«■«•'.-’fu e/i«^ l'f.sfr- 
tufo nnznnndf «ft nr/nini'I'- 
l'i, (irosep/,,, ,,h stilili, pos- 
xilnl in.’iiti’ III I nilhlilo l’n I III 
l■.||,,l,,•■.•^lo„e niihi'ilertidi’ iii- 
si’dnitn dal nitnixtro /iieen- 
ipiMo i‘ii,i set.''m(imi fn. jier 
ni ’illhirnr,’ In propoxin di 
h'i/ih’ ih'nrrnh (.'• set, s-ìii nel 

« O 111,1 « .'O 

/ «• i.'iniii iii.'.i' ,11,', (jnin so¬ 
no ' /nfi' indo ufi’ nef/'inipn.s- 
'.‘•'.''fn. l'on I nn'::i lei/itìi 
prnpnxti. di propnininiiirc 
ii'ti'h,’ i)h "iti’i’i l'Ut; di’! prt- 
rnt’. ni imrh. 'i'nre ,/e, nto- 
iiiipnh, ,ie//'.‘i'ononi’fi ,;«i.:io- 
n.i'e — ,'on>e Inumo fnfto 
|’/<•••(,,,• ;/ nnid'i'i' eovfrfn- 
z'innili’ ’Mortni!. l'nri’liili’tlo 
/tt'ifiiip/,,. fi/r«/"/«"fo 
p IV. 1,. .'«'svor.' nll'tirliiinist'- 
« I, l/l’/ l’inniiil’’ ,/• fiidoiinii — 
«• l'ain-oi’ii xi’nr.ii (infotioinn, 
i/i'hi' iix l’inld,’, l’hdt're 
’ l’m'ntni’ii'ii. .'«’«•,,'on:. f'o- 
'iinn'i. roinr iiriimn p’«'(i„- 
niriitr di’hhr rn n ' ' nel min¬ 
ilo de’lif imni>hm:i‘ine 

/.“ Ulti,"! che il 

1 "or.i I ifiinii'ntp di’, .sol’ in- 
f.TCì'nfi lìiiUhliet. ptir rosl'- 
'iii'iido mi iiolt'i'olr proorex’- 
S'i r’xprtin alla .«rifmirione 
nr Inule, non può e.s.s'cre lo 
xi he’i’ir,, SII llìcente della 
li’iin ’ ’ien '• me nii:'oiinle. oe- 
rorr,’ s/,,ili,in’ oh «nci:nf 
ina ii'iehi’ , r'iieoh'. c/ic pri.s- 
'10,0 perni, nere una n('’r:- 
rn.'ione rn-’innde deUit ’>i'- 
:niiirn firn lira. s"prnl!utl,ì 
n l'i’ell'i iiii-’mttlle e refi’o- 
ni'le l’nrtil'e'iintenle e ne- 
.’i’x’.nr’ti rì’e '«■ i,vfd«*e 
ele't’re — r'if e i,n iilter'ore 
n.er'tii il, "n eonnii’ x-xione ih 

•'ilio «1 "«T 1 i.lf ' l"i{lilif'l. 

nei'n l'nniin'n ren''-:n:‘oiie 
ifel’e Ui'd’iir. In enrenni 
xlriilturn’e pi r ilttnnre In 


enciclopedia 

tascabile 

I, apre 

lOH tre gfifppi Ji calumi 

Kuusincn c altri 

Principi 
elementari 
del marxismo 


I - 

II - 

III ~ 

n - 
r - 

u - 


forjjmmu /itafofin 
ti md'rtultiino ItorKO 
l.eioitomìo eoillttt *el 
utiuiiirro 

Ttor’j r Ulne» ir( i»»- 
,metto fumamu» II) 
Ttofj r larnra Jet «o 
t.meiia romaniita I 2 l 
So, .jtiimo e romitwiimo 


SCI 


voliinn. in C«jrfancuo, 

L- t.XlH) 


Viij traitJiioae thura. rtgtfoio 
e tompleij Jet prìnrtpi della 
fUoiofia mjrxii.'a. detta teoria e 
della prati, ri: oittitonana. 
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xt’ini 
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V » * L ' f f 

r. id • r re, e 'e 

P','- 

i t/1 r’i t 

\ ♦•/ 

ìffinthi t rtiUi/i | 


ini’ridh 

no '(, ,p 


lentie 


(die /., I«r'j- 
ih'tiern'e iin- 


,iirn preei'i/»' 

Ihltil /‘'"/p rrflllì.'., del fc- 
"l'I rjif r.tn'i.’.'r» ,• >' fii'ore -il 
«lei i-'Oi f r'h'i r ' «•"»• 

«■.'i,', p'>r’.:'i non « m - 
o eh, hi li .'«•!« V.' I "'«■ 

' eri'i mi fri COI In e'i ’ :i - 

«•< / ('",’'P"»’- vr 1. .'O'i'e 

• e tirend u ' , hi pn.x 

. '. (X’i iir,’xi,l,’”‘,’. in; 
"r o; ' ■. «• / «; r 

iri' . ne hi!’it!‘i 

> p-«>'i'. 

: , orn al (h m X’to nn: mi,’’,’ 
,’ n’ eo■•l'■t’"•■••o' ./’ x'mhii 

l,,•I{••>' • »>;t '11-, 

r'’,er, f/i 1,1 a (ri,<' : •••:p ,.«* 
roo' (, I.'irl," ,,p.) ir’’, ll’ìl 
,i "1,/«,(■<. •' ii.f': « «.'lO, . 

dei Pi,ri'" p..I''‘«', i! p'; 

i<’'</ •'.'' n i! l’ri’iit ' >•’ 
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A Bolton King 

Storia deiPunità 

d'Italia 

( 1814 - 1871 ) 

On-iurn volumi, m cofaoctio. 

L ’ MX) 

l n da,neo della itonofraflm n- 
•orgimentale. un'opera compUta 
ne.'lj ìntormaesane. obfetuma nel 
gtudt ZIO pijna c wttMC ncU^ 
ffpo^tztonc 


. 1 ,» 

fi i f. - 



Angioletti e Vigoretti 
illustrano oggi 

il programma delia Comunità 
I europea_deQli_ scrittori 

! Q .1 V*.» i» :■ «'r:»;vio .«!!« «sr«' 
17. :«i 'I •« rr I .ili l >1 « Il (ì.i'«' 
r't'.b !T« \ i,« Sin \ « • !>> « 1.1 fo¬ 
li'tT.o ,!!'.« t r.r fen'i!'.« 't.irn- 

ipi iHT .li.i-Ti.iii .1 : » rsi'r..ili- 

ll.t rii 1... i rllin.i e lU'li.i iH'li- 
Ilii'.t < «li )).« sl..,’in., i!,il:.i::.i t 
est. 1.1 ,1 e.tinnnno coiiipe.ilo 

.(.tll.i Corni "11*.4 europea «tcijh 
-ciiitf>ri d.ill.v si'.« fonJ.izn» 
lìC. avvenL.t.', d 'Jl g.iiKno di 
qne<!t'nnno. fln«i ad oggi, e $•>- 
prattvuio per anticipare nelle 
si;e li'.ee n'.a (jginri il priv¬ 
ar.«rnm.i curov>eo per 1 11)61. 

Il prosidi-nte dell-i Comunità 
C. B Anniolctu. c d seitrctario 
Kencrafe f;i.-»nrarIo Vigorelli 
rorminlchemnnis inoltre i no¬ 
mi di'l pili imp«>rtanti tra i 
quattrocento .scrittori di ven¬ 
titré n.nzioni o.iropec che Hms- 
r.i .si sono iscntti alla Comu¬ 
nità. Tra ossi figurano soi 
Premi Nobel e numerosissimi 
scrittori di fmmm interoRuo-i 
naie. 


Conoscenza 
della Cina 

c> -1 p • r1 f <(i/i — > > 
■j f' d L 'j -mime r •» 
te-j 

CJi r 1 Po T s. 1 r 4 ivi — t '»• 
'j s-.d C:'J .•■«sarò- 

-r-'j 

Ij — %tsr o éeiU 

r-j.’x'j .-I" f - Ld O-n-J 
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L ('Ilio 

\ei irieamen:: dei.a tsortj e 
de..a lesseraturj une-e. i* ho 
eerfj di una riiCrj anitrAuttna 
e del ptà grande rtìolgtmento 
focule del nojtro ten»po 




Editori Riuniti > Roma 

















rCRONACA DI ROMA 


Il erenltta rleeva tutti i giorni dallo ora 1f all< 21 ■ Tolefono 450.SS1 . Scrivete a « Le voci della cUtl 


Mercoledì 2! dicemBre 19SI i* Pof. 4 


Dopo Tapertura a de stra favorita dalla capitolazione socialdemocratica e repubblicana 

olii Interpreto come prova di fiducia 



Per la carenza di insegnanti e attrezzature 

Protestano al ministero 


l'àsteiiiione dei PSDI e PRÌ in Campidoglio d> ingegne ria 


Stlp(!iiato rouzioni in’f'li ambienti domovratiri v 
aniifascisti - l’na dichiarazione del segretario 
della h ederazioae socialista ; — Lotta decisa 

' * * 

Le prime • rca/.ioni delle • forze die doiiiinuiio 

ambienti democratici e unti- nella nostra città, per le ;pia- 
fascisti della città aH’aper- lì l’apertura a destra in Cani- 
tura a dc.stra avviata in Cam- pidoglio non è affatto mia 
pidoglio dalla DC con ia soluzione d’attesa, ma 'ina 
complicità del P.SDI c del scelta politica ben precisa. 
PRL sono estremamente se- ner la quale lianno operato 
vere. .Si sottolinea come i fin dall’indomani delle de 


Oggi alle ore .17,30 al teatro dei Satiri 
la manifestazione di solidarietà per TAlgeria 


Il )3rinio biennio sprovvi.slo di assistenti — I 
per un rinnovamento della scuola e delle 


La battaglia 
e università 


consiglieri socialdemocrilìci 
e l’unico consigliere repiili- 
blicano, respingendo l'appel¬ 
lo del PCI e dei. soclali.sti c 
del radicali per una àlfer- 


2ionl del 0 novembre. 

Dichiarazione di Cioccetti 

La « Voce retiubblicana » e 


mazione antifascista sul. no- |j, , Giustizia » si arrampica¬ 
rne del candidato reoubbli- sugli specclii La prima 

I ■* il titolo * Cioccetti fìti- 

candldatui'a di Cioccetti. ali- (Ielle destre >, tenta di 

Diano permesso l aperiura .a ^instincare in astensione dei 
destra e create le condizioni consigliere repubblicano co- 
pci il iitorno al clorico-fa- v'oita a sventare < In via- 
. tinnra frontistn del cowu~ 

L chiaro tntta\‘ìa yl'" 1*' niftlì non avvorlendn i| rj. 
niio\a foimazioiK» ea()it<ilina. dicnlo dì t|iiesta posizione 
•sorta in una posizione forte- , manovra » l’iia fatt i la 
mente minoritaria, trova la ])(• p il Dnptn.so e’è ea-cato 
sua strada di aperta loazioiie j,j pieno i/antieoiinmisrno i* 
co.stellata da ostacoli, il pm l’pdj,,. ncccf.,, (.i,| j,, 

vicino dei quali è rostltmto pnilica. e rallra -^eia i f'tti 
daU.n elezione degli as.ses^o- |,^ ,,j 

n_ file doviaimo foiniare la nmto. I.a diseriniina/ione an- 

GlUnta. 1 .ni 1111 ■ c 1 .1 11 »! tmrOit/i 


iiau.n eiezione degli as.-es.;o- |,^ ,,j 

n_ file doviaimo foiniare la niato. I.a diseriniina/ione an- 

ticomiiiiistfi Ila portato o ;ma 
opera/ioiK' elerico-faseisi;» 

Il sindaco della destra inutile dire die la elezio¬ 
ne di Cioccetti è stata ae- 
In quc.sto iiitadro acqm.sta colta con tin senso di sol- 
tin ulteriore, fondantcìi'.ale lievji dai giornali clericali e 
rilievo l’appello lanciato dal fascisti, i quali innegui; no 
nostro Partito à tutti gl' en- al sindaco * cattolico » toi na- 
tifascisti. a lutti i ilemocia- to in Campidoglio, per ri:ni- 
tici. a tutti coloro cioè j-lie iiodare i fili della politica 
si sono batlulppel passuto ilolla * peggiore ammini-'.ìM- 
contro il malgovèrno e la /ione d’Italia» . 


corruzione delhi Giunta ide- 
rico-fascislji dj ' Cioccetti. 


Dal canto suo. Cioccetti. 
che eviilenlemonte ben ri- 


pcrchè continui.la battaglia toida come i consiglieri so- 
jier la rieostltilzione della cialdemoeralici e repiiblilica- 
iinità antifascista indi.spensa- ni non abbiano saputo mo¬ 
bile per battere rapertuni a livare elllcacemente Iti Imo 
destra in Campidoglio. Alla' asten.sionc, non ha perso la 
posizioni dei comunisti. 1 battuta e si e allretlato a ri- 
quali lianno sempre proposto hiseiaic al giornale tnmbro- 
a tutti i ijartiti della KÌni.stra ninno < 'rdesera », suo degno 
soluzioni unitarie e demo- pulpito, una enforicii diclii-i- 
crnticlic per impedire il ri- iazione che contiene (pieda 
torno in Campidoglio del frase illuminante: «Rilrovar- 
derico-fascismo ' commuine mi con i .socialdeiiiocialici e 
mascheralo, fa riscontro una j repubblicani è per me mi 
analoga posizione dei sevia- motivo di soddisfazione e o'i 
li.sti. Ìj AraìitìI dì ieri ha U-gittìmo orgoglio perche iri 
pubblicato una didiiara/'o- vonferma che la linea di coli¬ 
ne del compagno Palleschi, dotta da me .seguita dinante 
segretario della Pederazio- |., pa.s.sata amininistrazioiie 
no. nella quale s; aireima t.,f, giusta». 


che <Vhicn}itrn co» } fusrì.<th i.., ^ Vocc > c la ♦ Ginsti- 
c la conclusione lopicn dcRe Lj., » sono servito II sindaco 
strada inlratirrsa dalla DCLiol derico-fascismo e degli 


* \'oce » 


romana tìoichè oli incontri 
arvenpono sniìa realtà di nnn 


.scandali a catena inter|)re',.i 
come ima prova di fiducia 


ptìjitica: e la renltà dellii ii<t~ ^astensione del PRI e del 


litica scelta dalla DC roani- noj|}, votazione dcci- 

mr e hi ji(dlttca della destra. j,, Campidoglio: umili.i- 

Crorce/fj à II sindaco di tre jicggioie, pcM' chi .so- 

anm di co/fii.vioiie elenco- stiene di combattcìe ima giii- 
fascista.tl Snidavo del ,iur- p.,ttaglia per il progro.ss.i 
no regolatore di Roani, ns- , .m./poun a e.sservi 

surtn a fama di scandalo ' 

citropen. il Sindaco delhi de- —. .'■ 

stra romana. Può dar.'tl che ^ 

le nroaie^.s'e di Ciorerlli ^od- ^FCSCdltC 81ICCC8 

dìsfìno le ansie dril'nn. A/o- --- 

ro. ma non votranno certn- — 

mente inpannnre /’oniatoae m — ^ 

pubblica. T.a DC romana ha ^ 

fatto pesantemente il 'ini 

ploro, fi .suo roto iicr Cioè- m _ 

retti, iinifn a oaeMo dei !■- §i\ MP ■ m 

brrnli. ha assolta a dar coni- m m " li 

piti: ha rieonfermalo hi stia 
fedeltà anii' interessi ehe do- " 

mìnanb Ja nostra aitò lai j ^olUiM-riUori: I» 

scarnto un .solco #i .si"i.s/r^i. 

nel tentati Un di imnedirr 1(1 —- 

avanzata di ano noUfien ano- Contimi:» con soccc.s.-,... n 
va nel nostro poe.se ■*. tutti i tin:»rtieri th‘11:» citta. 1. 


Alle 17,30 di oggi, al Teatro 
dei Satiri, per iniziativa del 
Comitato anticolonlalleta ita¬ 
liano, ei svolgerà la grande 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo algerino in lot* 
ta per l‘nidipendenza e di 
condanna per le atrocità 
compiute d a i colonialisti 
francesi nel martoriato pae¬ 
se. Presiederà l’on. Luzzatto. 
Parleranno il pittore Renato 
Guituso e l’avv. Fausto Nlt- 
ti. Come è noto, alla dimo¬ 
strazione hanno aderito tutte 
le oroanizzazioni giovanili de- 
mocralir.lie romane, l'Unione 
goliardica, l'Unione goliardi 
autonomi. Il Comitato provin¬ 
ciale dell'UDi e numerose 
personallt.'i del mondo arti¬ 
stico, politico e culturale. 

Ieri sera, davanti a un nu- 
meror.lssimo pubblico e pre¬ 
senti anche i ranpresentanti 
degli studenti dei paesi afro¬ 
asiatici, l’on. Vello Spano, 
prendente del Movimento na 
ziotiale dei partigiani dell.-* 
pace, li.*! aperto il dibattito 
sulla questione algerina, or¬ 
ganizzato dalle sezioni comu 
nib'a e socialista della bor¬ 
gata Alet.snndrina: molti e 
appniisionati sono stati gii 
interventi. Al termine della 
dlbcucisone, dalla quale è u- 
scita ferma la condanna per 
i colonialisti francesi, è stato 
costituito II Comitato antico- 
lonicte del ciuartlere. E' stata 
anche votata una inozione, 
che i giovani si sono linpe- 
gnati o far giungere al gover¬ 
no. atl'ninbascìnta francese 
' e all'.imhnsciata tunisina. In¬ 
fine, è iniziata ta raccolta del 
lìiedicinat'. per i combatten¬ 
ti dello FLN. 

Ahre manifestazioni si svol¬ 
geranno oggi e domani. Alle 
' 20.20 Hi questa sera, nei lo¬ 
cali della sezione comunista 
di Mazzini (via Montezeblol. 
il dr. Loris Gallico introdur¬ 
rà un pubblico dibattito sul- 
! la questione algerina: nel 
I quartiere, è stata anche inl- 
I ziata una raccolta di doni per 
I i bambini di Algeria. Domani 
alle 20. alla < Villetta .- della 
Qarliatetia (via Passino 26>. 
un altro dlh.attito sullo stes- 
so tem.T sarà presieduto d.il 
prof. Marcello Cini; sarà pre¬ 
sente una delegazione di gio¬ 
vani nordafricani. Sempre 
don'-ani. ma alle 15,30, una 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo algerino in lot¬ 
ta contro il colonialismo si 
svolgerà alta borgata del 
Trullo: interverrà l’on. E- 
doardo O’Onofrio. 

iNellii f<itu: un momento 
della affollata manifestazio¬ 
ne alla borgata Alessandri¬ 
na. Il sen. Spano ha intro¬ 
dotto il dibattito. 



RTTI 


I n ceii’.riaio d. s'udiii'i imi- ti*cisaminte in.'ufficumtt'. d.'-jino prolilfin:! di‘l!,-i .-itruz.onA 
vi-rsitari. pur la niagg.or part»* gl; stiid osi ohe |■nIlno .‘-cor.>o pillili!ic.i con pr.>\ \ i>d'tTien*. 

:d jii 01(1 il ciiriKi d'iii- (fii: oc,iv .itili i piu'i .‘■--ori ii> ll t ..di-mi.i»i tcoipc^t; «* non, 
g.-gocr liaooD pKi'c-ta’u c- facol'.i (l'.ogt-tjrK'r .1 onoc-ic-i (-(itni- <1 .• i,,tto - oo ad (ine ' 


g.-giKT Iiaooo pKi'c-ta’o 
Il toan:ori. d>i\.ititi al imo s' 


Pf.K 'L 


« 

a 


dell- l'iilililica 

• p“i 1-1 m.iiic .oz:i d ;i'trc//.(to- fn-oi: re tra ixjcln m.*-i rc-t.ioc I’al..i. g.,- n coi-o iin:i 
!!■ (■ p-r la gravosa cttfcnza d' di rnatur ta — n-;ch.,r(i di r>- pa imporaot*' -ar. ciivt.im'.i 
I-' ‘.tco'i I d io()->MaOti reca- oiiOcrc !-co/( m^(•^o:,o•l. prò- fi 1 ' la g tu oa ‘.1 o;i/ oiK.lc d prc- 
t ano c.ar'i-ll' c 'critti' illii-! rao- pr’O (iii.aodo l'.inriu rcfd:i-t ico test., (ii ci'.i. oci giorni scor«' a 
•1 1 oi(it.\' del loro oi.ilco'Vcii- o’a p-r t-o’t.irc ncll:i i'i^> piti Hoiii;i d Ile .l'•o(• a/, on- de 
1(1 l’ct I;. ro,ioc.i 0 /..i (il aps'- oqior'; ti'c proi'.-'Oii a-.'-f.-^tmit v s’iident' 

'-t(-oti non -ooo aocor;i imz'.i’c t)(‘l rcS-Ui. tjiK-ll i di-11 auoipn- iiri,\cr-; t .i 

le !i-/.oOi (Il d.‘:i‘gli() (* lo O'Or- I" fl‘‘l OIIOK'ro degli — — - 

mt:.ziooi di ■io:t!,‘.i lofiii to-,i- t-'Oi cIk' una dello mol'epuc Bufaiìnì Oaoi 

male . .N logegner'a ei ^oro oi‘Ci'.s..-!ia itegli ^t^ulf'otl d m- ^ 33 

priioa gli e.saoo e poi le |tv o- «-UO.m a I.e ,.l'ie rgm.idaoo alla SeZIOnC Italia 

III-. -Dateci li modo di -'u- |■•o^d•■gtl'|•e//.l d.-|le nl’nvza- - 

(1 . r,. (Mire e ■( Tale pto(>o.. 'o tin-.’ Oggi alle ok' 2fl 30 a\ rà liio_ 

l'oa deleg.i/noe degli lor- "h'' ‘■'lodimti de| piuuo go I'a'-■■oml)le,l [)i(*c(C'gre«-u. le 

lei-Mari c ‘•■tata r'.cevn'a d . *' ^ 7 -oodo ..orai di <m.-c-. della -e/o , • tt.-dai A!!a-- 

110 alto fiioz. (m,.no ornt.‘-'(-i'a- M'Oo og.gg.ite ogi.. [-.emlilo:. pafecq.eia temuta¬ 
le Il (inale h;, cerc..to d (M- ' '' propi a, i gao l'aolo Uii 11 li l.-, (I = »c,w- 

.il ferio.iodo -S'.ioio ■ ■ ■ ’ ■ 

‘•tiid’atido d modo di riclu.i- 
mare gl' :(*--:i-'t(“iiti all’l’o'M'r- 
a.t.i d.'.lle c.itledri' d: mat(Mn.(- 
tica (!•” licei ai {|uali sono 

.-■•egmat I - 

I..à .icoiicer'.'inie r.«p(>s*a niei- 
te n luce p.ii ri; i|mils.-as' d - 
-.cor-o la gras'itii dell:i ^itii..- 
/'(ine e 1 ;, 1 OSCI lidi b'1 il a del 

protileniH (i(dl:i .scuola piitilil - 
c.i per 1 costitiiTi* li mieli II 


gnipp' (i. 


Istru.'oi.*' ciin; 
;ittre//.(tii- front 


‘•tudenti l.ce.di 
(|mdi dos |■.inllo 


pei I-J m.iiic .nza a ;i'tre//.un- Iiom. re ira 
te e per la gravosa cttfenza d' di rnatur ta 
e.-‘.ten'i I dmo->'i.Itili reca- mariere seti/ 
(ano ear'(-ll' e -critti' illiis ran- pr’O (|ii.aiido 
*1 1 niot.\' del loro imdco'iieii- o'a p.-r en't. 
1(1 l'et I.a re,.nc..n/.,i di ass'- mt>or'; ti'e’ 
'-ti-nti non -ono ancor;i imz'.i’e t)el res-to. 1 
ile !e/.oni (Il d.segno i* le e-er- I" àcl IIIIIIK' 


come SI e 
con prollle; 
elettili .di 
I'al..i. e g., 


lenipe-.l ;( ; e non, 
l..tto - no ad ogg , 
-> e niit.h d -a-oT' 
I.a lo'ta ,n • 11 ” i 
n ciii'-o im:i Ta.t»- 



Ti- p,i imporante <-ar. covi.iuca 
irò- fi iiiii g orine,, na/ ona!c d pro- 
ico test., (iici-.i. nei giorni scor«' a 
piti Hoin.a d Ile .l'-oe a/, on- de 
prote.-'Oi I a'''s..;ti>nt e s’iidept' 
en- iim\ er-i t ii 

Bufaiìnì oggi 
•no alla sezione Italia 


In un negozio di ottica in via delle Convertite 

Spaccano una vetrina e poi rubano 
attraverso le maglie della serranda 


Ar<|i(»rlitli Jipparffflii fulti»rafi«*i pi*r tilln* 1 nii- 
litiiu* - I nial\i\(‘nti int'hsi in lii^a ila nn \i» ilt* 


Presi per ladri due fidanzati 
che volevano solo solitudine 



Aiiparecclii fotogradei o stru- mano avendo eiir.r di .-eegliere I ladri fanno .n citt.i il licito 

menti ottici iut ultie n:i imito- f|iii-ll: i-lie i>ei d-nien.-.oii. imii- ,i i>rti”f» ti-nijio. la p,»; /'a •- 

ni' fli lire .«ono stati rulr.ati l'al* (ano |>as-'.ire .a;'r ivi-i-o le imi- n le! ugu e i p.idio.-r di c.i=;,i 
tia notte fl.all.a vetr'iia fli un gl.e dell;i sai.acnie-.c:i Mai'idi.- \i>gli.ijio A an- ■•pc'-i 
negozio (•(•ntialis.s.iiiii in viu ne fotograllcln uioii Holiei- g, ),,, .mpu l'o ! 

(ielle Convertite ‘-'(1 1 ladri tie.x <■ (li al're maiche prege- -•r.no M . ctie ccn 

non bi Sellili dati nemmeno la voi' sono eo-l -p.ir'e d.ii t un- t,.tri re qualelu- •ir 


I l.adri faiuio .n citt.i il lM*llo[da. tie m tiitt’ qui-s:' ami; per 
e il l>rii”o tt-ni))i>. la imi /'a la v:'.' e lo -^Viltippo dell A\l*I 
n le! Ugo I- 1 p.idio.T di c.i:;,! Con n unir : os, d r.gen!i par‘.’- 
(••gli.oio A aie spc'-c. lufii g..in mano luescnti alla Cit;- 
<lui'.-!o lo h.i .0111 II l'o ! - ni !>•- :ni)n •, g.- mimcvo; tt.iliir.if. 


Iicn-i di foi/.;iic la serianda. tu dell;, mostra 
ma liamio .slila'o l;i refurt \a l'i, (.g-le no'ìunio cti.‘ -fi 

i('!r.i\eiso le magi,, di e-s.» ’tov.ici a'I'.ilti-//., del c neimi 

dopo ;iver .rifranto , ci òta’lo s ila I miierto. n va della 
I/.lirico di no vg'le no'tnrno M,-..-ede. accot-'» .d (iimoie 
t. In eostre'i; .id ,ml'i-ip;ire i;i l, • veti. ufi.ini. mi li > avu'o 
(ligi a 1)01.lo (I im'.eito .olo d tempo ,li (< i'T fiiggie 

tt ma did fiir'o •• sta'>i il '..a • niilleceti'o • c ui gl -co- 

’s.gnor Itiilmi ll lgiii.iy. pio- no-cm” 

pretarai (lei iiego/.o tàlli ta ... pii ' ir I -ono 

,s;e-'.i tei'n.i‘:i l.i (etr ii.'i fu g'fi g tue. .mehe gl' igerp di'l 
s'.K'cliegg ala crc.a un inno f'i eommi-sariato 'l'i(‘V.-Colomia 
Inciir.inti dei imliz otti (• dei Uamio eo-tata'o .1 f.ir’o 
(••.ralmiieri che staziomuio pe Peggio,-,, .m.ite ha avuto il 
rennemente nell.i v;e’tm-;;m.a ,.,„otuMinc Hodulfo . Cnsin' 
p-a/za del Plebisc.to. ditiiuizi ,u;,!grado iive.—e fat’o rieor-^o 
atin M'flf (IHIa Cambra <h*i all't^ìlremo di Un* 

pu'at.. 1 imdv.venti li;uino l)loc- g,.,<j ad(lornieii*'tti> indi'auto 

ir"','',. . 

coir,! socco contro il vetri» e '«'UDtlo * .iiid.uo ,t 'idi. irsi 


' I .'sC'ii ri re qua lelu 


i*i‘ir i'»’ I 
ai’iiiiL) 


.Ani.‘:id')!a. C'anca. D'Qnn- 


-ol'' 1 ! e intuir cim\oi-ir’ ''im 
1 r:i(Vrnen'(' lid.ui/..''.i '•. -(• tui 


njlro. Cr fone. .\'annu/z!. Sidra-i 

•IO. Ilo^’onrll . ’l ''('gri-'iifio d'^1- 
li K'TÌm;i/on“ del P S Ilo -1 



cti.‘ SI ra(Vrnen'(' lid.ui/..i'.i i-, -,• lUi 'I i K'Tim.i/ mie dd P S Fio- fili sliiileiili ili 

c neiu.i 1 »m'o pm un - -olt'.i .gmCi»I xt'.o l’:i!le-cb ;1 compigni» - 

della di nt..i •ui!).i se ipu i d l'.nlri lluf d ir. r^iV( oc l’o .Aidiilo lot'a jur entrari 

(limole d fungi i. li ■ •rie..r') -o!.» un l.oid c i coimind.m! i par'.g.a- • cmi(|U's*:-r(> • i 

' avil'o s-,cco d. 1' gli '•'• I.'cqu \l>l•'> po n. .•\mlie s ,. M:i//'>ii (p,; je t ,i po.s.s’l) 

fiigg i(> -•• ,. (•li II •'> ili . Sipi idi I 'Ho ' — - Ii'/.im 

1 -co- i, le. -Il, l'i -f'uMi-ri'o fl'Uig o ' NoZZC l fiiiiir' •ng-'gii 

' hf ftr ♦•miaL j la* * * 11 .^ Lalt». l’osi i’omì»* 1 

I -Olio men'e '-pt). di o-pe i .ie 1 .-,' MinUCCI-NegarViile p,.!,.nmt;im in 


tfu.ili’he ora ('Il 'tri -'ino 
g un'- .molle gl' (gerì' fi«-) 
commi-sa nato 'l'i ev. -Colomia 


ini:egii(>ria illiiniizi al tninisiero della 


l’t'ggioro sorte ha avuto iIk 
\ entoUontic Hodulfo. Cnsin'i'.'' 


I ( Ilio II ' '!'<( u''i 

-'inol nii'n'c ' ij)!) i di 
fi«-) I iK |.ce. <■ *r 

imi:i I n,lenii'- 

j li'i I no'''-. M N’ 

,, ,1 I /-l-..!. 1 1 s gtIO' tl I 


1 'i-p'- 

or''-'' ' 


e.)lp,i socco contro il vetri» i 
fr.ic.a.'sarlo Poi liarino arraff-t 
t'i gii apiiareci-lii a rhiilafa d 


Crescente successo della nostra iniziativa 


20.000 lire del sen, Merzagora 
per la «Befana dell'Unità» 

Altri MiUoM'rillori: Muiirlli. Li Call^i. 'IVrrai'ini. Ilìanrhi llaiiiliiiflli 


Cutitimia 


succcs.to. (Il I Krmcliiid:i Ciigliot:;» Soii-i, cento 


tutti i t|uartii»ri di»!!:» citta. I.i giunto .iticlic moìt-s.-mic offerte ct'iitoi. auionomo-CISl. 


). (t'.tuuizi ,„;,!grado iive.'s,. fai»,* ricorso d un'ng ,1 
ra (lei (lo- -,ii-,.},p.emo e.-pc'l.eiite di Un- riior. po(i 
anno l)loo- g,.,<j ad(lornieii*-tti> ih*!I' auto scooter jim 
rulKita con la qu.de aV(‘Va tea- '-i'»»'»''' 

. c, s-uio s/ugg-re a: e:ir-il)'n:eri. -u'-ui') g .i 

• (in Durante rin-ogn-men'i) il g-.o- m .iidav 

Ìl vetn» e vanotlo è .iridato a mlil-.rs, '' [L’!', 
o arraff-.- l»'opno in una stra.la senza ; ' 

p..rtata (h « ‘‘ »>*•'• rag.one s, ,. / ‘, 

ri'lotto all » nie«s nsceiia de. '”■•* " ' 

•r r" sonno. E’ .«tato arrestato ' 

,,, , imr'one li'- 

Albeggiava appena qu..n.lo ^ 

una pat i.glia di caral.in eri 

i)orclo ih un.» cum (inetta h-, , . 

iio'ato in via d; Tor -Sapa-n/a 

»hie •• imllec.-nto - in .sosta di- 

nra i"'"'-' ‘‘‘ '•>»« im-ss 

l;i signora l-orenza Proiei»; o 
(tualtro nomini che annegg.a- , 

_ (ano ;nt(>rno alla samcine.sca 

Uarnvo ch'i iinhtan na latto (r«.»|„»raf»'j/ 
■ '' fuggire gh seonoscint! Tre =o- 

no saliti in nna v(»ttura clic ,s Tr-.r,»-. 
e ddoguata. il quarto c pfirtito 
... c.m l'altra auto t.arg.da Hom.i ' 

infili ,'r_>uiH3. 

l militari s, rotto gett.it. .dio ,,r;m 

inseguimento della seconda 
TO.d p<*r cmdotla npimnto dal t'risin- ^ j, ^ 
dSl. voti C'.i'tm ;id un ira'to Ir» 'inix»..-- -,,( 


.incoi .1 
'li-il I 


; .S limi imu) in ni.’itrimim o 
lui.Ili-i•’ ’l'(>>-no. dK.ui'i :dl'nf- 
n imi'>| h.- .di d cKiio. il corn- 

• mJp. gno .-àd. liierto .Mitili,-.';, ca- 


I S t' , n imi'>| h.- .di 
.n-,-.i!d .'.. un ' !’• -li*" 
..I K! im n .,1 1 P" 


lot'a jier entrare nell,' aiili> .-[sionc si .svolgerà ìUI segui'n'e 
• emi(|ms*:-r(> • un jms'o rial | itrdinc dt>l giorno- - Piospe’ti-. e 
qm le s- a p'i.s.s b li .',--gu.ie P-ie compiti del Pmtilo e de..:, 
l'-z.on '.sezione neir;('tuale .sitnazioup 

l fii'iir' -ngegner. d'-ll.i ,■.■() -1 poàtelett orale • _ 

'ale. COSI coni,- i Imo eoli,-gli A..*. • 

p.'!r'rimt;,m in lotta d.i (-iiil UlDaitlfO SUI giOVOni 

m-si. come tutti gli un;vms.| | democrazia 

'ari spiiiio lieiie pero elu- i Imo ** 

spec-lìci |)rol)leim non s, al quartiere Salario 

l'atnia/: f>nt' di mp| - — ■ 


one tor nO’'e c!p 1-h>ru:i!i PO pio^ranìnia (ii nfoi 


• .. • ■ . ■ I •I'.. «; . I . 1 ,,. II.,. Inir» rlPili* fìppr0r> tP <7 ri !T T IH P I UIU'IH > Ki«.r> mi 

r-ibn -n niv.iiio g-.i dd ,-.-lo con.. ' >fh dol'l'm'a e ne..,. | verno de tanto portato « 

"c,:: ■" n.-ndavi. non barn,., k , K-à 

mlil-.rs, *' potere d .-.dm.ir.- d Imo g o- '*>'»•' ron...:,a Ismn.di. r-.s-iKere .1 j-i-rc,,,,. i-,.v( K:.u.sto Xitt,. , 

»•. (.,n:l,‘ irdor'- .mz.. h imi,) .ic- ! . .. . .. — - , . . — - u.-t » Anrlr,.., Cmm'i.ro e .-Xmiu 


(il nfm-l Alle ore '30.30 di oggi, inde'.- 
strutiniej'D dm movimenti giovanili an- 
K' nece.s. I<|U:irtlere Salar.o. 


e rie..’,'I Verno de tanto portato a 
c.mm-'(orile i.s'itiili priv;,ii con 
Isimi.il;. r'.solcere il gt':iV 


C'-si) nm due eum .mi.i-m)i l'-l 
im.i fi emiri d. i.itmm' i- 'm>) 1 

In V -1 \n'on o P.irn-s,. d ■ 
por'oio- li'-l n ii.izz') immm.) '311 
m;i .qi'-r'o II • ni .,•-'rino • ,- I,-., 
l)e!!:i l'i-mip .gn ì.’ .il)h:in Imi ,' •! 
la moto il su'i dc-'-tio. riium'i 
vari’.a'o (•. .s,- il’, iloiio -,-.i!r,. b in- 
ti') r.igg im'i) d I'T"..'/') e s , 
'•ono messi a iimmig.n ,re l,i 
Inn i in un eieliì fie-o d u’il).! 
e spcz/.,',, da: l.ium; .Ma le Kiroj 
c.ititr ni')sse. n quell' s,)! im,>ii',)' 
,l'i :uergenz:i. bann.) g(-”.i'o g,;i 
dii I'-'*'» un vi-gd'-. 01(11 lino 


Un pensionato dì 63’ anni 

Ferisce la moglie 
con una coltellata 


conf!‘s!i -I giovani e la democrazia . 
1 " (• ..o! t i'^P'rverranno il prof. Bruno 
" ‘ 'Trenti, l'.ivv K:iu.sfo Xit'i. il 
— — I» I dott Andre,, (laggeru e .-Xiigii- 
, !^to Illimmi.iti. si-gn'tario pro- 
ini l'’inci.-ile _d'‘IIa Fe ci d i Hom., 

j Mostra in via Crema 

e | .Mie 18 30 d ogg'. ne. U,c.»l 
id,-' renio cultur.n’.e - Pinm- 
I de in ■ fii V a Crem,,. sara in: ii- 
jg'ir t.- limi niD.'tra di riprod.i- 

a izon d. pi" ire degl' .mpie--- 
l-.iiri f:-;ini-,*'i Iiiterveria 

' (irofe.s-ort-.'s , l’.n)l;i Dell.» Per- 

' gl)..., d :e;;r.ee de.l., Gal. e.-.a 
I Dargli,■;,• 


Le schede bianche 


Riguardo ni vergug:i(>?(» 
cedimento del PSDI c del 
PRL Palleschi affeniia clic- 
« te quattro schede bianche 


.sotto.scrizione per l:i - Ilefan:» -- imiiori e il (luarto e (luinto \- 
lìanrhe uosiro giorn:»le. Il pre.si- sanieiil,i degli - .-Xim, 

luncne dente del Senal,i. on. -Merzago- stevere. cotiip uti :i 

ra. ei ha invi.ito ‘30 mila lin- l'ompagni C'a.-ini l 
\mgug:i(>s<» h:inn,» offerto la Hrigiienti in tot.'de 

sdì C del rappresentanza in Italia del 't.i'e rai’coite (tmiM 

ffei'iiia clic- miDistero del Commercili este- tire._ 

de biiinrhe ro ilell'l'RSS e l'i.stituto lin:iri- ^ . 


H'3. par; al ’dlt.:! |)er cento (l-'i.a. ca'o via Kr.tacc.sc.» P;»,>Io M-- 


sanienlo degli - .-Ximci - di Tr.»- pari al ■3it.l per e,»ir.oi Seggr ciiett. - ,pere 


steiere, cotiip uti :» mezzo deilii alla trcil. e 2 :il .sindaca',» 


.sliarr.it i sul fon.io d.» un 


comprigni C'a.--:iii Frane. 


hanno consentilo « Cioccetti ziati.» - Castelfidet • : .» tnila 
di essere eletto c alili DC Fon. Girolamo Li Càois.. d 
romana di eripcre mia bar- prof. Haniiccio Hìancliì B.aitili- 
riera al prosepiiirnentn di ^'nu*-V‘''V. 

qualsiasi discussione per _ la S . i mtor. “ iLoiìI 


Conferenzo stampa 
sul servizio 
nelle PP.TT. 


raiic.it! e autonomo e l'ISi, pre.sen'a'i.si mnr'> <1; r,-.-nz «me Q.i in-i,» s 

ieri. .Sono in una I sta ,ni:c;i »• re.s.» con''» .li es'vre n T.ip j 

lOU m.la Inqiie'gat.- voti v;,l'di ■ »»3 tx>l;» h.» b'.occ.it,, la - m.Ilec. n-( 

<.'>7', CGIl. \i»!ì 3!'. p-.in ni '.iJ ■. h.i sj., !|-,i tutte :e luci -.i 

“ l'I.t* per cento ('38. pan al -Pi.ó d .'-tcso-i s’i] scd !»■. ha tinto ,1 ! 

ampa p<-r ceii:oi. au’ononio \o!i "d-l. ni'-are [ 

par- ;,i 38.1 per cento ('di*, pa- Poco dofo in va .Mcht" 

” r. :,1 àO.l» per cento) Si’ggl 1 C'iiiq,-,»--,) ! il'C •»s-e”e[in-‘I 

p<'r ia CGII, Dnino (ir-/.mi m m,»*i,-cv>,»-, 

Inferni.,'r- e tecnic. \of; va- ter con 1'("egg •«men'o .i. c.‘i-| 


Tren'n second doiio •u”i> T'-fì I 
tic o er:i -ri p l'd • • Soni, i 1-,- ! 

'In. s,in,> I l i.In - I.a liec-’o-! 

Ile » •■‘nu'.i Iti un l> itter ,|■')c-i ^ 

cl» >v .trina:, di m» io- li.i-'oni.j 
mia d,‘c na d; rot) i-'i ji ,,lr; d j''|'n 
f.iiiig. I 11 .inno fi-'o -iiii/.iM'l'-'' 
sul •••rr.i/zo (•. nemlie !',.ii it-,i''' ‘ 
fiigg:'.-i. Il m-i'i ri i'»”'» MX t 
iiiua s'r.n-c'.i d'U' 

n r- s-.i ,> II')-., ! '' '■ 


E' stato tratto in arresto dai carabinieri 


l'ii peli'.omi'o di 63 ami: li.»|13.L'’. Homa-'l, muiit .ono, 23,4:i 


Il PwrHto 


t-ggermcii',- fer 'o la mogi *,* P'"'-''" 0» 1 bigiù tto di 
. ,, , I. >1 L- d-a elx.s-se »• di 1. t .><,0 

,-on un i-'-):|i.> di col*e.!o r. 

stiTi» arres'ito da. caraijinier': «ANNI DIFFICILI • 
s- clj.am I .•\n''>n:i) Ttirlione •» AL RIALTO 

n V ..1 ler.qioi . -f. I.,i — Oggi, .il rlnrnia Iti.» 

d'Uri.i. -Xnn.i Sili.in; d- .7-1 anrt . eelo Cli.tplm (ireseiit,- 


.Assemblee 


I A» BIAI -rr» I IID.MW'i: ere 2(>. Titiiirtinn III. 

! niMUiw i.i-semble., i en Unf.ilini. ore 20. 

— Oggi. .«I rliirni.! Ili.illii. i! ('ir-j ^I,llltr Sacro, celliil.i .siIRA een 
celo Cli.tjilm ()re','iit,-r:i il tllm H •utIuIIi. «‘ri’ l'i.r.O. FInarctiH*. 


costituzione di unii mitypin- 
ranza democratica. Ln di¬ 
chiarazione conclude alT-r- 
inando che i snciali.sli si bat¬ 
teranno con cre.scentc ener¬ 
gia per impedire la ric.>n- 
ferma in CanipidocUo di un.i 
politica antipopolare. 

Una ripercussione delle 
preoctnipazioni snscitate d.il- 
la elezione di • Cioccetti in 
vasti strati dciropinioiie nul)- 
biica la si avverte nel lon.' 
del « Mc-'.saggeto ». il .g:,*i- 
nale che già nel pas.sah» ha 
assunto po.si/ioni vivacemen¬ 
te critiche verso alcune '’el- 
le più scandalose oper.azio- 
ni della Giiinla clerico-f.t- 
scista. soprattutto siill.i que- 


irothizioiie DS. Fattore Paolo 
’.»nelli. Fan’hitetto Mar.ii Se 


Qno.st.i 
là 1.1 zzo 


set;, .'ille 


113 («31. CGIL 34 I3>);|cap;ti 


.\,-l 

si ol ;.1 


corso 
. II.-!! 


Fermato. !i.))soi|i> s;:,;i. eou-ogii.» 


Cesare Grandioelli: 3 mtla|deFa 


.M;ir gnol. (circolo ■'ui'-ononio 7!» <48i Seggi I peripo. amme.sso di esi-ere compì - d.igl'e r cord 


Fino al 6 
le vacanze 
nelle scuole 


Le vacanze natalizie nel¬ 
le scuote di Roma e della 
provincia sono estese ai 
giorni 4 e 5 gennaio 1961. 
Lo ha disposto il provvede 
tore agli studi in accordo 
col ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione. 

Le lezioni verranno per¬ 
tanto riprese il 7 gen¬ 
naio 1961. 


I deFa s:.,mp.,» G u-.-pj,- M'.- «h -'«uìommii 

■•iriicclii. M’gret.''rii» respons;,- M,-d:e;: \oli vai il- '37 ('3!() 
l) le dei smdac.i'o oro\ìnc;.-Ie lu'D per il S.nd.ic.i!,» ine,i c; 
d,»i po.stel»*grafoii',-l aderente s-»'i.donai; che ha ,,:!,»nit:o an- 
aìla CGIL. t,Tr.» im., conferei)- ‘'h'' 1 ‘:'’gg (^ I 

,za st:,mpa siiti., org 'mzz.izione . 
diù .servizi p,)>:; li ncF.., nostra 

Icitt.’i. con |':ir;ic<»!.’r«- r.fer.- * I 

id nio('.mento e ;] ro>-a 

jp!,i ilella ct)rr:sp,uid,>n/I. e B^B 

jsill,' ('roiiiis;!* eli,' f; -m.f ic.'.to-_ 

'i-iterdf -.(•.'11/ r,' a!I'.-\nim :r-' 

j'! r. .-lor-»- I i-r ..1,-gii ii,- .-«'r-j i >,nd,ic.,'i pro\-nci.di dei 
V z.,* po-! le -d e cr,--ce:r; e-;-IH'»uMvri liaim,» conferm.,!,* per 
|g,-:!Ze del. c.:m .'‘ot o .s; ;. | ' <T'<'rdi I,, M'i,.per,i d- '31 or,’ 
lini.!;.:! Ci,:i'ert-n, ; ii.’lie ‘‘da Zepp.eri-. r,-nd>-mi":i,' 

l'ecmc; e fini/ .m.in d.-i:e Po-i""''' ■'• mi»d .Idr, Lo «.ciopt'ro 
'-'e ìiiVr.» lezio d.'iile ore /,»ro d. 


ce de! Cr - ii 

La - m !!»-ccii!o - «-la 
rtilvita aìla -■ .gnor.» -Xn:»:, 
rt.» n-irhoii,' «1» tante m 
Ostun- 4 


__ -'•••e giorni al Centro tr.iiinn- 

- . -, ’oiog-o doM'fX.-XL delia Gar- 

ledasflie 

di i’mU'* ,-'7 ep-.soJ-o ac- 
;|| '«'.'.lu'o ,»r; tu»’-,- Alciiiu' ore 

• A» fiupo aver r;mprovei-7»to la fl- 
tlraSClStl "1 •'*- ‘'ho S) er,i traPenuta trop- 

- po 'I lutigli sul!.» sogFa di ca?'! 

iiii.i ci-nmou ,1 »’oi lìdanz.tto. ;i Turlione ha 
il-- d--l!:i .-W-M prr-'» un c.i'.Icllo d.» ciicui.i ,' s; 
•gli.)',' Ir,- me- »' sc-igì.a’o contr,) I.a niog..»'. g •' 
.i-g!- .int.'i'C.- »''»r-i’:da, f.»r,'ndo!a ;,!;a 'e-'a 


g-i:,'i (•.,* I -g'i.ir lp!,' 'n di Liilgi Z.amp., » \nm difilcili » p-.'mit.ii., Dir, ttid. 


Medafiflie 
delPANPI 
a tre antifascisti 


('■Il ^p,-tt.',-,'li. aperti .li l'IllililK, 
acr.mno mizm «III ore I."-. 


. I Ostia l.iil». 

itti, , 


.IttKo cori Me- 


\ Il più moderno ed attrezzato J 

S , , I 

ì Centro Assistenza Televisione » 


Domani lo sciopero alla «Zeppieri 


'=•»; TL’iltl ut . FTi'm i*ol f**'’ Is donrist n:i- 

.-•ta’.'i C'..tTiC.i f F.'iMi'-'IIoI disila fi- 

Mi rt -t'urio fi r ^ Ì :n.n ìvVI ita di ni(>r:o! 

\;i riti* I' p.ir-j^ìnd iIFirrvi^ c.ir.iì) n’»'r:.[ 

t »• pr»*-* a*a •Fhannit 'm'n;*nr“ato Eri 

_ Mi:>r* ii'o hi .tfft'r'iiato. p^r d-t 

■ ■■■ - “■ ’ ifTi(l-*r- . •'n*' i'io <ioiLi f-* ! 

|H 0 ^ 'il 'jì (T..\ z>'i *1 

11^ p 




V.A 




pro\ ’iin.i! 


-uà ooii ; ri.’li*' Zr'pp.t*ri‘. 

r firn/ i>n.*ri ro-)*'** *’ ntoddita 


Agitazione 
alla Zecca 


slìonc del piano regolatore ' ■ — 

Secondo il ouolidiaiio. la e.e- |,pe seenegg.atore 
zione di Cioccclti si deve stnieehi; 2 mda lire :l K.orn.,-1 
intendere come interlocuto- li.st.-, Virgilio To.si e Favvov-.it.) 


La CGIL migliora 
le posizioni 
al « Forlanìni » 


jiD»*#’ diTa 1.0 fojopf'ro ] 

.‘iVr.r lezi,, d.'iile ore zen» d. R perjoi.rtl, s.,.;.u .!,» .'..Ij,, 
ieiit'rdi e temunera .dl.i mez- 7.,-cca. r.I teni-.-e d; i .i--,»’!-- 
z.iiiol'e. d die ore zen» ;dl., mez. bì»'-'»- ha dee -o di mv; ,r*- i :i 
zarlette eli \enordi ne.s.suna p.ir- tt'ìegtarsjma iiiiniMen» ,i,-l 

tenz.» dovrà ejx're effettuata Tc’^'^e»' oh-»-.ier,do I.. ' 0 .uz;-e e 
;1.» c.ap ime.,, im:- g.» ..i;ob:».« ài numeri'si probleiiu e proc.... 

clio all'inizio dello sc.ojH’n» si mando, fin «i., or.a. h» si..',» ri: 


c.ami .' g l.' I .-r . •• • .-i , i,. j 

*o s.li I .c .le li •!.» ) er ei'n’,> j 
I '-r*,*:! tic s t...r 'i'»» dei'., Z»-,-,-, 1 
11., g.., :.,ier:'.> .' - ll.i.!C..-'l I.-.;. j 

e il, il < CGII. 


Piccola . - 
zicronaeà 


IL GIORNO 


j Domani sciopero 
I nei grandi magazzini 


I — Ossi. mrrcolr<ll ?l dlrrnibr^ 
t.'L''^-lt*) On‘»m.»*‘T:ro Toni- 

Il Vi fjjt- ?2j 

■ • :r.'*tr( n!.* ,1!» P 41 pri-I 

[ fpi iFt*» ti C'' j 

1 BOLLETTINI 


|d4»\\’55«'ro 


Nt^rviziol**27?'.7:one \»‘l te!t'à:r:»Tnn!*t 


ria, una soluzione fli nt^ec.TlVincenzo B.lle^trìe^l Cov.molivi 1-a l.sta della CfilL ha 


r ^Uiiimreranno i ri^pt'tTivi ca- 


«nello fiducia che il dietnao làOO l.re r,»n. Cmberto Terra- portato un notevole successo pi nea terni n.aì;. Gì; opern-. e 
fra i partiti democratici ver- emi: mille lire Fon. Kau.sto Gtil-I n,'!Ie elez oni per il rinn.»\o gli impitg.-,:» non si pre.sente- 

Vneffa di (forr mooniorr roD- .rr»»luz one,d,Ml.a C.mimtss.one ;nt.-rna .M r.mno .al l.aioro per Fm'er.a 

Raff.iollo Te!i. ì pittori I-am-j • Forl.an;n: •. m cLor.an.io sen- piorn.,:.-, 

9^1 RàU del ^ 2 ber:,» C. n.i'.ta o Vmeenz » DiUih imen;,' le propr e pos z on; Per le i\?ù di venerdi 


municipo/f ». Il quotidiano G;i;o. I,. dottor,'.s.s.a P..oIa Del!., j'r;. 
S! dlmentu'a tiiltavia rhe il Pergola. .Xn'on o l'cci. ;l p ttorej Kc. 
dialogo C in vcilà IPI n»,»!),»- Mani o .\ni,,d C! uid;., o F.,, 


della 


roman.n. 


st.a Roman;. Ottor no O't.iv-. tn 


!., j’rit 1 s.aLar.at: gl; -mp ,It.i indetta l'.'.ssemble.a gen“r.a- 

reiKcco > par*.col,r d"'; r s.i!'.»■ .:| I,- dei riipr'rd.nt' dell.» Zepp.e- 
1 -j I s;d.'^ r-.,'-) vo'- ( ,1 d 7i''(i (»t'3,'* : I n. pres-o La sed,' smdat'iile di 
1 .ICGll. \o'( .V^S. p .r- .al 7*.«.7 perivi. Maciv..a( eli,. 7o 


isp<'ttivi ea- hivor.at.iri pr.i'e.stano per l.» ’.i-|d' e me.iie .•■z.e;:fl« 
.7;: .ipera- e ni,!.,z;oi)i .le,.e JilH'r'à pi*-so-;.a-|di Hon a II per-,->r 
si pre.sente- 1. «'sin.iacal. che vengon.» c» m. n—g .zz.m. dei 
per Fm'era piote .lai .i’.r.genti del!,* st ib;- prezz.» 11 .!.co 

I.mrnto. e ch.ed.rn,» 1.» c.*rr(»- .-.ziende mcr.i.-er.i 
ner.di è sta- spoe.s or.e d. ua prem-o r;-i''!i- br-teem per i';-.';, 

'le.a gen“r.a- zu». n«i!;che »'. stensio -e deL't.s- L,i 'c op.-r.» !• n.fi- 

eli.» Zepp.e- -.‘cn.* per -.»:;.,1 !,\.>r'''r: .'..per'.u:,, d. 'r-t 

smdai'iil,' di e-c.;if. il. 1 t,> 1 n .’it,* -a» e--,* ir.r.mx.» o, 1 .-le-.-r 

• Da r tev-.r,' cp.e. -.L' n;.’’ o cel-l'.,' d; ! A,,-.» 


]— DrntotraActi- NaIi mi-iji- 
If.n-.niirr jO x.iti n-.c»!» .1 Mcr-* ^ 

Iti m..«ctu 13. femminr 27 di »m*s 
1( minori di selit ..uri. M.itri-'l 
n-.oT-: 27 {% 

— Mcicorologlco: Le temrer.iturr i fc 
di ieri minima 7. m. «sinia 14 I" 


.»r.a. h* st..',» ri: I s n.i iC .,'1 inferir in-i p»':i’' rn..«ctu 13 . femminr 27 di »m* 

telegramnr,. i (■fiini.i-ii 1.» .sc.op.TO ne-Ie gr.m- ’’ minojl Ui selit ..uri. .\I.itri-' 

•Stano per le li- ri- e rned;,» -Aend.-.aunn erc . !. l^' MMcorolocleo: Le temrer.iturr ! 
JilH'r à pt' 50 2 .n-|t|* Hon .*» II^pi *'Oi.s-i» ; s;r« n- minima 7, 14 | 

lec* ni- a^i n> .c ni n NEVE 

yiìX'ì dolio st rroz/o \i.\xo v noLo moiue * 1 

« 1 • _j ^ t ^ l'C r«*rr«\lr dello Stato rei* 

•d,»no ,.» corns- .aziende mcr.i. er.. pertanto le g-orn 2,^ ,- 3I dicrmbre elTettut- 
I prem-o r;-i''!i- br.'.ccia per i ;-.';,’r.i gi-ir' it., r.inr.' nn irei-." della ni've ptrì 
:ens:o-e .feL't.s- L,i se op.-r.» !• luf.- ...» .>!-,' .-re D--» • •’r L'.'r.iri, de» trini 

e I.vor'.r: i'e::ii :u X"'* ‘<gn^''te- Andaia:| 


[.- ...» et*.’ .-re 
!• -•;(,- 
r Ili '..'i; 


H -ni.t-T. rn un (■..rter.z., .ir.- r (.'. i I 

U..-...r..s, ..rri(.' er.- liti 

lerne n.-i-.-.ir p.rtei'zi ,,re*-^ 


VASTA SCELTA TUA LE fili’ NO- 
TE MARCHE DI TKI.EVISOHI. 
RVniq, FRIRORIFERI. I.AVATRICl 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO LAMPADARI 

LE PIU’ COMODE CÒNOIZIONI DI PAGAMENTO 

II. C. A. T. 

G.XRAMTISCE l N \ EFFETTIVA E 
CONCRETA A^^SLSTFNZA TECNI¬ 
CA A DOMICILIO SO SEMPLI¬ 
CE SEGNALAZIONE TELEFONICA 

VIA SALARIA, 222-A - TELEFONO 864.992 
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MAGNAOnfNl-IIAOlOMARELU • PHONOLA -SIEHENS- PHILIPS 
C-GE.-ATIANTIC'ÌIOXSON-PHILCO-ADMIRAL-RAMOSON ecc. 




VISORE 2l POLLICI '“BAOIOSON* / 

MAONADYNE iNFiN mFlfm 
(■ lì». S'PMS?.Ì'^J!ìI&^fn'ìS?^£ M9.000 
lIUntlEttmiCHE 11 » l. IIQUOO IN Wl • rate da l 3000 heiSìTU 






fon forno a U.%!» ed r.ict- 
Irlehe: 

IGN'I.S - TRIPLEX - 0X0- 
FRI . SIEMF.N.S - FARG.%S 
G.%SFIRE - ZOPP.%S. ere. 
Cucina 2 fuochi c mezzo 
con forno 
Da L. t».«0« 

R.KT A MINIMA 

L. IJM mensili 


MET.MJ.O K FOHMIC.X 
■nPO AMERICANO 

VASTO ASSORTIMENTO 
UL.T1ME NOVlT.\' 

R A T A M 1 S I .V .4 
I- 1.000 mensili 


BOSfH - K.\1>lO.M.%KI’.LLI - 
H%T - SIEMENS - PHll.CO 

/orr.\s - r.G.E. - rex - 
.\TI.\NTir - .%nMIR%L 
SiniR - K E L V I N \ T O R 
M .\ G N .\ n Y N E 
ULTIME S’OVIT.A' 

Da !.. 39.000 in poi 
RATA M INIMA 
I.. 2.500 mrntdll 


TERMOCONVETTORI -,TU- 
FE EI^ETTRICHE E A GA» 

VASTO ASSORTIMENTO 

ULTIMA NOVI T.A' 

Da L. 2.300 in poi 


REGISTRATORI VOCE da L 32.000 


RADIO-OISOf I • FONCWAUGIE-AVIRAPaVERE - UJCIOA 
TRICI*SCAlOABAGNI-IAVABIANCHERIA.tul1a le ffi'glDrimarchè 


COME SEMPQE AI 
PREZZI P/Lf BASSI 

ShirE 

IVIAOEL GAMBERO IB 

LE MARCHE SONO 
LA VERA GARANZIA — 
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All’ospedale psichiatrico di Brooklyn 
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Un bazar nello stomaco dèi padéhté 
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Cinquemila nuovi compagni entro l’aprile 1961 
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lo##e operate^ elejiom e re€lut€tmeniO i 

iappe deiia ns€Ossa comunisia a Tonno 

_ _ ______ _ 

I primi successi del tesseramonlo al Partito e alla FGCI — La lotta contro il monopolio,e contro la 
politica della FIAT - Gli immittrali, i giovani, le rai^azze sono tra le forze decisive dell’avanzata del PCI 
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NEW YOllK — Tutto iiurstu niutrrialr ^ stuto trovato tirilo stoiu.u-o ili un pu/lriitr rlrovrrato nrirosprilair pslrlilatrii-o di 
Braokl}ii. ITu i iiiinirrusl ncRrtli I nirdiri liuniio liruto fiiuri: dritaro In luoiirlr prr oltrr 11.300 llrr di valore. t!0 rhl.-ivl, 3 
coltrili, tre rosari, selle crocilissi. piillseiuiixliir, ralrnliir ed altri otitrili i l'i'lrroto i 


(Dalia nostra 'redazionci 

iDin.NO. 2U -- l.'orquìiiz- 
itil'diu’ (Ji’l i’iirlifi» <1 I* f.'d- 
(.•>' 1 ( 1 . (1 '/<111 Hit 4* lU'llii prorni- 
;cui. din' ;;nt,vwi tnuiiiwdi: il 

I iii'.'.'i'i'tinii'ntn. di'’ ‘.io mila 
i.'-cniti t'iitro in'niiii.n •• 5 im¬ 
iti uunrt ci'njp(i(/m < pan u mi 
miiiii'iif'i del IC* per l'eaini 
eiiirn hi ^ar di aiir-ie t'.' In 
(trillili rtt'Mi mi l•*'r|ll 

pi’riDilo di timii flit’ vi (iiMir- 
i/ii v'LiM Imilmiu. Il mi rciflor- 
;iiiii4*mii miinmcn di tale 
(•iiii.>'i.vliMir(l <jiir«iri(iri'l»|i»‘ 
jiinm't' riipdi'iPi r uiiiii'o r'uio- 
rf airhitrro azinar pnlifirit 
del /hirtltn ili .<ia'ii or.nni- 
('iil/r 

C'i .volili ij'à < .'.i ploll.s ». 
i/iili, .stati.'^ttehe attnirer^n > 
l(/iiii/l .'1 pilli coaehidere che 
)(pt i«liii'tfiri li.imio p't'im ooii- 
I lu’.v.vioiit' co» la rt'd'/ii II fc.v- 
' o’ii.'iiic'ii'i. cn»?c eiimiuiami 
,’>rnaiiizzata. •' ii'ziotn tardi 
^(llC^f■mlllO. percì e 'iim o no- 
|c(i (IMI i/'mi ’»«',<•• io l‘elez’nin 
/iiimit» lissnrh'to "pni eaerpai 
|i/c.' Ihirtitn. laschi'idn hca po¬ 
co spazia ad omit iPtra atti¬ 
cità. In pratica »<>» -'oim imi 
di ijiiiiffro o riiiij’ie settima¬ 


ne clic SI pnr'a delle miorc 
fi’.'^^.< 4 *re I* del'c mète da rap- 
(lHiatiere in ipu'.sfo spccitìca 
c<ii»l>o. 4' liiltiir'». a'ia data 
ili apo', altre >! ^0 per C4M|(o 
depli i.'.ciittì del '60 ha pio 
ìnmiorciio hi prupria iiiiesia- 
Iti* al /’('/ per il '61 

t.n M'or.NO liana, a piicstu 
epnea. s> era micorii •oiifiiiii 
dal’a pereeiitiiiile di appi, e 
fu f'(ì(”/. .so|)ri.’tf!iffo. Ilo» po- 
leca darrera l'miliiri’ i tra- 
ptairili che riniln or».- i (;io- 
rmii cotiimiivf*. iii;iir»i. .sono 
hen altre >' èO (ter eeiita nel 
tesu'iamenti). neutre le ni- 
puzze hanna siipcruM il 65 

pi'r C4*'i(o c. coiiip'c.s'sM'ii'iit’»- 

ii*. /41 yaCI colli» fjiii 400 nea 
ser'tfi 

.1.' (I /.mici». »!/■ Xt'.M. per- 
'•no ».’!» ri \ I. pni tra mille 
[liit/icolf» c iil»l»r»i/o la ^pa- 
'liiiiiCilfo iiiiivvicciii l/l lai'n- 
latiiri < SI ihir'a i/> fre o ipiilt- 
'r.x'vlni deei'-a italln i/’M’;ro- 
>ii' e »'» !ir:;»(o nelle (irmiiP 
seztani .Mir.tiì tri c f'innlcric, 
>' tessera ni e'Ita procede bene 
4 * si riicco'ipiiio miorr iiile- 
'loiit I! pi-i. •c.'-o l/i r»/Torc»- 
'»ti''»*i> del l'art'.ta. il fili»» 


Solo alle nove di ieri è stato spento il rogo che ha semìdistrutto la grande nave 


Estratti 47 corpi orrendamente carbonizzati 
dalla «Constellation» dopo dodici ore d'incendio 

1 feriti, molti di loro in modo grave, sono 250 - Le agghiaccianti testimonianze dei superstiti - Finora accertati 
• danni per 65 miliardi - Un grave colpo ai piani di rafforzamento della 7" flotta americana nel Pacifico 


NCW YORK. 2U. — 11 lo- 
Ru a borilo della portaerei 
ainerieatta « Cuiislellatioii » 
e stato doiiKito dopo dodici 
ore ilal tiioiiif'iito in etti le 
Hainme avevano cominciato 
a iIistrtiRRei4‘ eil uccidere. 
Krano le (inattio del mattino 
(ore n pei l'Italia) (piando il 
comandante delle scpiadie 
anti-incendio Ita fatto su- 
.spendeie l'a/ione delle iiom- 
l)e che hanno rovesciato sul¬ 
la RI amie nave da Rueria 
4-entinaiu di miRliaia di ton- 


ciaio suini COSI calile die do-jlnanio laRipniilo una delle din peiietiava 
po nn minuto la suola delli jiiancate della nave e abbia- sullo i pomi 


H pocn fl poeollation » e pioRettaia pei 
nifeiion Poi 11rasptutu di cento acu'i e 


d I nr;»!»' 

il .i d'.'iiitrr*- Uti 


scalile lirucia ». Aleniti su-Imo liuvalo ima scala di|i vitau l a^fissia crIi si e ri-lsuo eipilpagRiit o composto 


persliti sono riusciti a libe-uoida* lllocU lia aRciuiiti: 
rarsi dolio elle uu Rruiipo di ielle ali uui dei .--uoi coiupaRui 


di poli/.ia ora riusci- 
aprire un foro nelle 


aRciiti 
tu ad 

laslie d'aciiaio Altri hamio 
utili//ato '-cale di conia 
nientie altri aiicoia liaiuio 
preso posto su una RiRaiito- 
"-la piattaforma che 4' stata 
poi sollevata da una cui 
Ino del su|)erslili. .Mleii 
niocli. '-orpieso dairmceu. 


Meliate d’acipia. Poco dopo jdio lueiitn'si tiov a\a m uno 
\euiva emesso uu comuuica-,dei ponti mteiuui della pol¬ 
lo ufficiale siill'ontila delle laetei. ha cosi desì i itto il 
lieidite umane: 47 e il uu-lsuo salvataRRio' « lutto 
mero dei morti. 25U (piello ) liuto, Impiovi isameute 


SI sullo Rettati m acipia e so¬ 
no -tali raccolti dai liiiioi- 
eluatoi I 

I 11 aitili iipi'iaio. uu "alda- 
loie. -1 ei.i liliiRiato iiisie- 
MU- ad alili compaRUi ili la- 
\oio. in un locale del si-i'on. 
do p.'iite I!r1i li.i di'tto’ 
< r.iaianio in "ó-lOO .Abliia- 


fmiialo pel un'oia e mezzo 
con alcuni siim conipaRiii in 


da 4 150 tra ufficiali i- mu¬ 
linai. la nave ha una iel<i- 
iin compai tunento piti o nie-|cita siipeiuire ai :tll nodi es- 
iio -laRiio, dove liu atteso sendo dot.ita di iiiotoii ina¬ 
lai i ivo dei pomperi D'alt ro ! paci di -priRionaie 2001)00 
canto. inuJici uoiiuni che sijcnvalli 

eiaito iiiicliiusi in nn loca-j —-- 

le -Ilo sotto il ponte supe- 
Moie e le <111 duiieiistoni so¬ 
no di -ei meli I (lei ipiattio. 

-Olio molti asfi-siati 


dei fonti, nessun disperso jvisto 
AH'ultimo momento un forte iduia 
Rtnppo di opeiai e marinai pei 

4‘ia stato tiatto in .-alvo ila]_ 

un conipai timento d i* I I a ; 

« Coiistellalimi » liove tecnici | 
e militari avevano vissuto] 
iloilici ore di tenore. .Molti | 
ilei feriti sono in gravi con-| 
dizioni all'ospedale: ma si | 
spela che il numeio ilei moi -1 
ti non debba di molto aii-i 
menta re. 

E’ stato anclie comunieato 
che la poi taci fi (che eia in 
via ili allestimento ai can¬ 
tieri della manna militare di 
Rrooklyn) e ancora inclina¬ 
ta di due Riaili a tiitiordoii 
ma non snssisl4*ret)l>e più ili 
pencolo ili nn capov 4»1 ri- j 
mento I danni mati-nalD 
ammontano a 63 miliardi dii 
lue, sccimdo nn lalcolo ap-; 
pios.siniativii (Iravissinii -o-‘ 
iiij I ilanni airnilerno Sn-i 
piattntto per ipianlo iiRtiar-' 
da eh a)ipaiaii eletltonici o. 

I ili-jii'.siiiv I ih contiollo per, 
il Ialino di'i missili > 

l.'incliif-t.i sulle l'aiise ilei-' 

1.4 -LiaRiiia. ma i-oinmciala. 
len. iiro-emie .dacii'mente; ] 

Ile fanno pai te Rtussi perso-' 
n.iRgi del Pentagono dove si 
ammette che il disastro ha 
dato un limo colpo ai « tna- 
ni tli rafforzamento* della, 

7 ma flotta dislocata nel Pa- 
i Ilici». Il comaiiilo della Ma-' 
mia US.\ contava infatti di' 
-«istituire gli aeioi * .-X 3.D ! 

Skv vvari lor » con aerei' 

» .X 3 J X'iRilantf ». nii)lt«t 
pili rapidi c Riamii. Le poi-, 
tacrei aTiiialmeiitc in servi¬ 
zio con la 7 ma Flotta. La 
♦ .31 l'ivva.v » 4' la « Goral Sea 
pu-sono portare peri» un nii.' 
mero mimmo di aerei « X igi-[ 
laute » e Io sttUtii niaugioie 
della marma contava ili -«i-' 
.-Titnirle con la « ('onstclla- 
lioii » e con la «Kittvhavvk». 
unaltia -iiperporlacrci in 
co'tin/ionc. 

Oggi uno degli opciai pre¬ 
senti al principio di incen¬ 
dio ha dichiarato di aver 
pieso un estintore e di es¬ 
sere ipiast riuscito a Sfiegnc- ! 
re le fiamme tpian<Ii> restili- j 
tore 91 esauriva II Iiuiiido' 
infiammato .'^i c allora spar-j 
so lungo il ponte principale! 
e « nello spazio di pochi -e-j 
conili tutti* li ponte era mi 
fiamme * Le fiamme si so- j 
no elevate sino a 60 metri j 
e li fumo c salilo sino a 
2')0 metri. j 

Tutte le rivestunre di ac-j 
lì.aio della nave erano di¬ 
ventate incandescenti c 1 
p-'iiipien. tienche muniti di 
maschere ail os-igeno. si p<»- 
tevano tiattenere neH'inler- 
iio della nave solo pochi nu-| 
miti 


ino (Tmiso la porta di coimi-| l.'elcv .ilo unnicio d»*i moi- 
nica/ioiie e siamo limasti lijti e dov iito sia .illa iiipulita 
pel dui OH' lino al linimento | rmi la niiiilc -1 '■orni i-stesi* Ic) 
111 CUI -i.iiiio 't.iti -lenii I he 11 laninu'. clic lianno divoiatol 
«'I a i potcv amo u-ciie ■ Ile im|iJd<ulnic di legno -i-l 

ho j W.dlei l'inoli, di il.X .inm. ; ^l«•mIltl• dagli opetai ila linai 


Condannati 
a Lucca 
tre rapinatori 
e un noto 
chirurgo 


la Ilice di ima lani(ia- 'i:i alt.n 'iipcr-liìc. ha (i-,v-tu'inita .di'altra «Iella na-i 
tascaliile .Sono -alv«i jchi.u .(t«« dal i.mto -ii«« clic il'vi'. >111 .d latto che la mag-' 
muacolii .Xlla tini- .ih-'fmiio '.(f igi«<nal< «lairniccn-j gioì p.ulc degli opeiai eia; 

_ _, il lavoio da pochi giorni e' 

non cono-ccv a sufi icieiUe-j 
1 mente rmtcìno della porla-1 
«nei Xh'Iti son«t c«i-i iiniasti| 
hloicati in loc.di mtctnii 
senza rnisciie a tiovare la{ 
I stillila per usi li ne 1 


d «ic 


Spaccata sugli elefanti 



salme, mano a man4»| «-.i-.'«i il ern •• .1 o «'«ile,»-.» \! 


Le 

l'tie venivano recuperate 
Unno state ilapptima trasp«ir- 
tate in nn vicino negozio, 
trasformato in improvvisata 
laniera aulente. Snccessiva-i 
mente sono state traspoitate; 
al ♦ Bellevue Hospital > e al-i 
l'o.spedale della (Jontea per' 
(Rii accertamenti del caso La} 
maggior parie dei cailavcuj 
sono orrendamente caibo- 
nizzati I 

La ♦ Constellati'in » e la 
teiza p«iriaeiei che. nel gii«» 
di dieci anni e devastata dal 
nn incendili. Il 17 oltobie- 
1933. una esplosione segni-, 
tJ da incendio devasto la 
portaerei ♦ Levte ». da 27! 
mila tonnellate, die stava, 
-iiljend(> Una levinone ge-j 
nei ale nei cantieri 
Moston 

tiroiio 37 nomini j .1 

Il IG maggio 19.74, ima ca- ^ 


H G(.’.\. .10 — l).i|..i 

g'«irn » it tiaP, men'i» «• 

c.iiic. i-ii ipii's'., vt'r.t .l'.i.i CnP* 

il'.X''* s«‘ «’«•» !•« collii.iii'i.i tl' 

■ r: gl in()ic.i* . 1 (ir i.'- - ; 1 

, e ir .'o il- •!«' z iig 

- ,ii .!‘ii.'«" '• .l'H- «• ■! •'! , ' i- 

(* 11 1 il«'! «'rtlzo’.i 0 V •«• l)-*- - 
ii«T il' l.'i.'ci. I' del (ir’ri'.-ir o 
>'h r:itg<i '.••g.' ■ept-dfil ri I,i|.*- 
c.i piof 1 ’i g T'iircli . 1:1 t. 


‘.e .'Il l'.iii'i- 

l'.'isii')..!:.: 

I iit-: iiimiilo iiii'tl co l'.ii .l'io (r.i 
CUI il prof Dogi oi'.i il' 1.ir Ilo 
>*il .1 prof t'ori ili il' K r 'ii.'i' 
I.) ('orli', eli»' -1 e ti'riMc- 
tiu'.i 11 ciiiifi.i di coiis gl'-"* l'i'i 
ori'. Ii.i r ifiiii’o II*.(Mil¬ 
ani* 1’ tici g!' inipti; I* . eil 
Ila co'i.l.iiina’.) pci 0:11 c d o 
preinetl m'«) i* raj' tia t «r* z ii 
gar .iU«' si'giicn;’ pcic' Mic'-'o 
S'ei'o* .1 conii’h"-' ’J'i UHI . 
t nie> d rcc'.U'..otji>. i: ni»-! 
i .11 re-:*: e ri) (Ulti i re il urica. 
C ov.amr S'cp c e ADifi’u lio- 
■ lorov c)i .1 .Itili I* 4 niioi' 

I reclie oio' e C» (i(i(l I r>‘ d 
iiriPa 

I! PI of T'o: eh .ui.« i* 4*0 
!''orili iniia'o (u t om c',1 o col- 
j po-o a 1 ; iiii'si (h ree!’!-. oto> 
Ì« C ov.iiuia llu'lorov .'h 1 H 

1 roes* d. r*‘c!u-s '»:ii'. (i-'l '.ivo- 
I'«‘gK riiufrìtir PiT i)»'’’ii'■ in 
I -hit' la t'or'i- ti.i conci"..o l.i 
j coti:/ .'«»:i;4!c i' la non -c." • 
j ' Ilio- »••; c. .r o I *tf ni.i 
z 'ir' ni[*u' .• ' l'tl ! (i-of for- 
•It .iii.i -Olio s‘ 4’ . ■noPic con- 
dann.it' al r s.irc nieii'.i :l«‘; 
d.'iin . .alla Ciarri'.-poiis onc il 
iitiit .tip‘'cc provv'gonile i 
.'lOiilMHi 1 re aP.a ve(lo\ ;i, noii.'li-v 
■*.!«’ .p**.»» J.'ga!’ 


ili eniiisiasmo. il emierctP ilf- 
liri.sina rrsu'laiio Slittami co- 
iiinni alla manpi »r parte di’f- 
le M'c'o»' 4' delie ecUuic. 

lìiliocin Celle ioi/iiiioii'»- 
/»• co'lii/iiói ai ri.sitlfali elet- 
lariili. al yiicec.'so de! 
il pnide ha l'iinlermala che 
la r’pre.-a nperata del recen¬ 
te periodo ha II» prolondo 
coiileiiiito poi'iieo. ih classe 
Un siu't'i'.sso che ci colera, 
che SI »lfc»(/ci» anche |>cr 
chiudere li bocca » c'ii »»- 
dani teorizzando de! t sniie- 
ramento » »• iicM'i i.vo'aoicn- 
to > del Punito eomini'sta. 
ilei suo « prof/re.ssiro di.'-tne- 
eo » i/iii priipf» (Oli iiriinziiti 
della c/»''.i’ ooi'r».’»: eoine se 
ormar il ip'Ctto pa'eraat’sino 
h’iit iii'f"»* l'iMfo di’tiii'ti ra- 
mente la btittapha 

l'.eeo. inceee. il rerdetto 
ile’le urne. 1 r'sa'tal' che 
par'uiio de'hi rteom/» | v f » I» 
'iiliicr» del /’('/ i''.! I prandt 
'Cttoii oj)i'''»i. 1 ' ito.fro Par¬ 
tilo oninenta del l’./ì (it'r ci’ii- 
to iii'l eoili'd'o .Xloiiti’ro-ii- 
tstiirii. del 2 per renio nel 
.Madoii mi ih ('iiiiipiipna, del 
2 per celilo nel co'lcpio .4»- 
roni - lìepio Inarco. .\ei tre 
eollepi, COI» Il Ili.'.■fi 1 * soeial'sti 
ottenpoiio oltre il 50 per cen¬ 
to dei roti. P Pi'l ipiadapna 
anche fra i ceti medi, come 
dimo.striino i risaltiili della 
zona t'roeetta »■ del nneleol 
liiazzii ('iiripiiiiiio-na (ìroltt-i 
t' (pili 1.5 per eenliìi. t'. .voiiOi 
limi'meiite jiosittri anche il 
r'^iittiili dei noni caraifcnr-; 
zati da inni torte imniti/ni- ' 
:'oi:e. la limile cioiiinci» prò-' 
prto or» » (o»i/»‘r.si ro» il (i'^- 
'iifo pol'heo-.soeiiile delhi cit¬ 
ta. n orientarsi nelhi realta ' 
del niro-iinen to operino to- 
r/nes,< a setlertn.nmle 

Ma l'iilìermiizione del 6 »«>- 
ci'»i/iri' ».)» 1 '’ II» iirreiiiineii- 
to l'imiitle. limi specie di dono 
(inidilo e liittiiria impreredi- 
bile. I*rtma del rofo ci .sono 
i/iniffro iititii l/i II»» polihea 
iirtieoliiliisi in co»i/i'io»i di/- 
tieili. ma sempre attenta a 
eopiiere i mnliimenti della 
s'tiii’zinne per adeipiar.si ad 
essa prò»» di delernihiarla, 
|if»pproii» lo sforzo nnitano 
Ini’r i/.M’ir»' dall'i sohimentn e 
jcoiipi/ufiirc alleni! alla eUissi" 
opierata, mentre nella labbri-^ 
ea è pi» cio'i’Mf» ro/leii.tir» I 
IHiifrnmi'e. poi razione pcr( 
ralìorzare 1 miele' operai nei' 
hiophi ih Incoro, In forte r’-' 
presa siiidacale. I' nidapinc 
pnntKihosa su cb dir è ma- 
liirnto netia fafi/irfc», f» rire- 
sa ih eosi'tenza dei prob'eniil 
della piorenta operahi 

C’osi. »e' 'fìO. Tornio r la 
rittà di poderose lotte az'en- 


diiti. de/fii ripreso aiihfasci- 
sUi. del Circolo de'la Ue-i- 
stenzii. delle lezioni nll's A'- 
». n»; /! Ihirtito comnatsta 
»• il cuore di mia oppo..-|;loiie 
ii»i/»ri» (/e»iocr»/ie(i die *0 
e.spnme nel Comune contro 
la t politica P’iil » c/l Ih'proii. 
nel Comitato prr l'Pnle rc- 
pioiie. nei lepanii fra (poruai 
studenti e operai. 

U successo del 6 norenibre 
è il sitece.ssp ili qiie.sta poli¬ 
tica. Pero piTc/ii’ appare pi»*- 
iianii'iite fondata lo conrin- 
zioae che sia possibile iia 
epinile raiforzameiito ijini/i- 
tahi'o e iiiiiiii’rieo delPorija- 
nizzazioae di Partito. 

l/atmoslerii che si respira 
tra I coiiiiiiipiii jmrtii il sen¬ 
tore di lina scolta che non c 
(iiieiirii coni piata ma che può 
essere snilccitatii e che ci sa¬ 
rà s’ciiraniente jiresto Porse, 
piò ih tante parole r co»<i- 
dernz'oin. pur» dare idea ih 
eio che matiira a /'orino 
iji/eTeprrni/io del none San 
.S'i’i-'nido dorè ipniraiifil i/’o- 
coni, stiidetili c operai, si so¬ 
no pre.sentati olla sezione di 


zona del Partito chiedendo 
l'isenz'oiie. P.’ nato cosi un 
»i:of<i l ireo/o dello PGCl che 
porterà il nome di Ooidio 
Pranchr. mio de' cinque co- 
duti di Hepc/’o P.mPia. .Seqli 
slrs.si qiorni, il Circolo di Hì- 
roh si e arricchito di altri 
42 aderenn. mentre decine 
di riKiazzc eiitracano nd/n 
PGCl alla Mmniiorii. alla Su¬ 
perbii. alili De Coster. 

Dopi) le incertezze, i dubbi, 
e le limare esfieneiize di que¬ 
sti iimii. la f/iorerifi'i forinese 
fa ora la .sua veelf» 

i'it.ii ruoiiriio nr.TTi 


Rinviata la causa 
per « li vigile » 

.• i‘ I r nv oi '11 a cein- 

b;'<. iiio-.-'.ni') l.i c.ti.'.i |er g 

'Cil'a'-c ro d'-l (ihii - h v.gile-, 
pl■.lM'os^ I il il rig i)'»‘!.o Gel- 
!• ’O. i ipi ..«• s. : ; h’so 

|)‘:ch-. i! i : II! ri'i ’'..1 d> . ' .:ii. 
n'..: l).''i'':io) .1, .\ u.i‘..i Sord . 
poi • I 1 . -\i(i -’i ...1 non c U 

p. c!' Il *. \I > 1 ccl.'I 1.4 rio li t e.in- 
..'■"■4 .d r.g <.■|•l.c•■l s'••e z.'*.’•- 
Ut d •cupo l'er pnirru.il.zzare 
lo proiinc ricli.t sit' 



Accusato dì falso 


A giudizio in Cassazione 
l’ex sindaco d.c. di Pisa 

Il !*(• ricorre contro ii proNciojrlimcnto del 
sen. Palili — I due documenti falNificati 


. . . però fai atten/.iniio che sia 

l*RODOTTO ORiGiNAId*: RORGHETTl 


1 Dalla nostra redazione) 

nULNX.K. -’i* — n n.iijlvire 
lenK» •.-‘-t alio It«*n3tl» )*.»Zn:. »'X 
... . ■ vi.ico ì. l’i.' t lìiKi f. I' ili 
di'.’,,:., p.-.-r-'0.1., J.»'.! .. c 

Nell incidente mori,, infat:.. r".- - 

•r !. re-pni-o dell.i Co 'e «i 
.«•az o' ». al. 1 (|'iale c r ..or.--* 
tapulta idraulica e-pln-i-sul-! ~ dofo !.• -• •«■•’za d: p.'o.c«» 

la portaerei < Bemiington » ] t" ''■*1 ’ !■ ' '! 

1 00 . i ' ’ i<'-. • 1 •». e d Ap; ••11'» -l 

.la 33 000 tonn. La nave 

trovava in nav igazioni. a 73, io”or Tro;»..i 

miglia dalla cost.n del Rhodcj r -io”.»r a tu » »-*« ii .i * 

fshand. L'esplosione e il sur. 1 . , r;-or o — .t..po. • .!.* 

CCSSIVO incendio ' Cflusarono «l .e.-’.» -I - « r.. ".elle ' a-" .r 
la morte di,K)3 luaiinai e!'-* ’*•••' — 

2U1 feriti. l.i-vc'-i Ij '«'iiza .'i; >- 

L.i ♦ Con.steJl.itiun > e 
piti grande portaerei amen-. o, j, ; 
lana a tiroijiilsionc ili tipo'.-j 
'Tii'-ico L--;i -Tazza 75 0/10 i-•«. 

•onnellate e doveva en’rarej ’ 

IH sei vizio nel maggio d«l-. • * 

Tzji .iiino priiSMini' ■ ! •** 

• . ... ;eL« 


11" > 

• 1' 


le 


( igir. i i- I « »:'«- 
:;«• :j . 4 . j «.r.-' 

fa'«o. ar: 


prosMoio 

I.ONI>K\ — l.j crj/lii-a arrabaia Pia >1 rslbl-rr in una %pa«'- c«j-tmz!<me. il enti 

i-ata Slitta loia di dar eler.'inll dorante ono a^tiainln j«'««-U'e di 2.50 iniliimt di 'loI-| 

presentalo ad nn pnbhtiro di bambini all'Olympia di Londra '— - *. *.. ‘ 

' Teleli i'« I ' 


■ ( 


lan. era -tata imziat.i il IO'* 
ottobre 19.57 L,i ♦ <'«.n-tel-.-i 


'JZi ■» .'1 

J * ♦* ' • 4 «‘a » 
i *• I tl' ' ^ I ♦« ' * i 

' * ; •* al»*. 3 * ' 

»:;x t 

co. > l'2 (ri CPP 
n 3; oi'- R*- ia'«» r ■ -■ 

' i' . :;ze r.r* 

r > >« ’h 


1.4.'. i 

i'.*' !. I 

. . I 


! .-ido .Tli'iK.i .1o.''ia.eri* . •! ‘ , 

•r.'i.re' ri)|.-i’.> d.il liceo ii ‘-.Ti ] 
.M ’i'i*'> .il h' *.'i!'> »r.iZ»:r«’e' 
t'a'.inc*' d' F’...i I.a -'i 1 r.- j 

■Il l'r" 1 f I .l.'Colt.l i'i Ijl'-e II. 
.i'j • .Il «• Tt pri. •• * C^i'-tro 

»1 ir*.' I [ir *. '. c,):».*.»’» r».clj;p.(i 
.1 [iHifc-snr (Iio'tai.o .M.trzall'. 

I '».»:iar.:<' .1: l•.;z#• iiitirul’i 

. 1 ! l .•».o d: .Si'zT. 1 . 1 . che avev-j] 
; j-e eli e.'.j :! t.'a'• .'e.-;•peil'o j 
l’s». r io rii*, ii'c iir re-| 

•* f.-.ore de! PiZ'.i e:.4-I 

- .1 s-„'i ■: .■^..!t .-1 e:.!e v il it i" ' 
i .i."i p'ipio ri.»!' iJ i r !! ir. ' 

!■> • ;ri t .*1 

I! P.z- ! .1 

! r.... fé .-'II* . 

I. » ::■) 11» ••T’. P.'a!o .■l«*l C n 

l'e ai Pi.! ..•.•er*.i-,'f c il», ez; 
e"rt Piz! » •» Ci» |. «-lie a', c. 

4 '.IO '«> i 1, e ze .■•<>. 1 •! 

i! .M;.:’'il.' ; irò ii'.e' 

.'ile li l'.i.;!.' . r i .1 ■ .-.» -or.-i; ■ 


c i-i Cervi) 
fV j cii «Vo 
I pri'.en' i 


•:i fal-i ! 

o i 


il. 


pr 


Po rh*. 


: ILM 

:'4‘ v-L. 

•v^;.‘ro 


I > • Jlf »». *«» 1 

••I i .11' ;•;!,• .1 ..'.'l'e, 

p'.) e 1 . "e I « r 04 - 

c I-.:- I V i’aZM acci.t 
Tc in pie. Il .ir! Conci¬ 


li ì‘ 

'• *, 


11 «f giallo }» dì Serravalle 

Rintracciato anche il secondo autista 
del presunto «autotreno fantasma 


» 


c 

1.» • l'I.t ■ 'o 

r' -Z'i' i- 
, c :.'.>.o d i . 
j’. er...'J. T'-l 
I - a. .'.in.ri r' 
' o F I 
l'a I.i --'Z ze 

'. r '«*» ' 

«■ . 

• ero jZ 
f: -a 
K' c.» 


(Dalla neatra redazione» 


I cantieri n.ivali di Bn-^- 
klvn si tiov.nio <4 soli tre 
fiiiloinetn dal luogo dove un 
acie«' ♦ DC-8 » e precipita¬ 
to nel giorni scorsi in segui¬ 
to ad una collisione aerea oel 
cielo del porto di Ne» 
York 

I n nonio delle -v|uadrc di 


GE.N'OX'A. 20 — L -Z-.-.o- 
■ìfl cam.on.*; 1 scomp*•"-'«» 'U - 
1 au'ostraJa ‘ta per «vere ir. 1 
-o’.iiz.one Di.. ..iement. .o.i 
corro ..0 a qoe;:.. oor.rhi- ine 
. r.trovà.T. 'ir.j Je, riavir hr» 
e r dt-r,:.f.c..7 «me con 
- fer:i..i - de» presunto »..'.«ndo 
.»uI..-:ìi del cam.iin 2'.4.321 

Sempre avAoita nel mistero 


i«^., 


I>r.'r..-. n..i- nr...< c.n.n,, 

Icnior. : .-..r-b.n er «.:* 

1 r ir. . : -■•a.-, J i.»a - 

I. n , ; >••» ;.e. cor-o a 

|g..4..- «'.-., rt.ita d.v. ;tj. f'.'- 
« r.i .rt ).r'> ..cì na i .JS.t h. 

\r. *i,( ’,« . t «■ • t> it,. miri •‘r.»-«* 

).*' '.'jC.»' i .-.UT- . elle Ii'.ic 

I .’i.,rtV i.Ti,> sneh»* tir* m. r*«''..o 
’• i ..n c<>.‘e..o .1 : r .riia:.:C'> 

-Ness.ina trace.a però ae . > 


*. .1 ,r 

Ho.ih:: 


ir.v f-.-e 


.1 


.-.pp.- 
VST.4 e r r 
m.ion. Giuseppe 
.ui con f c no'O 


. .i.e de. 1 rt.i- 

r..j a. . ci- 
Beccaro; d. 
n>in e r.n.c- 


»•. 


De 


,T* 1 f’irOTIo . 11 - 
f.»r 1 II' • c..r h II ni.- 

c.ej di Genova che iniz. .r..- 
no .(• .r.d.ig.:.i i.chi. ni-tr;. c i¬ 
sta che un’un.ca traccia, il s'jol^k dai primi risultati en.c'.'e 
cappotto o :e s..e scarp»' «P-^r-( ch.u.-a U circostanza che (2 u- 
jche di sangue ta.i da far r.te- 1 Beccaro non era pir. -o 

per :. ■.vaglio veno Ber 
Ida 


nere che .1 poveretto po=-rt es 
sere stato ucciso 
I-a otr.ee de..'a'itotr«':io e 


liH dichtnriilo r ntrftjv'.dtj 

giornalisti: «E’ un infenio ferm- p* r tre 
di fumo e le la.'tit di ac-l.-p i-./z.v a'*..» 


; f.-'a r.inasta 
li o.-n. su.Io 
c.on 1 . 1 ...c a 


1 ..» 

solo ma aveva pre«o or. 
sè Oli seco»,io a.itsta. s.i'. con¬ 
to de. iiuaìr pero n.i.la si sa- 
pc'.a se non .. lopra.-.non.e 
-ìc-'.T^r»-. N'.o.e .ndag.n. el 


ri <'e 


.** r. rv 


. i 
> -■ ; n ■ 


1 

C'o;l 


pe rri-: 

q .. -• 4 

:«■ n 


•4 ; »• .1 f .• n 

r. C'.T.ai. i.ii.'f 

17.iCZ-or." \nr< ' » 
•«■r.i.r : 4 c'-*;> r o 

» I . Il iTi e * • » - 

Il uni r.f. li 

«e *v*t*T ei r*' '** • # 

aa: fa ci.e •, er:- 
ire con .! Becca- 
.1; Berzsn j .Ai- 
fO'.c n'.'tt. - >no 


i'.; n ic •o 
FaLiii.'ii "r.; : 

’.r.vrroji. '.ot 
. .Ah .-rz.h n. 

.•o'.fr per 
Ili li fan.'ii . 
r.e visto p.irt 
'O all.1 '■'< ta 
;i e ;o tre p'’: 

.11 g.aJo .i; tei' montari <• ri- 
cciJiCr le i'.iu.'i.o che '.e:. <• v - 
ito i.iiLjccare ia ca'ii.ona'.e 
,u..'a-.i*.ot.'e:.o car.ee d. gran¬ 
turco; ba.'ta qulr.d. mette.-’.e a 
confronto con l'.A'.berglxr.i 
per avere la cc.-dezz-a o nieno 
che .1 giovane ferrare.*# sia 
stato 1 U. 1 ..T .0 compaf.ni di 


•'.««■* 
t.'.i j 
’ '.r.e 
- j ;co 


I - -, : 

.le Be.’.'aro n.- qja.jfure 
-.-ri l.t «. .'ert'.n •'!•'« 'ni-''''* 

I ' i.-n..-* i.n . -1 -g--j a ' 

- i.'irt 

r s il.. I - . ' ' 


. r . • *r j -, «r.’ 
c.• .r-.,{ r.v; 1 


Zi Vi'.: c ne. a 
Hr.l ^ .. \.l,.rci. : 
r n'rac.’...'*» -l'r. ■. 

riPi a C3<.'». d.d s.j.i 

«1 ■- 1>.- in.» a <«••... 

'r.t r.r.e » .!• S s,-." .\-...'i- 

.».) 1; KMvr.'.e e $t .* > rni.vt.» 
». '.e; c ir»o 'Iella i. it*»' vvrru 
co’td'itto .1 /«en.iva 'I* e ••■i.» 
t. je. Niic.it» porti! n.ir*'! o- 
•..n-ent». .- 1 ..^ volta .1 Kf-rroTi 
I.'.Iiti'rroz.«tor'.o lU; ci.'.ove. 
che o'. ra il. 0^0 .ion...'t..na .ii>- 
V re’oh». q'.j..i ii forr..."»' tro.te 
-p.cgaz oni e forse la chi.vve 
per ap.ejl.vre 


F ITO. o de'i inc 
«.- 1 r-f j ! i'! ro 
i; ! It ’i od *. .lei 

.1 «•;*.- di'. IV i 
• C.i ,I P.-.i I -ar- ! 
eorr ■) rli'ir *trrM- 
«. I PjZ'ù V-’. r- 

''1*0 .4 ) 

! I }(»• I 

*z’. -*•■ !) 'iez-' tn'P'i- 
nind.* rie •»• «'*#- 

o Cor .io o e che i. 

> '*'•<■ f.i..-f* 

"> f| r -■ * . e- 'a ■•"«' I 
1 i r’oT Tr..; .'.i N"!! » 
•(’■*/ n «. ■! m.'ic*-*''''» 
no h » r f ", l'.o cl «' ' 1 i<- ! 
.Ì...1 1 -« / .i' e fr" *;."’o' . 
’-l '.>rr.. ;l 4 c.n r ti i- 
ri'.'; a” n zrw e'-- 
. I » r ; f : e - ro - : .1 ‘ ri- 
' .."-rio i 1 r.f'ir'i j 
■e ;s c.a. •■«.«• * ej 
V .. z '1 - e • T. *- 

,. -e ■ . V o r 1 e •> 1. i’«- 
d :o j svf' azi'>> 

!;-:o'nfe.i»'. 1 '«vn .•«•.#.' r'(■!•«>. 
c'o" :. ce'Tfi’'.'i'> -\an c’.»'.»! 
a.tro ".'Sio il d-fe .-ler- d«*a! 


>■-•■* 


TELEVISORI • RADIO > TRANSISTOR 
GIRADISCHI - DISCHI - FISARMONICHE 

Le migliori produzioni nazionali ed estere 

ASSISTENZA — SERIETÀ’ — GARANZIA 

ELETTRODOMESTICI 

CUCINE - SCALDABAGNI • TERMOSIFONI • STUFE ELETTRICHE E A GAS 

Esteso assortimento 
/ più belli e convenienti frigoriferi ! 

Le più pratiche lavabiancheria automatiche / 


Tutti i materiali per impianti domestici ed industriali 


Da scegliere tra 2000 tipi d’ogni stile, qualità e prezzo 
MACCHINE DA CUCIRE - MACCHINE DA SCRIVERE - MDBILI 
PER CUCINE ALL’AMERICANA - ARTICOLI DA BAGNO 

Tutte le novità in ARTICOLI DA REGALO 


Tutto anche a rate senza interessi • Sconti per contanti 

Interpellateci : 

AQUISTI ORESTE 

Via Alessandro Volta 28*30'32'34'36*38-A — Telef. 590.880-575.044 

Casa fondata nel 1920 

VISITATECI - Ci permetteremo offrirvi un modesto ma utile omaaio 


f 






defin.tivi 

• fi.ilio 


.■ie'. do.' in en- 


i(i r v'v>riO li 


deii'&utosirfcj* 

G 


r,r.,1ibn'j '?!-■ 

•o- r.bafe -r 
iy.'uz Tr.a:o3 

N'o'i è rT*n:ib:;c — a 
! d »*'«'ir ’r'ope.'i — che ;! Pazn- 
•«>- 2 ‘»h -« '1 d ■>.' i'i e l'o 

*.! to f'.u che ej.: p..u de- 

iì'.ire - tion.o colto- e prnt'co 
, i: taie d.acument! che preien- 
li lava ogni an.'.o per / suoi trasfe- 
merli 

C. D. 





£'t^tc4}s€fhttdjiSi€e 

111 buca extra 

MOLI NARI 

Cip*tapcccb*0. aW* 


A RO/V\A 


TELERni 250.518-255.423 v<*'' 


X*»'' 


oP> 
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V fcfcT» i r ^ i * •'K* ' •‘i ^ ^ i \ * 

^ tVr • . \ 

SPETTÀCOLI-- 


Mercoledì 21 diceroWe 196B -< fag. €■ 


Negli studi di via Teulada 


Il «^ver'uomo» pròva 
nella notte di Natale 


Concértir Teatri- Cinema 


Cdlderon*KlemmrPersichilli • 
questa sera all'Auditorio ' 

OtStil. nu‘rfiiU<li 21. allo 17 ?.0. 
airAlKlilorid (li \ l.i <I< Il I Cdiii'l- 
11 i/idlic il < oiiccrlo (IcirAcc.idc- 
iiil.i (li Saiit.i ('celila 

(al)l) 1 ii;l i:t) hir.'i diretto dd 
('|o\.iiic (• v.iloro'-o Mo PcUro J. 
('.ddeion c .dr( ‘ <■( ii/loiic pn ridc- 


It. Mli.LIMRItO: Dal ^ al|e'nret^ppio; Pcyco, con A. Perkins 
' 17.3(> jt 11 plpc(Ap tejtroTt^'ftrtc (ti \rrhlinedr: Midniglit Luce tallc 


MUTUI 

IPOTECARI 


' 17.3(> f 11 pl(rc(Ap tejtroTt^'ftrtc di 
. R<>it <9 ». Iiif^ « Natale in t 

di llenr>’ Ghecn RckI»' Cecca- 
rjiil 

MTitlOVKTIK PICCOl.K MA- 
HniKItK (Il .Maria Accetirlla 


.Maria Accrtirlla 


15.40-17.«*Z<)-22) 

Arircchliiu: Dalla terrazza, con J 
Woodwatcl ' • • , 

Ariitont ll> paiKayi'in del Keno. 
di Cayatte tult 23 50) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


Il nuovo romanzo sceneggiato, « Tutto da rifare Ime putì d* l|■Or( lie'-tr.i St.ddle 

• ' 11 / 1* /''• 1 ¥% 1 (leirAee.idi ml'i In pr<i>'r.imm.i II- 

. pover uomo », segna il ritorno alla 1 V di Carla Uel f,'" rNoi!;;/’t7mI-k‘-^ 
Poggio - Attesa e perplessità negli ambienti televisivi m"’.. m'pèr 

_ ■ _ _ _ _ _ . . - - - -———-— --—- Il iiiti e orehe-'tr.i. Il ‘'(Jlutd l•(>-te 

inni.me llii;li<ltl In nuditi -il 

La prima puntata del nuovoidcralo nenli ambienti della /Vidi cntusuisma, che l vuldi sono iintieKiiiiin di sii dcli.i (•inieiii.i- 
romanco sccneyi/iato, Tutto da cotnp uno dei mai/yiori puiitiltin gran linaio, r che in fonilo /ione dille io in pni 


r.mnii p.iite i (Ine II ■ntiHii Cniii.id **V*'òi^-u** KIKTISL: ( cnt-rdl al- 
Klemni ( Anjp In J'i ri-ii lillli. pri- *<' “,*-,‘***’ * H •‘-celln.iil.i ».• lU-iia- 
me putì dill-OrdieMr.i .St.iliile t» IWcl. I(- su(- canzoni (>d 1 


(P.intreiitfo 1 , angolo XX Set- A ventino: Tutti a caK.i, con A 
t( mitre, tei 8t(i<'a»7)- lAitu-dl alle Sordi (alle tS.30-13-20.20-22.40) 
|t;30: «Cappuccetto rosìo r- Ila- Ualdulna: Appunt.-imento a Itclila 
li.i-niU8Ìcal(- ilegl.i I Arcettella con A Lualdl 
\l-\Z/u KIHTIN'4: Venerili al- Uarberliil: in due è un'altra cosa 
le 21.30- « Il ii.celin.iil.i 1 .- Itena- con B Crosby (alle 13.30-17.30- 
l<> lt!ii.ccl, le SUI- canzoni ed i 20.10-22.40) 

1 .UI 1 Ì pi-ihonaggi in un recU.tl liernlnl: P«yco. con A Perkini 
Con la p.itlecip.i/OiiH- del bui- Uraiicacrlu; Psyco, con A Per- 
Iftto (Il IKtilKit Itoss kins 

((l'IlCIVO; All(- 21.15 4 II Ti-atro Capilo!: Ben Iliir, con C . Heston 
(Il Kdo 1 , nell.i novllli di (.die lfl.4')-2l.".0) 



rifare pover’uoiiio di Hans fai- hicerrogattiu dei prossimi mesi si e pin felici da poreu (he da 
lada, è fissata per la sera di A leggere il romando (uno dei ricchi. L Carla, per .alviire il 
Natale. Alla coincidenza hanno meno signlficiitiri delValtlinta. matrimonio, miindera a picco 
cominciato a pensare con timi peraltro non eccezionale, dellt) l’ereditn 

certa preoccupazione il regista scrittore tedesco), le difficoltà La modesfa e la tnnialitn dcl- 
Kros Macchi e gli attori, da di una - sccncgguitnra * tele- l'assunto non hanno mai, e re. 


Rdscel al Sistina 

In ser. t,i d" 1 i --i ri tpre 
(lom.uii 'ilio 21.n il Te.itru Si¬ 
ti n. (-(in unii --pc't ii-u'd ti t- 


l'assunio non hanno mai. e co- dCi-ct/.om- C.uiriei 


alla TV ti più alto fra gli - in- tinnì di molti del precedenti inicrt. Le pcrple.^isiin riganrdii- 

dici di ascolto^. 1 telespctia- roiininzi .k encggintt Marnano no il ematterr stesso del ro¬ 

tori, infatti, si gniirdano bene gli orfanelli, gli illegittimi le- niinizo, che non e d'nnrrcem 
dal seguire la TV la sera della gUtiniaii. e a ben guardare man- non e d'ninb'ente (he non 
rigìlia. che preferiscono dedl- eano perfino i buoni e i cattivi c pshologieo. c die punta su 
care ad altre orriipazioni, tua La storia e lineila di due co- un umorismo '(miiii'--n mniin 

.si rifanno abbondantemente il ninni, gli Selireprogel, che .si di patet'eo. come il sonnnarii) 

giorno dopo, come certifica vedono capitare fra capo e col- ranonto tl-lle ineade ,ii M.n 


I{;i.-i-i-l Al redini pieliduno 
putì diidii-i etippu' di =iil 'Il 
che M‘d //(*r. imo 1(- ,i/ni!ii en- 


ri7/icio opinioni, alle cifre dolilo, dopo la morte di uno ;io o farla lascia imniagi'ian fo¬ 


li 1(- ,i/ni!ii en- 

non (• (I ..inii'cmo ine non , f 
pshologieo. e die punta so ^ ^ , 1 ,.,. 

ini umorismo mn,in- --o cenn o ^ ^ ^ 

di patet'eo. LU,me il^wmar o 

TiiCiOMfo (Idllr Iti nido di \J.if ‘ , . , , 

o farla lascU, immaginar, fo- "" " ' < nd ' i *- h'-.-, mente 

Ilio o possibile irasfonaiir, una '* 'odiu 
mate,la sim le per la 7 1' q\ Oe||e MUSG 

lo spelinolo tele, suo e cpn s,..Ile-Jl.ir, I., Cnmp.,- 
.‘cmpre una giosui ni.oijaita ,,, |,,„„i,uei. M.ui.. 

.S;ii(Mcoll dati tome suur, fi- sili iti. Ci.ii.d.i Aiminlli e,.n 
i|(J (dia ripdia .somi iiiidnli tu- tii.m AIi>ì--i, M.iien M.irl mi. \ .I- 
cniiiro, .sul - I Ideo -, a (leiiosi li-iln 111 uli Abiliti, pii seni.i d 
iiiiltf riigi. L (dio ste so modo, niinsn (,'• ilio - I. i e.i''i m.ibilit-i 


(inule tutti prestano ima grande rieio e cattivo, una grossa ere- 
attenzione. d la nii Sehrri/rogel. ("urla e 

Tutto d.i riftvrc pover'tiomo. M.n. non tnrduuo od nei or¬ 
dì Hans Fallndii, viene eon-sl- persi, .topo il pr'nin momento 




a"'/j W 



Ilio o possibdo trasfonniir, i.im 
niateiìa sini le per la 1V 
L 0 sjielKit oh, telei sii o e 
.•cmpre una gios'a iniinjaita 
Spi tt'ieuli dati (Itine sicuri 1'- 
u(j (dia l'india .solili iiiidnii tu- 


t.du.iidii. 1 II smd leo del rbuK Caiiranlca: 11 p.irsigeio del nono. 
S.iiiit.i I, ItegM (li Kdu.trdii De di CMyatte 

TIlippo ' ' Capranfrlrrlta: Un marziano lulla 

,. — ■ -.... terra, con J I.euls 

A M , m ^ A t'ola (li Rienzo: 'l'uUl a casa, con 

COMUNICATO A .Sordi (alle 13.45-18.10-20.25- 

22,50T 

l.a Siioleia Marino, rende (-orso: Noi due. iconoseluil. con 

noli» che. a |iarllre dal 23 k. Novak (alle lG-l8-20.20-22.43) 

c.fii.. o<>anri(l gli Impegni Europa: linceo e I tuoi fr.atelU. 

por la geslliine teatrale. Ini- '‘“ii A. Deloii (allo 15-18-22) 
/tera gli (.pctluc.ll elnenm- U 

Kigraflel al .H\I.O\F MAH- 

(illl.ItlTA, |‘acc(iglleni]i;y|> f'i.<iiinirlia: vedi teatri 

mi» locale ili via Due Ma- Callerla: SlUi'tlro. 8'atto rnalde- 

celli che, a vi-giilto delle atro (alle 13 - IC.33 - 18.50-20.45- 

Itiiporiaiill opere di riatta- ^ 22.30) 

:.- '■! 

liaiiiMi rlporlaii. al faMo di Martloso: 11 sottomnrim. K-Ó? non 
IMI iiiiriHiUmo stile lllierK. hI arrende (tilt 22 50) 
e stalli cloolaniente ma- Metro l)rl\e-ln- ( linisura Inser- 
giiiflc,iio dalla stampa esle- n.ih 

rii e n.i/ionale. come II più 

e n«ruiierl.l(eo .Sordi (alle la 4 j-)8 10-20.30-2.1) 

liis lioso e rarattrristleo siijjnon; ly,., ,yon per me eon 

d l.nropa t; Ouble (.alle IG - 18 10 • '.’O.'-’O - 

_22.50) 

tlDOIIi, (»: (iggi -die Moderno: Tutti a caia, ron A 

21 C l.i .Sprtl.nll (Il dii iti. .'sordi 

-I..- uitnm- bile.e di .Stulln- .Moderno Salata: ..ma non pet 

gi.idoj>. Novità (Il M Munto- 5 ‘ ^■*“**‘ _ , 

^ , 1,1 Mondisi: psyco. con A Per)»ins 


.spidipinl! sui liliali *• paiitai'p ' 


assai poro hanno Jniilo per 
lirelare pnssihlhla insospetln- 
te. L'iiieognlhi. peri,, nel caso 
di Tultn (j;i lif.'iic piivcr'iiomo 
preoccupa oltremodo i dir’gra- 
ti della rV, .spai cubili nuche, 
CPU il regista e gli nlinri, .lai 
fit'ro elle le prime due p'intate 
ninno in onda n< t atoni. .1, 
,\i tale e di f'(ipiuhimm. (io clic 
rappre'enia un ot'imo lant'o 
pCi VII romanzo, ma anche un 
rislh'o. se il suo a. no ilin esse 
e,sere lento I s !.. ao,, /.lue 
della l'is 11 ' renili l i ,i Ino 
amo'Il pia grave t/p'b» ii-oeu- 
iferii certo, dalla rei/in e did'a 
reei'iiz ani-, ma molto au- he, 
non hisoiina diineiitn urlo, dal¬ 
la riduzione telerislra. iill’dit’a 
stnvoita, per mio di uuegli stra¬ 
ni casi che eaidti.iio i osi so- 


I I » (li I. I'< ir mi i(< giu di F 
IJiiiidniel 

TEATRI 

Alti I CCIIIS'»». Alle 21--2;(- ' I.o 

s<dl ( omV- .Sexs'/i, (-mi Dodo 
Il II mibmiig l.s , S dnl Aiigel. 
C.iilol Ciilei, Hilbir llr idU (• 


1111)01 II, O: (iggi .die Moueriio: nmi a caia, ron zs 

21 C l.i .Sprll.i.ll (Il dii in. .'sordi 

-Le uitnm- bile.e di .stulln- Moderno Salata: ..ma non pet 

gi.ido... Novità (Il M Munto- 5 ‘ ^■*“**‘ _ , 

^ , 1,1 Mundlal: psyco. con A Per)»ins 

ItOSMNI: Alle 21.15. Clieccn Du- N>»V York: l.a fortey.i nasr. st i 

i.mte. Anil.i Diimnle. bella Paris: Il pass igglk) d.‘l Rem., di 

l>ue(-l coll Amrndol.'i. Marcelli. Cavalle (ult 22.1.)' 


.s.imniartlno. P.o (-. l'iund». prt- Pla/a; ..mi non per in('. c()n t' 
m> (II- n l'.ireiili (.erpenll.n » fJajiU- (alle l.i-K, 4j-1.'I .10- 

no\ ttà (li A Nos(olo. 22..>0) 

S\I 11(1: All(-21.1.) .M 1. Celli pre. Quattro romane: (..n banda del 
K-ntu- .. 1 calabroni s di .M Mas- MI -Mlau fdl« anlm ) (alle Ij- 
hu ('ori MIebelottl. Calltldrl. i7.20-lP.10-2. .>0) 

Hl.igionl. Asdi.i. Picei. U(1 Quirinale: D ill.a terr.izza. con J 
(,«(-< Ilio Wo.idwird 


liifi- Mini .Miai! ((Hk anlm ) (alle 15- 
Url. Ì7.20.U'.10-22.*>0) 

U(-l Quirinale: D‘ll.a terr.izza. con J 
Wo.idw ird 


1 l's llt.iilK (.III- ()«imii spo. MAIICIII.III I \: Alle 21-1 Qutriiietta: Olulletta. Ilomen e le 


fi belly, nellinl. B nido. Lio. 
IK Ilo 

\ M.I.L: Alle 21 . 1 .) De Lullo. Falk. 


Gu.onlerl, 


l.lllo (.Usi Pino ( Cll//! Ilegbi udii) 

• ..'mi u'uini •<). ( . re,Sri \ 'I Lt; Alle 21.1.* De Lullo. Falk. 

«n ■ ^ - Gli.iinlerl, Valli. Albani con 

I iN H* nl'i’ iisn \v*zi niroKo •' l'dolo Ferriti in: u Anima ne- 

( Il II liti (I4GS//I diretto (La j, ^ , ^,1 f. „,.ni im Regia 

i.mio.m Donimi .db ore , hti. pii -oMieersso 

pi IO <1 1 1 .it 111 ( .iildmii I .1 

bi II I .idiloiiin Ml.il.i mi bo-ro > ^ ^ 

• numeri d'.iMi s.iri.i 

DI.' M.ltVI: Dal :i g. mi .-dio 31- \M,ITOUIO: Oggi rsre alle 17.30 

. PI i> (mild o( Rome < in ■ Ibi diiiei-ito dell'\i-e uleiiii.i di San- 
l'.dnled D.-iv-i » di Jobii Brine ti C'e(-|li,i (ntib t igl 13) diretto 
Ri gl 1 (Il ir.mt. Il- <1 d ?.l II Pdlfo 1 C-ddi-roii con 


23- <1 Scl-HL-l Show - (-on I Fllp- tenetire: alle 22 unico apattarolo 
peli» e L MaIrs.i. Fernuntlo y ’ ad Inviti. 

BilRltte. Trio MKkev. Capitan Radio Cliy: Era notte a Roma. 

, •• n a n * i f n-sMI /a.l« ^A\ I 


enti f. Rain (ult 22.50' 

Reale: Il gnttomsrino E-57 non ri 
arrendi; (Ult 22..'0' 


Vi segnaliamo 

IL.A'IRI 

a • (I Hi'i'Jico 'lei rione SJ- 
'l’Io • lun.i iiJ')S« e iiiigi- 
11.1 e L'ommedm di LJuul- 
tini al Q (irtiio 

Cl.NLMa 

a - tutti il (USI- (irugedii 
e fldtlra de'. U i-ette'iibr) i 
iili’Afcuiiiio. Coll ili 
It’cnto. .Slodeni Sp’ea- 
dorè 

a • lioLCo e I ruot trite 'i • 
III (irimmu negli >-niig'i- 
II mi-r,((tonili al sorni 
aH'E U r n i> a, Quirinale 
I rei I, /I rie. eltitio 

0 • Spariacus - (l'i-p'eu 'i- 
voltu degli Mbi.isi m .1 1 
.mtu'.i Itiin.ii al .Suiu-ro'- 

in imi 

0 - Era unite ii Rom i . (u 1 
1: m di Ri ere' m s'n -• 
Re.-.-'tllZil 111 ItiVlIu t 'V 

0 - llullala III un soldi'" - 

. ( i-ommns en'i- r.ieemibi 

^l)\ Il Ileo d mioj,. I d 
guerr.i I all Airone Alee 
ApnRo 

0 ■ Artuile ih SI lUnureiln - 
I iri.i e.pi iilnglbi lr..;uivi- 
». b.itte .li fl.meo di'I' \ r- 
ni.it 1 lt< ee t 1 ont ro . n i- 
/iHt II all' .\ 'iih isL-' il in, 
Astiiria 

0 - t a II' e. Vi”i \'"rk - 
I (‘b.ip'in hft-r/.i 11 m ulo 
(Il \ It.i .iim-ric.inoi al 
Unito 

0 -Il dittatore folle- iwmi- 
solge.’ite 1, zi III' di ■.‘orli 
m u'i ’iingi im-; i .i^i; n 
do.-inm n'..i o •-ii HiPori 
II/ dilli,Il 

0 • Il p',*to delle Irogate • 
ll‘i-»aniedl coscn-o/.i d'iln 
SI i-bin profi-roiei ni 
l’I iliuo 


Cassiu; Delitto mila «It.idu eon 
S MIneo 

(‘asteilu: L.( eorriera fantasma 

('(■iilr.ile: Interiinl squ.idra falsari g% ■ ATr ■ I A W' 
(l(i(l|o; Il dittitore folle -i I>nv||>ll-ll1lrl 

(•(iliiiiiia: ^^.Mberlo il marmittone U II 0 I C L I I W là I ' 

('ntosseii: Il sedultore. cmi Alber¬ 
ili Sordi 1 

Cor.-ilto; .\go«to donne mie noni 
SI coni,SCO. eon L De Liie.i ! 

Del Pirroll: Riposo ’ VIA TORINO 150 

Delle Mlimisi* ; Bondi.ird.imenlo. V J 

I .111 *dl 1 (iiiot.i. con K More I 's. __ 

' Uurl.i: 1 fllilniitleri dell.i .M.irti-j^ 

' l.delii elss; Le in-M dii Klllm.m-I> N 

I gi.iro. con A C; itdncr i e 2 

'■r,:'r v,r”"■ ii nillPIMFTTA ' 

tariiese; Li imimniia. imi P Cu- ^ 9 vl|\||«LI I /l s 

■ laro: l'-Bn.il 5'1. il rorsuio degli 

• dj|-.sl J* S 

'iris: Lu vergine nbi Ile < ^fnenrn I* 

l.eoelne: La ti gin.i ib-lle .tnia/zmd s wTuserO OiC XX S 

Mareonl: Qui Ile . ci n P Lsivr S r t »» A f A fS I a" A I A ** 

M.issiiim: Li se.d • i (hioeeiola ^ SERA IA DI GALA ^ 

mn l) Mi* rìiilri* S^ 

Ma/ftiil: l’ii s»*iu»ru'sin<» a RonTri S \ 

MedagUe d On,: Riposo parlcci-^ 

NlaKar..:“Gu 'es..si di Fort De- ^ PO^iottg del Corpo Dìp/o-S 

N'o'òeVi.e: AH B ,b.. e . 10 ladroni \ « ^elle Autorità)^ 

(Ideiin- I..I n.ise dilli donne ma- s S 

Il (letti’, con Ki rnii i ^ n LA A KJ I s 

Olsiiipl.i. I e.is.dloin ^ sJ \J rn fs, f ^ S 

j (IrieiUe; s-, j colpi in r.mna ^ . • r ' ‘ s 

Oti.ul.uiii: l misleri deU'oltre- s * .itrìnr... s 

! lombi s in Visione pubblica s 

P.il.izzo: Il iilotno di \isenii) Lu- ^ , '» 

../Si 'n';; A-...';-:!.'., t '• istiuiivA msoiut» I 

Pianeta rio- L.i «p.id ' di D innseo S s 

'•V".'.',",»;,', K.. ■" I IN ANTEPRIMA . < 

Prlin.i Porla: Vi nio selvaggio S A 

I l*iieeiiil I l((I(l\ boss ilell.i (-.in- S 
rone. (-1 n l'i II ni mo ^ 

Itegllla; \rmib de ei n V M.iture s 
I R II m .1 ' l ■ irn -i‘-tibilv sold.ito S 

1 Boi III. con J Li ss ìs ^ 

I Itiiliinn: \ le mri^ p. i .mi.mtl. emi è 
I (• Web!) S 

Sala l mlierlii- Li br-ls-a seaten.i- S 
1 1 . 1 ori I \’, nini I ? 

1 ‘«llser ( Ine: GII es .is| d| Fort De- ^ 

. ni-mi S 

I‘ìiillatio: Donne si n/-i uomini. S tt r-i i. . str • ‘ S 

I (on .M v.in D.’un I* Un iilni di Jiri Weiit . \ 

iTrI.iniin- Qui II - . ron P Es-er ; i, Jj 

rusiiilo- l'n mio nell.i notte, cmi . S ^ 

J U'oodsv.iKl ^ ~ S 


VIA TORINO 150 


mmn 

Stasera ore 22 
SERATA DI GALA 


s(Per imiti con la porteci-^ 
I; pozione del Corpo Diplo- ^ 
^ ^ ma/ico e delle Àalorilàjk 

5 DOMANI 


' in visione pùbblica 

ESCLUSIVA ASSOLUTA 
IN ANTEPRIMA 


GIULIETTA 
ROMEO e le 
TENEBRE 


Un film di Jiri Weiit 


Paolo Fi-rr.itl in: u Anima ne¬ 
ri) (il G P (II. ni-Gi ini Regia 
De Lullo Sili pii -o Mieerss,’ 

CONCERTI 


Albani con BUoll: 11 giaguaro delti gmngl.a 


di W. Dliney (alle !6-18-20.10- 
*22 50) preiifsi 

Rns'- Il p 1 “'! iggio de) Reni), di nenti 
Civatte (alle t'IO-13 0 )-20‘20. Ue\: 1 
•DU-.S digli 


Rii.èal: Can-Can. (-(sn S Me L.ilne Itlalio: Anni ddll. ili. emi l’ 


t pmKo delle iragote- | SALE P XltROCCIIIAI.I 

Fblesa Vitma: SMda al tramonto 

■ CrlMigoiiii; (li-eliio .libi pall.i. ron 

_Li'w is I La Mgiiorina e li row 

boy 

Preiifstc: Il mistero dei tre rotiti. |,ri rlorentiiii: b'tiltima eanront* 
nenti Dell.i Valle: l'm ‘•toila eli gin-ri.*. 

( t)libii.,U ri t 1 mi-.It 11 1 iiiir M.icelli: .M.dc-i.i. emi Spin- 
.bi'.'-i Idi- .mini 1 I e I 'I I ,i-s 


(alle 15-17.30-20 22."0) 


( mieeito deir \ei-ulembi di .San- Smeraldo: I 4 (tllbustlerl o 1 mi- Kllz: .Moig m d pii.d 
ti Cei-lll.i (nidi t igl 13) diretto ‘ ,frrl d-gll .-diPiil ((11«. anlm) Alon/o 


n l’ .''i> 1 - i.iitllde: I mostri delle rocce .ito- 

I lini In- I 

imi l belo I r;|iis. Ir.isteirrr: Gli .arditi del 
I V* Flieilii-rl 


l’td del ftaliiiiiio. (I lll'.I.I.X <OMI.r\-. Dom.mt .dici 


(III .M II Pi (Ire 1 C-ddi-rmi eon u,itrmlorr- Tiittl a c.'isa. ron A S.isol.i: 'l'idis 'Isler. di W Disin _s (:iiail.iliipi-: I,.a morte {• .il di là 

I -A. .. lA»..l.«..al.a. A..i. _ ...__ ■ • ..a... 


Carla del Poggio torna alla TV domenica proisinin 


Le 


TEATRO 


i/ii autore dt rivista. Ctorclo- 
Uni. e a itti trnduHore. Amoi 
Hoitazzi A (I,testo punto .Sergio 
Pugliese cumini tu a eoutarr 
proprio Kiill'iiieiignltii di lauti 
elementi avversi eoiiibinnli in¬ 
sieme, dai (jiiitli eah vperu. ec- 
drnteinente. un risultalo faro- 
rerolr. Slitreino a reilere. I a 
scelta del repi.s/a. I.'nis Macchi 
è stata invece, a nostro arriso. 
, TV domenica proisinin (thbaMaiiJu felice I' 'loio .Imies 

(finintn n )>u(i 2 'ii Inrnitilc m rl- 

' corda come uno de, mig'iiiri 

^ romanzi .si enegginll Per ipiel 

* che riguarda gì, attori, furi- 

1 éP^ nino tra di essi farla Pel Ihiii- 

I ■ I I I Wj Ilio, ferriiido Pe ('esilre, l.wni 

Vamiveeh’ 

Il ritorno dt Carla Pii Pog- 

- ■ — — g’o alla l'V (doin, d iireeeilente 

rtikiciua l’iccold iiioiidri antico c le 

LiNbiVlA * agpartzionl al M.-Ubdiur^ <• al 

—r- .\'ovel! ere) <■ aite.so io,/ iute- 

iMorlctlO rc.s'sc full (l'iestii nimiinzo sic. 

.. neggiatii ratinie non misenu- 

Cil niCZXUnOttC ite di l'Ole, rii,rendere tu p'cuo 

BruliiKoiii.sti Doris D.iy e Rex la "■'"M'C'i •/.' (<i 


21.1.5 C i.i Di mini itie.i dr D Cmir.id | 
F.ilibri nell.i nos II.) ■< Pim-e—n (-(lilli J 
K II.--ii.i/os ) (li Diego (•.iijlin Fr.iiiek. 

DFI.bi; MI Si: ; Alle ore 2bt3 

Fr.if.e.i Dominici. M.irlo Sili tti. GfAfCi 
t'oir.ido Aiiniei Ili con lieiie 
Aloe I. M.iteo M.in.mi. V.ib-iio \lh.iiulira: 
Degli Aliti iti In t..i e is.i m.i- eo«t t.in 
Il di tt I » (Il gl ilio del lettoti-) ris Pt.i 
N'oslt.i \ltlrrl: Il 

DI bl.i; ViriDRII.- Il 2> e 2C, Cb.iplin 


bi (i.irtei-lp'izii'iie del fl.nillstt 
(Smr.id Klemm •• .Xiigelo Perbl- 
(-liilll Musii-lii- (11 Glnastera, 
Fr.iiiek. Clmaro«,.i. Retiplgbl 


Sordi 

Kinx-reinenia: Spiri icus. c'ii K 
Drtiglas (alle I.')-lrt 40-22.30) 


Spleiidlil; Aillop-i.i di un g mg- 
>ier. emi .1 B.ii I s iiior* 


di I Oiiiiie I 

I lld.i: .'Ii-eti.i e nobilt.i, cmi Tetoi 


Trevi: Rnci-o e I suol fratelli, con llrrrno: Sm It- iiio. I.i gr.mde -il 


Sl.tillUiu; I ml-tei 1 deiroltii tomi) I I ivorini: L'imnio della it-gge, emil 


1 PREMIO AL FESTIVAL 
^ DI SAN SEBASTIANO ^ 

I AVVISI SANITARI 

lÉNDOCRINE 


prime 


CINEMA 

Le ultime lettere iMerletto 

da Stalingrado <ii mezzanotte 

T_ ,(.. SI,.. l’ruliiK<)iu.sti Doris D.iy e Rex 

1 -u‘! tb.Vi- Diirrt.soii. \i .i.spettei(‘.sle uii:i 

LuS più .•.«hi’.pci™.; ,i..i .“‘.'uiM^i’iorr/:: 

^)r,o. u„ i.:.ii„ p;,™i..K,.-„ „n. 


Pi luiino Di f.ipri. Cml» rio \iiilir.t-.|ovliie 
Binili. 'Ibi- Bullo-. Aligliiero v.ito (-i»,l t.c 
.Nii-ebi. P.ml SI.liti II D.mciTs e rl\ ist.i 
in ' Biih-ol.i Oli -,1 Igei lo ^pll- Vusonb»; La l 
( leolii < fu nn i ( on B Lee e 

i:i ISI (>: Dom.iMl ;dl< '21.r> l.uehi Delle Rondini 
Ilo Vi-con(i (ir,-ent.i lini i Mo. d’oin-nl». »• i 
U'Ili. P.iolo SI, pp 1 in ,( Ari.il- Principe: Il n 
d I >1 di (. T< -Ioli Regi I (li bu- -1 .Selierg e 
(limo Vi-i dilli Volturno: l.'ii 

(iwnil.lix- \lb 21.10 1. Mon- con K Doti 

(loifd pri-eiiti ' idiir .1 tour I ctierinl 

eoli Bice V ilori (tl inrico le- ^tl 

(Il -ehi M C, F r.mei i. 1 ue i Roti CU 

emd Reil.il i ^I iiiu' -et in Cui- «ir..»»! 

(eli ii-ei. mii-ii'be CarfU • 

COI.DOVI: Alle IT,io f muli ire Xdriaiio: Il di 
('l.i Frano C i-t. Il ini in' « bu »-mi D .\(ld 

lui gioviin//I ) di •\mi,-l e 13 4.')-‘20 IT-22 

'< C.mii .lini dii-i di G.ircli .\inrrlca: l.-i 
borei con Dino Sdì.itole (ult 22 50» 


CINEMA-VARIETA' 

\lli.iinlira: Pen |i( «d arrivato 
eo*l t.irdi. emi M. Morgan e 
rl\ I-t.i 

\lilrrl: Il letto de! r(>. con SIdnej 
Cb.iplin c rlvlst.i 


A Delmi 

Vigna ('tara: Ripose 

.SF.rONDE VISIO.M 

\frica; Il r.vvallere solitario, con 
R Seott 


(l.i. con '1 l(t 11” 

rrlesle: ! misti u dell'olt u t(’ii't) i i 
nisse: Min llglid. t-on J G Oiln | 


J D.ivis 

Voineiil.iiio' I o -p iiAlero del ina 
re. con E Fliiin 
Ortiiiie: b.i terr.i digli .ip lelies 


I Venluiio Vprile: b i m.,-ebiT.i elu l'Io Il f.iNn generalo. 


iiei-lde. con C l..ing 
Verb.'iuo: Diiellu .i Futi Smllli 


,\lrotie: B ill.ita di un soldato, con ' R'triito m in ru. 


l'min ridi Xliitir.i-.lovinelll- Perche set arri. -i, 

v.ito ,-dsi tardi, con M Morg.in Alce: Ballut.i di un soldato, con 
e rlxlstu Iv.isclov 

usonl.t: La lungi notte del *43. -4lv>“"e: 1 dbnlogbi delle carmc- 
( Oli n I(-eerl"l=!i llt.me, con -4. Valli 

elle Rondini: Fune cortigiana Xmba-elatorI: Amiile di St.illn- 
d'oin-nle e rui-ti grado ... 


Iiiiner 


TERZE VISIONI 


Vnsonl.t: La lungi notte del *43. i ui.au, gin » 

( on n Lee e rldd,. . llbme. eoi' A- ' -‘1 ‘ 

Delle Rondini: Fune corllgiana Xmba-elatorl. Aipiln 
d'oin-nle e rui-ti 'I . , ■ 


Priiiripe; Il niggit** del tono, con Arici: Interpol viju.ult-* falsar» 

.1 .Selierg e rixist I .Aslor; Un anieru-uiio a Roma 


Volturno: L‘in>mo senza paura, 
con K Dotigl.is e ri» ist.t Cee- 
ctn-nnl 

CINEMA 

PRIME VISIONI 


eon .A Sordi 
\stnrla: Sogni di donn.i 
A»tra; Quelle con P E.sser 
.Atlante: '1 u sei la muslc.i 
\tlaiillc: Il eerelib) della \ lolcnza 
Aiigustiis; Stiace-Men. con R 
Nutter 


Xdriaiio: Il diabolleo dr. M.abust |-'‘Iff 


eoli D .\(ld •ms (alle 15-1C.50- 
13 4.')-‘20 IT-22 '01 

inerirà: I.-, forferr.i nascosta 


**(’***Chaj)Bn** ^ Capamicllc; Li-, 1 ■ l'elb vergini in. ipiiriiio. Ilossiiib \t)l Comin a JT0«() Jet 

Bologna; Toby Tyler. di W.all 

Disney «••••••••••••* ••••iiìiìiii imi miiiimiimi mi in mmmimmiiiiii mi Ml•l•llllMlll 1111111111111111 

Brusii: l'rbiton alla sbarra, con ......—. ... _-___ _.. 

Brlsfol: Dramma nello 

Clnrslar: Ritratto In nero, con L >1' ^ ^^ _ il <^X _1 

Colurailo; mio amico Jek>ll. l ' 

caporale Sam I ^ W 

con f 1 A V oH H 

Delle vittorie: Toby Tyler. di )V 1 I ^ H 

Disney rljf S. 

** No'riV*^^”"' rliiama Polo 9n/'nmom»NTf zoo V/ams'zvr» .juesciusnet OAtt éute/>teM.i.A ooasa o^iterraf uttre» ru «owtn 


Ailn.iciiie; Non pi rdi mio I 1 ti -I 1 1 *‘••'■1 s 
eon U Togli izzl j b,.mlo 

■Mlia: Il segno di Z(>rrii i.n 1 ''-'••i 1 r.is 

powi r Is.deiiio: I 

Aiiieu»--. R.ig.izze in mufoinu | 

A|ioll o: B.ill.it.i (Il un -obliti’ eoli'*’ Ippollli 
M Iv..-eioV I s.uerlo- ' 

\i|Ulbl: L.i imi 1 del .Mi-soiiri coni* Ipu'Ui, 

1) M.dmie •' *0 

Vreiiul.a; L.i ns,.i.» e, n f; .'.buti- • *'*• '• 
ni III OGGI I. ) 

Viinir.i: .\i’l blu dipinio di blu '.**'■*, 

e-’ii D .Mmliigm, "■‘m 

AMirlo: Ibi .mierie.mo ., P.,iigi 
ei’ii T furti- M.i(--io-o. 

Boston: l.a b Ut ,gli 1 del M ,, d. ;.'no'.'‘'Vo- 
C or.flii» C» Si* il*t • 'Tifi* 


i)uiriil: .•\i-enie,> e vecchi nier- 
I, tu. con (■ Gr.mf 
Itlpiisii; (*, Ult. sorci e f.ml.|si.i 
Uli- .mini ' 

s.il.i Piemonte: I dr.igoni del- 
I .in.i 

s.il.i s S.iliirnliio; li re v.igi- 

Im-I’iIi, 

s.il.i I r.ispimttiia; folline nude 
S.di-iiio: I mi-ti’u di’ll.i pir.iiiitde 
sull I i-lii-r: lo «eeriir,) di f, irò 
S Ippolito; I I mut i (Il Portici 
s.iverlo- Muli \ntmii tt , 

I Ipi.iiiii Dlilro lo -p. ri Ino. l'i’n 
.1 \I -”11 

I IM M \ fin Plt\Tlf\NO 
OGGI L\ Rlin"/,. \gis-f:n\l; 
Mh.iiubr.i Mfic.i. \ll,a. \rlel. 
Ilr.i-ll. Ilrisiol. ('rKlaì)o, Corallo. 
Delle 'Ierr.i//e. F'I.iimuett.i. F.iro. 
> 1 . 10 - 10 - 1 ), Nbig.ir.i. Rl.dli). S.il.-i 


-ttiidln medico pet la cura delle 
lero del ina- • fole * dl^tunzlonl e dehnlezze 
-I —II.di (Il origine nervosa. paN 
li .ipirhes (hic-.i. endoeiina (neumslenia, 
cale. delli li-n?»- ed Nnomal'e sensuali), 

vecchi nier- Visite piematrimoniaib Doli. p. 

MONACO Roma. Via Vnltumo. 
e f.ml.isi.i * lui 3 (Sl.izlone Termini 1. 

iitHrto d- 12. l(V-ib e per appunta- 
Ir.igonl del- n-eplo . l'e) ,75-5')3 (Aul. Com. 

Ri’iii.i IFOl» del 25 oli lUSK). 
n re i.iiri- ''"( Cnm n 37(irai del 2.5-«-l>)37 


NEURO ENOOCRIHE 

cure sDeci»lizr»te ntt cenrro medico 

ESQuiLma''rs** 

oimwrroKf tetaiAitsui «r e calano»» 
tiitieie oi«eu»i7ioNi • oaaoi-azga 

VBCSIiai I n(AnsA leneetA 

«CaSUHM f c» secar» »*tcac£ 

v...r. m SUNCUI 

natamtwBiiCHKB t onta MUii 


t uiberlo. Salerno. Splruiliib T\t-\ a9»»,o yttti:,rir) pfAàp(»,-,rWlsro 


nianzè più ngghlacclanti (Ivi 
secondo conflitto inondtalo. 


(■(irla Del Po(i(jui uuiiu-ro tri 
— c: diceva g'uriii la la stm- 
pniiea nttrter — (lurlln che 
fura la aia reutteee iraiiii'C 


r)’no. 1 ii-coli). l’Ipi.iiii), . Tl'\- 
Tltl- Delle .Muse. Goldoni. S.Mi- 
n. Quirino. Ilossiiib 


SAI FAHFSiWF RUTE T.lf) 7SS343-73(a«» 


\til Comin 


JTOliO Jel 2Ì-G-‘‘j7 


Partite con un aereo (l’iiltinio, J’f* l„ TV, nel mondo dello spetta 

.ppumo, leoiiosl 1,, volo noi 5,.,! oS "tisj-ci,;;'»;, .,, 


dalla sacca dove lo trup- ..ar.’i.i-niieiiu. •rneh.. In V'^>''U,i, hiancin e 

tedesche erano Bfl'*’""cnte ‘ j. , ‘ . „ n ni^ (u,. conina'dUììe girate duninte 

rchintc d.-ilFEsercIto Rosso. "'7' ‘ n*'" V e i ... u,.. ,. . duerrn. come iMndd.iIen.i / 


giorni scgiipnti il Natalo del 
1942 dalla sacca dove lo trup¬ 
pe tedesche erano saldanicnte 
accerchiate daU'EsercIto Rosso, 
non giiinsoro a de.stina/.iono: il 
comando na/i.sta lo .soipio.-trù. 
volendo cnniplore .su di e-.so 
una indagine cirf.i il inor.ile 
dei soldati al fronte: o i ri.snl- 
tati dell'inchiesta furono dis.'i- 
slrosi per gli nomini i-lio. spar¬ 
gendo morte e orrore nel mon- 


viiia patvlu-.i Myrna Dovi se la 


retto da D.ivid Miller ftuizio- 
n.i a do» (‘re eoine un mvec cii- 
snio a orologeria. 


rrhbero la Carla Pel fhtgg o 
dei teleluni bianchi e delle 
eiinimedhne girate di;,aule 'a 
guerra, come Mndd.ilen.i /(«ro 
ili eoiidoiiao la Carla Pel Poij- 
g,o neo-realistica deirimmeilia- 
to dopoguerra (C ie,’i.'. Irs^iel 


( Alla televisione ' y 

Le baruffe fiorentine 


compiere su ui et.se- m «h! ,,,, tii-M » 

kacine ciriM O inorale rnint.i miI Vvuìihin \\ iiMìhno t\f^\ Po 

ati al fronte- o i risul- '■'* • ùidl.i u/ ,„n(eru f(l 

.111 .11 iiuiiit. 1 ii.oi ,.-,.(iitieri. .'unoncati.'i spos.i’.a i ,,n,i nus-rire 

1 inchiesta furono (hs.l- ,,i., ....i: .rr. .....^i) I ondr-. e.ui • '”‘Sitr‘. 

ir gli nomini ohe. spar- ‘ priiièfeo uei-oiiiggio del- ’'.<”*os(uure le eoufli-' iiui oiiip’l- 
lorto e orrore nel mon- "ài..i .. ...... Pfc favorct oh (farla Pel Pn.i- 


i'alta lin.inzH. l.a iiellii Kit non 


do. avevano spinto la Germania mO gmleràrie « o ò Vi Ù , „ .V- 77 ‘'/"V "* ! 

BtcMa nel baratro. u7r..7: ,7 . del regista l.attuada). 


stessa nel baratro. 

Elaborare per lo soone questi 


trimonio che h.i tutte le appi- 
ronzo della felicità: una '■ins- 


veritieri doeiimontl era impro- protetta dnll.i nohh.a 

sa meritoria (punto d.ffiello I.oudi.i. o d.ill'anon.maio del 
Iha compiuta uiiattnce. .Min- i;, niimiec!:i d 

.sa Mantovani, non nii(i»';i .'ilio v.olonta Sullo prmie 

fatiche (IcU.i penii:*: r bi-'o^u sehor/o. tua. qiu.u 


dire che Io spetl.-ieol,) r.e-ee voce s: f.i insistonte. Kit 


a comtinicaro .ii hiiou.i p rio. ^ j| ehiedoiio .'liu’o a (ar,- lì sm, dehn'io ■ìitui'iuae. 

anche a (jhl non conosea d ro*.- Sootland Yard Gli :uigosc.:i‘. (Innqiio. -m o'f"i''u'o di (iirm- 
tamentc* Io -iettoro- (pubbli- r.iecoiiti di Kit liamio un punto sitò a, tauf di Tiiu.t ds nf.iro 
cale nllc.^tero o in Italia. d.< un {Jobole: iie-siino. oltre lo.. in.P po'or'uoaio 

paio d.3nuD. la profonda va- riuscito ad .iscolt.iro al tolcfouo f;i, niON'.cmuo n ,i lO- 

rica emotiva, ma coprattiitto il jy y,,..,. ,„,..tor.ti'=:i. o a vodore con g, u.l- a'ieiltiì 

torribUc ammonimoiito in quei i „omo-omhr.i. ch(. mi duo oc- ^rove ' fame al -n'ifo ve„i- 


' pio, couip (• voto, Irt 
*" (lei regista l.attuada), i ins,’- 
rir.st COI, un ruolo ahbastii’i-a 
chiaro e def «Ilo .«ri mondo 
r’i-t’inahìiirafieo. ha,ino l'u'to 
per reniL re friimufii'arui la 
d attività di f ar'a Pel POftii’O. 

che .so’o in gue-,,, uPlm, fem- 
' ni. dopo tu s-eeotida ter.un] 
A he drc'so d, r'iiirui're a ree'- 
a tare lì sm, de'iu'to aaui’iuae. 


F,’il< r e,» '/.aul e K<'ul ;i in¬ 
do l’.'iliuicrl. COI, la loro -'ono 
del Teatro tlialettale. non po¬ 
tevano mancirò d' faro una 
c.ip I*. 11,1 <1 Fir)*iize elle un -mo 


tiro 1’ uteri» (lU'trì'ore. r por 
m ri.iceiare raniore (iella gio¬ 
vane ortolana col barbiere, 
l.'i regìa d Rrisscinl ha po- 




nEI.AOft.ao* - FVmUi osa th «04 316 
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e.ipi'.n.i.) F,r)*iize elle un -mo ! luto e.iiit tre sullo scene di 
teatro vorn u-olo I h 1 avuto. ! Filipjio ('orradi Corvi, (-)ie 
grazie a Foidinaiido l'ao!t<’n. 1 ha ricostruito nello - suid'o 


.li M 11 • n e -tipi it'ut-i» f-d 
.\tigii't” N,i\,-ll Sono, le -ii ’. 
■ ’ininii'd olili,- pieeoUi-horgli’-- 
- e pii/iiil'i-ie. (irM-:‘e -iifi’rfl- 
e al . .'P r.i'e 1 ntui imu.ilef.t 
(Il g. II', eoni'in,- bn** l’e g ù 


•<'I*V':»,i un eolor'*o .mig.i'o 
del'.i F renz, fine-.see,»;,» .An 
elle gii t’;,>r., seelt- n^IIa 
nrigg'or p:r*e de e.isi con 
er.tor: | er e •-! d:ro anagra- 
(le . II.Min,-) .i-,'oe>md t*,a ,■»** - 


torribUc .ammoiiinionto 
fogli contomito. Duo 


strade. 


lui .iscoii.iro al tt lejoiio f;|j nfioi'i pios* pmiim (jit'-l 
lu'.'tor.o'a. o a vedere g'-orni. con gieude <i'(iit 1(,1. 
luhr.i. eh(» ’u due oc- prove fonte al solito. veai-| 


fondamentnlmonte. potevano (cen/a r.uscirci' le m naco' 
essere imbocoate per p.,s-ar.' onuc de Sorgo un dubbio' «’ 


caMotii lia gin _mesfo iti atto jj e.-.-ero p'à imi etra che 
(fcn/a r.uscirci' le ni naco' rnel Per (luesto. al'u eiinsue'.a 


dalla dimensiono delia p.-’g na L,r.-,) pazza l.i .signora Prae.-lon 
scritta a quella del dranuici' ,,iir.n;o meno. ree.la la eom- 
lasciarc che le »oei di-p.-r-’e ..,ed;a per iidurro d tn.ir 1*» a 
dei comb:,ttonti .sconfitti p.ir-|e?sero più .i-siduo v c..r no 


lasserò da soie, «ua-i ei.’seun- con lei? -f r,-,,- 

l^r suo conto, sullo sfond.» del- R-.-petto.-. deila regola del ^ fceme’ fi rm:i 
l’immane trage,"!,.'.: o costni.ro « oeo. noti n.-piuuìorenio jU';n- trm-ern Fr, 
tra runa e r.-^^ltra 1 ! filo di un:. terrog..*.ivo. e neppure v- di- co"'-.ìmra-i 

azione, che eonccie-ce ;meb,' n m.» se la s.gnora r u-e r.i .t proni -h Tifo 
un poco .'iile consonienze tea- e.iv.-.rsel.i. o «e uno degl, - m- ver'iiom.a 
trai. I/avl.'.tt.amonto (loda M.iii- noeent’iier-oiutggi che piri- ,.,,p ,,, 

tovanl ccconns ;.d e:i*rainbe lo leggi.-ino .1 racconto lei .-ircii;- /«-'ro 
possibilità, tenendo-i fra d' tetl.'do un dinboPco pi.ino .c 
esse in un doin' .to. e non -imi- d.mni della graz o* 1 s gnor.i 
pre «Oddo eipii'.br o „el corm del film, e an- -- 


.amie oe --aorge un u.iomo e 

for>o p*'*/7a 1.1 siuuor.'i I r*u'rtori (j^j/riot^rà /q 

<>. (|iir(iia> nu'iio, rci'tln i"! rom- fr/.Wr of/ol* o^r (/r| - -, 

t.iedia pi-r 'iidiirr.' d ni.ir 1*» a jq prova generale, che t-'rrà 
essere ^ più .i-siduo v c.ir no b'occ,,ri in - studio - fino a 'cr- 
Ct,n le:.' ^ ,/n rotr,’ -f rrg'^’a. ii'i ’ttorì e 

R'.spettiis. deihi regola col j feeme' f.’ niiigar. T.'niin u'io- 
g oco. non r:.-p,,nu,'renio .,11 ;n- trO’'erit Eros Vueehi 1 

terrog.,*'’»')'. neppure v dì- ^,,.11 co”.:b'ira'n'i •n'enr, e''ii 
rimo se la s.gnora r u-e r.i .» proni -h Tii':.i d. r f :e 1 ,»- 
e.iv.'.rsel.i. o s/’ Uno degl, - m- \ er'uoni,a .1 r/mirlcrno. i -l'tn- 
noeent’ jiet-oinicgi eh,- pirt- -, ,1’ 'l’i (,''u'C 


g,’'",) m.i p iiie (’ -.'iirri\,il . J n..’m,-iite l'iuiera dei Br --a 
come <■ 1 >■ i-,i ,i .Im < a .’()„,-. ■ n d ,! » .1 -.siiiao .M.l,a Si¬ 
li conni’’,I , ,m i , n -in.l , »,n .1 F’i i, r co Colina, a 

'-•'r -‘‘i I I.ol.i Hr.ie • :i.. a O.hiir.lo 

Uro’ .g.m -• -mi.) mi guipp.a Sp id irò In eoniplra-.i urna 

d popo! .11 li,u,-n' n . : eo’ , -‘.leoha gr.an,» prc- 

1 '21. 01 ‘4 n 1 ’ li I fui 1 -- ni te-e. tua rea' zz.atia e<an -ulti- 

mot » . foni -eono ,! -No» • 1: ,.[|te d gn ’.i 

1, m,,*o’r . deil. -n. eonii.e- j, 7V|.m',)r„of,- d.’gl’ i,lt:- 

d 1 . e ’. un »eeeh o (ue .■ , - ^ j 

Y.lnzon..io II gov.'icu e di-eu-^ on' .suPa 

.innipi,’ .■ondmii.i'o .11 x ee- Kceo una oe- 

el. ,,i . .lU.i tu .M . p li nera. ^ 

. pr.-.-'o p.M nmieros pr - poluieo avnd.l.e po-itO 

iL.-.iz/ 

I. 1 11 pro.-p e en!,- '.1 

eli e-.i 1 eiii.l.i un |h>'. e. ■=. 
pi'r.h*n II Il/,, ip:.'';- 

i.i ih ' g,i;,l’»'i ,-i, li ' - I 

eli 11 ’ 'i)"i -X' p !-••) d’’ i , 


DUmanir- Lo stranKol.itorc dt 
Boiiib.iy 

Diana: Il portorlran» 

Diir .Allori: Lo strangolatore folle 
l.iirn: Htlriio maied* Ita 
Lsprro: L'.arclero della Fori'sta 
N'er.i 

Fojll.ino: F'igli o amanti 
Carhalrlla: L.a bel» a si-^teiiata. 
r(>ii L. Vontiir.. 

Garden; Totij Tvlor. dt )V Duro» 
Giulio Cesare: (.'areni al niarlto. 
con W. Ciliari 

Malli» irood: 1) ritom,, di .Arseiil,’ 
I.iipln. con .A Vaiti 
Impero: Un emmo m pretura, 
ron .A Soldi 

liidiini»: .Mi .ana iso'a di si'gro 
Italia’ Ritratti’ l:i nero, con L.ma 
Turrrr 

Jonlo; Vento «eI»-aggio 
la» I enlce; Niag»r.i. con M Moii- 
ror 

Vuu»o: Pieri’tr donro 
Dllmplru : frfmitiali contro it 
monili) 

PatrsfDna: Trxa* John, con lom 




DOMANI AL MUWROPOUWAM 

LIETO ! DIVERTENTE ! ENTUSIASMANTE I 

e soprattutto 

NON È VIETATO A NESSUNO 

□INO DE LAURENTIIS 


PRf StNTA 


possibilità, tenondo-i frn d 
esse in tin doiie'.to. o non -t'm 
pre ciiido oqui'.br'o 


1.1 11 pr,).-p e en!,- '.1 

eli e-.i 1 eii.-.l.i un |h>'. e. ■=. 
pi'r.h*n II :'»,;. Il/,, ip:,'';- 
i.i ih ' g,i;,l’’'i ,-i, li ' - I 

eli 1 ) ’ 'i)"i -A' p )-••) d’’ i , 

- zìi,-.- i il .ni,-e 1 .li'i . n.) 
-'.i»ol' . l’.i'iiii ,!•'1 1 d-e.*'- 
. 1.1 un CI 'i,> e l'iN-r.iM . il,- 
P 1-- mio d ni.ino n n ,110 
fiTi -e,' per ini-'!,’r, ., 1 >- 


-»olg,’re uni tunz one e>tro- 


i nioiti, lite 11 ' io. l’ur*.rop!'o 
' j>a-'.»t 1 1, >• i:up;ig;i'i •■■'.•'•* 0 - 
I riu-- e f~«f.i il beil.i figiir.i. ’l 
t I elep-or/nde .- •.iru-.'.o ..J (S- 

• -,-r,' p i-eo’’* I r ».t*o J' Leone 

i F e,- » i'.e a d.re de] g,>- 

• » er:i.*. elte :i>- ,l..spo:i,' eo-ne 
I •' -entpre .i»'»,'nii*o 


Parloll: R •pr ««> 


NUOVO (INOOMNO 
k POMI NHKONI 

(Viale Marcofti) 

Ogg' alio ore ih r un or,e d 
• rs-- J- !«» r'er' 






Ma . por.ion.'.gzi esistono con ohe 3 sip.ir.o cal.ito. tr.ttt.m- 
la loro prcp ,teii*e uni'ii’è. li> d,*- d, D.ir.- D.i», b.i 'iCui !.. 
paura e la sni;,nn di \'i»ere. il nos'.r.t s-iup.it 1 '. 
senso cmjole do’i.i cilpa. ■! || <ri«,ir|i<||*o 

primo b.arliinie d un.', oo^cien- ’ ** girisuaiw 

za de’.le ro'pon»'.br..tà del p,»- della filinola 

fne-nt» /-on^ -ènT-» ii'ri'i À-ii Tnere.rigUc. Siamo nell.' f,>. 
locante, cupo, senz.a tiscif.a. dal _ . , , i, , 1 .. „ . 

quale scaturiscono le confos- '( .i- -i 

j! _ gui.ro e -,»» r.ii-.o tra 1 fe’-i Li 


/programmi Radio-TV 


f^came. seni) 

quale scaturiscono le confos- L*' i 1 -i 

Sion! d' coloro che Hitler a»-e- **'',7*’ ' 7 m-i -t induro . 

va mandato r. maccll.are il ='‘^1 ‘‘V'*'. )Ll/Ò «H-e 

A CA c‘o--'. -rguir,' le )mrrc’=e f'-ggro..,?'» o» 

**7n"mi'irto*^'Fih*'ni Azi--. X '• f"m.gl..a di g’Tpun'.lo- 

Irnm-eP » o . d r »'b!.37Z,-,to. Ili ,-i d 

n .-.ufo rirro. e i duo flg’.'.iktf. 
sullrt rappre entaz.onc. curi..» hu'r un,» nor.>. 


nei loro moli, da menzionare 
per schiettezza c inten- ti C.-»r- 
io Enricj, Marco Guziklm'-. 
A!do Barberito. L'go C'.r,ier. 
Mauro Carbonoli. accr nt,» ai 
quali erano il Priviterr,. Srm- 
dra NTnch;. il O.-.rav.nglia. 1 
I.iuzzl. il De Santi.*. I-.n stess.'. 
Mantovani impersona» a con 
sincera passione la figura di 
una doma rus.<a. e Paola Pi,'- 
cinato con pungente ade.»ione 
quella di un.-, donn.i tedesca 


di color., c .1 pai's.igg o '(jlu'IIo 
de! R o dpl!(' .Vmr.TTon'. per 
ost'mpi,') »''olonto o sconfir: it,» 
l-o .-tpot'ac,»;,» »• compIo'Tt-» d.-i 
un c.irione animai,',. Poverino 
nel regno della rnatematico. che 
diverte e a«*ol»‘e ogu.'tlmo.-i'c .a 
un fino ped.',g,»g:co. 

e- m. 

« Lampi sul Messico » ' 
oggi airitalia UlfiS 

L*A R C 1. In colLiborrfXiono con 


Di sintetica evidenza la .«cena ritjli.-i-l’R.-;s. organizza por d’- 
dell'architetto Luigi Piccinato. mani. 22 dicembre, allo or»' 18."50 
n successo è stato cordialìssi- la protezione del Alni « L.ampl «ut 
mo. con applausi a scena aper- • *** ® J’ 



e ripetuto chi.nmate al tcr-j 
Ift d«i due tempi. 


nim, che farA proiettato nella se¬ 
de delFIlalls-URSS, sarà preten¬ 
tato dai critico cincmatograflco 
Lino Dei ErA 


PROGRAMMA nazionale — «..'iti Bollcltmo del ivnitn. 
sul iii.Tn il.ili.ini, t),.t‘» t'oi-odi lingii.i icdc-c.i, 7. Gu’rn.ilv 
radi,», d' CIu’iu.ili- i.idu». '.I Divi, l.md Nc»» Orli-.ui-. !,..td 
Concerto del m.iUu',», Il L.i E.idi,* per h Stu.ile. il..ìli. 
Il c.iV.tIIo di t'.alingli.i. I-*' MumcIu- in .irlut.i. I2.2d .Mliiini 
niusicnic; I2.V»; I. 2 .f \in', l.t Gi,,in.il,- i.iitu’. i.i,.!(i 

L.i mii‘>lca dei giot.-im 14. flnun.-ilv i.uii,». 14 1.» Tr.i- 
^n.l'.^l“nl rcgmu.ili. l.’’.ili Coi-n di Imgii.i ti’di-c.i I.» »> 

ELillcttmo del tor;ì(>o -ni ni.ari it.ili.uii. I(, l’iogi ..nini., p<'r 
I piccoli. lt»..Mi (.',,1111 i( il.'ill'.Anici ic.i, ili 4’ l'niwi-d.i 
in(('rnji/ion;il('' G .M;’ii,)ni. 17 Gì», 111 .ile i.uli’,. 17.2(1 Belle 
p.igine (li oivit- c,>nucli, . 1,8.1.» I.'.i» »,,»-.it,* ,h tutti. I3..t0 

Cl.,.-S( unic.i. l'.i filli .<11,a rii..ii,>, !•' 1 1 rutti 1 P..e-i 
alli' Na/ioiii i’niit. i:t .'>u I 41 roU’i.T ,l, ile .i.ti. jc Mu-ieiir 

da llliii e ii»i-le. 2U 3(1 Gii'rn.ili- i.adi,, 2U ” i'i. i:itio. un 
nic-e, un gioiiio 21- r,»in erto d, li.) »i,’imi-t.i Id.» ile.miei 
e dei pianista Kiigi-iiu» Bagnoli. '21 4d II e’-megr.,, ,ici 
cinque. 22,'2.»' C.dTc ('tioccnto. 2.) f.ani.i M.ni.» P.iris; 
‘23.1.»; Giorn.ilc r.-uìio. 24. Ultin.e noti.-ie 

SECONDO PROGRAMMA — n Notine del m.,iluto. 10 
Anelli di fumo. 11 Mu-ica |h r »,'i elio l.i»,ii.'ite. 12,20. 
Trasmissioni legion.'ib. l.t. Il -ignoir dell, l.t l.t tu Pii- 
mo giornale. 14 Motivi m co|»citina. 14..tt' S< concio gior¬ 
nale; 1.»; l’.irliamo di film; l.»..‘(l. Terzo gii’rn.ilc, I,».40. 
Breve concerlo, IH.il): Ai Tropici con Gilles Sala; l(ì.3<1: 
Auditorium; 17: .Album dt canzoni. |7.3(1 Tutto Scotti; 
18.30; Giornale del p<»mcngRio. IO.'20. .Ml.ilon.-» musicale; 
20; Fladio-cra: 20.‘20 Zig-Zag: '20 30. La belli-sima Ki>oqup 
21 30' R.-ìdioni'tie, 21 4.»' I ci'nccrii del .-eci'ndo program¬ 
ma; 22,45; lUlimo ipiarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Concerto; 1,",..30: Panorama 
delle idee; 19: La vita c l'arte di Alessandro Scarlatti; 
10,45: L'indicatore economico; 20; Concerto di ogni sera; 
21: II giornale del Terzo; 21,30: 11 mercante di Venezia; 
23,30: Congedo. 


TELESCUOLA 
C,,rso di av»namenio 
Pr,»(v«-ionaIc a tipo 
lndti«triale c Agrario 
13.00 Classe prima: 

Escrcda/iom di agra¬ 
ri.» 

Si,iria ed educazione 

CÌ\lC3 

i.c/u'i:» di calligrafìa 
Lc.M(»r.( di francese 
Ì4.40 Classe seconda: 

0—vr\ini -cieniifi- 
che 

l*-zi,»:’c di mU'ica c 
e.anto c,»r.(l» 

Le/i,’!'e (il (rancc.-e 

15,50 Classe terza: 

4>-scr».izi,>ni scicntiti- 
ch(- 

l.»viono di disegno ed 
t'duca/ione artistica 
Lezion» di francese 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
a* Giramondo 
t». Le storie di topo 
Gigio 

• Topo Gigio canta¬ 
storie • 

Fiaba seencggiata di 
Guido Stagnaro 
Regia di Marta Mad¬ 
dalena Yon 
c> Avventure in Africa 
18,30 TELEGIORNALE 


Gong 

18,45 LA VOCE DELLA 
TORTORA 

Film - Regia di Ir 
\iog Rftppcl ' 

20.15 TEMPO EUROPEO 

Geografia dei com¬ 
merci )- . • 

20.30 TIC-TAC ’ ■ 

Segnale orano 
Telegiornale 

20.50 CAROSELLO 
21.05 Xavier Cugat e Abbe 
Lane 

III 

CONTROCANALE 

Speltacdlo mu-icale a 
pi orni a cura dt Fcr- 
/ob. Zapp,'ni e Zucconi 
presentali» da Corrado 
Orche^ 1 ra diretta da 
Mano Bertolazzi 
Regia di V'ito Mt'bnan 
22.20 ART) E SCIENZE 

Cronache di attualità 
a cura di Carlo Maz¬ 
zarella c Paoli» di Val- 
marana Reab/zazi.are 
di .Vino Musu 

20,40 GENOVA AVANZA 
SUL MARE 
Senizìo di Vico Sapio 
e Franex, Pallini 

23,10 TELEGIORNALE 


CRJMBìJ 



ALBERTO SORDI • VITTORIO GA8SMAN • NINO MANFREDI 
DORIAN GRAY FRANCA VALERI. (.BERNARD BLIER 
.SILVANA MANGANO . MARIO camerini 
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Dal 26 la finaliatima di Coppa Davis 


Fraser si è allenatò ieri: 


Ancora polemiche sui Giochi | , P|* 0 |^^q 


Intanto Drobny si rallegra che il pronostico sia contro gli italiani: cosi po¬ 
tranno giocare più sereni e fiduciosi, sapendo di non aver nulla da perdere 


SYD-\f:Y. '.'O ~ Febbrile 

regna m tuita i Austr..- 
1;« per la finalissima di Coppj 
Davis che coniineorà il 
dicembre 1 biglietti sono siè 
andati a ruba ed ogni notizia 
sull’incontro assume una im¬ 
portanza eccezionale Co^l 04 - 
g: il motivo del giorno ^ rap¬ 
presentato dal probabile ri¬ 
stabilimento di Xeale Fra.'Or 
che scnibruva dovesse di-erta- 
re l’incontro a eausa di un 
gonfiore a! ginocchio 

Invece nello ultime 24 ore 
Fraser ha compiu'o li.pidi 
progressi rnnto da poter ellet 
iiiare anche un P, 


* F Orlando -S’irii.'d — ha 
aggiunto l'alienatore della 
ftjur.dra talian.i - .'C giacile- 
rù come IO .irò pii iiniericiin!. 
ci ollrjrà molle possibi’itù di 
udermu'cione Come per l’i»:- 
corjiro con p.b omprjcaiii. io 
r.'fcdpo che i;li italiani abbia¬ 
no il 'O per cenro delle pro- 
ba.'n’ud Ji fincerc *. 

D.al can’o loro i tenn'st: l'a- 
F.uii sembrano piutto.sto 'C- 
n".i >■ fi iuc-o-i 

• QtKnitli) Sirnlr. si misiirera 
con Fr.tser, mi puicereblic 
lare nn ; pic.'o'ii sconiìncssa su 
Orlando -- ha detto f’ietran- 
geii — f r,:^■er In 0 ‘.'tesso fino 


O.i ita:.ani si -o io .ilienat; 
oggi i;oi:or’...iitc li termome¬ 
tro icgtias.-c i''.2 grad . -imo 
alienati t'ei due ore e! mat¬ 
tino e per due ore al pome¬ 
ri ggo S'rola ba fatto s'o-g- 
g'O d un ii'agteltleo ser\iz:a 
du.''i:'.te l’.aliem.mento eou 
Drobny Fgii ha ntostrato un 
pcce'lente tempismo negl' m- 
tenenti eci e appar-o molto 
liiii ettlc'ente < be nelle cre.’e- 
denti atip.ar:/ oni 

Inve.'e P'ctr.uige.' b:t g o- 
cat'> e.ìii'ro il pro'e'-'-iot) sta 
australvuni Mcr\ 11 Uose vin¬ 
cendo un se' pei ''-4 e per- 
dendo-ie un altro i'er H-*> 

Ho-e Ila dicb'.ara'o di a\ei 
giocato al ii.assimi) delie sue 
possibilità o el'e i'ita'iano io 
ba sorpreso con i! -uo -er- 
slzlo bri il in te 

• f’envo P’i't' 1 .:>: II’ 1 do- 

Jn'ncr.i I).- e>,i; .-lip;,! sc 

f l'ilsi'r non sil'i! m..’.''»;rr;r) 
d'’.'!ii (orri!,; — b:i det'o Ito-(‘ 
— ''no Uioeo di rop.’Spto è 
ei'cellciife - 

Infine \i sono ci;i -egipi .-.te 
le v.--.; ,. maipfes'az o t' degil 
it.iipint in .Au-trali.i e i mille 
pli'coii e.: so.li ri' .‘ip •' iium 


tegg.ata la prepataz une 
Co'l >: e \ sto ogg, che m 1- 
ie ittoceiito vipera' '.aliati; de.- 
la t'i'iier.ii Slotor Hi'lden of 
.■\u-t'a::a so"o sfil..tt :n c.ir- 
teo tie; recinti della fjbbtica. 
tee.indi' eaiteil eoa la sci't- 
t.i • Dono /’.Ame'ii ii .>1 Ile re¬ 
nio iinchr '‘^n.sfralni - 
di' aU'triiilatp sorridev loio 
d'.eitt.. mo.ti applaudiv a -.0 

I drandi Magazzini D:i\ .Io¬ 
ne- hanno e-posto le band ere 
I' (li me e li - D.a.ly Mn ror - 
è US.-do nei g orti' seor-‘ con 
ipies'o titolo' ~\’lv:i l'Fai:.-! 

II 'atto e elle il mo topolio 
rS.-\. Au-t raii:. de.la D.i'.'is 
:i\''C'. a 'a'to .entamente n oi'ire 
i'it’.teresse della cotiipeti/sine 
l-:i '■:!tor;;i itaima. oltre a 
r'iiinc!are ipiesto sp'ort ' : Ir 
m.is-e imp'ngua le i-.'^ie ri.'Ila 
Fed''r:iz:one aii.-traumta te t 
ti's che da iiu.ilche 'empo la- 
meni:( ir. iirosi pas- 't: Dal 
Ioti’.ino Queens’tmd tremi !.1 
tiigl' ic: lilla b.in''o u-tiunc'ato 
:l ioro arrivo pe? I' ’^rì ri .•eni- 
brr I mlnrtor' d'oro del:'.\u- 
s’ralia occ'.dentale arr'veraii 
PO in pullmati att rav o'^iindo 
in iiue g OHI' Il de-erto . 111 - 
-t ra' l’i'io 



» s. -'- i j; 


---- . ■ - ' ; V Vii fi I ìf 

L’idea ridurrebbe le ' Olimpiadi * ‘ j ** ^ 

ad una farsa, si dice in Austria 1 



(vMfl:- 

•P I ■ 


r 


• MOltltOM: r»i-e ilelMlltu 
siiliatii nella I .i/in eiuitr» 
Il ('alaiii.i 


1..4 p:.>j' 0 >‘..« av:p’/.at:É ieri 
r.litro d:s .A\*'ry Urund.ige 
p;e>',lente .le! Comitato Ol'm- 
pico Interna' lUiale vii itini- 
l.iu' ;a par'.ec'.pazio .e al pro-- 
s .ni liiov'l'.l Ol.mp.c; d: lok'o 
e segnent' v'on esclusione de¬ 
gl' a', e'i che banin) «glii ev>'t- 
ij'-psta'i) un t'tolo o.impico ba 
provoetito le prime re.vg'vtnl 
i nel mon.lo suvirtivo 
■ j Hrip'd ige s; C v'I'.fe'O vlicen- 

J ilo che tale limitazione per- 

ì i mefeiii l;i partecip.izioiie a; 

. ii.ocln ..d itti maggior nume- 

* ro vii itvv-rtfl. rdl'.icon.io la 

Ì PiVss'.bdita (gv iitleti vi! sfiiit- 
I ire In ioro i'vVv'..t’onr snor'l- 
V . 1 , .il’u.lenJit .i.ni’he tillii spi¬ 
rito cb,. liLi atiimatvi 1 recenti 
tliacbi rivm.'tii. permeati d' 
leclanrz.M.’ iine c d’ commei- 
e.ali.'.-.pz vini' 

1.'altro pt'i'-upp.isto vii 
Hr.in.i.ige t'' ipie.lv) di iltip.’.i- 
le i'.avvio al pri>fe.-c< iiiii'mo 
liegli -it e'' ehe sfruttmio la 
lot.i PO' .' vtp.i- (!• v'n.-itor' d': 
o ditfni'ile. o pe: !o meno d: 
timit.ire gu efiet’ di i|uol di- 
lott.iiit'.'mo - martvVn - che nni 
, j pi'rmetten.lv) agli at.e'i di 
sfnittiire la '.oro g o'-a, r n'.an- 
4lu .'onii a tutti gl' elTetti .l''‘l li¬ 
tro !o't Ulti puri iP fi"! .■limp c! 

I >• nifPe re iizioip s' sono 




I 

*!♦ ' 
►V 


Oggi allo stadio Flaminio (ore 14,30) 
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cew*ca ùrieniut§uetBti 
iit JtiPtnu Jt " Viareffffw Mt 

Le riserve biancoazzurre di scena a Pisa — Elogi dei Comitato Direttivo gial¬ 
lorosso ai giocatori che hanno pareg giato domenica scorsa con il Milan 


Flli.\S(:it for«r sarà In eainiio eoiUrn l’Ilaliu 


nanien'.o; m mattinata infatti 
ha eseguito un’ora di csereizi 
atieticl e ginniei c nel po¬ 
meriggio ha giocato contro 
Reid ed Hevvitt. Dopo l’alie- 
naniento Fraser ha dichiarato: 
- A'on ho f/tocafo bene come 
.^perai'o. vS'ono stato canto 
per riu della ijamba. ma con 
mia sorpresa non ho sentito 
dolore -. Fraser aveva una 
fasciatura a! ginocchio quan¬ 
do ha cominciato a giocare, 
ma poi se r<'‘ tolta 

Il dr. Scongall. l’ortopedi- 
cq che ha avuto in cura 
i! giocatore, ha dichiarato: 

Siamo assai contenti dello 
esito, niteniarno che Scale 
.sarà a posto, mo ne sapremo 
di oi'j domani quando po¬ 
tremo cedere la reazione *. 

Sia 11 medico che il gio¬ 
catore poi si sono detti sid¬ 
ri che F'nser potrà giocare 
nella finalissima 

Intanto in attesa dell’in¬ 
contro si incrociano giudizi e.l 
interviste nei due clan Dii 
australiani mostrano di teme¬ 
re soprattutto Slrtila 

- Sappiamo ciò che Pie- 
franpc.'i pnà fare — osserva 
Roy FùneiTon. rompo: ente or¬ 
mai veterano delia rnprre- 
.'•entativa australiana di Coppa 
Davis — ma Sìro'.a è sempre 
un mistero. 

- Quando Sfrata f’ in ram¬ 
po ^ per!rO'o-'is''imo come 
un carro armato Sin dalV’ni- 
:io io dis^i che Siro'.a era il 
giocatore che dorerà e.rrere 
coritro’lnto - 

.'la in defiirtiva d p-otto- 
stico rimane orcn'sto ver-o 


di guicu d' Mackran. m.i non 
ha IMI rovescio all rettiiiit') 
b'ioiio. Penso che Or'atiiìo 
possa comfiortar.si con Fraser 
come ha fatto con Maclic.p a 
Penh 

Slioia h:i :i!'Z::tv) le spalle 
e Ila soggion'.o. - Son speria¬ 
mo nepU shapli o nella sfor¬ 
tuna dcp.’f anstraliani. Voglia-' 
rno misurarci con arversari 
che siano ne! pieno della loro 
forma - 

C:ii azzurri contano di tor¬ 
nare a Sydney in giornata. 
Cli australiani invece rimar- 
ra:!:io .1 Bri.'bane pei tufo 
giovedì 


Gli infiirtun; di l’estr ii «■ 
Sch.affino uiiitiiiiii'iite idi in- 
C'den'e che non ha |ii'rmi'>'i> 
a I.ojacono d -ci'iidere In 
campo, biuimi dato a Fon; 
prilli, seri grattai'.ii>. ui ipii-- 
sto eampomito. seblii-ne 1 
tra.nei' g i!I oio-'mi e la -n- 
r etti tu'ta st'mbi ino non ,il- 
larm.'ir.'.: tan'o dell '.icciuiu'o 
In verità, la Roma d q'.ie- 
ft’aiuio e talmente ben 01 • 
gani/Ziita <■ bi-n pii'para’a da 
apparire in grado d. eon’ta- 
s'are \ ai iliitiieii’e tal. .iv- 

versità. 11 cutiipU'sso appron¬ 
tato agl; ijrd.n, <1. Foni, for¬ 
tunatamente. gode di ima 
eer'a .. au'oiiom .1 d' - e.ir’mi- 
rante-, pe; cu- gl; s:i.-;'t. ^e 
non facile, abbastanza age¬ 
vole superare quest mi- 
provvisi ostacoli 

Infatti se è vero ehe le 
forzate as-enze d; g.oca'or; 
qua!: l’estrin e Schiaffuio 
possono rafipr<'setitar<' il'gl; 
handieap non imlifferent' 
per una sqinuira prifesa :•! 
successo finale, è altre't.iii'n 


Squalificata Fanciulla Volante 

Sorpresa a Tor di Valle: 
0 Dumas il Val Padana 


...... ^rierano .raimie- ,, Val P..U,ana (lue 1 

.'■en.ativa austraiiiana ut Coppa niiliem; - m ttiKHi) prova di 

Davis — ma Sìrola è sempre c-enlr.. della rt.ii’i. ne di ir. i'.J 

un mistero. dì ictì i.ll'Ipp. .Iromo tll l'or di 

- Quando Sfrola i’ m cam- J,-*"*’- V,* V’o'';' VÌ 

PO pirico o-^rc^iTTio gtunt.* prim.i ni lr;»KU:<r- 

ìin orjriato -Sin (in., ’ni- ^ rrtroi'(f*a d:n roni- 

*ÌO io chf* ni «(-rorult» p^’Sln p#'i 

pfocnforr che dorerà av«>i «m-tto Dun'.-?». rnl e «Uit:» 

coofro'Lifo - Li viTtf-riu. in rftfii di 

c'if '"sene cavalli ai nastri ed 4 I 

S....O r..ll3ne _0. ^Cn .0 ve.-O s{-alt.a\.'. al Conta.!.lo Bey- 

2d au.'fra.iani r, questo un | n.i pr.-c.-drndo Dumas con al- 
he-‘e secondo l’allenatore az- l'.-si. ri... Fanciulla V..lantc 


zurro Drobny 

- Conico qU americani — ha 
d.'tto Drobny — . nosfr' ru- 
pazzi sapcrano di crere b'io- 
ne oosslbuità c pertanto era¬ 
no piuttosto emozionati e 
preoccupati Contro gU anstm- 
li ani. I migliori gtoraton del 
rr.ondo. essi sanno che. su Ila 
carta, dorrebbero r.eri/err. r 
quindi potranno impegnarti 
a fondo senza alcuna preor. 
cunazione 

DrvObny ritiene che Pietran- 
te'.'- dovrebbe trovar-- 'n con¬ 
dizioni spiritua!! ritolto m = - 
zl'oT} sapendo che -on rre- 
•en.de da in' la v'for'.i neg.i 
in-onfrt di s'nso'.are 


Lungi' l.a pr.rna curva r.m- 
peva Dum.'e e Fanciulla Volan¬ 
te si aecodav:. a Oaj nit rr.cn- 
tie lo stcss.’ Dumhs m-nieneva 
la terza jvislzlone davanti a 
G.iniii «- B.ilah.ng in ri'ltiira 
Pi‘sl7i<ini immt.tt.te per un 
gilè P‘.'i Bi-lah irg ani..nr.<VJ al- 
.'.■sT.-mn Dumas Al 500 final, 
rompeva improvvisamente Bey- 
nit e FarciuIIa Velarne p.sssa- 
va ,t 1 corr.arilo prccciterd'» Oo- 
nio che .aveva ali'tsterno Bala- 
b'.rg c che era «eguitn da Du¬ 
mas L'itrardi' In rett.t di arri- 
S'.ì Farriulla Volante atli.rg.iva c 
Dumas frovav.i un varco allo 
stecc.'ilo Farcliilta Volante p‘-rO 
stringeva ver«o Io st» ccato Im- 
pe.l. -cl.v a D ;m -« di passare 
Tempo <!«'l \i: c.’. r< 1 tIT't'tO 
•Ul .I.ien-ila metri 'della pTi.%.. 


Kmult.iti piinii. corsa' 1) li... 
Hur. ZI l’.irtiro. l C'« f.ilu I v 
B;. piazz.ili fi*. 1‘*. tfZ. acci'ppli.. 
ta S.'coi'da c'.ts.i • II óra*». 

?) L.'td linimni'I. .Ar’t.t 

T v tiri. pìii/.zatl gg. Iti. 17. ..V- 
ei ppi.Tt.i liti 'l.-r/ i «■l'rs.i : l. 
.Aly. gl r.u:inldln:i. g' Hiit.* F \ 
gl. piszz. ló. IB- gti. Iter 'Il 
Winirt.i .•orsa' 1» f. times ’J. Na- 
trio. gl Vincifor.- I v l.'.. id../- 
/i.fl l.T ni. IO. acc 117 

Ot.mTti coT«a !' Diiit'uig.. 
?l O.'.ln tla. .T Bis., tli .1. S"Io 
T V «7. pi'//''V t'c 11' !.7. ter 

,■'7 -'^..t.i <" r» . I' Dumas t’’ 

Fani'l'ill.i Voi .lite I v 17. pi:./- 
z.atj in acc 13Ò St-tllma coT. 
«a' 1. Ti-!«toi. 2'. Lohe.’giin. iti 
Adi nu. Tv III. Piazz 43 ?0 

37. .are I?I 

Efìanì 

olicnatore del Brescia 

BBitSCI-A. gl. - -A'berto fta- 
nl e il n;iov.a a' ecatr.re vie- 
Bre-cia L’:::Carico e stato co;-,- 
f.'rmato -ggi .l.t'la fl.rf-7’':ie 
de'i'jse -ci iz ‘ re r-'c:o - B-e- 
sc:a 

L'Iani. elle finora aveva a‘- 
'enalfi 'a yirrber.eoetteec «ara 
r adiuva'à da! "atore »«— 

Zor.'la A do f7 ;i l'-r. 


vero clic la Hom.t d; (lUcst’un- 
n.i pini far.' aff'.ciiitn.mt.i lu 
il! un gruppo d; .'Icmciit : i|; 
r.scrv;. chi* non sono da mo¬ 
no di': titohiri 

l’.T lii p;irt;ta li; N:r:i:c. 
;n i':!!.;. dei l.Cv'co. F.in. a\ i.. 
suol il probicm;. de. 1.1 s.-cl- 
t;. ! na s.i!uz..ii:ii' potr.'l'tic 

'•-s.'ic. ad l•^.•mp o. i|Ui-ri;i 
l'h.' d;i sco!i‘.:,'.i 1 ro'ii'ro d: 

G il! ati'i i. iucd';iMu, il r.' i: - 
no d: flrlroido i.ll’al.i d.'s'rii 
con spo-’ : iiionti. d; Snlmo..- 
si.n II :ni'/.’'.i!.i *' ifs*r:i <• I.i 
coilfcriii;i li. .Mcn:clic!l; a!!:! 
c^tr.-m;. s'irs’r.i. tuoio que- 
s’u l'ilo po'rclil).' .'Sser.' a.i- 
sog.ni',, ,-nicli.' Glfgg'a 

l'ii’.'iltra ..nv'i>r;i. potrchtic rf- 
'giiard ir.' l’ut 1 .zz.'i/. on.' d 
Glrggm a mezz'ala à n:stia. 
visto che contro il MUnti !’'t- 
rugu.inino li.i saputo fiin't 'rc 
egróg ;imc!i’o da regatta i. 
si.vtit u/.ionc dcll'.nfoi t una’o 
Sctiiaffino. 

Queste, comunqo''. rc.statio 

dolii* po'fs:. Ogg'. intanto. 

r.i'l 1’ ncior ro Rorn:. R-V:?.- 
rogg .) R 'al Fiumiii o o;e 
14.’.*0I. Funi potr.à ass curarsi 
(iofvj s'ato (i' forma d' (}!u- 
i .ino e di Orla:ido c d<’C'dc- 
rc del loro r entro 

l’tT l’incontro con i '"a- 
rogo'n;. •; «ra iicr gialloros. 
so ili convocato i s.'gui'nti 
sevì'c' g'ocatori’ Panetf.. 
Rirmotuio. Rciiz.ettl. .M:ir.'-*1- 
!!n,. St’ii'i'lii. (tiutinno. Or- 
!a:ido. lìe S'sto. Rcrtucc.o!!. 
Fal. an . D Virgilio Carpe- 
Tictti: Narddii. G'.nnifa .Mii¬ 
mo. M'.i'c.v'iti 

Ieri vera 'tifine, a!!’ :! .’ o 
delia rdi-iionc dei CD g ..I- 
luros-io. '1 pr.'siden'c CfaTi- 
:i' ha espresso la s’.a sodd'- 
sfaz'one per '! comj.or'anici- 
*o '.‘nuto dalla squadra 'iel¬ 
la p:ir'"a con '! M;l;in. r".c- 
\andu la prova d; forz.. c i- 
''a'''-/.'i r)iorri!i' forti'!.i da 
tu": i g''o.'..'ori C ariti' li. 
•ernrna’u rivolgendo .i ’ii'- 
•a l.a sqinulr.'i. a tiori.e .aneli.* 
degl al'r- ciimpoT.i'Tit '! CD 
ut. affe":.c'''o -ain'o ciJ u:i 
ferv'du a igur'o ne!!' inn,:- 
nenz.i de!!»' fes'c iiii'.a! Zie 
• • • 

tyie-ta ri':, t ti.i a!.c ore 

h’.’.'i i c.-.det'i b r.ncoazzurri 
p.'-rt'r ntio .alla v ol'a dì P’'. 
pf'i ine intr.arc ' 1 ^! porr crig- 
gio l'- r'serie !ij'.a!' 

Pe: ! .'in.-aiz; r.as^oi.er- si 
tr;-.",t -enz'alTo rii un ir.co-;- 
*ro aj ai'O .'v ef,-. -rcr.ico da¬ 
to rl'f- de’;.a ci.-T ''va iaZ' ..C 
f.v-ro l'ar'c ru-rirrv'.'i ti’o!?r' 
ti'i.!’ Cei t.n H lo-'o V'cen- 
t .n. Ferrar.o. M.at’c: r P iz- 


t.'s,-i‘; ('tisi 'iif.if. non som 
iliiv :a'.'.i’o gi..i'..i«' ici 1.1 coii- 
<|ii sta ilei iliii* pi;i;'i II l'ii.m 
ma anche, c si))': t uf.' )u r 
i l' dim.'nt'cr.r.' ; ••! tiiodn pm 
.i -s'oiuto i'.>:i un., . i.'iv ;:.v'c: 
p:»'-*:iz;oii, qu.'!’i' iiinen’.'.i' 
<ii"c t.'.'i I tifi).' tei I c if..- 
ta.e !a .«c.)rs;i .-u'" •iiiitni. n 

o. 'c;..' o!!,. deil’inc.i;.':.i cut. 1 
l’. riig a R 

l’i : ..'.•-'■to •iiv'.i.':.i ;! trai¬ 
ni'. t> :uii'ia,,/zur:.i r' .'nnni ba 
c.)'.vogato i st'guet t qiiattor- 
'g ii'.i’oti C.' R i--:, l.o 
Ria.no. RiCv'i<)ni. P..g:i.. Na- 

p. '. ' ..ni Vigtio'.i \' -c:.' n. 
I’.)zza;.. Bui. F.'riario. M iitvt. 
Moro..'. M.ittioli. Di! Gra".a 

s '.'di'' im.a I o ape l'cn 
i.ggU' : r ta t- 

Intcrcssanto. tnoiti'jio bi.'n- 
.’Oàzzurro farti sfg.irc la 
l)r.'-'az'n-.c d' Po.’.’.an .n 
)ircil l'.i'o d. f.ar r torno n 
prima .sqtiudra. 

I titolari, intanto bar t.o 
Ii.-iivcgui'i) 'l'r nc!!;) pte;M. 
:;iz;oiii -.•'•'ni; naie ::i ' 


v-.coazz 

~r.-- r. a: 


Il campionato di calcio dell’UlSP 


La Gìanicolense battuta dal Morlupo! 


M»! girone - A - Or: torneo 
provincia.» U: calco ac.'.’LISP 
rjDbattuta Gfantcotcnsc ha su¬ 
bito la prima •confitta aci .'pcra 
della - c«T.er»ato:a » Mor.upo. 
a'jtor» di una magistrale parti¬ 
la L’Appla é ritornata al sue- 
cerno (J. po tre furn: di a*';r.-n- 
za- re. corso drt qua i avrv;. ra- 
C-.-r. ..il.-* •ets.-r.f.T.r t punto 
Nel acccncSo rajgrupp.<Tw-:i:''. 
netta affcrmar’r.n» :Jr:la Cas ti¬ 
ra '3-!i -’J u.ta n» tijer.'e Ar¬ 
menia, cf'-iota afa «."Conda 
r.fltta 11 co.e.fr.ir.t'i rn» ha 
vate di trente al - Br».la - a 
. ap.Mlsta Celi., e raspi fante ve¬ 
detta Vi 'a Cen.»... e e or-c i)«o 
eoo an nu.'a di f.ittr in-.t* 
Ne'la categoria jun-ore». ter¬ 
mi la Stella R.«sa. ì: Fusco a- 
no pu: facerdr*: imporre i. pa¬ 
ri d.« una gag'ia.-da Be.oj tpri* 
e r-uscrto ugna mente mante¬ 
nere Im testa defa c «estlica La 
Garb.itelia na iricimerato i pn- 
.Ti: due punti, battendo di stret¬ 
ta m.atiT)- .1 fanal:'..» d. cojs, 
r Campicnato Prevmzia e j.- • 
1» ca'egef'.a - Allievi -, pi.’se- 
gue senza «ce^se. s-or. freu.ta'i 
•cc.-rtail ui partenza Di c. r.se- 
g'jenza l'aspetto del » csastf;- 
ca * abbastanza chiaro, con 
Gl-nic.Vensf e Donna O'.tmpis 
appaiate ir. vetta a pieno pur>- 
tcgglo Depo quattro Incontri, 
.1 Campitcill ba conquistata il 
pftaio SQcresio. regalando age¬ 
volmente coti un gt'jsto I-O la 


re.-'.erert l'a F. r-e Maura Mi- 
UatiM. ni., di crr.rro .■aflcrrr.-*- 
zior.e de !a capo ista Donni €>- 
fmp'a SI' m-des'o ro’-swe-rm 

partite dei carniKonati dt 
Cd.CIO 'leiWISP r.o-, film po¬ 
tuta arerà, doo enic.i. rejz'.ire 
tv s'.gtrr.enta: riue per tri;o' if'- 
Cjf)t.'lfd del C.'-Ifl' *-M J-. 7 I 


a'-rehhero dorut > tcoi-jerti e 
q;. iffr., per p-er «r -e.p-'ssi- 
bt.'ito tfe..j Orp^a.-zZiZZione ar- 
bifet.'e CAe in dicernhre fi "itf- 
ter.pl clererrni-li t: rinrio dr al¬ 
cune pir'tfe e Ct)«a diremmo, 
nn-r-io e, r-iu che o r.i'*rt'e i. 
n'nr'io rlt'o'ii tncnr.irt «i.j l'nttei- 
Z) le.;o'*iirro l'eier-: ei e r. su 
ercerr, -jj e se-cp-e e rii-e-ti.i 


I rìtaltati c 

JUNIOR ES 

Rin. Tuscnlan.i-ilel.ijaniil* 
(ia rbttella-Oa ribaldi na 


le claitifiche dei tornei 


1 Appia 
! ì ra» eriin.i 
S-sj Marranrila 
Z-l ! Mnrlup.. 


f’ampllrlll • Farle Aarelio inonjN. Rapida 


disp a«s. arbitrai 

L,A CI-ASAIFIC.A 
Rtn. Fusentano J 2 I • 

Airlla Rossa 2 2 • • 

Campllelli 2 1*1 

Garhairlta 2 I • I 

Belajannls I a I • 

rane Aurelio I • • I 

Garibaldina ) • • ) 

SENIORES 

GIRUNF .A 
M.»r1upa Gianlc.'lensf 
Appla-Pr.i Lurinia 


Pro l.iirinla 


Z III 
• % I 

z n b 

1 II 11 
z « « 

2 I C 


3 GIRONI. B 

, Celin-Allla t’rni.sa 1-J 

2 Rln. .Aurora • Forre Maura (non 
2 dtsp assenza arbitro) 

I Casltlna-Armeni» j-l 

g Cnal Fararria-Torpicnaiiara inon 
( dl*p. Impral. campo) 

Bai Cialllro-RP. Arllla inon disp 
ass. arbifm) 

L.A Cl-A»AiriCA 


4-2 Cello 

2-1 Rln. Aurura 


Collina Volpi - Alarranell» (non Torre Maura 
dispaiala per - Impraticabilità Cailllna 
dei rampoi Villa Certosa 

Travrnino • Nuova Rapida (non Armenia 
dispaiala per ass. arbitro) Citai Focaccia 


UA CLAAStrtCA 

Gìanicolense 5 3) I II 

Collina Volpi 4 3 • 1 t 


Spartak Acllla 4 1 
1 Torplgnanara 3 • 
• Bar Gallico 4 • 


I 13 » 

■ 12 I 

1 U S 

2 9 1 

2 14 » 
2 7 » 

« « • 
» • 14 
t S 4 
S 4 tl 


tnto'.er.ifi'.’r perc'ie d. 
q'ia-.d > SI r;f.e:c tpctt.i c o.n- 
dz i! r.-jr.em dej.'i u'ie';-'' - ::e 
'1 Qu-.’lry ir. :ir.i «".'l t/iorr..il.i. 

Il i>rc«' tenie de 1 j telerei.- 
Ciò sa oert q*. to fierei.j-.u 
»:.. '*1 Itipi m'dz-nse peop..- 
y.-. I:«!tc.j capi!.'ire per reiten- 
:t :re ri nìrtmnntri afieflc') e lo 
♦ .-ir.o .*> 0 ^ .Od 'le f 'i'.njeiti 
/•' /■ O'o Il'zzozf' ne nrmir iie 
, 'ae’l.-ir quMid' Ili irMiv-,'’’.. jì 

Ì i'rji’nzzi'.ì'i ter lO'r.ei rfi pr.j- 
ri '.yj'. /.■ e ; j'ire reip'-i')- 
‘■..pifj cr,r CI ». e. q'.ei'o 

dere e.te.e rh’.irn «n od .4- 
UM'..*t eie n: ' pi'ron ’ -tel e 
y ..ir*:,*f'.' r.cr f.-r-recere cne 
'tei yi .r in* ». renM.o il ra a- 
po per d'»o-i'7ee In loro pn'tira 
»per.'le'.-|o '.Vi »)ld: pe. il trarr. 
»ccri.irS-i'io .'e ppce.e ore 'ihere 
ri illQ itud'.n o ti lt Incero per ,,j. 
.’e-j.ir.f e pot rederri co»i-effi 
■j fornire n.'.'e toro r.n«e -er.zri 
iCert potuto placare oercne 
fjrbifro che dorerò dirigere lo 
iKrontrrì n.jn it e presentato 
•ertz.a che a.'can.o qi.i»l(f.c.'!ilo-ie 
valida tia fornir,i e eos.i me 
IOTI dere estere oerrnetan 
Ad .AyrjeiJi. rie.'.'.o s-.o '-es'e or 
rriarrlrno dirigerife de! c.'.K'io 
poniunro qui una d.arnjnria rare- 
cita: perché I quattro oebtiri 
ricHteati non sono fleti mandati 
ad arbitrare Nuova Raptda-Tra- 
certino. Rinascita Aurora-Torre 
Maura. Bar OsVieo. Arieeia, 
Carr.pitel i - Forte Aurelio? 


I. '>:..i;i) di rugli.v 

Con' riu.i . furili;'.- i".<ul',.*i 
sc->tii'.-.’':uir.' ..nelle III «iti-;- 
!.* piir'':.' .’!).* -cmbr.it i.i.i 

iv.-rv un p.-ori'i.vt cit .. l'rova 
ù- t).-iin!).i \.-) g inn. - .A -. 

.iifiitti. ni. ii’:c pi..'. g!ii‘ . ri¬ 
ti- .n:. '1 .ili.'!! * ’ 

Am i' ir. r Rr--c per In - 
n::i f» il.'i ri .Miliiii.) ri,, i u 
•i''ii:|)r< j.in I p-)>- . I, - 
»..rno i).."'.i: . nel ciinf : .uro 
li r. i:,> i;:*':.: r.- l fi ii ir. 

litio b.» o". :i Ito la SU', p' iii.i 
)• ",»r j . -t .'-e dei l’ir-i . 
.-hi' s. rtitir:. •'-•crM c- .'ir '■» 
Nel UT.in. - R- >1 li .» g>) 
cont nu ) tmvcnicntc « 
gli re I .'..•iijfoni mrrr'c l.t 
sq.iH i.-.i .1* I Fui'm'n.' P .ccn- 
z.) l.t’ ; l'i.io I,. SUI. n- 

■='•). t,'. I I’.’n.re;. t . i:—- 

• ) :« h'i". r. : or puro n’ r'.- 
.'•'•:•) '! S-'i.p '.nc e Ir. -qu i- 
.In» p .do\ «leve f'.rc rn.il- 
.■'■•«•n/. on. -P noi, vorr.l 
(.-.rf re r-.-'j-it.) rt-,. novero 

d.-iic . 

!.. - : i iz oT.e (.•'! g r.):.- 

- -:i i.i - i» J t.'.-ri’--i-Su t 

•- g Ir*'-'ig: • i'.. ’ti 

.41 .:i* > l’artr-noi.. t>."rn- 
.i I f ra.tc.tl: Me |) 3 ."egg in- 
lo !'F->*rz**i i-Roepr. c.n'ro 

ro. :r: c* -: •• ti'iiu:.. . '!•>- 
-.••IO'.t-.no-nfe ■•ot» -.1 cu- 
n; .n t , je.l * Cia'-sitiC.' coo 
l'g I .nt’ •. gj't .1 di'T'F.vcr.'- 
■o . II.)’. 11. riif'ii* r.- le 

FF f)0 -J F'.rer.z»-. l’-'q ; • 

». e t'A.iiii ra: Rori.a >. irv 
» ir. ) a 0 ;o'-r H Per I.'. ><i ) •- 
dr.. r.nmaiirf 1 : pbregz u cou- 
"gir'.-) co-)'.-.) !.i !,aZ'o 

V'.-.) -roi'o djnno-o r-i.cne 
t i l• l^tr r.giT.. ad ';:i ìerratc 

n.'-);:.) ,niro per ooi'-r ofer.e- 
re i! nella m.-.-.'oa 

■i '.ono rfell’aaitq pm-' .mi 

I RI )V.%-); dell'O. T.p ' 
h 1 - 1 : 1 » t-eno un;» nttin--. or- 
■'.'j-'>r.e tz: h..«;'cr*' '.» f.ir- 
n.-r.''.nt a.iil'jrc che. aou->•- 

'.» 'it, v.'it.!g2-0 il I) 

i.iiM' e f.i'ta r:;,r.‘r..ler.' 
c t '.C'a •> mjn.-a'n eh" s.ic- 
.-oT.tics'-r d' fron'e alla *e- 
n.az a d.’i ragazzi d- B Ron- 
z.an' !! confronto d rc’.a eh-' 
vc.ieva Imreg.natc le »quA- 
dre dctl .Aqti !a e la fortn.)- 
z onc dei - tva.iz oTti - e ita¬ 
lo r nviato per Ind ip.an'b'.:- 
’à del Com inaJe d: -Anni:». 

Ora li c«mp:onato r piOTri 
fino 11 22 gennaio per la di- 
rentcsi intemazionale: infat¬ 
ti il l.') genna'o la Do»tr.a 
naronale affr.aoteri la Gcr- 
tnan a «battu'a lo yzorso an¬ 
no a He detberg per 12 a 3) 

Per questo incontro 11 CT 
Bon.fazi convocherà I lo¬ 
catori a Padova per t gior¬ 
ni 6. 7. ed 8 gennaio per un 
allenamento coilegia!»: |Ri 
stesai giorni a Genova sotto 


.Dute in Au.lr:;i. dove il 
p;.'-'.Icti!.'' dtll:i Fcder.izione 
ile !.' -CI .An.Iit'ii Steiner, lui 
d c.’i; ,r..',o elle !.. propo-f. di 
Rr'undi.ge. -» l^ovo.-^e .'.--l'it* 
ncco!tii d.i; Coni luto Gluiipl- 
i*ii Inte.-i'.t.’lo "i.ile. • r.)\ increb- 
bo l’IJe.i oilmpicii r.'nleiulo 
fiirse'che le pros-ime Ol'tii- 
pi.idi di dok lì c le -egu.’Dt " 

- Il proget .) di Riiinili.ge — 
b.i aggiunto Stein. t -- logii.'- 
rebbe ;! ti pveto di -iotto i p:*’- 
li! di contin.iin di g ovi; "i nt.v- 
tl che stnniio uprondo-;! la 
Ktr.ul.i arie -<11 nelle siiundr.' 
olimpiche Fs-a non f.i!"bhi' 
elle distrugger.' le siine ;.ni- 
blzi')".! Ir isforniir'do ,e Ollm- 
p'. 'di li) ima caten.) ;li mon- 
t.i.gga) per e.)!oro elie \'| par- 
teelnano soD per nreiuii'i si 
un.i medagli.i .■ ..adar-ene nei 
p.-o:'ess!on's;iìO Pei que»*o 
ritorcerebbe contro il Coiiii'.i- 
to 01i:nnl.-o In'erna.’ii'nale 
PO'•'endnio com.’ un b.io¬ 
nie r.iiij - 

l..» Fe.ierii'/.u'ie ii'i-tMu.'.i. 
Citi' ha teiiii'o a b.it'es'ino 
u'o ti .-ciatori olimpionici, ha 
erog.iiv) da poco duri regolii- 
meini pei la protezione e l.i 
degl! -poit d:.ett..:.'.i- 

H’.'l 

Il zi'Rr.-'.ai.,) della federa- 
zion.i ingle*.’ d n'.l.Vic.t leg- 
(fi'r.i. .l.ick Criimi'. h.i defini¬ 
to '! programma iin -• non 

.■..■ns,'- n-, par*..' sua ; mar- 

c iitore Don rhoinivon. i’ sii¬ 
lo atleta br.tgnnieo che .ab¬ 
bia vints) ui)., m.'.liiKlia d’.iro 
.3' Gioch' di Rviiiia. ha detti' 
che .si tratta d • una proii.'.sta 
;n--'r»'dibll.' Se ven.Zsr attuata 
le 01im)'i.,d tr.uuon'.i’reb- 

berii - 


deil’incoi'r.) eie slii.'o -o- 
-■eir.u'ni a rD'implco c.i- iio 
gl! .•tu." ei.tiiiieà: Con uit'.i 
j'i'it'a11 i'ta a .'.II-., .le! dc- 
hutto ili Morr.mt' i eui do- 
cunii'n*' lela' \ ' al -m> '.'s- 
ser..;ui'n'o d.iv ri'hhei.i esse¬ 
ri* l'onsegna" l'irr.) oitgi. 
tiu'd liti.. 1) ane.aa.'Zurra 
jirendt'n'i il ■suo vi»ct*hii> 'n- 
i|uadr..Tni*n'.o. vile a d re 
rii niioz i.iiientf' eas'i'.rl.. .1.. 
Carrnd.iri. .Iioi'ch. Fu'iiii'il- 
!.. negli altr rofiait.. con 1''- 
ta!i)-:u Ren' no s-.*h'i'r l'o a 
mez..'.> di's’ro. non d.i\ rel)!)!'- 

r. ) rcR'ft rarsi mii’ament; di 

s. trt .1 

Neli’ant.e'p.i d' sabato, co- 
nuiiKt'i.*. .'.in tilt*.! {)ri)l)i.’l) lit.a 
i'itre d.'bu'to d; .Morivme 
liivrpbhe rerif carr' anche 
quello d.-'l sud-americano De¬ 
si.ledo nelle file de! t.'ataniH. 
Il f'it'.a t' In reli.z'one a! prov- 
\'cd 11 "’!’. Il oi-c; pi'ra ri elle 
p'en.l. rii ojgi la l.ei;.i 1:;- 
fstt'. I on è da e.<t'liJdere ehe 
F'errc'*:. c.-pulso domenlcii 
■•eir'n.'on'ri) l'on 'r nni di'i- 
r'n. vencii sciu.i'ifi.'.i'o 


11 15 gennaio a Piacenza 

I rugbisti «azzurri» 
contro ia Germania 

1 fiovani impegnati contro il Gomitò dei Alpei 


l. •guld:. ut C:..-cu. D.)ni::i o- 

II' verr.irino r...lii.'i.i'‘ 1 prò- 
liibl!' izzuiri R:.i\..:i:l: per 
!.. g.ira .••)iii:o il (.'orn 'C Urr 
.•'!).•' I I'.' mirz.» u ‘ 1 : 1.1 
.•.'t;. ,|r 1 !’.AS:i\n a r oe; 

il p'f' *3 i'I 'J iipr '.e « R')- 

m. t '• nitro i) V-(z’')ii.i.f a )- 

' fr.inc"-' 

f! i’ .iprite a CliJii !)''ry !a 
N'iz. "ri..;e - A- ..'f r.ni'.'ra 

..1 -q 1 . 1 .ira f-r.in-'CM- 

Fr.. li! ..;tri :n,-i>:rr ti'.^r- 

n:.’ or)-'!' -i h.» •:! nros.-n'i 'i'j 
un:. *')'irnee .del S' .loliri 
C'it'.'.rnr di C-'mh' dge per '! 
Tinse di :ii:irzn ir.eii'r" 'I 3 
ari.-lf a M'Iario un.) rappre- 
-••iita'-vi. -tu lentcr- c,3 iornb.3r- 
t.a 'n.' iri’rer.'i Fi ■i.jiiadr.i .1"!- 
!" s.'inie med e della Con- 
•'*.3 .1"! .'T'dd’esex p.'r una 

r'T:i''i'i!e srn'1'3 degl. 

Spr riRohoizs .3t;'i3lmentc In 
■•irr)''»- t) IriRh Iterra non si 
h.i'i'.o ! )*• ore.' s' 

C<3p"nu.. fr'ittan'c la 
• I i.-T •< i'*i -Il ì'i'r .' to' n 
F > "-»! h.inrij c i'i?.;:- 

s,i - ” 'i* .'3 «'.'it.' i.'ic:ii- l.» 

- ir.la r.rt".) 'iff chi- 

l'- oi't'-'r'i a!l’Ir!.i:i.l.j 

eoo 11 r intfRg o d] 8 » 3. men¬ 
tre 3'. "vano età b.»t*.uto. I 
Card.ff. !3 n.az on.i.c clic- I 
-» D'*! 3 » 0 j 

Nr' Il li.) >1. a * re’- sril n'«i;- 

IL CAMPIONE 

to mnj’l con Umberto .AgrC t. 
(li Gi^nai L R»lf. - Di ts'.-lun. 
arrive • Slvori; -Mitasr.» Ucrrr- 
r. <1: Jean Maturr. . Il cicll- 

• mo -aar.dwtch- ir.dfgestr» a Ro. 
df .31. di C u’ia.no Cadlar.o; - La 
furba mar.o di Duplo Lo), di Ma. 
rio Mir.ir.l; - Oresti a!'» e.ardc. di 
Mise ime di .Marcn; . La * Stri 
gTiTC.I - segreta di Ctssar.r.i .. e d: 
Herrcra. di Sl'vlo Garif c.» e Luigi 
Reggi, - Per copi;, c.'r.Torrr.e 

Li ;ac. c" »u A.-.fc nlo. di Clam- 
orir..-/za".r.. . Futft \-cg:ir- 
r" IT. irigiare nrl’a - gier.ae irsi. 
'afer^., di Ctlorjir. B».:ar... . 

< .-irr.pjnit,- On-h. a cura di ilas- 
s rri'i Di Marco e Lut^i Reggi. - 
L« rr.r’r |T.i’|a.re s'j le oTaile di 
tinto II nr.''rdo, di O» D»o C»s*ca- 
re''i 

La ecerzjona'r tìomrr.ic» vaici. 
.SI.ca commentata, per tnterOjvr 
da Gia.nri E Re:f. .Aldo Baruelu. 
Gti'rKio Betianl. Massimo DI Mar. 
cn. s::v!r. Garlenl. Manin. Luiir 
Refgi con la partecipazione 
straordinaria di Bemio Lorenz) e 
Giampiero Bonipent 

Per Roma..Mllan da Riz.en 
Gia.rdl. Riccardo Lj; | e Pier.' 
Guida co.-i la pariecipat.nne stra* 
nrd narta di C po Viar.l e .Alfred.. 
F'-'n.l II tutto tlluatrato da Ri.nat. 
do Ge>nf 
Leggete 

IL CAMNONE 

diretto da GUnrU E, Ralf • Féllct 
Bora». 
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Primito mondiale 
del pesista Plukfelder 

MOSl’.A. t’O S'.'l i'<'r»i' del 
C4i'i|'|.>f..itl iI.'ll'l'K.SS <11 s.'llf- 
vjniriito jHT sqiiiiilr.' llu- 

tl.'lf I“liilcfi*l<U*i l'.i nilitlior.ilo 
.'OH Lk’ 141..''tO II l'rlD'.ito uu'i). 
dl.ili' .U-llo strili'!'.', ndlii .'.i- 
teR'Tl.i .1»>I niedloni.ifrlnil. re- 
.'ord ilj egli Messo ilctcmili' 
l'on kg Ut. 

Jmmy King piegato 
ai punii da Costrum 

L'.AJ A. 'gvl — ISt'l l'orsn <11 
uiij riiinli'ii.' mti-niiizli'iii.l.- <11 
pilClluti'sv.'ltiiri ;i l'.Aju. Il .'imi- 
plt'iii- l'Ijmli'se .i.'i (lesi m<><liti. 
nijsiinil. N.'lls L’i'sinini. hii l>al- 
tuli. 1.1 |)iiii!l In 3 rii'i'i's.’ rame- 
rlcani» Jin'ii'v King 


• N.'ll.i |i..i<-sir.i .l.'ir • Aii.lix'i' «Bljvhi i'aiiiiiwl ha <lat<» Ieri 
«Il iillliiil rllix'.'lil alla sua |iri‘|iar../liuie In vista del roiifniiito 
i-iui 11 iiiliiia si'tlr inli'sru '/.urlinrr nel ” iitiiir|t-cl»u " lidia rlu- 
l'i.'iir di venerdì sera ni • l'alaixellu dello s|>nrt ». 

I l/atlievi. di Vrniiirt vuol liriirlare le lapiie nell» scalata alle 
i iiiliii.' l'iisl/hiiil <|<'lla .-ali'i;.iila e '/oelliirr a)i)i.3rr destinalo a 
f.i.-llllar.* I ascesa .Iciril.illanii che si e gl.i Impegnato per un altro 
mairi) icnnlrii .spalliilla','I ulta distanza di a|ipetia dicci gb'rnl. 
Velia liii.i Panunzl e Arrhie Moorc durante ima ripresa detl’al- 
Icnnmeiiio rlir I) rainploitr ilei inondo ha s.istrnuln nella palestra 
Ilei . I t.imliilii - III visi.i ilell'lnciinlni ron Itlnalill. 

Patterson-Johansson il 13 maFZO a Miami 

0 .\ l'orll.iiiil. iiell'Orcgiiii. Il )ir»)> massimo .imerlcano Fddle 
Macliseii hn l.attiito nrltiimciile al punti, sulla rofla delle IO 
riprese. Wavne llclliea. Marlien, rume <) nulo, é uno ilei maggiori 
lispiratill ,i|Li ri>r»iin mondiale <11 |*Hllersou. 

t'Iovil. )ii*r<'> pel II moiiirnio pensa sollanlo alla • tirila • con 
lolianssiiii. a Ni'i) ve<)i) riit.'i <11 togliermi ih'Iliiltlvnnienti* eli tomo 
II. hV()1>'>ii- — iiu ciuillitaii. I Invìi .1 un umicii — <> ron tiitt.i pri>- 
h'iblllti) lo iilfimilvio prliqj <ii giugno che coni)' siq'.'tc 0 II 
mesi' <11 cui <1 e pail.-ifo siii'lln il(i|io il iinsln' si'i*i'ii<l" ipcontro 
L' incili, piohnl'lli' .'In* ii. .iifen.la II titolo niorulliitc il IJ mano 
.. MIaini • 

Laizlo Papp in viaggio per Milano 

Il pi-so melilo imglierrse l.iiszio Papi> ha lascialo Ieri, dopo II 
iiuiiiUllanii allcnaitienlu. Iliiilaiiest illreitii a Vienna HI pugile ha 
ciuilermato agli iirKaiilz/atorl ilrllii H.I.S. <11 aver avuto I visti per 
l'rnirain lu Italia liislrme ni suo ulleniitorr) ilove oggi elTrIlueri) 
un alilo alleiiami'iito |ier ripartire imi per Milano liisf?nte con II 
procoraiorr l'arhmanii e l'alleiialore .killer. 


rUnità 

i7 pili diffuso e informato giornale italiano 

450.000 lettori nei giorni feriali e 
850.000 lettori nei giorni festivi 

danno la loro fiducia a 
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r Unità 


perchè ritengono indispensabile 

la sua lettura 

Date la vostra fiducia anche voi 


Abbonatevi a 


HICKVKRKTK 


PREMIO 


h^^umamemz» aanaala. I bo:i!|l:a di Stravel Cora: I magnifico «olum* • AhDMMM 
nostro 194) • 

Abbonaaieaie semcairala: ) voluma •Almaaacco nostro 1961 • 

Abboaameai» (nmrsirsla: I voluroa > Aotologia di acrtttori gaiibaidlni • 

’Vvo (0411 gli abbaoali aanaali a seMcsirall a FId# dieeaibra 1940 • cannalo, fikìrali. 
■som» aprile 1941. «crranaa calmiti a aorla: 

IO FIAT .eoo. • la TFIFVIADRI .IRRADIO, «a <1 pallici eoa faPOffrofO 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

A causa del deficit di 84 miliardi 


»■. li « ,*••%’ #*’ *. • *I4 «• 

■ h > 


lUrcoIcdi 21 dicembre .i960 - Peg. S. 
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Sospesa lo pensione 



La possibilità di attingere ad altre gestioni per far fronte ai paga- ^ 
menti starebbe per cessare - Disposizioni restrittive del ministero 


Novecentoniila coltivatori 
diretti ai quali è stata con¬ 
cessa la pensione corrono il 
rischio di vedersi sospesa 
la corresponsione degli as¬ 
segni mensili perché la ge¬ 
stione sta esaurendo ogni 
possibilità di far fronte ai 
pagamenti. Finora, infatti. 
l’INPS ha salvato di volta 
in volta la situazione attin¬ 
gendo ad altri fondi o con 
liinitali aumenti uel contii- 
buto statale: ora però si e 
arrivati ad un deficit dì 84 
miliardi di lire e ciò coin- 
promelle le possibilità di 
cassa al punto •— come ab¬ 
biamo riferito — di niellure 
in forse i piossiini paga¬ 
menti. 

A questa situazione falli¬ 
mentare creatasi ad appena 
tre anni dairontrata in vi¬ 
gore della legge per la pen¬ 
sione ai contadini, il gover¬ 
no intende provvedere es¬ 
senzialmente risanando la 
gestione a spese degli assi¬ 
curati, mentre lo .«-tanzia- 
mento .suppletivo da p.Trle 
lidio Stato è stato contenu¬ 
to nel limilo di soli 7 mi¬ 


liardi, assolutamente insut- 
ficienti. Intanto il ministero 
del La volo ba emanalo di¬ 
sposizioni resiritlivo ten¬ 
denti a ridurre notevolmen¬ 
te il numero dei coltivatori 
diiolll assicurati c aventi 
diritto alla pensione. 

Occorre tener pi esente 
che le pensioni siiinra con- 
cc.s.'-e, circa 900.000 — più 
del doppio di qiiiiiito nc c- 
rano state calcolate ■.luaii'lti 
SI tratto di .stabiliic il con¬ 
tributo statale — sono stale 
tutte accordate in da piov- 
visorla e la concessione di¬ 
verrà definitiva solo quando 
i pensionati saranno Lscritti 
in appositi elenchi cd .ivian- 
no accreditati i contributi 
necessari. Do questi '•leiiclii 
— compilati illegalmente 
dall’lNPS an/iclié lini e.«n- 
tributi unificati — sono da 
stali esclusi decine ili mi¬ 
gliaia di collii atoiì diletti 
e in qiie.sti giorni gli «den- 
chi stessi vengono inviali 
alle commissioni comunali 
per essere pubblicati negli 
albi comunali. 

Scatta cosi un dispositivo 


Cantano le operaie di Caserta 

« Non siamo carne 
che si compera...» 

li pailronc (lolle Munifattiiro dì Terra di Lavoro 
cuslrctlu a cedere dopo (piatirò |>ioriii di «eiopero 


che il goieriio uvev.i ap¬ 
prontato — come demiii- 
eiamnio a suo tempo — pri¬ 
ma delle ele/joni ammiiu- 
slrative: gli elenchi l'uioiio 
infatti compilali ma temiti 
in suspcMH ora diiengono 
e.'-oculivi. \'a aggiunto im- 
elle che il mmisltMo ..'ol La¬ 
voro ha dato (li'.posi/ione di 
con.-egnaie gli elenetii alla 
(,’onledeia/ioiie eoltii atori 
diletti (l(‘ir(iii Monomi: an- 
elu- india giaie lito.i/iuni' 
attuale non si liimiieia a 
fan* lidia peii-ioiie :ii ci ii- 
tadini un iiuv/o ih illecite 
prcshiom it*i ''0 I colli\a;i)ii 
duetti e di mmiopolm poti- 
lieo pet la * bonomiaiia >. a 
danno delle aHte orgam/- 
/!i/ioni contadine e (ledi 
altri patronali,(Il a.->^isle.l/a 
Anche qiiC'-ìo ciilerio di 
disei imina/ione meile in 
luce le (agnini della cii-.i 
clic ha eolpiio la gi'stione 
pensioni dei eoltiiatmi fli- 
ridti' in assenza di un leio 
•,islema ili sieniezza .socia¬ 
le sono sciupii‘ ili pili le c:i- 
legniic die hanno la pen¬ 
sione jissicniata solo .sulla 
eaitii. sia pcf rcsigmlà ihd- 
ra.ssegno sia pei le* traile 
che mettono m Ini se la ste-- 
sa mtigra eiira die* i vccdii 
lavoiatnii atleiulono alla li¬ 
ne del nie.se. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CASL'H'rA.~20. — Dopo 
quattro giorni di sciopero, 
uel corso dei quali huatio 
dovuto tener testa ad uva 
serie di provocatori inter¬ 
venti polizieschi, le 320 
operaie delle « Manifatture 
di Terra di Lavoro > hanno 
costretto il padrone a sotto¬ 
scrivere un accordo che lo 
iiupegna al rispetto di di¬ 
ritti iiupuneiueiite violati 
per oltre otto anni. 

Le trattative tra il signor 
Puuzcru, proprietario del 
complesso manifatturiero, e 
i rappresentanti delle lavo¬ 
ratrici si sono concluse al¬ 
la presenza del prefetto net 
tardo pomerìggio dì oggi 
mentre le ojioraie continua¬ 
vano lo rcinpero. schierate 
tutte davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica. 

Esse torneranno al lavo¬ 
ro domattina, ma non alle 
7, come al solito, beii.^ì alle 
otto: non sarà questo, però, 
il solo mutamento che da 
domani interverrà dietro i 
cancelli delle * Manifatture 
di Terra di Lavoro'*. Oltre 
al ripristino della giornata 
di otto ore (che invece per 
Ponzerà era sempre stata 
dì nove), la durata del ri¬ 
poso tra i due turni sarà di 
un'ora, anz^ebè di 45 tnìnn- 
ti: i salari, dalle misere ci¬ 
fre forfettarie sitiora in vi¬ 
gore, saranno adeguati Im- 
mcdinlamenie a fiUclli con¬ 
trattuali nicdiante .scatti bi¬ 
mestrali a decorrere dal I. 
dicembre scorso e verran¬ 
no pagati con regolare bu¬ 
sta paga, mai adottata dal 
signor Ponzerà: sarò qiiin- 
tli corrisposia la gratifica 
delle 200 ore. sulla base del¬ 
la paga aggiornata. 

Ma ancora altri mutamen¬ 
ti dovranno essere apporta¬ 
ti al reaime oppressivo di 
(lucsta fabbrica, c iie sono 
state fissate te date: entro 
il 31 prossinift vi sarà un 
nuovo incontro fra i sinda¬ 
cati e il tintore di larorn 
per stabilire radozione del 
cottimo, ristituzione della 
mensa aziendale e la corre¬ 
sponsione di un premio di 
produzione, tutte cose ri» 
ctit nella fabbrica era ad¬ 
dirittura vietato parlare; 
entro i! 14 oetinaio prossi¬ 
mo dorranno essere effet¬ 
tuate nuove n.ssunzioni ili 
personale per lo svolgimen¬ 
to di quei servizi che fino 
ad oggi sono sfot: fatti fare 
alle operaie a turni di 14 

E er giorno: entro il 15 feb- 
raio dorrà essere eletta, 
infine, la commissione in¬ 
terna, In cui nomina era 
stata sempre impedita. 

Dalla sola scheletrica ci¬ 
tazione delle conqtit.^fe rop- 
giunte con la lotta di questi 
giorni, si ho una vaga idea 
di quello che era sempre 
stata la situazione in que¬ 
sta fipie.7 faiibriea meridio¬ 
nale. ove le ispezioni dei 
funzionari del Mini,s1eni del 
Lavoro erano passate ogni 
volta li.sec come l’olio, do¬ 
ve il comportamento padro¬ 
nale Ita sfiorato costante¬ 
mente i limili del Codice 
penale, anzi talvolta li ha 
riolati, come dimostra la 
esistenza di uva denuncia 
a carico di un uomo di fi¬ 
ducia del Ponzerà, una spe¬ 
cie di * sparaf nelle > al suo 
servizio, che pretenderà en¬ 
trare net gabinetto mentre 
ri .si trovava un’operaia, con 
il pretesto di dover control¬ 
lare se effettivamente la 
donna avesse necessità di 
rimanerci più del < consen¬ 
tito». 

otto onnl queste don¬ 


ne — litiasi tutte riigazze, 
provetiieuti dii unmerosi 
centri del Casertintu, oltre 
che dal cnpohingo — liuti- 
no resistito, costrette dalla 
necessità dì lavorare ad 
ogni costo, e dalla paura, 
dalla ittroiisapernlezza, per¬ 
sino. dei propri diritti. E 
il padrone le ha umiliate 
lino a costringerle a pulire 
i gabinetti dopo oltre nove 
ore di lavoro normale, nri 
lavoro che addirittura itoti 
aveva orario pntehè era ba¬ 
sato su uno < standard * ri» 
prorinzioiie per il (jimfe non 
occorrevano meno di dieci 
ore iuteuse di lavoro, e che 
è stato numeutato di anno 
in anno: occorreva infatti 
che ogni gruppo di operaie 
producesse uu cerio uume¬ 
ro al giorno di capi di ve¬ 
stiario, quale che tiesse i' 
tempo per riasrirvE... 

Giorni la. poi. avverten¬ 
do lilla prima manifestazio¬ 
ne di muleoutenio. il Pau- 
zera credeilc di poter con¬ 
iare ancora sul metodo del- 
l'tiitiiui.lezione e dverelò la 
sospeiisintie per due giur¬ 
ili dì cento d'’peadeiiìi, le 
più giovani. <iitellc sulle 
liliali riteneva che potesse 
far più pre.ui la paura. La 
reazione venne inimedinui 
c imprevista. Venerdì mat¬ 
tina eoniinciò lo sciopero 
condotto litio al successo di 
oggi, ottenuto grazie alta 
fermezza con la quale que¬ 
ste donne, ipicstc ragazze, 
quasi tutte nuove nllc bnt- 
lagiie sindneaU. baniio sa¬ 
puto affrontare il bellicoso 
schieramento di Polizia nio- 
bilitata nel tentativo ili ar¬ 
ginare la loro protesta 

Ma le operaie delta Ma- 
aifattara non si sono In- 
sciate spnveutiirp ,, hanno 
iittraversnio le strade lici¬ 
ta città in corteo enntaiulo 
lina cauziuie che aleinie di 
esse ovevuno ahhnzzuto. eoa 
frasi (li scherno per la tra- 
eotanzii pudronaie e ih tu- 
eornggianieuto n eondurre 
fino in fmirio la folla; ' Sui 
non sitiPin — d'revu un ’ cr- 
.so — carne che si coniprn...'* 
r\M(i simkim: 


Lo sciopero 
dei giornolisfì 

Nella rnfittinata di Ieri In V'e- 
(lern/.ioiie tiazlolialf (iella staiii- 
jia ha encni.'llo Oli ecnilllliicalo 
con il nii.ale .si plaude ali.i eiiin- 
p.itte//;i cdli la (pl.ale l’iineiii 
categoria dei giorii.d sii ilada- 
ni ha .'ideiito allo seiopero di 
-tu (Ile indello pei il i.nuovo 
di'! eontr.itto di lavojo 

Dopo aver espit.-.^o la pio- 
pri.'i solid.'uietii con ; colleghi 
dell'Kiiiiiia, della Itoniagn.i e 
delle .Marciu* die si son dovuti 
hafo'ie in condizioni partico- 
iaiineiite diffic H «grazie 'nf.-iitl 
ad lino sparuto groppo (ii crti- 
niiri sia il He.'.t(j del C.irlino ■■ 
clu- la ■ .\'az (ine - snno usciti 
anche dorante In .si’iopon»; noti 
solo, ina di editori hanno fo- 
nienlati» una «ci.ssiorn' neir.-\s- 
sot’i.izionc della stan:p:i env- 
liana. ;dla (piale pen', liiiiiu) 
ad(*rito .solo mia ventimi di rc- 
da'tori dei due giornali _e:tati> 
il coinmuctito della F.\SI cosi 
pro.semie: 

• Mentre l'agih.zioiie è tuttora 
in COI so. la KNSI. ivi inet’eii* 
in gmirdin red.izloni e colleglli 
eoiifro lenlativi d editori ri¬ 
volti a spezzare l'mn'..^ di'lln 
categoria, dichiara che gl olret- 
t*\'; iiidictit: d.'dle ,-i-“ 0 ml)Iee di 
tutte le assoelaz.iuiii legumal: 
0 in'err<‘gi(m'.di di -tainpa agli 
(•rgani foderali p alla (’onnnii- 
sioiip nazioinde per I eontratto. 
.saranno per.segnit; con fenn.n 
decisione? 
billtà - 


c s('uso d; respoii.-n- 


Mondo 
; del lavoro; 


. Zi- 


COMITATO CENTRALE 
SINDACATO FACCHINI 

Il eonitt.'ilo eeiOial,- del sinda¬ 
calo (initara> f.ieeliini ed .oisilìa- 
ri del Ir.iflleo si rìTinile In 
(IliestI glorili .1 lleiii.i lei disrii- 
tere: 1) ra/.miic di ir«*rg.iin//a- 
zlene pei miglior ire l.i pnde- 
/itine anelale digli .losiliail del 
trafilcii c in prnposìi,, »■ stai.i ri- 
hadlta la neees-iiA di mi ni.igglm 
eentrtbnlo statale; Zt la sitn;,. 
Zionr degli .Kldelti al «ellnre 
gr.inario I ((Ualf aoiin rimasti 
quasi cdinplpiamimir acnza. Dn- 
po una discuijirtnP sul prohlrnii 
Uri |i«rlabag:igU c degli .-Kldelti 
ai mrrvnii generali, e si.do i-sa- 
rolnato il risultato del ii-sver.,. 
mento sindacale reneln-esi 
103 per cento di Iscritti 

ISCRIZIONE Al CORSI ■ 

DI DIETOLOGIA , . 

l.,i etiiiisur.i delle i-eri/iem ni 
Cervi deir|slilm.i tll alilllellt.l/l,<- 
ne e (lielelnf:ia (Hema , Via del 
Penitt-ii7ii-ii. i;'.» ,- si. I.i illni.i- 
ta al IO genn.oo l’os-eno Isi-ri- 
vei.-t -1 (lUCstl* »-cr'«i .mlerÌ7.*.de 
li.il iiiinisferi dell I l’nlil'lie.i 
|slni7|iiee ,- ilell.i ri.mil.i selle 
d |).itrcu-ime iP II I dire/j. Ili- gc. 
ner.-ili* delrAliinenl i/mee «li-l iiiì- 
mster,, deir Igrieeltiir 1 . le dl- 
pleni.de delle V, II. le un dii s.i- 

1 «rl.Ti 



Per solidarietà con la lotta degli elettromeccanici 

f i niBiaUmifivi 


ri ‘s’* 


Raggiunti accordi in alcune aziende private sulla ba.se dì quello con TIRI — Lama respinge le provocazioni delia stampa 
padronale — Colloqui in corso in prefettura — Importante successo conquistato ai Cantieri metallurii^ici di Napoli 


(Dalla nostra redazione) 

Mli-A.NU. 20 — Aiifllf 

oggi la gimmitii di lotta d(‘- 
gli dittinniercanici milant*- 
.si ha iL'gi.stiato fasi rii vivo 
iiMeif.sse. Non siilo lo scio¬ 
pero nelle a/iondc privali* 
.si e efl( Itnalij cui) l abilna- 
li* slancili e con la compai- 
lez.za dei giorni scorsi, ma 
ha ottenuto in un notevole 
giiip|io di fabbriche un siic- 
ci-ssM completo, costi ingen- 
do gli mditsiiiali a sotinscri- 
l'eii 'uo accordo ugnale, e 
alenili casi supenoie. a quel¬ 
lo stipulalo |)ei le aziende 
IMI II successo lutei essa un 
mnneio di laioiatm i che sii- 
peia I tieniila delle- fahlni- 
ehe Miecagni, l.'iiiO|ilion. 
l'anlini e (.■orni, 'Icleltra. 
.M ici ofii I ad 

Nel piinieiiggio i i.qipie- 
seiilanii dei Ire snulacali 
adeii-iiti alla CfJIL, CISL e 
l ' I L M sono I innit I pei esa- 
mmaie gli sviluppi di'lla 
lolla e liamio eilicsso un eo- 
miimcatii ilu- fia l'alli(> 
coiifeima il piossmio seio- 
p(*r(i dei 200 000 melnllui'gi- 


ci di Milano (esclusi quelli 
dipendenti dalle aziende 
IMI), fls-sandone la data pet 
il 28 dicembre Mestano na¬ 
turalmente aperte le ijossi- 
bilila di trattative affaccia¬ 
tosi con l’invitu del prefetto 
a colloipii che anche oggi .so¬ 
no pim.seguiti separatamente 
sia con gli industriali die 
con i .s'iulacati. 

Ktl ecco il testo del co¬ 
municalo: I tic .sindacati 
di categoria ri(Ì.M. LIM. 
t.’lSI.. L'IL riuniti jiei esa- 
niìnare gli siditppi della 
v(*rten/a degli el(“tti(inio(‘ea. 
Ilici, inviano il Imo saluto e 
plauso a questi eioiti lavo¬ 
ratori e :dle loro famiglie 
pel la lotta cotalolta et! i sa¬ 
crifici so.stemili pei l'anei- 
maztoiK- dei loro dii itti. Do¬ 
po avet valutato la consi¬ 
stenza dei conialii attuai- 
m('nU‘ in coiso. iiamite l'in- 
lei essaniento del pjcfetlo. 
Il a le i;ippiesi*nlaM/e dei la¬ 
voratori e la contropai te. 
mentie i sindacati auspica¬ 
no elle tali contatti possano 
pollare eiitio hrevissimo 
leiiqio a favorevoli soluzioni 


della vertenza in atto, pio- 
(‘laniano sin d'oia. qualora le 
trattative non dovessero 
con.senlirc d taggiiingiinnn- 
to di un positivo atenrdo*. In 
sciopero della categoria da 
attUcHsi il giorno 28 dicem¬ 
bre. secondo Io modalità che 
vei ranno s ii c cessivamenti* 
comunicate. Sono escluse 
dallo .scioneio le aziende IMI 
elle come è noto hanno coii- 
eJuso un accordo con i sin¬ 
dacati il IO diceiidire e le 
aziende - private che hanno 
.i))l)lie:ito h> Htesso accordo 
Di fionte .1(1 im eieiitmde 
t)( rsistenza dcirmiransigcii- 
za lonlmdiistrìale diventa 
inevitabile da palle dei sin¬ 
dacati l‘allaigam(nto della 
lotta snllefitiila dai Invola¬ 
tori melalmeceaiiiei di ogni 
setto» e I Ite sindacati si 
mantengono in eoiiliUto per¬ 
manenti* pet la definizione 
(lolle follile e dei modi di ef- 
lettua/ioiie dello sciopc'to 
del 28 dicembic. Mei i lavo¬ 
ratori del settoie oletlio- 
meceanieo lo sciopero conti- 
mieià a tempo indetermina¬ 
to salvo le giornate di saba¬ 


to 24 e mai tedi 27: ripien- 
dera con lo sciopero dell’in- 
teia categoria lìssato pei il 
giorno 28 inossimo venturo 

1 tre sindacati — conclude 
il comunicato — lespingono 
I tentatili della stampa pa¬ 
dronale di snaluiaie il ca- 
rallcie e la lìnalita della 
lotta degli cletlromeecamei. 
prendendo n ijretesto nietmi 
alti isolati di elementi che 
nulla hanno a che vedere 
eoi movimento sindacale e 
imitano i lavoiatori :i man¬ 
tenersi uniti e disciplinati -.d. 
le diieti've che lempesliia- 
mente saranno iinpnitite». 

L'iosegiiP nel fi.itlem|)o 
mten-'a la pie|):ii.'izione della 
glandi- assemblea popolare 
che velila iadunai.si s,nl .s.i- 
grat(i del Ditomo. la mattina 
(Il Natale, gli elettinmeeca- 
iiici insii*me (-(in h* Imo la- 
miglie (* migliaia di cittadi¬ 
ni e laioiatmi di altie fal)- 
bi ielle e categmie Le ade¬ 
sioni alla maiiifrst.i/ione 
continii.ino a giimgeie alla 
FIO.M milanese da Inlt.i Ita¬ 
lia- peisoualita della cultu¬ 
ra. dell’aite. della scienza i* 


della politica, professionisti,|nello .scii)()e:o unitario di V#- 
giornalisti. 11 comitato di-Mienli semso. 
lettilo del smd.acato tran-| » Le cau.se di qualche in- 
i ieri ha chiesto alla C.d.L. »ci(Ì 0 Mte che si e effettiva- 
di piendeie contatto con gli'mente verificato non sono da 
altri sindacati per esprimere latti ilmiie eeitamentc alla 
con una manifestazione di FIO.M l.i quale, con gli altri 
lotta la solidarietà con gli |.sindacati, si assume intera 


elettromeecani'i 


Dichiarazioni 
del segretario 
della FlOM 

L’on l.am:i. s(>oict:uio ge- 
i.('i;ik* della F1().M, interro¬ 
gato Mill'agiinzione in coiso 
dei inetalmeceanici. Ita di- 
chiaiato' < Il piossinio scio¬ 
pero generale dei metalmec- 
canu 1 . sarà mia (jacifica e 
grandiosa manifesta/ione di 
Kolidaiietn con gli clcttro- 
meeeaniri e i siderurgici 
delle a/ii‘Md(* privale in lot¬ 
ta (limai da due .settimane. 
€ Ilo detto pacifiea ma- 


jl:i paternità e la lesponsabi- 
lila deiragitaziimc che ha 
mantenuto e luole mante- 
iieie nei binari d(*l piu scru¬ 
poloso rispetto della legge. 
Cello (luando uno scii'pero 
-'1 ))ii)luugi\ uel tempo e dif¬ 
ficile. non s,,|(> in Italia, 
coiitroll.'ii ne tutte le miini- 
fesiaziom .Se eli indU'tiiali 
limi ('('(leianno — ha con- 
clu-o il sindacalista — ci 
lioicrcmo pei Natale tutti 
m Hia/za del Duomo a Mi¬ 
lano. Voglio snerare che fi¬ 
nalmente la laglonc trionfi: 
in caso conti al io la batta¬ 
glia continueia > 


nife- 


li- ! 


stazione — ha prosegui -1 
lo Fon Lama — iiorchc in¬ 
tendo I ilei li mi agli inei-! 
denti, gonfiati ad arte daj 
celta starnila. verificatisi 


Salario 
rendimento 
ai C.M.l. 
di Napoli 


Tutti partecipano ai benefici dei «miracoio» itaiiano 
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Dai gioraali della Confindustria: ... m Sono pochissimi ormai quegli italiani che non posseggono un mezzo di trasporto. 
stata pubblicata dal settimanale della CISL «Conquiste del Lavoro») 


(La vignetta è 


Contro la crisi e per evitare i licenziamenti 


Immediate misure per i cantieri 

chieste dai deputati del P.CJ. 


La 

statali • Serrata critica alla inan<!anza dì una linea di sviluppo 
deiriiidustria statale nei settori fondaiiìentali della meccanica 


Ma muto luogo ieri mat¬ 
tina la rmuioue della corii- 
mla^ione Mi lancio e l'.iiied- 
paziuni -Statali della Cjineia 
ci’n l'iiilervento del min’..strn 
Mo La iiumoiie. che eia sta¬ 
la .solici itala dal groppo co- 
mum.sln, e stata aperta da 
una ni!lodu/ioiie del mim- 
.stro. il quale — anziché ap- 
protoiidiie l’esame della si¬ 
tuazioni* e delle i):<'.s[ielli\e 
(ii'l .-ettore meccanico pub¬ 
blico — ha loruito infotm;i- 
/.v'iii MI numeiosi selton del¬ 
le Fai tecqiazioiti statali, .'•en- 
z.i pei II» piu uscire dall.» 
geiiei U lta 

Fer (piatilo liguaiil.'t la si- 
del coinplesso Au¬ 


mento attineiile al pcMson.ile. 
die po>sa toccare la eonsi- 
st(*nz;i aìiiKile delFoccup..-'. •<- 
i:o. aia (iroso. Piò hi generale 
il ministro ha sostenuto che 
(■ f(*rin('> imj.cgno del goiri- 
no e deiriK! f melleic .ilio 
,'tiuLo » .s('lu.'i(iiii o.g.i.iiclu* 
per la crisi dei eantieii 
Le atlerm.i.'ioni del m;ni- 
stio sono st;ilv. (lei ipiel che 
riguarda (ìeiova. lih.iltute 
dal eoriqiagiu' on (Xdamoli. 
clic ha me."«i m evMenz.i io¬ 
nie m cout.'.isio ci''n le 3ssi- 
cui.i/iont .lei governi, vi .-i.i 
l attcggianiemM ilei dirigenti 
del complcss,. Ansaldo, e c.'- 
ii e in elfciti la <'ccupaz:one 


Conclusa la vertenza 
deirOMF di Pistoia 


tii;rz!oi;e del complesso An- s.a 'tata eia ri.lotta attri¬ 
ti.lo, :l -eii Ito h.i amme.s'O \ei.so diini's oni \oloo;a>ie e 
che eiano .state piedis()os:e 'i:cen/i;i;ne:i!i (L'ertminatoii 
a (ìenoi a 7(10 so.'ijensif'ii: iii;i .Motivi -e:* d: iireoccuii.n- 
ii.i atlenniito l'he il govcri’O zrone lum |),>.''<*no c«imo:u|;ie 
— .m.'iclic lilenisi .i ii'.tcìi rum coniimia.e .i >U'sis’,cio 
(iiir.iineiilc (•con,iinici «che — ha sotti'lnealo :l coriqia- 
d'alIioM.le non do\ rebhero I gno <'n L;::ii.i. iniervenon.lo 

essere .'cguil! m;i' per dellejimdr'cgli nei!.» <ìiscu.--j.'!ie — 


aziende a ii.irteci[);.zionc st.t- 
t;de * — ll.i >tabi'ito, per ov- 
i ;e ragion: di c.iratiere 'O- 
c'.ilc. clic l'.es.'im provi otli- 


(ler tu'.ti ; Un orati':! (ioi can- 
icri. fino a iiii.m l.' !U':i lei - 
g.' etletliva.nenie e concre- 
tnmenti md’i.il.r uiia (>:o- 


f'I.'s'I'Ol.-V. 2(). — Foco d(ipo 
I I luczz.molte SI e cmelusa La 
' i-ilenza ir) -oti* il:) vari mesi 
.die 0..tLF 1’. Con un accordo 
filmalo tra Ifiifi'isind e le 
orgam/z.nzom siurlar.ali. I.a 
.ii-caiiila te.- si,>i) 7 .a ;n| o.mii 
concessione m.intrnota tlu» 
Ala pochi giorni f-i d:dl*fnler- 
'-ind Ini ceduto d iin.m.^i alla 
lolt.i iimt.ai .1 dei la\i 
l'accoi.lo. .mi'.he -e nccogl-,' 
-o|o :n ii.'i.'le !(' iivendii.-i- 
' nni .Il ..nz,Ite. pilo cnisidc- 


S()ell!va (li soluzione pi i l,i 
cii.si del .settore, m s*.ri>Uo 
legame con un (ini geiieiate 
(nograinma di sviluppo del 
rintlu.slri.i mecc.mica IMI 
iiue.slo |)io[)e.'ito tl comii.tcno 
Lain.i ha i li.idito cimu* .m- 
die d.dia odierna i*.s() 0 '.zioni* 
del iiimi.stK» Mo .si.i ri.-’ilta’a 
la n.ancan/a lir ima line.i .li 
sv iliii)|n> ile!l;i mdu'ir.,i rii 
Stato m settori loU'l:micnl.i- 
li come lineili dei gi.indi rini¬ 
ti.li. delle iiKicchine iilen- 
s’.li. dell.! incec.-r.',ic.i .eji.ein 
1). (IO gli ;i’.tcr V eri'i m nn- 
nieros' alti; ilepu’;it: ciMini- 
iiTsti — gli Olili Fr.Ilici', I5:i- 
ghenti. Laura D.az. \ iriali — 
che hanno .leinmc ato l’e-i- 
sten/.i di (ircocenp.-n:I .s iii.i-) 
zìi m 'n mi.’ se; le i / .encle ’ 
dai (’MD.X di Monlalcoce al.|t'“o [iros-m.. i 

canticie -\ns.ildo di Livorni.!''’" .oiri’e.-r 

I r.s •.»IH!(i. d.i .- 


ad un me.-ie pei almeno quin- 
d CI giorni e con un mimmo 
.li lire àlliU). 

' I sindacati si .sono inipe- 
gn.ui a non sollevare Uno 
.ilio scadere del contratto 
(,muglio 11)82) nuove richie¬ 
ste di i;iialtere normativo e 
s;>lari.de. ma neiraccordo è 
-t.itn anche stabilito che le 
coni ' ov CI sio collettive i-lic 
..'SCI ci'ssi-Mi nello slabil'- 
n.entn e non venis-ero supe¬ 
rate in quella sede, smaiino 


; _ 

1 N'.AFOLI, 20. — Ltn sticce.sso 
.salariale di (lar iicoiare rilievo 
è stato otlemiti,. doiK' 9(5 ore di 
.seiii|)eri) e un nu-.se di alterne 
tl iitt.ntivc. rl:.i lavoratori dei 
Cantieri MctalUngici Italiani, 
a/ieiula del giu()|K) Falck del 
settore della siderurgia legge¬ 
ra rlamieimi. lianda .stagna¬ 
ta. ecc. > 

I troceiUoeintiuanta operai 
hanno otteiuito a partire dal 
(irimo ottobre un aumento del 
10 |>er cento sulla ,'):iga globale 
di fatto (paga conglobata e sn- 
l'crininimi) Tale aumento .sa¬ 
lariale è pari ad mia media (li 
lire 20-28 orarie a .-econda deL 
le qnahiiche 

.^ia l’eli-inmto prmciiiale dei- 
raccordo è 11 riconoscimento 
del (iriru-rpìo .secondo cui il sa¬ 
lario c ora collegiito dirclta- 
nicnfe al rendimento. 

Infatti il calcolo della per¬ 
centuale di guadagno è costi¬ 
tuito — in base al nuovo accor¬ 
do aziendale — rial rapporto 
(irocluzione-orc lavorative men¬ 
sili e cioè dal rapjiorto che in¬ 
dica quale è il rendimento dei 
la V ore. 

.-MTaccoido sono allegate le 
'tabelle relative alle prodiizicvri 
(' alle ore lavorate nel periodo 
marzo-ottobre. Dai calcoli ese¬ 
guiti si è ricavato il nuovo in¬ 
dice b-a.-^e maggiorato dell'au¬ 
mento cicl dieci per cento di 
cm abbiamo detto, e sul quale 
'in anno d’ora innanzi calcolate 
le nuove (H'iccntuali di guada¬ 
gno 1 aprv.rtate, appunto, alla 
(iiodiizionc r alle ore lavorate 

m- s,. p,>i nies(. 

L'accordo, jier la esosa re.'i- 
stenza [ladronaie, non è stato 
))urtio()i>o e.stcsn agli impiega¬ 
li Dii icdiistiiali hanno giusti- 
tìc.ito tale loro intransigenza 
col f.itto che gli impiegati non 
avendo partecioato alla lotta 
avrebbero dimostrato di non 
aver»' rivendicazioni d'. sorta. 

Quc.sto specio.'.o e oriensivo 
atieggiamcrilo è stato rcsiiinlo 
.'i;illa C.l. o da! .sindacato imi¬ 
tai lo 

Frattura a Genova 
nelle aziende 
elettromeccaniche 


misi un suri't s.-o, ..opi .altII I,, ; , ,, „ 

, . ' ip'cse !M t-;uue «liille «tga¬ 
si* ciin-Klei a enr i*^-.. c ' . 

s'.'-ti’ I.':gc.untiI malci.iiio |,, lu.z,.izioui '.iiid.ir.ili co;ii|)e 

Il : ICI i.ilicnto ilei p.'dioìi.'ilo 1'■*»'i 

'( ul.i n.’/ion.ih* U I notare. 

■rifi'K. I lie e i|Ut ';;) la p '-ua 

lolla c'ie 1.1 .Liezi.’iii* den.i 

() M F F V .eue [ilceata .I.illa 

lotta lioi I. 1 V .ii.att'i i 

L I • c. .. I jimit; essoiiz rI- 

dell .le.'o11lo■ 

\ jnrti'f dal ()-. n,> ue:i- 
sta'o st (bi¬ 


ll volli (JU('S*;ì 
• .illi'i iti.izione. ('he i.aftojz.a ili 
lii.’lore l’oMt I altimlr- rlei lavo- 
'.itori. e t.iii!,-, pii i.'iqinr- 
;'.'-Ute ;;i qii.ill!,) o..n-e;;!(‘ (li 
pisi litote tutto lo .oiitroior- 
j.s o ('ho (lot toiibor 11 voritìv'ir- 
j-' II! bi .'III .t1).ìi;i,'i ta- 

■gl; dei ttuuti .lolle taidle 
pii cottimo. i-i|. fino .-(,) ogoi 


h.i ().:-Li'.’ ! «•oiup. .gno o;. le 


' mi ;i-.ii, 

lUqiUt.l' -■ 


lii 

in 


D.mii riio 
foiimiro -li 
enti di gost 


I o ’ r.i l’alt : o 
! (1 .s’nlc'va de 
no ll.n ;o r 


.-piuo’o 


ol 


'Otto ì.l 


* dlll, leUZ.l .!• «.ila: o 


p: o.s. 


.i Ila 


I.a 


Positiva conclusione delle trattative 

I quindicimila lavoratori del cuoio 
conquistano aumenti dal 18 al 20 *|. 

Risolto il problema delle qualìfiche professionali - Particolarmente interessanti gli anmenti e i miflio- 
rameoti contrattuali ottenuti dai gróvanì e dalle donne — L’orario settimanale ridotto da 48 a 44 ore 

Lo sviluppo 
deirozìonc 
allo Solvoy 
c olla CLEDCA 
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(:K\(>\‘\. ■_’(• — Lo scoperò 
iid eru.» dog! olefr.imeccati.ei 
g,':M\ o. .i.pe.’i.ienri da'..e 
•z I : iÌt- jir \ ‘o li.i reg 5*.r.i:o 
T r • , li-' I.n* . .1 m'!e- 

•:,.’iz,. il i!."i:i(‘ r .lilir .'ho .-he 
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era.airiia il. '\ihip(i.i deH’i:;- 
diistr:.a di St.-’.c po* il Mr.*- 
zo.g.orpo o.,-'. foii.ì.r'i'O'.’.jli 

sotto*e della mocv'anica. 

.-Mio qupgitiAiii ■;p!;ev.'«to dai 
uoiiu'.ati l'omu’! .'t' o ii 
sottori il .mriiis'.r.a Mo !i.ì (iro- 
ri'pomloro r.: 
.sf.lut.a (io'1.1 
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(Dalla nostra redazione) 

MIl«.ANO. 20. — Un notevole 
successo c stato realizzalo dai 
I.") mila lavoratori e l.ovoratnci 
del settore tielli e euoio ((leltct- 
tene, valigie, bauli, sette e se- 
dili. solierio e buffetterie ecc » 
con la cotiquista del nuovo con. 
tratto cvdJettivo nazionale di 
lavoro per gU olierai, impie¬ 
gati c catcgonc s[iociali. 

Le lotte iniziali condotte uni. 
tariamefite e le costanti prcs- 
.sioni. esercitate in ogni mixlo 
nel corso della trattativa, du¬ 
rata oltre otto mesi, hanno 
permesso dt strappare per gli 
operai miglioramcmi valuta¬ 
bili dal 18 al 20 per cento In 
rapporto al precedente con¬ 
tralto. compreso Taumento 
generale retributivo del 5 per 
cento. 

Elementi caratteristici del 
nuovo contralto sono le solu¬ 
zioni adottate in mento ai 
grossi problemi della dedni- 
zJone di un unico incasella- 
mento professionale, che rom. 


pc le discriiuma.'ioiii .1 danim 
delie donne circ;i il loro col- 
locamcnio ai niu ahi livelli di 
classilìca. fa vominere un do- 
ci-'o (lasMi m av.miti ver.so la 
|iari1<4 '■.'(l.ariale votilei numdu 
tv' tHi'Mt’.lila ai'Vite iii 'ode 
di api'lica/ioni' dell .(('Curdo 
lutcrconfedcralo in inatei 1:1 

Gh aumenti dei iv ariti dal 
nuovo inca>olla:iu-nio (irolos- 
Moi.ale c d.^gli .altri eli monti 
contr.'iUualnient • acquivui, '< 1 . 
n»>, i>or le (i.'r.r.c irbc co.-ti- 
iiU'Ci'no (i.il .-il) .iir.’vi' dtllc 
macslran.rei panicol.-irn.entc 
rilevanti e vanno d.i un mi¬ 
nimo dell’tl.fin - ad un mas¬ 
simo di oltre il ;50'.' con una 
media non inferiore al 18 i 
a()plicabili in due >c.iglioni. di 
cm ii primo entra immediata¬ 
mente in vigore ed il secondo 
con decorrenza del 1-1-1962 c 
cioè fra circa un anno. 

Altrettanto rilevanti gli au¬ 
menti per i giovani e sfiecia]- 
mcnle por le ragazze (presen¬ 
ti in rilevante percentuale 


nelle .i/iende del .'ettore* il 
CUI .lunu'iUo è soniiirc .'.upi'- 
riore in cifia a <)ueUo «lette 
..dulto c raggiunge pcreen 
tuali elle vanno liia* . 1 ! ."ili - 
(Il aumenti in iaii|'«>!l<> alio 
(i.'iglu* (ireeerh'iiti 

Tutti gh .Tumenti devoiui e-.- 
'i're .qiplicati dal tx-n.'.lo di 
f'aga in ci'r'o al l(’*-l'2-l96q e 
sulla graittìca natalizia 

-Altri elementi di un certo 
interes.'e .->0110 I e-tensione 
anche .» que.Mo eontratto «ii 
una sostanziale riduzione del¬ 
l’orario settimanale d.i 4,S a 44 
ore. il prolungamento da 2 a 
4-.'* gioì ni por scaglione del¬ 
la durata delle ferir*, l’aumen¬ 
to di 2 scatti biennali degli 
aumcnii periodici di anzia- 
nit.à. ecc. 

P.isitivo anche il contratto 
stiinilato per le catcgonc s(ie- 
ciali con notevoli migliora¬ 
menti in rapporto al prece¬ 
dente trattamento in atto, an¬ 
corato alle norme interconfe- 
deraii del t94i. 


Mozione del PSI 
per nozìonolizzore 
renergio nucleore 


A proposito delPaccordo ENI - URSS 

Le «Isvestia» polemizzane 
centro le « sette sorelle » 

L'articolo rifa commenti della .stampa italiana che respingono le 
insinuazioni e le manov re dei inaKnati internazionali del petrolio 
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l r.a:.. i.';:a Fll.CKF r. 
v'iie a cor.g.U'.iirie del 
.'.'rnogn.v de- d r gea'.' « :i.d..(’il- 
d '! griip,’o i*.* 'av e sr.i'd do- 
c '.) .1 eli e.icre .«L.i ■’oc o’.t .1: 
r V, .i«'re ■; p.',i}’7.o .*::egg irv.vu- 
v(‘7'0 !(' .'Il ea'e .tviuz-ìte 
pi r un proni o «ti ren.i..*i'en:o 
c d- d.vrc on'.r.ì il tu goiin.» o 
unri risp.isfa e rea la r'pres.i , 1 ' 
trn::.«*.ive l:i c.iyo eoatr.ir o Is 
,17 Olle verrA r presrv con vario 
s.ispt'ns'oni dr lavoro per un 
eonipIc.«.io di S2 ore d- scio¬ 
pero. d.il IO .al 8| gennaro. 

.Anche per quanto r.guarda 
il gruppo CLEDC.A. dopo la riu- 
scita dello scoperò di 24 ore 
l'azione verrà ripresa se le 
trattarive non verranno avvia¬ 
le? entro la fine Uel mese. 
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Uimb.-ir.l; e .illr: «leniitnt: 

■s"c;ali;ti b.iiiiio proscni.it,'i!'*;'r. 

alla Camera ima ni.'/ione ^ 

* impeizn.i il g«.verno .i pro¬ 
muove; e la (lisciissionr ut 
Parlamoaio vii un disegno 

iF legge che ri'orvi la prorhi-[ r.mi r.i ... V.-. 12 m L,.ni 1 ! - n 
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/ione iL o:icrgia el.'ttromi- 
cle-irc r l'esv'.T.zio dei rol.i- 
t.vi impianti in esclusiva a 
nlp^o^c pubblrche e a enti 
statali, c ad accelerare i 
lempi di delta discussione. 
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in modo da impedire a grufi-jv o*- 
pi privati la possibilità di' 
pievenire le disposizioni con 
la creazione di una situazivi- 
ne dì fatto tale da rovesciare 
gli scopi. delia legge sud¬ 
detta ». 
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- LvO':..'i - — «> '•.'ito .in s.iCvV'- 
fo per i’ENI nella lotta contro 
1 cartoUi del petro’. o. una te- 
stimour.mza deiruhcr.orc inde¬ 
bolimento della d pendenza 
delTindiistra energetica ttal.a- 
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a Reggio Calabria 
per le raccoglitrici 
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.'h-' ic 'Ort-non .- 

«uin,') so.'r.,( 5 g Ite per r'Lnsuc- 
ce'iO' preparino nuove 

macvh-nai. on;. cont.nuano a r. 
c.ittarr. non r.escono a r.isse- 
gnirsi al reni.ero d. perdere 
l’anLca potenza 
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l'Unità 


Tra poche settimane governeranno P America 


Chi sono 
i ministri di Kennedy 


Mercoledì 21 dicembre I96f • Pag, 9 
Aprendo alla TV la campagna per il referendum ; 

m ' A . mm. f’m ■ # 


De Canile tace sui massacri di ^Algóri 

Nessun serio impegno di tiettiire con il. FIN 


Complesso equilibrio al Dipartimento di Stato — Dean Rusk, definito «Tuomo 
dal milione di idee», e gli impegni con Kockefeller — Il ministro della Ford 


A Parigi si uiiulizzu il voto nlPOiMi c non si nuscoiidono le preoccupazioni per lo scliicramento antifrancese 


/I porcrno Kennedy, elio 
tra pociìe settimane assu¬ 
merà i potori neyli Stati 
Kniti, è pronto. Ne fanno 
parte undici uomini, scel¬ 
ti dal futuro capo della 
Casa Bianca nelle più di¬ 
verse direzioni: personali¬ 
tà di primo piano, come 
ro.r on»did(i/o alla presiden¬ 
za, Adlai Stevenson, c uo¬ 
mini la cui biografia si rias¬ 
sume in poche righe; perso¬ 
ne molto vicine al presiden¬ 
te eletto, come il fratello 
Robert, o a Ini sconosciu¬ 
te ancora poche settimane 
fa, come il nuovo segreta¬ 
rio di Stato, Dean Rusk; 
membri del suo porfifo. co¬ 
me i tre già citati e come 
altri sei dei loro colleghi, e 
repubblicani come Dounlas 
Dillon, già < vice > di Her- 
ter al Dipartimento di Stato. 

Quali criteri hanno guida¬ 
to Kennedy nella scelta? 
Due punti, a giudizio con¬ 
corde degli osservatori, so¬ 
no chiari a questo proposi¬ 
to. Il primo ò che il nuovo 
presidente, a differenza di 
Kisenhoiver, intende esse¬ 
re un capo di governo atti¬ 
vo, che non delega i suoi 
poteri ni ministri ma < la¬ 
voro con loro >. Il secondo 
è che egli ha dovuto tener 
conto di impegni non sol¬ 
tanto COTI il suo partito, ma 
anche con l’ala del partito 
repubblicano che fa capo a 
Nelson Rockefelìer, già cri¬ 
tico e potenziale avversa¬ 
rio di Nixon, e. in generale, 
verso i più forti gruppi di 
potere dell'industria ame¬ 
ricana. 

Entrambe le considera¬ 
zioni sembrano DoJidc, in 
particolare, per le nomine 
annunciate da Kennedy nei 
posti destinati a caratteriz¬ 
zare l'azione internazionale 
del nuovo governo: le alte 
cariche del Dipartimento di 
Stato, l'incarico di delega¬ 
to all’ONlJ. le direzioni del 
Dipartimento del Tesoro e 
del Pentagono. 

La nomina di Dean Rusk 
a segretario di Stato è giun¬ 
ta, come scrive la New York 
Herald Tribune. < non sen¬ 
za un po' di mistero e di in¬ 
trigo *. Una settimana pri¬ 
ma clic essa venisse annun¬ 
ciata, il nome dì Rusk non 
figurava neppure nella rosa 
dei probabili candidati alla 
successione di Herter. che 
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(Dal nostro Inviato speciale) soictiue riprova che alienili Ila poj ripeluto lo pcrchò venisse approvala la dando cosi un esempio di 

u\Rir'i on~ M f'rancin prende la decisìo- schema dei suoi progetti per taccomandn/ioiie per il con- confusione, tanto più doplo> 

I AKlul, ^u. Nel primo ^|. j.j,„j;pntii\M. € Qii.indo esecutivi ed assemblee, de- trullo delPONU sul futuro revole In tpianto — poche 

ilei suoi tre discorsi eletto- venuta la pace, le po- ccntiali//a/.ioni e suddiv'.sio- leferendum deU'autodeeisio- ore prima — il comunicato 

■rv‘pola/ioni algerine potranno ni etnicche; in una parola, ne algerina. Questo voto della conferenza di Brazza- 
r\. Uè Ciaulle non ha tenuto gp dpi |t,ro de- tutto do che può solo ritar- verteva sulla mozione afro- ville aveva sottolineato la 

assolutamente conto tlegb sceglierlo su basì rea- dare l’oia della pace e impe- asiatica, resa meno impero- volontà del loro governo di 

avvenimenti che SI sono svoU meno che non seguano dire una vera autodecisione tiva da un emendamento di sviluppare l'unità d'azione 

ti la .‘'CUimana scorsa in Al- pipcijn^pi^tp persone che le algerina. Cipro. in tutti i campi». 

geria. b il suo gioco, nella trascinerebbero verso 1*11 Nel giorni scorsi si era dif- L’aspetto più Importante Facendo il conto di nuelU 
assenza di quiUsuiM alterna- disperato... ». fusa la voce che Re Gaulle della votazione di stanotte che hanno votato contro la 

Uva di poteri. Ue Ciaulle trae Una volta dato nuesto giu- avrebbe avanzato nuove prò- è però In divisione che si è r rancia nello scrutinio sul- 
dalle contraddizioni, anche ^izio — il solito — sui diri- poste per rendere pos.sibili manifestata nel gruppo dei la mozione afro-asiatica 
sanguinose. (Iella Mia poliUc.i., resistenza nlg<v trattative a breve scaden/a paesi africani usciti dal do- emendata da Cipro (itiiella 

gli clementi capaci di giusti -1 pp,. j qimli le folle niu- col CiPll.A. In questo primo minio coloniale francese che non e stata approvata 
ficare la sua presenza sulmane hanno manib’stato discorso, non ne ha detto nul- Ksso dimostra che, nono- oer un solo voto), negli am- 

stituibile alla guida della „pj giorni scorsi. De Gaulle la; ha soltanto ripetuto la stante I persistenti legami bienti del '.inai (l'Or.-ay si 
Francia; dunque, una ragio- detto che la realtà di fon- sua tesi per cui. prima di con Parigi, alcuni stati non constata con amarezza che 
ne per ralTorzarsi, nonostante do su cui gli algerini do- arrivare alle trattative per hanno voluto mostrarsi tutti i paesi sc.in limivi e 
l’evideute «impasse» in cui vrnnno decìdere ò resigenza l'armistizio, il Fl.N dovreb- troppo scopertamente servi- tuolti paesi neutrali o allea¬ 
si trovano i .suoi progetti. »li una comunità di origine he cessare i combattimenti li verso gli tnteicssi franco- li- come l’Irlamla. l i Fur- 
.Senza mutarli di una virgo- europea, accanto al fatto che Su queste basi. De Gaulle si. in un afTaro così impor- chia. I'z\ustria. riran. la 

1.1. Ue Canile h.-i tenuto un T.-Mgeria dì domani ha biso- ha concluso chiedendo un tante per il movimento afri- Cambogia, il Messico, si so- 

ilisc(»rsetto che ’il'.idisce la gno dell’aiiito francese Dim- «si» massiccio al referen- cimo. Le Monde comincia 00 scliierati in senso anti- 
prosiiettiv.T dell.i creazione mie. «tutto comanda che la iliim. con Fosservare che «la francese. Hanno vot.ito a fa- 

di un potere provvisorio in .Algeria dì domani sia asso- i.u stampa govern.ativa Francia si à trovata fino al vere gli Stati l mti, ohe oe- 
.Algeria. per avv aie il prò- cinta alla Francia ». più seria e gli ambienti po- termine della discussione rò si sono asUmuti — msie- 

blema a ima soluzione favo- S.irà quindi per preparare litici più lesponsabili mani- nella posizione dell'accusa- '• l’'''-’'’' 

levole alla Francia. ipiesto domani, ha detto an- festano preoccupazione jier lo e che solo i paesi della .N.ATO —- all ultima vobizio- 

II testo deirallocuzione .si coro De Gaulle. se in virtù il risultato del dibattito comunità banno preso le sue uv, quella che ha ilato la 

può lia.ssiimerc m (loche ti- del referemlum. se la rist»o- sull’Algeria all’z\ssemblea difese». Ma anche nuesti maggioranza di tre terzi al¬ 

ghe: l’.Algeria sa:.’i algerina, .sta sarà positiva, verranno generale deH’ONU. ilove ieri < hanno alTrontato rultlmo uà mozione afro-.isia‘ica, 
il referendum dell'8 gennaio organizzati poteri pubblici sera ò mancato un solo voto scrutinio in ordine sparso, amputata, questa volt.i. del 
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W.ASIIINGTUN — I tiienitiri del iiuutii aniFrleaiio del iiresldenle Jtiliii Krnnrdv (ni 

control. Snnu: AIoNaniaru (difesa). Ktisk (esteri). Dllliin (tesori*), l'dull (Interni), itobert 
Kennedy (fratello del Presidenle: procuratore Kenerale. più o ineiio e(|iilvaleti|e a minltiro 
della Riustizia). Ilndnes (rniiimerclo). Freeiiian (agricoltura). (ìoldtiere (lavoro), Ulbleoff 

(sanità) e Day (poste) 


quella di tririorc un treno degli interni dovrebbe coni- sidente di una grande com¬ 
blindato a Berlino « per for- pensare il vice presidente pagnia di assicurazioni, ra- 
zarc il blocco sovietico ». Johnson c i gruppi del sud rà segretario alte Poste. 


Tra i suol scritti, che i cir¬ 
coli politici americani so¬ 
no andati a cercare in que¬ 
sti piorni, figura un artico¬ 
lo apparso nello scorso apri¬ 
le in un setfimnrinle poli- 
tico. nel quale .sj manifesta 
una certa diffidenza nei 


della mancata nomina di 
Fnlbright sono poi tre 
e.T - governatori: Ahrah/im 
Rihicojf, del (?nnneeticnl, 


Questo gruppo di < gio¬ 
vani » porta l'età media del 
governo Kentivdy a qua- 
rantotto anni, contro i cin- 


al/n .Sanità. Orvillc Erce- <iuaiita.sette del governo Et- dii itti* dell.i Francia a ilis))or- 


paragrnfo sul controllo del- 

■ “ j’ONU al referendum sul- 

L’annuncio ufficiale sarà dato tra qualche giorno lolSirchT bamu* vlIfatS 

■ contro la Francia .Tiicho tre 

H ba ^ ■ ■ I # I della comunità: la Re- 

governo di Ferhot Abbas decide : 

_ _ essersela cavata per il rotto 

di boicottcìrc il referendum Gollista H 

_______ stata respinta solo grazie 

all’appoggio dei p.ae.si afri- 

Soddisfazione a Tunisi per il volo dell'ONU — Perchè gli Siaii Uniti hanno 

volato contro gli algerini — La funzione dei paesi della Comunità francese nn"ioriSll?mn ‘t" nn'ccs°l'. 

-—---Houpliouet-Boigny e gli al- 

(Dal nostro inviato speciale) c«*nu‘ hanno già fatto, ma non senza mi'occniiarsi di dispia- bilaterale e sulla base di pa- fcnrfjT.s che avevano Pro- 
— per questo cambierà la situa- . ere aÌFOceidenle. tità. d proteggere la ritl- 

TUNISI. 20. - Il governo . ..iisegiienze di questi Quest’ullimo è il |Mmlo di 'Vr"**'' 

di Ferlial zXbbas ha decisi* l.a posizione è netta e. ni*n fatti |»ei l’.Algeiia som* dii- f*>ndo; è voce comune che De 

<ti b<*ict*tt.irc il lefeiemtuin ., nù viene amumeiata pliei: I) da un lato la geni.- Gaulle .stia jior rilanciare una ,.‘1’„ 

delFH gennaio in .Algeria. Lo q (i,.iroNU i ica solidarietà africana si ix'ssiliilità di trattativa do|)o ‘’V!. 

annuncio ufficiale .sara dal** ,.|n. r .,2 |>aesi .sctiie- scmgli*'. lo colonie ex-fnmee- il refeieiuium. c faeendo in- 1 

tra (jualcbe giorm* da un se- rar.si tlalla |*ai le dell'Algeria, si — lonoslante leaffeim.i- lei veiii-.e tome terzo inter- ^ .V' 

condo appetto che Ferbat u ^oto .lelFONU per gli al- z.i.mi verbali di ariìicizi.. — locuti*ri' quel fantomatico 

.Alilias lanccrà al i*opolo. gerini eia — come avevamo si inno |)oste eonti** gli al- * ('seciilivo algerino » ehc do- Mpoii nmhinntt eneerm 

< (Qualsiasi cosa dica sta- i,* pieeedetrza — il cenni In eomiiensi*. la siv vrebbe u.seirne »* qualehe al- .. . -1 -t 

seia De (Jaiille nel suo di- nuvzo di eoutaie 1 h*ro ami- '.idaiieia dei popoli afrieimi tm gnu*)'», simile: gli « elet- /ttmn«»e ch»> Ìn-i <?* 

scorso — mi è st.ito auto’»*- j., ,, , j,,,.,, IJ banno e j.siatu i clu* si som* s» bie- li" che 1 a|))>re.sentano oggi -ómintin nV*,, rintrà* Mn* 

v»ilmente affeiiuat»* -- que- coutati «* ue sono soddisfatti, rati »'ou FAIgeria è netta c l’Alget ia a) )*arlamento fran- temnn^ iiuli'ter" 

sta posizione non eambiera D'altro canto e.ssi non si \ a al ililà delle inioiii* )>aroIe <'es'c o ahto. minato II rlsebio ner Hoiir 

Noi mm riconosciamo alc»m ;i.^pcttavan«» di vìnc»*re in »> (Ielle mozioni generìelie; Gli algerini rigettano deci- ij)iouot-Rolenv e i sigimi -Imi 


Il governo di Ferhat Abbas decide 
di b oicottare il referendum goll ista 

Soddisfazione a Tunisi per il volo dell* ONU — Perchè gli Siali Uniti hanno 
volalo contro gli algerini — La funzione dei paesi della Comunità francese 


rialismo In un continente 
che riiiolle di movimenti 
anticolonialisti. 

Negli ambienti governa¬ 
tivi francesi non ci .si na¬ 
sconde. dunqtie. che .ma sl¬ 
mile condotta non potrà du¬ 
rare per un tempo indeter¬ 
minato. Il rischio, per Hou- 


.•is))ettavan«» di vmc«*re in »> delle mozioni genenebe; (ib algerini rigettano deci- ptìouet-Bolgiiv e 1 suo! aml- 
«iiiesta sedi*. Non si as|*etla- 2) il ri)*i' )'.amento delle e.\- saiuonto sìmile po.ssibilità c ^ qj | 3 „i,irsj d.nl rcsto del- 


vedeva invece in primo pia- confronti degli incontri al 
no quelli di Stevenson, del- vertice come strumento di 
ì'e.r-nmbasrintore in India coopcrazione infernorionale. 
Chester Bowles, uno dei Al Tesoro Kennedy ha 


Chester Bowles, uno dei Al Tesoro Kennedy ha to dei siderurgici, dirigerà 
maggiori consiglieri di poli- chiamato una figura ben no- il Dipartimcrito del Lavoro 

fica estera di Nennedu. e fa come Dillon. otfualc rire e fCdicor»! Dop. e.T-rire pre¬ 
di Wiliam Eiilbright. presi- segretario di Stato per gli ^ 

dente della Commissione /fari economici ed esponen- 

esteri del Senato, attira- te de! mondo bancario, tc- 


caratlcrìstiche: lo manegge¬ 
volezza. 


dente della Commissione 
esteri del Senato, attlva- 


qumui gli iiigvrim .1 iiiiui.in' ,^ia scontata, i-ernat Auuas r<aiiei'ii*a;e 11 ritinto ni qiiai- t.i.'ono a .Aieiun qiianuo erano tlando ragione al con- 

il loro voto. Sappiamo che 1 j,;, tio|))>e volte denunciato si.isi compromesso I*ìm deboli militarmente e in- tenuto di tma mozione che 

fr.Tncesi cercheranno di con- l'.iHcanza atlantica come ne- (.'tialsi.isi cosa dica sta.sera tertt.'i/ion.’linerite. nvevano tentato 

dtirli alle urne con la forza, nuca in guena contro FAlge- De Gaulle la posizione del F.’ quiniii difficile Vedere invano* ili far approvare 

ria iierclié occorra ri|)t‘teie governo .-.Igerinc* resta qiiin- oggi iin.i concreta possibilità (per trattative '. Immediate 

il eoiireito Ve .stata tuttavia di fé;ma su questi punti fon- di tratti.tivn fra il FLN e Io (ra Pnriei e tutte le .•or’’enti 


mente sostenuto, g quanto nacc oppositore della coo- 
scmbra, dal vice presidente pcrazioiic economica con il 
I.yndon Johnson. I prono- mondo socialista, mentre 


Air Assemblea generale 


stiri sono stati invece clii- 
mnrnsamente delusi. 

Indubbiamente, la desi¬ 
gnazione del nuovo segre¬ 
tario di Stato ha ranprcseii- 
tato uno dei problemi più 
diffìcili del nuovo governo. 
I nomi di Stevenson r di 
Boivlcs — considerati ele¬ 
menti di tendenza « radica¬ 
le » — incontravano eviden¬ 
temente una decisa onno.'’*- 
zionc della destra. Quello 
di Eulhrinht. eletto nelFAr- 
knnsns rarzi.vfn e critico del¬ 
le decisioni della Corte rti- 
prema in matcrìg di inte¬ 
grazione nelle scuole, con¬ 
traddiceva una delle vrinri- 
pali prcoceiipazioni di Ken- 
nedu: il miglioramentn del¬ 
le relazioni con il mondo 


ministro della Difesa è sta¬ 
to nominato il qiiarantii- 
qunttrennr Robert Me Sa¬ 
mara, da circa un tucsc prc- 
sidrnlc della Enrd. A sof- 
tolincnre l'importanza del¬ 
la carica affidata a Me Na- 
mnra basta la considera¬ 
zione che. come rileva il 
corrispondente del londine¬ 
se Sundav Times, il Penfa- 
gonn « .spende metà del bi¬ 
lancio amerirniw » // nuo¬ 

vo presidente, come gin fe¬ 
ce il suo nredccrssnrr con 
Charles Wilson, della Gene¬ 
ral Motors, ha affidato que¬ 
sto inrnrico gl rappresen- 


Respìnto all'ONU il progetto 

_ più brillanti di)ilomatici .il- 

degli afroasiatici per il Congo 

__ guente: oggi gli -Stati Uiii’i 

UM,S.S. e India denunciano la faziosità di Ilammarskjocld 1 Francia in .Africa; e.ssi ili 

------ .s,*.siitui.‘»con(t ili .seno alla 

NFAV YORK. 2U. — L'As «complicità» con Faggrcs- questione dell'lindicesin*'* ^ 

seml'lea dclFO.N’U ha volato sione im|)eriaiista al Gong»*. .>eggio del ("on.siglio di .sieu- I,q',!r.r q Emblema al' 

»*ggi sul Congo c. come gin in qiiuiiU» tale atteggiamen- rezza m ballottaggio lia la q: ‘ ’ 

aveva fatto il C<*n.siglio di to « risctiia di .scatenare, ollie Liberia e Flrlanda: il paese ^ ^ ‘ 

sicurezza. nt>n e riusciin ad .tlla guerra civile un altra african»* occu|)erà il .seggio 11 . n uill . 'm,* elu* ìm,:I-iI. 
•idottare alcuna decisione va- sfK-eie di guerra ». z\ sua voi- nel IflOl e rirlanda nel '62 K' j.^ * Algl ri i un i < terz i 

bda. t.a mozione afro-asiati- ta. il delegato indiano. Kn- stat*. co.<i eompletnto il rin- ^ qj i,;„gliesia indigena 

.AMA 1 » . % A B« ■ «K • •■! >• a («V • n <"» A 1 , n «-k r» • « fl I Pr-n «*4 .««a. «... a «a «.«a 1 a ^ a ^ ~ 


una significativa ilifferonza: daiiU'iUali; 1) tu*s.suna sjiar- Francia, o meno elie. eomc nazionaliste algerine) oppit¬ 
eli Stati Uniti si sono aste- tiziime delFAlgeria; 2) nes- mi ò st.uo detto e eomc al>- ig prossima volta anche 
liuti l’anno scoi so suU’zMgi*- suo i-omiironicsso tipo Corea biamo già scritto, questo non questi stati dovranno \ol- 


ria. mentre ieri hanno volato n \’ietn.Tm; 2) ne.ssnria trai-1cambi pi IBIca. 
contro. Perchè? l.a tesi die tativ.i » i>n la Francia se noni Ill'BKNS TKDKSCHI 

mi ’.’ìeuc esjio.sta da imo dei 


questi stati dovranno \ ol¬ 
iare le spalle nn.i Fr-inrln. 

S.WERIO TPTINO 


UM.S.S. e India denunciano la faziosità di Ilammarskjocld 

NFAV YORK. 2U. — L'As i « comjilicita » con Faggrcs-1questione dell'lindice.sin*'* 


gerino non cuntro gli ame¬ 
ricani tn.i per loro 

De Gallili’, cioè, elle instal- 


Proposto un incontro di tutte le centrali 

Invito della F.S.M. ai sindacati 
per la solidarietà con FAIgeria 


afro-asiatico II presidente stri * minori», tutti demrr- 
elettn ha dato al problema erotici. In qìiesto campo. In 
una soluzione inattesa sce- nomina giù importante srm- 


tante diretto di uno degli e:i die chiedeva il ripristino sen.n Menno, in un discorso novo de; tic iiienibn uscenti ^.^q qj ,„.jig re,,,,o 

€ imperi » industriali degli del governo Luniumba e la durato oltre due ore. aveva per scaduto biennio fFItaha nfrjv,^ni rosid- 

Stoti Uniti. liquidazione di Mobiilu e ;,vcusato Hammarkjoeld di •'.Argentina e la Tunisia), al q,.,,. 

Rimangonn t sette mini- delle sue b.ande. c stata re- , (ji/idsn;* ». rilevando che il termine <li una lunga serie ,li fr.mcese fa — volente 


liquidazione di Mobiilu e ;,vcusato Hammarkjoeld di l'-Argentina e la Tunisia), al q,.,*. ,„q,j„.nq,,nti ildl ex iin- 
delle sue b.ande. c stata re- , ». rilevando che il termine di una lunga serie .li (^.incese fa — volente 


spint.T dagli .*ccidentab ,sc gr» Inno dvlI OSV si era C 

É _- _a __ or» #^I.I c*» I_’.-.-Zli 


gliendo un versonngnio mi¬ 
nore r affiancandogli, con 
funzioni sensibilmente ae- 
rresciute, » suni p’ù fidati 
collaboratori Stevenson non 
sarà soltanto l'arnbnscinto- 


brn quella di Robert Krn- 
nedg. il trentnrinnuenne 
frntrltn del nen-pre.sidente. 
che succederà a Genrgr 
Humphrey come attornev 
generai f ministro della Giìi- 


re all'OXU ma avrà, rome ìstiziai: Kennedy jr., nrro- 


42 «no» contri* 28 «si» Gli _ prima il b.dl»*ttaggio tra I.i- 

Gb astenuti S(*no stati venti- ' '* " ' '! i berta e Poitog.dlo; poi. ,lo|x) 

sette La m»iz.u*ne occideniate. delle t»‘si. quella occub ntale q q,.Uj, cleli’gazioa;* 

priva di qu.'ilsi.asi contenuto • come un ((ualsiasi deleg.ato. p,,,^q ghi’.sc aveva annunciato 

pratico, ha avuto 43 «si» e 22 -'issuniendo particotari posi- q ritiro ilelia candidatur.*. 

«n»*». mentre 33 j*aesi si sono zion:. <t:scut«.*ndo e (K'icmiz.- Liberni e Irlanda 

.isleniiti, c non e quindi pa.s- ^ando . .Menon aveva poi af- ’n . .m.sigli». di .siciirezz.i ri- 

sata av endo a\ ulo una mag- f*.rmat»* die il rinncitiale « • , * 

_ _ j.v. *crin.»ui cnc ii piiiicipaic niane ueiru» costituito «la: 


aveva visi, I _ i) gioco ameri- 


prirna il b.dl»*ttaggu* tra l-*'.(-gm, (Uiindi va ap|>oggìato 1 
berla e Poit..g..tlo: p..i. -lo|x.q,.qj D,q,i _ q, q.,rti- 


il nuovo presidente 


j)ort« gh«‘,sc aveva annunciato Ken?ieflv’ — s.Trebtiero coli¬ 
li ritiro lidia candidatur.*. vinti < he con De Gaulle 


In stesso Rusk ha diehin- 
rato. « Un ruoto-ehinve » 
nella definizione della noìl- 
trrn estero americann Boiv- 
les darà * un rontrihuto di 
jirimo piano ». 

Ma la designazione di 
Rusk ha anche un ntfro 
«l'Ticffn. rat Kennedu ha ra- 
P’dnmente nccennntn altor- 
chè ha ricordato « il nrofen- 
dn inter.-'ssf, da lui dimostra¬ 
to ver l'impostazione di una 
politica estera bipartitica, 
come funzionario sotto il 
presidente Trumnn e come 
privato cittadino dal 195?. * 
In effetti. Rusk era d''t 1952 
il presidente della Eondn- 
zione Rorkefeìler, che in 
questi otto anni, con una 
spesa dì duecentonunrnnta- 
sctte milioni di doITari. si 
è posta tra f principali stru¬ 
menti drPa penetrazione 
monnpojisftra amer’^orn in 
As’n. in .Africa r nell'.A mr- 
rrea latina II nuovo seore- 
tnrio di Stato sarò in pra¬ 
tica. Eìiorno di fidur-n di 
Rorkefe’icr in seno al nuo¬ 
vo governo 

Ounrtto alla fimiro del 
p-esre’ta non e' malfa do 
fl'rr \nta nel 1909 nella 
ea*it,'*a d* C"*'jT-ìl'j-e *n Gvor- 
fìin è sfato vice-senrefnrio 
d’ Stn^o ver ab affari del- 
J'Es^rerrjo Oriente e occu¬ 
pa •'a tale carica allo scop¬ 
pio della ouerra di Corea. 
Il New York Time? lo de- 
fìnisre « l'tiomo rfo) TnilioTig 
di idee >’ ttna di queste 'dee. 
invero assai poco brillan¬ 
te. Mrtbbe stafa nel 1948 


rato, è stato il coordinato¬ 
re della eampaona rletto- 
rale del fratello Stevart 
UdalU membro drVn Came¬ 
ra dei rappresrntnntt. qua¬ 
rantenne. è «fdr.Arironn e 


sala avendo avuto una mag¬ 
gioranza inferiore ai due 
tcr/i. 

Prima del vot«i avevano 
p.Trlat<*. tra gli altri, il vice- 
ministro degli esteri sovi»*- 


trn Liberni e Irlanda tM*mfi «iuel. neocolonialismo 

Il ( «m.siglio di .sicurezza ri- di coi essi sono i jiiotagoni- 
mane peiri»* costituito «la: s*) t-'"* si ac« «>mi)agncrel*be 


ristarnh* alla normaliz.zazionc i;ks.S, Cir.in Bretagna. Siiti cc.infle offensiva .nmeri- 
nel Congo e il col«.nialism«. i niti. Fr.uula. Clan K.ii->cek. *' 

lielga. mandante di Motiibii e jVii-dt*r Cevlrkii Turrh'-i f»'ngo. 

nroteiio o sin volli Hini, ' , ‘« «.nt'' Liimmiil.a. tra gli Sta-1 

(irotett»» a sua colt.-i dagli fq,,v«t: ultimi tre scadranm. ,• df.II , romniiiinuU* itooo 

Striti T’nifi tf» /IfìMn flrnn Tir**- ^ 


tieo. Z«*nn.^l quale aveva -St.-iti l n.t, e «t.MI,a Gran Bre-1 mOl ,. Cile. R.-»u e Li- 

___ li___ _i_ __!• _ _ _ ' ” I I 


mi'sso in Allaccila i dfU*^aii 


Sun nr>*n»nf7 n rnrnhtrn *cc*niro un di I 


heria. die nel 1962 sara .s«*- 
.it.i e .stata ri-oUa l."! .stituita «i.iil'Irlanda 







URSS 

MilìoBcsìoio tralltre 
a StaKafr^flo 

Con lina fraU»»* rrrimonia 
le ma«r»iranxe della Fabbrira 
di muori di Sialincrado han¬ 
no «alniain Tuseiia del niilin. 
nrsinio iraiinrr dalla -ala di 
ninnijjrgiii. (.«*«> è sialo «ionaio 
al mijdinre tolro* «lei «iifirt l- 
In. 

UNGHERIA 

Amneataio 
i coBfMai gopsiarì 

/ consumi popolari in Un- 
fhrrin «onri numrntnli del 2iìGr 
nrffi ultimi tre anni l.n ha 
anniini intft il primo xrfrrtnrin 
,//•/ . Inno» Kndnr. nel 

corso de! dibattito nfCAsstrn- 
Meo nazionale ungherese uil- 
lo situazione agricola hgh ha 
elici alo che le condizioni la- 
toretoli per lo sriluppn del- 
rngricoliura sono state tra f al¬ 
tro create dal buon andamento 
della produzione industriale, 
che secondo il progetto origi¬ 


nale del piano triennale avreb¬ 
be dotino aumentare ogni an¬ 
no di cura il b.J'c. mentre 
r incremento annuo hn rng- 
tiiintn in renila fi 1-13'c 

POLON IA 

Congresso del 
Partilo democrsHco 

Il (!,imitalo rrniral*- «b-l Par¬ 
lilo drmorraliro |»f>larra ba 
«tiTi-o «il roniorarr il -ellinio 
(.«•n*r»->-o «tri Panilo nei stor¬ 
ni (i-K frlil>rai«> l'ihl (Mire al 
rapinino pnlitiro di ailivilà 
verrà pr«-«rniaia e diM-u«.»a una 
rrlaai«»i*e -ni eornpili del Par¬ 
tilo demorraiiro in mento al- 
i«i -ciliipjio rronomir»,. «oriafr 
e riiluiralr «tri par-e nesii an¬ 
ni \ rrrann», intìnr 

esaminale aleiine qtie-lioni or- 
aanii/aliie c -laiiilarir. 

URSS 

Pieai aatOBBsieac 
acllc fabbriclie d’orologi 

L'Unione Sorielico ha note¬ 
volmente superato tutti gli mi¬ 


tri paesi del mondo per il U- 
lello di automazione nelfin- 
diislria degli orologi Lo ha 
dichiarato alla • Tass • un rap¬ 
presentante del Comitato sta¬ 
tale per r automazione e la 
meccanizzazione Inche D T 
IThipps della A Ingersol • hri- 
laniticn. che ha visitato recen¬ 
temente dii erse lahbrirhe di 
orologi neirUsi è con- 
gratulato con gli ingegneri so- 
I iella per la perfezione degli 
impianli automatici con cui si 
effettua il montaggio degli 
orologi L’UR'^*> esporta al- 
liiaimcnte i suoi orologi in 
fX paesi di ogni continente 
VIET NAM 

Facolti di medkiaa 
ad Haiphoag 

Pre**,-* ('((«pedale di Hai- 
pbons. ehe è «lireiio da me- 
diei ree«»«li»varehi, »i è «volta 
nna eonfeernsa scientifica di 
medirina a cui hanno paiie- 
ei|»ain alcune eeniinaia di me¬ 
dici e siiidinvi giunti da ogni 
parte della Repubblica demo¬ 
cratica TÌcUiamita. Sono alati 


Ira l'altro e«aminati { |ii«in- 
aliieri ri,liliali ollenuli aiira- 
serso la rollahorasione Ira • 
mediei rrro«lorarrhi r i sio- 
vani «liiiliovi r ip«‘eiali»li viri, 
namili II Minìvirro «Iella Sa¬ 
nila vieinamiia ha deriso di 
i«liuiìrr lina Faeollà di medi¬ 
cina prrV'O r(lvpr»l.v|e reeo. 
«Invarrò d, llaiphnng. 


POLONIA 


Coagrcsto 
di fìsialofia 


pi nili iit»’ lini rn|»l;ilc nmeri- 
r.*no m (-uine.n «li*ve un nurv 
VP .'ittent.nto (isiurfito dagli 
.’imcri' nni) è st.nto f-nllo con¬ 
tri» S« kn Ture, c infine in 
Algi’im dove gli americani 
ntenc.mo di potere avere 
un.T gritss.i p.irte nello sfnit- 
t.imento del |>etrolin c .so- 
pr.Tttutto nella coslrii/ione di 
una iH ''nomi.T fortemente le¬ 
gai.! ai loro intorcMÌ. 

fi' (piesta una teoria che 
.n)*)>are a.ss.TÌ suggestiva e che 
infliibbi''mente riposa su un 
L'ìtln concreto e reale: l'of- 
frnsiva del neocolonialismo 
;’m«'ric.ino in z\frira già da 
ti-mjK* ;p atto La con.segucn- 
za visibile è un raggruppa- 
rnenln delle forze opposte; le 
px-r«*Ii»nie francesi da un la¬ 
to e gli St.Tti effettivamente 
indipeniVnli d.iH’altro Ri an- 


^ niinri,! inLittì che il Gb.ina. 

Con fn pariecitmzione d, 300 e il M.-lIi tendono 

scienziati polaa/i, r di alcun, „n’„nione sempre più 

Illustri aspi,, uranien st e ^^rrono politico. 


stollo o Pnznnn il (.ongrrvso f^’-momiro sociale e proba- 
ftnzionnir tfi fiAiofaftn. finn- hilmonlf milit-iro. I dirici'nti 
no tra Caltro destalo un tiro q,,j i,.,, p,-ip<;i ritrover.'inno 
inirrr.s.se le relazioni sulle più venerdì prossimo n Con.ikri 
recenti ricerche nrurohsinlo- ncr Ir.icciarc le linee della 
girhe condotte in Polonia e |or«* nzu»ne comune. Contem- 
siille rnnsepuenz* delle rodio- ry^raneamente si è rafforza- 
zìnni per forganiamo umano, (a, $(> ne sono viste le con- 

F.sistono alliialmenie in tulio cegiienze. l’iinità tra Algeria. 


il paetae 30 centri seienlifiei 
per le ricerche fisiologiche 


Mnriveo e Timisin; 1 due Sta¬ 
ti amici del Magreb hanno 


presso i quali lavorano ccn- | sr..stoniito la causa algerina 


tinaia di scienziati 


all'ONU e, si può ben dire. 


Risoluzione 

delI’ANPI 


La Otnnta esecutiva n.izin- 
nalc ilell’ANPI b.i .ipprnva- 

10 1."* seguente risoluzione: 

• Il rcrentr vloxicln di Ile 
(iaiille In Alecrlo h» chia¬ 
ramente dlmi>«lrato in mo¬ 
do quanto mal traglrn. la 
avvoliita nrrrvaltà di un ar- 
rordn ira II F.I..N. e la 
t'ranria. 

• Pa troppi anni la popo- 
I.Vfinnr algerina paca la 
giiivla aspiratlone all'lndl- 
penrirnra ron iin eonllniio 
marllruloglo culminalo, in 
questi iilllml giorni, in un 
ver» e proprio massacro cau¬ 
salo dalle provocazioni fa- 
«el«tr ed attuato dalle forre 
armale del xoverno (ran¬ 
ce»», 

• l/nplnlone pubblica mnn. 
diale dovette più volle Inor¬ 
ridire. come al tempi delle 
Infanale gesta delle AS tede¬ 
sche. dinanti alla denuncia 
delle barbare torture Impie¬ 
gale dal "parai" a danno 
della popolaiione locale. 

» Tutto questo arcade In 
un'epoea nella quale II co¬ 
lonialismo i condannalo 
dalla coselenia civile di lat¬ 
to il mondo ed è (atalment» 
desiinalo a sparire come so 
Intione di problemi eeono- 
mlel degli stati piti progre¬ 
diti. 

• Il perpeioarsf della tra¬ 
gedia algerina non solo h 
grave Ingiostltla verso nn 
popolo che rivendica la pro¬ 
pria Indlpendenxa. ma porta 
con sè il perienlo di aprire 
in Francia la strada a tristi 
avventare faselsiirbe che 
■vrehbero negative rlper- 
eutslnnl sol resto dellTuro- 
pa con grande pregiaditio 
alla Pace ed alla amieiria 
tra I popoli qoall la Resl- 
stenta aveva risiablllie 

■ I.'Assoelatlonr narlonale 
partigiani d'ilalla rivolge 
commossa II pensiero al 
massaeratl dagli ultimi (au¬ 
tori del colonialismo e 'nvia 

11 proprio fraterno salala al 
rombaltenti del F.I..N. ed 
alla popolatlone ebo lo ao- 
stleno nella aaa dora lat¬ 
ta di Liberaiione ». 


Al convegno dovrebbero partecipare FSM, CISL, Sin¬ 
dacati cristiani, CGT, CFTC, FO e la centrale algerina 


(Dal nostro corrispondente) 
PRAGA, 20 — Con tir 


rotori algerini è del resto 
aderente allo CISL ma i 
suoi reiterati e pressanti 


appello lanciato a tutte «c 

confederaztout tnternnztonal, .«empre indirizzati ed 

dei lavoratori, la tederazto- ygy, q 

ne Sindacale Mondiale ha pertanto fa- 

proposto lo conrorazione d, dirigenti internazio- 

nn incontro sindacale al della C/.9L ionorare 

.’.*r(,cr per organizzare la lodierno appello urvfana 
solidarietà mondiale col po- pSM 

polo algerino. FR.ANCO BERTONE 

La rederazinnc Sindacale ... 

Mondiale ha in particolare A\/%/|C| c/*/TKir%kd ir*l 

proposto clic la conferenza 

abbi.! lungo in un paese ncii- ,, OCrASlOM u 50 

troie e che alla stessa parte. —---- 

ciptno, oltre ai rapnre.ien- BR.ACC'I.AI.I. CtlLLA.ME. ecc. 

lauti della E.S.M . {jiic’.U del- «JP d*ciottokar»ti LIBESEl- 
la CISL tnlernaztoTjnle e * E^TtlfiBAMMd • Orologi oro 

nn^umnU dei sindasatl eri- MONTEBEI.LO. SS 

stiani. della L ninne Genera- «igoaToi 

o'fcnni C k.anakÌ K%N'.%k- v:.. Paolo 
delle tre organizzazioni sin. Esilio. 22 (ang Stardat Acqm- 
' ‘ù h rancia «t.-;ndo televisori 23" di gran 
t'CoT, CFTC. e F O). lusso d: nlTime m.vrcke roniple- 

< La conferenza Interna- ti di 5«*condo programma, nee- 
zinnale, dice l'appello della verete omaggio un.-» cucina 
FSM, potrebbe avere conte tmeric.ina completa oppure un 
obiettilo l’esame di un’ozio- fr'ftonfero om pedale novità 
ne comune di solidarietà dei ♦’rpure una ciK-in.i a gas 

lavoratori e dei sindacati di 

j - -, 7 !*pifapolvcre oppure a vostra 

tutti i paesi verso II popola s«»nto del 30". Of- 

fl/pmno, pt’r chteaerc la n- friamo un va5t:S4.mo a5»rtì* 
ne dei massacri e delle rse- mento di articoli Rad:o-TV fri- 
cuzioni capitali e l’upplica- conferì, lavatrici, cucine ed 
ztone immediata e garantita apparecchi elettrodome- 

del diritto del popolo alge- Si praticano lunghe Ta¬ 

rino aU’autodetermìnazione 

e alla indipendenza* in LE7IOM rol.i.EOI L. SS 

L appello della FS.M. do- - ____ 

po aver affermato che le re- HTENBOATTII.onR.AFI.A — 
centi lotte di massa hanno Stenografia . Dattilografia an- 
creato in Algeria uno situo- che con macchine elettriche 
zinne quoltfottromenfr mio- - Olivetti - . 1000 mensili San. 
t'd. sostiene l'assoluta neces- cennaro al Vomere 20 Napoli. 

sifd che i sindacati organiz- n, MFiiiciNa if.iFNt i. ss 

ztno su scala internaziona- -- 

le e col più largo schiera- ' SPEll%ll>ì.% veneree, 
menfo di forze e di mezzi. 

l'oluro. Io solidarietà e Ì» riRFxrF TeJ ws^7i 

asristeneo olle popolorioai «=* firenef Tei 2i)8 97i 

algerine. La proposta di in- ìli RsrrR F rME/isTi l. ss 
formulata dalla vendiamo tende aa- 

non aosfreboe essere timosche. forte utti*. cerranat 
lasciata cadere dalle altre rappresentanti laduatiia Laro- 
centrali sindacali interna- razione Mzteiie Ptasticbsu Vis 
zionali. L’Unione dei lavo- O. Csmes 20 MONOPOÙ 
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La ràprestione lealista si estende in Etiopia 


Ras lihmirn ti sarebbe uccise 
p er sottrarsi elle rappr esaglie 

La sollevazione è ancora lontana dalVessere domata — Il coprifuoco 
ad Addis Abeba — Romanzeschi particolari sulle vicende degli ostaggi 


IL CAIRO. 20 ~ Secondo 
informazioni non confermate 
provenienti da Addis Abeba, 
ras Immirù. il quale era ata> 
to nominato primo ministro 
dal movimento rivoluziona¬ 
rio, si sarebbe suicidato ieri 
sera. Le stesse fonti riferi¬ 
scono che duemila persone, 
per la maggior parte stu¬ 
denti, sarebbero perite nel 
combattimenti contro i lea¬ 
listi o nella successiva re¬ 
pressione. D’altra parte, lo 
situazione ad Addis Abeba 
sarebbe ancora lontana dal- 
Tessere tornata alla norma¬ 
lità. Dall'abitato si sentono 
rumori di combattimenti e 
un viaggiatore qui giunto ha 
riferito che nella giornata di 
ieri un ospedale ha accolto 
un migliaio di feriti. 

Anche secondo informazio¬ 
ni giunte via Gibuti, la ri¬ 
volta in Etiopia non sarebbe 
ancora del tutto domata. La 
aviazione prosegue ininter¬ 
rottamente le azioni contro 
i ' focolai di ribellione non 
ancora distrutti. Migliaia di 
soldati delia guardia impe¬ 
riale non rispondono ancora 
airappello. Da fonte ullicialc 
è stato reso noto die ieri se 
ne sono arresi un migliaio: 
a questi vanno aggiunti i 450 
che si erano arresi in pre¬ 
cedenza e i 300 Che erano 
stati fatti prigionieri. 

Ad Addis Abeba, priva di 
acqua e di generi alimentari, 
il coprifuoco è ancora in vi¬ 
gore. Le censura telegrafica 
è molto rigida. 1 giornalisti 
sono praticamente tagliati 
fuori dal mondo esterno. Un 
aereo militare egiziano con 
a bordo tre generali e altri 
ufficiali della RAU, giunto ad 
Addis Abeba alla vigilia del¬ 
la rivolta, è ancora immobi¬ 
lizzato sul campo d'aviazio¬ 
ne. Forze lealiste, infine, con¬ 
tinuano a montare la guar¬ 
dia davanti alle stazioni ra¬ 
dio. Numerosi ufllciali supe¬ 
riori, considerati, come 1 lea- 
ders della rivolta, sono tut¬ 
tora latitanti. Tra essi, il 
comandante della guardia 
imperiale. Menghistu Ne- 
waye e il ' fratello NewaVe. 
governatore di Giggign, e il 
vice ministro della marina, 
Getatchew Bckeke. 

Il nome del generale Men¬ 
ghistu Newaye figura in uno! 
lista di dieci cospiratori che 
è stata,pubblicata ad.Addi.s 
Abeba. pii a|tri i^orpl sono 
quelli , del. generale Tsogue 


Il vincitore della maratona olimpica 


Abebe imprigionato e rilasciato 



ADDIS ABI:B.4 —. si ò appreso Ieri sera che rollmploniru di maraluna Aliehe illkllc. 
membro della Kuordlu del corpo dcirimpcriitorc d'F.tloplu, fu linprliiioiiulo dui rlliclll 
durante la fallltn rivolta contro llallé Sciassi^, niu poi è stalo rilascialo. Nella hilo: 
Alleile portalo In trionfo dopo la vittoria riniinna 


Continuazioni dalla prima pagina 


DIbu, prefetto di polizia (uc-iparte di un gruppo di 50 


ciso dai Icali.sti), del colon¬ 
nello VVorkineh Gebeyu, ca¬ 
po della polizio (ucciso an¬ 
ello lui: il suo corpo à stato 
esposto, appeso, su una pub¬ 
blica piazza), di Gherniane 
Newaye, governatore e fra¬ 
tello dei generale Menglii- 
stu (si suppone che sta in 
fuga, con un pugno di uomi¬ 
ni) di Girmnne Uonderfrase 
(deceduto), di Getachu Be- 
kele, ministro della marina, 
di Dhialermarian Kebcde, di¬ 
rettore del progetto di svi¬ 
luppo della valle dell'Auasc 
(arrestalo), di Lemma Fro- 
hewot, segretario dell’uflicio 
centralo del catTè (arrestato), 
di un comandante e di un 
capitano della guardia die 
non vengono identificati. 

Sono stati anche pubblica¬ 
ti particolari romanzeschi 
.suH'uccisione di alcuni mini¬ 
stri fedeli al Negus, facenti 


ostaggi, tenuto prigioniero 
dagli insorti nella sala del 
trono. Quindici persone sa- 
lehhero state uccise stillilo 
ed altre sarebbero rimaste 
gravemente ferite (|uaiulo. 
vista perduta ogni ,s|)eranza. 
i capi della guardia impe¬ 
riale avrcbliLMo ordinato i! 
massacro. Alcuni riiini.stri. 
prima di es.scre crivellati dai 
proiettili, si sarebbero lan¬ 
ciati contro le guardie ar¬ 
mate uccidendone alcune 
Secondo una fonte etiopica, 
il principe Asfiuios-scn .sareb¬ 
be stato salvato dal generale 
Mekkonen Dcinakhe. il qua¬ 
le lo avrebbe coperto con l.i 
propria persona mentre il 
capo della polizia di Addi.s 
Abeba stava per aprire i! 
fuoco con una mitragliatri¬ 
ce. Sia il generale che il capo 
della polizia sono morti. 

L’imporalricc dovrebbe In¬ 


Per l’accordo commerciale 


Sono riprese a Berlino 
le trattative RFT-RDT 

Von Brentano rivendica al comando della NATO 
il potere di decisione sull’impiego di armi atomiche 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 20 — Sono ripresi 
oom a Berlino i colloqui fra 
il rappresentante di Bonn e 
quello della RDT per la stipu¬ 
lazione di un nuovo accordo 
commerciale fra i due Stati te, 
deschi. Si ignora che cosa te 
due parli si siano dette e se il 
rappresentante di Bonn, il dot¬ 
tor Leopotd. abbia ricevuto 
nuove istruzioni dopo l’edito- 
riale di ieri del Neues Deutsch- 
land, nel quale il governo le- 
derale veniva posto di fronte 
a precise responsabilità. 

La presa di posizione delVor- 
gano centrale della SBO, a 
quanto sembra, ha avuto una 
vasta risonanza a Washington, 
Londra e Parigi, dove non si 
nasconde una certa preoccupa¬ 
zione per il vicolo cieco in cui 
Bonn ha voluto cacciarsi coin¬ 
volgendo anche le tre potenze 
d'occupazione. In parole sem¬ 
plici si tratta di questo: per il 
trasporto a mezzo ferrovìa delle 
truppe e del materiali dei co¬ 
mandi di occupazione a Berlino 
ovest le potenze occidentali si 
servono delle ferrovie della 
HOT la quale mette a disposi¬ 
zione tutti i servizi necessari 
Fino ad ora non esisteva un 
regolamento particolare per il 
pagamento di tali servizi, in 
quanto il problema era stato 
risolto fin dall'inizio conglo¬ 
bandolo nell'accordo commer¬ 
ciale fra i due Stati tedeschi. 
Senonchè il I. gcnnoio 1961. 
tale accordo scade in seguito 
olla denuncia di esso fatta dal 
governo di Bonn: pertanto si 
opre e si impone evidentemente 
con urgenza per Washington, 
Londra e Parigi, la questione 
relativa ai trasporti dei coman. 
di occidentali verso Berlino 
ovest ed al pagamento dei ser¬ 
vizi prestati dalla RDT a par¬ 
tire dal I. gennaio prossimo. 
Di Qui l'imbarazzo degli occi¬ 
dentali ai Quali l'accordo com¬ 
merciale forniva una comoda 
ria per superare il delicato pro¬ 
blema senza dover avere 1 
> temuti > contotti ufficiali con 
lo Stato sovrano della RDT. 

La posizione delta Repubbli¬ 
ca Democratica tedesca è stata 
ribadita dal primo segretario 
della SED di Berlino. Paul 
Vener. il quale davanti a 4.500 
funzionari del partito ha di¬ 
chiarato che su Bonn ricadono 
le responsabilità della situazìo- 
ne 9 ideile difficoltà in cm 
vengono a trovarsi le potenze 
occupanti di Berlino ovest • 
Vener ha ribadito che la RDT 
è pronta a negoziare l'accordo 
commerciale con Bonn ma non 
intende sottostare nè a ncaiti 
nè m minacce: te misure che 
essa ha adottato per tutelare la 
sicurezza e la tranQuillità della 
propria cattale idi fronte alle 
attMèà degli ambienti neo- 
iHUiatt • reooachisti ài Berlino 


ovest e della Repubblica fede¬ 
rale non hanno nulla a che fare 
con il commercio fra i due 
Stati tedeschi: la pretesa di 
Bonn che tali misure siano 
abolite è assolutamente inam¬ 
missibile. 

Della questione sì è occupato 
anche IJ ministro degli Esteri 
della Germania occidentale 
Von Brentano, in una intervi¬ 
sta al giornale di Amburgo. 
Die Wclt. Il ministro ha ripe¬ 
tuto la posizione oltranzista ilei 
governo federale: la revoca 
delle misure di controllo adot¬ 
tate dal governo della » zona - 
(ROTI sono la condizione per 
la continuazione dei negoziati. 

Von Brentano, nella sua in¬ 
tervista. .ti è occupato anche di 
questioni internazionali e senza 
mezzi termini ha rivendicato la 
creazione di un comando mili¬ 
tare fornito di poteri assoluti 
circa le decisioni di ìmoiego 
delle arati nucleari \'on Bren¬ 
tano ha resvinto Vattrìbiizione 
del poteri di decisioni ad un 
gruppo di Stati — quattro o 


cinque — la quale non porte¬ 
rebbe ad alcuna soluzione del¬ 
la questione, in quanto, egli ha 
detta, si porrebbe subito la do¬ 
manda 'quali Stati dovrebbero 
essere scelti •? Von Brentano 
esclude derisioni pre.se a mag¬ 
gioranza. come esclude il prin¬ 
cipio deiriinanitintà. eio^ d co¬ 
siddetto diritto di veto A suo 
avrì.so l'unica soluzione sarebbe 
' una riforma della struttura 
del comando e si dorrebbe cer¬ 
care di creare una autorità mi¬ 
litare superiore che .sia fornita 
di pieni poteri - IVrl momento 
in cui Bonn è decisa a conqui¬ 
stare il predominio militare 
nell'Europa atlantica è chiaro 
quale pensiero soltointendana 
le parole del ministro degli 
Esteri di Bonn: allo stato mag¬ 
giore tedesco che in questa 
'autorità militare supcriore- 
dorrebbe avere ■ il pasto c il 
oe.so più grande, dorrà spettare 
in sostaiUii il potere ili deridere 
.se e quando impiegare le armi 
nucleo ri 

aivsr.rrr. tonato 


voce la .sua vita ad un mag¬ 
giore (Iella guai dia imperia¬ 
le il (piale, ijivoce di arre¬ 
starla come gli era stato or¬ 
dinato. l‘aviel)l)e condotta in 
luogo sicuro. 

Allò Sellassit* sta organiz¬ 
zando, a (pianto .si dice, un 
apposito iilllcio che avrà il 
compito di e-saininar(‘ la [lo- 
.sizione di lutti gli nlbciali e 
i .soldati coinvolti nella ri- 
v(dla. Oggi, il Negii.s ha te¬ 
nuto la .sua prima confeicn/a 
stampa. < Non ritengo che il 
colpo di stato sia .stato i.spi- 
lato daireslerno — lia detto 
Ailc Sellassie ai giornalisti — 
aiicbe se {ter escluderlo in 
modo a.s.snluto à nece.ssnrio 
attendere i risultati dcirin- 
chie.sta m cor.so ». 


Accordo ai Cairo 
tra Kardelj e Nassor 
suil'Algeria 
e il Congo 

BELGRAnO. 20 — Al ter¬ 
mine dei eollocpil svoltl.si In 
Egitto tra il vice presidente 
Jugoslavo. Edward Kardel). e 
il pre.sidenle Nas.ser, è .«lato 
pubblicato un conmtiicato co¬ 
mune che nfterma elio I go- 
verni jugoslavo e della RAD 
esprimono la loro ferma de- 
terminazione di fare il po.s.si- 
bile - per provenire II ritorno 
del dominio imperialista nel 
Congo - 

I due governi chiedono an- 
clic che venga posto termine 
alio spargimento di sangue in 
Algeria aflincliò 11 popolo al¬ 
gerino po-js.-i esercitare M sta» 
legittimo diritto aU'auto.ioer- 
mimzione 

Rientrando a Belgr.adn Kar- 
del) ha dichiarato che la »'isit.a 
al Cairo •• .stata assai milc e 
che dor.arite i suoi colloqui 
con Nnsser ed altri espiinenti 
della RAII si potuta consta¬ 
tare un'identit.à di vedute tra 
Belgrado e il Cairo - su! più 
importanti problemi mondl'di- 

II Marocco propone 
un «vertice africano» 


RABAT 20. — Il re del Ma 
rocco, Maometto V. sta prepa 
rando una prossima conferenza 
• al vertice » africana che do¬ 
vrà c.sammarc le questioni con¬ 
golesi e algerina 
Lo hanno annunciato oggi 
fonti ufficiali a Rabat le quali 
hanno precisato che la confe¬ 
renza si terrà in Marocco, e 
che sono siati Invitati a pren¬ 
dervi parte i prc.sidcntl N.asser 
della RAU c Seku Turò della 
Guinea 


' * 

Faceva il taglialegna nei pressi di Amburgo 

Arrestoto l’ex comandante nazisto 
del campo di sterminio di Auschwitz 



ntANfcOFOKTE — n erlMl- 
wde Smt (Tolefoto) 


FRAXeOFORTE. 20 — E' 

stato arrestato l'ultimo coman¬ 
dante del c.ampo di stenhmio 
di Auschwitz in Poloni.a 'Ri¬ 
chard Baer di 49 anni II'cri¬ 
minale che è responsabile (iel¬ 
la morie di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone ebbe il co¬ 
mando della - f.abhnca deli.i 
morte - di Auschwitz d.sl mag¬ 
gio del 1944 .al genn.aio del 
1945 Quando il c.anipo venne 
liberato dalle truppe sovieti¬ 
che. il Baer riuscì a fuggire 
trovando rifugio ncll.a Gcrm.a- 
nia occidentale. 

L'arresto è a\-venuto in ur. 
villaggio della Germania set¬ 
tentrionale, Passendorf. a sud 
est di Amburgo oggi a mez¬ 
zogiorno Il Baer vi lavor.ava 
come tagliaboschi sotto il no¬ 
me di Sfetimann Anche la mo¬ 
glie è stata arrestata con lui 
Dassenciorf si trova a 48 km 
a nord del villagg-.o di Alton- 
satzhot dove anche Eichmann 
lavorù sotto falso nome, anche 
egli come boscaioto prima di 
rifugiarsi in Argentina 

Il mandato di cattura venne 
spiccato dalla procmra di Fran¬ 
cafone soltanto nel mese di ot¬ 
tobre e la scorsa settimana il 
procuratore generale Heinz 
wolf poneva sul nazista una 
i taglia di 10.000 marchi. Si pen¬ 


sa che l'improwisa sollcciiu- 
dine delle autorità di Bonn sia 
stat.T provocata dalle preoccu¬ 
pazioni sorte a seguito deH'ar- 
resto di Eichmann da parie d. 
agenti israeliani II procurato, 
re generale Wolf. aiiminci.mdo 
Tarresto del Baer ha prec.sato 
che sono stati spiccati 8T m.an- 
dati di c.atlura (Xintro ex .aguz¬ 
zini del c.ampo di .-XiHchwilz e 
che sedie sono stati tr.iTti ir. 
arre.sto. quattro .sono stati r - 
m*'ssi in libertà perchè — se¬ 
condo Wolf — sono m cattive 
condizioni di s.ilute 

Il procuratofe h.-» aggiunto 
che il Baer si iscrisse al par¬ 
tito naz.sta ne’. 1980 o che en¬ 
trò nel corpo delle SS nel 1982 
Prima di .assumere il com.ando 
del campo di .Auschwjrz fu 
membro della guardia del c-am- 
po di otncentr.imcnto di D-a- 
chau e di .altri c.impi Nel cam¬ 
po di .Auschwitz, dur.ante la se¬ 
conda guerra mondiale per am- 
miss'one dei suoi comand.'mt: 
precedenti Hoess o l’cbehn- 
schcll (entrambi giustiziati d.ai 
poì.acchil. vennero sterminate 
tre milioni di persone. In certi 
periodi nelle camere a g.as del 
campo venivano inviate 10 000 
persone al giorno Altri prigio¬ 
nieri furono fucilati o morirono 
per malattie o per denutri¬ 
zione. .... 


S ENAT O . 

scono al governo italiano di 
avere i migliori rapporti con 
i paesi neutrali o afroasiatici, 
come Iran, Tunisia, RAU. 
Marocco, o come la Jugosla¬ 
via, cosa forse che dispiace 
ai comunisti italiani... 

SPANO: E' vero il contra¬ 
rio; slamo lieti di questi buo¬ 
ni rapporti. 

Il ministro ha po' cercato 
di giustificare i numerosi vo¬ 
ti dati dal delegato italiano 
all’ONU a favore dei colo¬ 
nialisti. Il voto contrario alia 
j mozione sui referendum or¬ 
ganizzalo dalle Nazioni Unite 
in Algeria sarebbe stato mo- 
tiv'nto. secondo Segni, anche 
I dalia preoccupazione del go- 
I verno ìtalianp di non creare 
{un precedente pericoloso pci 
I l’Alto Adige, essendo anche 
11'Algeria. giuridicamente, 
luna provincia francese. 

Il problema algerino è as- 
•sai compIe.sso. come ha detto 
[bene ieri il sen. Messori.. 

1 LUSSlI: Me.s.seii ha detto 
[(•Ile una nazione algerina non 
j esiste. eio(> lui fatto jiroprie 
le tesi di Sousiclle • 

{ SEGNI; Abbiamo rienno- 
.scinto il diritto degli algcri- 
!ni all'aiitodccisiom*. ma e 
ru'cessario sogiure il metodo 
lliacifico delle trattative e 
non (piello della violenza 
Gonsideriaino un grande pn.s- 
‘••(1 in avanti (piello volntn da 
De Gallile, con il refeiendnm 
IdeirB gennaio Da parte me 
stia ahiiiamo invitato il go- 
! verno francese a riprendere 
(•(intatti con gli interlocuto¬ 
ri algerini c riteniamo clic 
e.ssi potranno essere più frut¬ 
tuosi dopo il referendum del 
gennaio. Siamo anclie inter¬ 
venuti. come ha rieliie.sto il 
sen. Molò, a favore dei 1.50 
algerini condannati a morte 
e ci è stato assicurato clic 
un riesame della questione e 
In corso, ciò che servirebbe 
aneb(‘ a non inasprire la si¬ 
tuazione. Dono aver ricorda¬ 
to ciie il del(*gato italiano 
nll’ONU Ila votato per In ri- 
.snluzione contro ii coloniali¬ 
smo. differenziandosi (iagli 
Stati Uniti e dairingbiltorrn. 
Segni si 6 poi trincerato die- 
trn la decisione delI’ONU di 
riconoscere i poteri di Ka.sn- 
vubii. per giustificare l’at¬ 
teggiamento tenuto dal go¬ 
verno nella crisi congolese. 
Snertanio — egli ha detto — I 
elle Kasavuliu riesca a pro¬ 
seguire nella sua opera di! 
pacificazione 

Sulla recente riunione del¬ 
la N/\TO n Paiigi. il ministroj 
ha dichiarato che per ora ci 
si trova di fronte .soltanto a 
Ulta proiiosta americana per 
dotare gli alleati europei di 
una forza atomica. Non vi c 
niente di definitivo, ma dob- 
tiìamo anche dire che non 
possiamo accettare in questo 
campo una inferiorità degli 
occidentali rispetto alla 
URSS. Infine. Segni ha cer¬ 
cato di minimizzare la prooc- 
ctipnntc concentrazione di 
basi e di truppe straniere, 
compresi i soldati tedeschi, 
in Sardegna. La base di Teu- 
lada appartiene nH’Itnlia e 
non alla NATO c serve sol¬ 
tanto per l’addestramento 
dei carri armati., dato che si 
tratta di una zona spopo¬ 
lata... 

FORTUNATI: Appunto, 

volete ripopolarla con le 
truppe le(le.sche c i carri 
armati ' 

SEGNI; La base di San 
Gavino serve per l’addestra¬ 
mento di trupiie straniere 
della NATO, siano esse ca¬ 
nadesi o tedesche. La base 
di Decimo e destinata alla 
sperimentazione di piceoli 
missili terra-aria per la di¬ 
fesa antiaerea ed è situata 
anciressa in una zona spcv- 
polnta della costa. N(>n sono 
legittime quindi le prcfH'cu- 
pazioni manifestate dai sen. 
Spano c Lussi»... 

LUSSI!: E intanto il mini¬ 
stero Difesa ha progettato lo 
esproprio di altri 20 mila et¬ 
tari Iter creare nuove basi * 

Concluso il discorso di Se¬ 
gni. che è stato applaudito 
anche dai missini, sono co¬ 
minciale le repliche degli in¬ 
terpellanti. Per primo, il 
conijwgno DONlNl ha notato 
che. neiresposizionc del mi- 
ni.stro degli Esteri, non è ri¬ 
suonala neanche un parola 
(lì condanna per i mas.sacra- 
tori di Algeri o di semplice 
solidarietà umana per le vit¬ 
time Enpnre. gli avvenimen¬ 
ti di .-Mgeri.T hanno creato 
una situazione nuova anche 
in Italia, dove non sono più 
solt.mto lo sinistre o i gio¬ 
vani di avanguardia a mani¬ 
festare. ma anche giovani 
cattolici, socialdcmocTTttici 
repubblicani. Ma, mentre ciò 
avviene nel Paese, qui in Se¬ 
nato abbiamo visto la mag- 
gior3nz.a e il governo schii^ 
rati su una stessa linea; ciò 
significa che tutta la politica 
estera del governo Fanfani 
deve essere condannata. 

Non si può giustificare — 
ha proseguito Donini — l’ar- 
mamento atomico dei miliia- 


mo che si agisca per porre 
fino al martirio deH'Algeria. 
voi rispondete gridando: 
« Ungheria! ». Ebbene sì par¬ 
li deirUnghcria. facciamo un 
dibattito. Ma quando voi lan¬ 
ciate quel grido lo fate sol¬ 
tanto por creare un alibi alle 
vostre corresponsabilità con 
i colonialisti. Sappiamo però 
che i delitti repugnano a una 
parte di voi: abbiamo visto 
che fra i giovani cattolici 
italiani si comincia a parlare 

10 ste.sso linguaggio di quel¬ 
le forze cattoliche franc(»si 
che si sono .schierate da tem¬ 
po contro il gollismo e contro 
1 mas.sacratorì deH’Algerla. 

Donini ha concluso dicen¬ 
do che i comunisti continue- 
ranno a battersi affinchè, 
grazie aM’iinitn delle forze 
reali del popolo. la politica 
del governo muti radical¬ 
mente. 

L’indipendente di sinistra 
MOLE’ si è detto soddisfaMn 
delle assicurazioni di Segni 
s»ii passi compiuti per la sal¬ 
vezza dei 1.50 .algerini con¬ 
dannati a morto. 

II socialista I.USSU ha con¬ 
trobattuto raffermazione del 
ministro degli Esteri secon¬ 
do cui. compiuta la scelta 
dell'atlantismo, non vi sono 
scelte ulteriori, possibilità 
(Uvei.se nel condurre avanti 
la politica estera. Ciii non è 
•'ero di fronte al prolilema 
del colonialismo. pc*r esempio, 
e lo stesso Fanfani. due anni 
fa. prese (pialclie iniziativa 
nuova. Lussii lia pertanto 
chiesto che la (liscussione sul¬ 
la politica estera non sia con¬ 
siderata conclusa e che si 
sviluppi ora nella commissicv 
ne E-steri del Senato. 

Il compagno SPzANO ha di¬ 
chiarato che SII ogni argo¬ 
mento la risposta del mini¬ 
stro Segni è stata deludente 
e grave. Il governo ha con¬ 
fermato la compl'cità con t 
colonialisti francesi, perchè 

— stil problema algerino — 
l’unica maniera di rompere 
con il colonialismo è ormai 
quella di affermare che sol¬ 
tanto gli algerini hanno il di¬ 
ritto di decidere. Non si può 
accettare infatti che a deci¬ 
dere se concedere o no il di¬ 
ritto all’autodeterminazione 
all’Algeria sia la Francia, co¬ 
me vuole De Gaulle con il 
suo referendum dell’fl gen¬ 
naio. Sul Congo. Segni si n.i- 
sconde dietro il mandato con¬ 
ferito (lairONU a Knsaviiliu. 
rifiutandosi di guardare alla 
realtà, che svela in Knsavubu 
un amico degli imperialisti 
e un fautore del secessioni¬ 
smo che dovrebbe smembrare 

11 Congo. Per lo meno reti¬ 
centi sono state poi lo di- 
cliiarnzioni di Segni sulle ba¬ 
si militari in Italin e in par¬ 
ticolare in Sardegna. Il mi¬ 
nistro non ha rispo.sto alla 
domanda se nella base di 
Tcnlado si .sono .svolte per 
almeno due anni grandi ma¬ 
novre dì ingenti reparti della 
NATO, E perchè le truppe 
tedesche vengono dislocate 
in Sardegna? Segni ha detto 
che si tratta di addestramen¬ 
to: ma perchè non jKi.ssono 
addestrarsi in Germania? Sui 
nuovi impegni militari, il 
ministro è stato a.ssolutameri- 
tc eva.sivo. Egli non ha vet- 
li’to dire che oggi si parla 
di un aumento delle spp«;e 
militari italiane di altri 200 
miliardi di lire, n partire dal 
pro.ssimo bilancio! 

Siamo in un periodo stori¬ 
co di profondo rinnovamento 

— ha detto Spano, ronelii- 
dendo — e ciò si accomp.n- 
ep.': inevitabilmente n sco.sse 
più o meno gravi, anche se 
nei affermiamo che è possi¬ 
bile salvare la pare. Forze 
nuove vengono alla ribalta 
della storia, le forze del so- 
■'ùslismo e' dei paesi che si 
lilierann dalla dominazione 
'-olf'niale. La jxilitica del go¬ 
verno italiano rimane invece 
ancorata a vecchie formule. 
E’ nere.s.sario. oer il bene del- 
ritnlia. cambiare str.ada 

Per ultimo, il de MEDICI 
ha espresso viv.a sodrlisf.a- 
zione per le diehiarazioni di 
Segni. 


LAURO 


giuoco dei tambronlani » c già 
stato fatto concretamente pro¬ 
prio permettendo l'elezione di 
Cioccetti, salutata appunto co¬ 
me un grande successo da lutti 
gii organi della destra tambro- 
niana e fascista; per quanto 
riguarda poi il presunto ba¬ 
ratto Roma-Milano, ha provve¬ 
duto i(-‘ri il liberale Bozzi a 
smentirne la possibilità, affer¬ 
mando che il voto di Roma 
non è certo considerato dai 
liberali una contropartita per 
un centro-sinistra a Milano, 
contro li quale il PLI intende 
battersi anche a costo di far 
cadere il governo. 

Bisogna dire, d’altra parte, 
che l’idea stessa di poter ba¬ 
rattare un’alleanza clerico-fa- 
scisla a Roma con un centro- 
sinistra a Milano getta una lu¬ 
ce chiarificatrice su tutta la 
operazione dei socialdemocra 
tici e dei repubblicani: in que 
ste condizioni, l’operazione 
creerebbe uno schieramento 
indifferenziato che, faccnd() 
perno sulla DC, andrebbe dai 
socialisti ai fascisti. Nessuna 
giustificazione, quindi, della 
operazione romana, se non 
quella di essere coerente con 
il massiccio cedimento dei so- 
cjaidcniocratìcj in quasi tutti 
i maggiori centri italiani. Alle 
notizie dei giorni scorsi se ne 
aggiungono altre. A Torino, il 
PSDI è entrato in una giunta 
democristiana insieme con i 
liberali; a Matera, il PSDI ha 
unito i suoi voti a quelli dei 
liberali per eleggere un sin¬ 
daco democristiano; a Vene¬ 
zia. il PSDI è entrato nella 
giunta provinciale d.c. insieme 
ai liberali; a Como si è verifi¬ 
cata la stessa cosa por l’elezio¬ 
ne del sindaco d.c. e della 
giunta, dove il PSDI si ac¬ 
coppia al PLI. 

Commentando la elczioiv* di 
Cioccetti, l’agenzia della sini¬ 
stra socialista ARGO, dopo 
aver sottolineato che l’avveni¬ 
mento costituisce un’altra ti¬ 
pica manifestazione dello in¬ 
tenzioni politiche della DC, 
scriveva ieri: « A questo pun¬ 
to, non resta che tirare le 
somme: sono ormai trascorsi 
40 giorni dalle elezioni, e dì 
tempo se ne è perduto abba¬ 
stanza. La soluzione globale 
non si è verificata, la possi¬ 
bilità di giunte formate dalla 
DC fino al PSI si è rivelata 
inconsistente, le eventuali 
giunte DC-PSI cui si possa an¬ 
cora dar vita rappresentereb- 
licro solo una copertura of¬ 
ferta a lina DC che non ne pa¬ 
gherebbe alcun prezzo poli¬ 
tico ». 

Dopo aver affermato che 
« alle scelte della DC non vi è 
da contrapporre che altre scel¬ 
te, altre prospettive, altre so¬ 
luzioni », la nota così prose¬ 
gue: • Negli ambienti della si¬ 
nistra del PSI si ritiene che 
la Direzione del partito debba 
ora seguire la via a suo tempo 
indicata dalle minoranze al 
Comitato centrale, e che fu 
accettata, .sìa pure quale solu¬ 
zione subordinata al mancato 
.successo della linea di centro 
sinistra; si deve cioè tentare 
la formazione di giunte dì si- 
ni.stra, senza la DC, per tutti 
quei grandi comuni dove è 
possibile dar vita, per la pri¬ 
ma volta, ad amministrazioni 
moderne e democratiche ». 

IL PSI A BARI A Bari, du¬ 
rante la riunione del Consi¬ 
glio comunale, riunito per di¬ 
scutere il bilancio di previ¬ 
sione. il compagno socialista 
Scarongcila ha detto che il 
PSI è disposto a dare il suo 
appoggio alla giunta DC-I*SDI 
se la De farà una esplicita di¬ 
chiarazione di appartenenza 
del gruppo socialista alla mag¬ 
gioranza che sostiene la giun¬ 
ta. In pratica, viene promesso 
l’appoggio a una giunta di cui 
il PSI non fa direttamente par¬ 
te, senza che sia garantito con¬ 
cretamente lo sviluppo della 
politica di municipalizzazione 
dei servizi pubblici attualmen¬ 
te aH’ordinc del giorno. Ciò è 
tanto più grave in quanto av¬ 
viene in un contesto politico 
che vede la DC adoperarsi per 
l'attuazione delle alleanze più 
.scoperte con la destra in de¬ 
cine c decine di comuni grandi 
c pìccoli. 

SINISTRA S(KIAIISTA si è 

riunita ieri presso la sede del 
Comitato centrale del PSI una 
larga rappresentanza di espo 


l’organo repubblicano ha una 
visione tanto chiara delle prò 
ispettive, che con il loro atteg¬ 
giamento .socialdemocratici c 
repubblicani sono responsabili 

di queste prospettive, che po- - . . „ ... , , „ .. 

levano scongiurare \otaiulo,ncnti della .sinistra del Partito 
per il candidato repubblicano. ; .socialista. Si è proceduto ad 

— ‘un esame della situazione po¬ 
litica e degli argomenti che la 
sinistra intende proporre al 
Partito in occasione del Con¬ 
gresso. La posizione della si¬ 
nistra è diretta a provocare un 


dibattito di fondo sulle pro¬ 
spettive del movimento ope¬ 
raio in Italia, un dibattito che 
.sia svincolato sia da alcune 
formule astratte che hanno 
caratterizzato la discussione al 
Congresso di Napoli, sia dai 
fatti contingenti. E' intenzione 
della sinistra promuovere; un 
dibattito di fondo sulla situa¬ 
zione dell'imperialismo nel 
mondo, sulle prospettive con¬ 
crete del socialismo e sulla 
funzione specifica che in que¬ 
sto quadro può assumere in 
Italia il PSI, in una lotta che 
sia al tempo stesso per la de¬ 
mocrazia e per il socialismo. 
Questi sono i temi fondamen¬ 
tali contenuti in un progetto 
di mozione per il Congresso 
che è stato esaminato e (liscus¬ 
so ieri nella riunione dei rap¬ 
presentanti della sinistra. 


SOVIET 


sul nome del quale converge¬ 
vano i voti d» tutte le sinistre. 

Potrebbe essere definita pa¬ 
tetica. se la gravità dcH’avve- 
nimento non rendesse più ap¬ 
propriate parole più dure, la 
dichiarazione resa ieri da La 
Malfa aH’agcnzia SPE: « Aspet¬ 
to il momento, pur mantenen¬ 
do al riguardo molto scettici¬ 
smo, che la DC smetta di far| 
inghiottire ai repubblicani ro | 
spi di ogni genere ». E Ca- 
mangi, membro della direzio¬ 
ne repubblicana: » Se questo, 
non è il solilo tnicco per ar¬ 
rivare ad un accordo col MSI. 


reali negli Stati Uniti nel 
1959. 

Svi campo delVagricoltti- 
ra, lilOL'ikop ha annunziata 
che graiuli, nuore estensio¬ 
ni di territori vergini ver¬ 
ranno messi a coltura, per¬ 
chè resperimcnto — mal¬ 
grado che il raccolto di 
(iuest’aiino non abbia dap¬ 
pertutto fornito ottimi ri¬ 
sultati e non abbia raggìnn 
to le cifre record del 1958 
— si è dimostrato ili utili¬ 
tà fondamentale. Un forte 
incremento verrà dato alla 
meccanizzazione e le fabbri¬ 
che dovranno consegnare 
all'agricoltura, tieirà n n a 
prossimo. 184 000 trattori, 
91.000 macchine combinate 
ed 80.000 altre macchine. 

Nel settore del commer¬ 
cio con l’estero, t ritmi di 
incremento continuano a 
mantenersi altissimi 
Novikov ha lamentato 
che, per motivi estranei al¬ 
la volontà dcirUnione So¬ 
vietica, il commercio soi'ie- 
tico-americano anche ipte- 
st'anno sia stato * insigui.fi- 
cante », mentre la bilancia 
del commercio estero vede 
l’URSS aumentare ogni gior¬ 
no i suoi rapporti, che or¬ 
mai sono permanenti con 76 
paesi cnpitiiiistici. Negli in¬ 
vestimenti all'estero, anche 
l’anno prossimo, vedrà la 
URSS proseguire ticlla sua 
ormai frodiziouolc politica 
che la farà partecipare alla 
costruzione di 380 grossi im¬ 
pianti indiistiiali in paesi 
stranieri. 

Novikov a questo punto 
ha annunziato, fra l’ap]ìhin- 
so dei deputali, che l'esame 
delle cifre dimostra che i 
programmi iniziali .stabiliti 
dal piano settennale sono 
stali già superali nei ritmi 
di sviluppo. Per esempio, il 
ritmo annuo stabilito per lo 
sviluppo industriale è stato 
superato del 3%: nel .setto¬ 
re dell'accinii/ l’URSS ha 
prodotto quest’anno 5 mi¬ 
lioni di tonnellate in più 
dell’anno precedente e, nel 
settore del petrolio, 18 mi¬ 
lioni di tonnellate in più. 

Questo sviluppo — ha det¬ 
to Novikov — dimn.stra che 
nella gara con gli Stati Uni¬ 
ti, il calcolo si mantiene a 
favore dei ritmi scrtctici 
con un rapporto da 30 a 8 
a favore deìl’URSS, la quale 
ha già raggiunto, nel setto¬ 
re dell’industria, il 60 per 
cento dell'intera produzione 
americana. 

Il ministro delle Finanze 
Garbusov, che prende la pa¬ 
rola dopo un breve interval¬ 
lo. svolge il secando punto 
all’o.d.g. sul consuaPV) di 
bilancio del 1960 e sul bi¬ 
lancio preventivo per il '61. 

L'anno che sta per cliiii- 
dersi — egli ha detto — ha 
registrato la realizzazione 
del bilancio prcreiifiro al 
lOl^v e un aumento del red¬ 
dito nazionale del OTc. Per 
il 1961 raurnento del reddi¬ 
to nnrioiKile porterei le en¬ 
trate (I 78 miliardi 900 mi¬ 
lioni di rubli (4.740 miliar¬ 
di di Urei c le uscite a 77 
miliardi c mezzo. £’ intercs 
sante .sottolineare che 72 
miliardi delle entrate pro¬ 
vengono dalle aziende sta¬ 
tali e cooperative e che .solo 
5 miliardi e mezzo sono for¬ 
niti dalle tasse. 

.4 qiic.sto proposito, il Mi¬ 
nistro ha ricordato che nel¬ 
l'anno che sta per finire le 
ta.sse hanno fornito un qei- 
tito di 6 miliardi 900 milto- 
ni (pari all'S.SUc delle en¬ 
trate) e che Ira qualche an¬ 
no esse scompariranno de- 
ànitivamcntc dal bilancio 
.statale. .Vegli Stati Uniti — 
egli ha detto — le tas.se con¬ 
tinuano invece ancora oggi 
a fornire il 70‘^c delle en¬ 
trate dello Stato. 


Alla l’oce spese, ii Mlnt- 
stro ha detto che circa 34 
miliardi di rubli andranno 
per lo sviluppo generale 
dell'economia nazionale con 
una suddivisione che vede 
16 milioni all'industria, 6 
all'agricoltura e 10 per i 
trasporti e le comunicaztoni. 

Nel settore agricolo il 
maggiore sforzo sarà com¬ 
piuto <4 miliardi di rubli) 
per potenziare i Soveos. so¬ 
prattutto nelle terre vergi¬ 
ni dove i costi di prndnz'n- 
ne registrano ogni anno im¬ 
portanti riduzioni. 

Nel settore della pubblica 
istruzione, le spese registra¬ 
no per il prossimo .inno 11 
miliardi e 300 milioni di ru¬ 
bli. Per la salute pubblica 
5 miliardi c 200 milioni e 
per l’assistenza sociale 10 
miliardi e mezzo. Un miliar¬ 
do di rubli sarà slanziato per 
la riduzione dei prezzi al det¬ 
taglio delle medicine e di 
altri beni dt consumo. 

Nel campo deWiiisenna- 
mentn, oltre due mi'hinli 
saranno ilevoliili alle scuo¬ 
le superiori e medie che pre¬ 
parano nel '61 piu di 760 000 
ingegneri, tecnici, agronomi, 
medici, e 4 miliardi di ru¬ 
bli andranno allo sviluppo 
delle attività scientifiche con 
un accrescimento Jet 15h'c 

Quasi sei miliardi di ru¬ 
bli (360 miliarili di Itre) 
permetteranno [loi di co¬ 
struire 96 miliardi di metri 
quadrati di superfice abita¬ 
bile (case d'abilazinn.') con 
un aumento di 4 milioni cir¬ 
ca di mq. rispetto al '80. 

Per (jiianfo npiiarda le 
spese della difesa, Garbitsov 
Ila annniicidtn In cifra di 
9 miliardi 225 milioni, pari 
airil.9fo del bilancio dello 
Stato. < f” importante rile¬ 
vare — egli ha sottolineato 
— che l'URSS ha proceduto 
alla riduzione delle forze 
armale benché gli St'>:; oc¬ 
cidentali non abbiano accol¬ 
to le sue proposte di disar¬ 
mo che permetterebbero di 
devolvere cifre imponenti a 
spese pacifiche. Così le spe¬ 
se militari sovietiche sono 
scese dal 19.9 del 1953 al 
12.9 del 1960. all'11.9 del- 
I unno prossimo. 

Garbusov lui snttnlinento 
che l'aumento dell'autono¬ 
mia amministrativa ilcile re¬ 
pubbliche, ha fatto i-’i che 
i bilanci locali formino il 
55.29c del bilancio totale 
dello Stato, il che assicura 
un grande sviluppo delle 
economie nazionali c dimo¬ 
stra la superiorità del siste¬ 
ma federale socialista nel 
campo della politica pluri¬ 
nazionale. Il ministro delle 
Finanze ha ricordato che col 
1. gennaio sarà intro.lotta 
in tutta l’URSS la nuova 
moneta (un nuovo rublo sa¬ 
rà pari a 10 rubli vecchi) e 
che pertanto le cifre conte¬ 
nute nel bilancio sono calco¬ 
late sulla base del nuovo 
rublo. Il Ministero delle Fi- 
tinnze ha già preso i prooce- 
dimenti necessari per il nor¬ 
male svolgimento delle ope¬ 
razioni dì cambio mentre è 
prceisto un nrrofondnrnento 
dei prezzi a favore del con¬ 
sumatore. 
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listi (li Bonn, definendo i do- .è una soluzione interlocutoria' 
cumenti della recente riiinu»-senza prospcllitc. Sarebbe) 
no doi Partiti comunisti meglio arrivare subilo .il. 

me uno » st^uillo di giicrrn > commissario prefettizio». Cè^ 
La concltisione di quella Con-; da stropicciarsi gli occhi, a Icg-i 
ferenze è stata invece che iljgcrc queste affermazioni, chci 


s<x"ialismo si afferma nella 
jiace e nella competizione 
p,3cifica. La verità è che. 
mentre il problema essen¬ 
ziale di oggi è quello della I 
coesistenza, voi continuate a' 
seguire la politica di forza 
dei gruppi più oltranzisti 
americani e tedeschi I mi¬ 
litaristi di Bonn da anni in¬ 
vocavano le armi atomiche: 
ora voi avete deciso di dar¬ 
gliele c con lituo ciò venite 
a parlarci di pace. Si disvran- 
no spendere altre decine di 
miliardi di lire in armamen¬ 
ti .mentre non si trovano l 


sembrano le ultime parole dij 
un suicida. I 

PENOSE GIUSTIEICAZiONI du-ì 

plico è l'ordine di considera -1 
zioni politiche che socialrle-i 
mocratici e repubblicani vjn-i 
no svolgendo da ieri, a chij 
vuol sentirli, por spiegare il; 
voto di Roma: bisognava sal-i 
vare in ogni caso il governo.' 
per non fare il giuiKO dei ) 
tambroniani, si afferma innan¬ 
zitutto; e sì aggiunge che la 
resa d» Roma sarà compensata 
dalla formazione di una giunta 
di centro-sinistra a Milano. 


fondi necessari per le Uni-jPcr quanto riguarda il primo} 
versila. Quando noi chiedia-'argomento, basti dire che «ili 
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Vii dei Metti, 28 

Tel. 670j(l5 . 6S3.216 

Piana P. del Vaya. 13 

Tel. 393.ÌM 

Via letne lY. 107 

Tel. 354.628 



StBlMBi 

GRAN am' ESPERIA 
lungotevere Meflinl, 1 

Tel. 355.18’ - 3;$.4t7 


Preferite ii 


PANEnONE m CAPITALE 


CHIEDETELO nei migliori Negozi 

r.\>ErroM — iorro.m ~ p.4.nforti — pampep.ati 

MOST.ACr.lOLI — PANGIALLI — RICCIARELLI 
PASTARELLE — FRLITIM — M.4RRONS GL.ACEE 
VLM E LIQL’ORI DELLE MH;LI0RI .MARCHE 


il cero pacco ROMANO tradizionale 
- nelle migliori confezioni - 









